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6.000 
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Senza l’ed. del lunedi 

m 
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Senza lunedi e dom, . 

m 

e .350 

4.350 

2.300 
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10.500 

5.450 
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18.000 

9.200 

4.750 
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SECONDO INDISCREZIONI DIFFUSE ALLA RIUNIONE DELLA NATO 1 Aumentano 


Kennedy invila De Gnulle 
ni vertice con Macmillan 


Una crisi 
lacerante 


I nazisti a Parigi 




Mi pare iiicoiilcslaliilL' elii- 
dalle riiiiiioiii inler-oeeideii- 
tali (li l’arif^i emergano Ire 
elementi |)riiieipali e earal- 
lerisliei dell’altiiale stato di 
eose. Primo, rallean/.a :dlaii- 
tiea non ha piò una dire/.io- 
ne; secondo, non ha una po¬ 
litica alternativa a (pielhi 
ilella guerra fredda; ter/o, 
non ha una politica accettata 
o accettahile da tntti i suoi 
inemhri. Tutti e tre tpjesti 
elementi, insieme, deiiniseo- 
iio lo stato di crisi, e an/i 
di vero e proprio marasma 
in cui versa il cosiddetto 
mondo occidentale. Itendono 
peri» evidenti, contempora- 
iteamente, i pericoli, gravis¬ 
simi, del momento interna- 
xioiiide. 

Due (piestioni hanno do¬ 
minato gli incontri di Pari¬ 
gi: Merlino, e cioè i rapporti 
Est-Ovest; e il (’.oiigo, e cioè 
la politica deir Occidente 
verso i |)aesi sottosvihip])ati. 

Su tutte e due (pieste ipie- 
slioni i tre clementi caratte¬ 
ristici di cui sopra sono 
emersi in modo molto netto. 

A voler lu'cstar fede alle 
indiscre/.ioni corse a Parigi, 
confermate del resto (lidia 
croiiiicii di come sono andide 
le cose in (piesti tdtimi mesi 
e dagli stessi documenti iif- 
liciali dii'iimati :d termine 
delle riunioni, su Merlino -— PARIGI. 14. — La riunio- 

e perciò sui rapporti Est- ne della Nato ha dato luogo 
Ovest — americani c hritan- V" "«»''‘*o,^aduno di ex ca- 

.siontrlili (OH fl.inttsj c t< - | generali hitleriani Heu- 

deschi. Misultido: nessuna singer e Speidel e il ministro 
delle lesi in ciiiupo h:i |)rc- degli esteri di Bonn, Schroe- 
valso e la prospettiva di una der, già < Sturmbahnfuluer • 
trattativa si è di nuovo al- delle SS. Essi non sono in¬ 
lontanala nel tempo. Avremo terveiiuti nel dibattito da po- 
modo nei prossimi giorni di siz(oni subalterne i^a .fj*cen- 
.ornar. M,'.|nrMo ar«o,.,..„,o -J,'» 

|u r anali'/'/.Il c da un.i p.irti terrestri della NATO per 
i limiti, assai seri, della po- j| centro Europa, ha presen- 
si/ione americana su Merlino tato un rapporto nel quale si 
c dalPalIra la sostanza della rivendicano le armi atomiche 
paura che anche un timido c si afferma che qualsiasi ac- 
iiccenno alla trattativa fa sor- cordo di deatomizzazionc in 

gerc a Parigi e a Monii. trinci sarebbe estremamen- 

^ •• I- ^ te - pericoloso ■. Heusingcr 

che ci preme sollolincare parlato invece nella sua 
oggi e che non essendo gli vggte di capo del Comitato 
americani riusciti ad impor- militare della Nato, con se¬ 
re una loro linea, ipotetica de a Washington, cui spetta 
o reale, tulio il jirocesso del il compito di elaborare i pia- 
negoziato è stalo ancora una ni strategici della NATO. In 
vidia hloccalo. Cii'i proprio ciò. Heusinger non fa che 
mentre rrnione .Sovietica, continuare il lavoro svolto 
procedendo senza esitazione sotto Hitler quando elaborò 
•sulla strada aperta dal XX c * piani militari per l’invasio- 

confermala dal XXII (.oi - aigunione Sovietica. Heusin- 
gi'csso, moltiplica le prove ili Speidel e Schroeder so- 

hiiona volontà, come tulli i no il simbolo della rinascita 
jiiò autorevoli commentalo- del militarismo tedesco e la 
ri internazionali ormai ani- loro presenza a Parigi dimo- 
mellono. .Si |irenda nota di stra l'Influenza che I revan- 
ciò. e nel caso Mosca fosse scisti si sono oramai assicu- 

coslrolla ad assumere inizia- •'a** ««no alla NATO. _ssa 
, , ,, rivela altresì la gravita del 

live nel campo della prepa- ^he pesa sulla pace 

razione militare, sia chiaro Europa. Noll.'i tel-r .t,.: 
liii d’ora a dii altrihuirnc I.i Heusinger e Schroeder. 
rcsponsahililà. _ 

Sul Eongo sarchile jiiiro 

eufemismo parlare dì con- Protesta oolacca 

trasli. Tra americani c in- il rx • 
gic.si. infatti, si sta pratica- alla JL/aiiiinarca 

mente tornando .'dia silnazio-1 «i i 

Ile di .Suez. Due lince si scoli- pcr il COITianaO 

trano. c non solo v(;rhalnicn- BaltìcO 

le. ma nel modo |mu clamo¬ 
roso. D.i una parte gli .mie- 

ricani tentano una oper.i/iti-| VAHS.WIA. 14 -- I,. 
nc di recupero su basi neo- -'i r. h, aff.e ...a.cn- 

colonialislc — come con|'e :.ì I)..n;ni.,rc.s per is 

rEgitto .a Suez — c dairallr.i |eos*.:nz;oTi«> dei eoni.indn anifi. 
gli inglesi cerc.ino dispera-•‘'é'r* !i-dr.=eo-.1rintve de! B .- 
tamenle di salv;ire il loro 

dominio sulle zone \ieine| t n.i iiotj .n :.ti fciir.i •• ^ 

deir.Afrir.a Nera colleg.iiido-lcon-ocnr.ta d'i- 

si agli interessi coloniali en- .ni-'O I’m; H' n.nr.g F.rcher. I.. 
ropei. c in particolare belgi* ''f-yrni.-i eh» connnio 
c francesi, .\nche «pii. avre- e 

nio modo di tornare sulla ' '■'i, ^ cie.-.i orif d>-. 

«piestione. Fin «Fora, tuttavia.' “ * m..-, o.'- 

è difficile ptissa sfuggire lo '■ '• P-'O. „ggr*T,.^.- 

spettacolo, anche questo cali-. ’■ ‘'n..»r.imen.e ,i r>-; . 

nibalesc«>. offerto dalla lott.i ^ r > 

tra imperialisti fralernamen- — 

te alleati. sUn/.i e .dl.i competizione 

Tutto «piesto non può evi- |.,ncial.i dall i nume .Sosieli- 
«lenlenu’nte sorprendere noi^c^i^ ^l;i i| nostro costume è 
m.irxisti, che per lirinii al>- iirofond.unente discrso d.i 



Il ^eiìvrali* iio/i ovrebbo anvavii accollato - La 
Gran Brotas»na vaierà por la (ìina alT ONCI? 
Bonn insislt* por ottenore lo anni atoinicho 


(Dal nostro inviato speciale) .Sj trattano, comiitKjnc, di un ponicrippio, (din .V.-\7'0. per del pollame, delle diver.^e 

' hdide coni])ro»ic’.s<o. Il dj.\(ic- pnr/nre di’i jimblenii filini,- ipialita di earne, .sopratulto 
1 .‘vRltil, 14 /( prc,',i~ «TU suiìi'riito .soUniifo ziiin dir stillimi (din hnsr di (h*l m.m/o (aumento di eir- 

(iriitr Kriiiiraj/ arrdinr imi i- forwiilr, per non tutti i roiitnistt nrritiriitiili. cii 50 lire i| chilo). D.i Mi- 


1 prezzi 
del vino 
e del burro 


Mrimi effetti iteli’* oper.i- 
/ione N'alale >: i pre/./i al 
eoii.siimo di alenili generi ali¬ 
mentari .stanno .salendo eon 
lirii.selii .salti in avanti. Nel 
giro degli ultimi due giorni 
nelle prìneipali eittù il prez¬ 
zo dei vino è aumentato di 
eirea 20 tire al litro, mentre 
raiimento medio nelie riven¬ 
dile romane raggiunge le 30 
lire al litro. Ma notare ehe 
i prtv/i pagali ai contadini 
rimangono fermi. 

In aumento -- per quote 
variabili ma eonumque .sen¬ 
sibili — .sono anche i prez- 


Diversilà e unità 
ilei movimento operaio 
e eomuiiLsta ìnteriia/ionalc 

Uno scritto 
di Togliatti 

Appare sul prossimo numero di «Rinascita» 


ponierippio, (din S'A’l'O. per del pollame, delle iliver.se uno -sVi 

piirlare di’i iiiobìriiii filini,- qualità di carne, .sopratulto ji;,| j 

::inn dir stillimi nllii hnsr di dol m.m/o (anmenlo di eir- ,,.,7. ‘ ,V., , 


ITISI uri riipporfi mferorci 
deididi. 


Ili rniicrrto, imi. riiuuiirrn disrnrso dir (liirrru fiirr iijdi — .si .si'gnala un netto rial- 
rifiMirie tuttora dii stuhilirr tillriili. Ma siccome uni liico- z.o del hiino: il inez/o all'in- 


ipnilc coutriiutn s'i debba da- rj prcjiaralori è cmcr.so di:’ 
rr ni .s'oiidapqi. Di ijui. il mio- iiursti allea/i ima criMio a/- 



(alo Dr Cnitllr n iacoalrar.^i tiiuiurtfrrc uffìrinliiirtitr ’n II miiiistni lìrlln Ditrsn 
eoa lui r culi Mnruiillnii nlln crisi uri rapporfi inferoeci rimilo. Ai 
lirruiiuìr il 21 dicembre. De rnluto n 

Caulli* ìtnn arrehin* aiicnrn luntcrclo, ptn, rimanrtut discorso r 

risjio.sfo ac .si iic no. Qiirstn riuuttir tuttora da stuhilirr alleali. M 

iiiformazioiir, rnrroltn prrs- coutriiuto .s, debba' da- rj prrpiir 

so fonti niitorrroli, srinhrn rr ni sonilufiqi. Hi niii. il uno- ipirsti all 
roiifrnuiirr rinipri-ssioiir ror antilìr prrdir tatto itisi 

.si r (inula uri (ponit .scors’. macmillau al- ,ic„rr sci 

di un rrrto roudicioiinniruto ncriuudr. Dr (inutir A fri- ,i„ 
dell iiii:inlirii di Kriiurdfi da ,.j|, posidoiir osliir d/iorarare 

piirtr drl pcacralc De (malie „c,,oziati. Ma esita a ri- roiitrnsti. 

Nrlhi notte fra il 12 r il 13, spondrre ueqatinamrutr ni- MrXiiuiar 
quando a l'nriqi i miaislri riunito dì Keutirdtl. dopo dir (jrrto il ; 
dri/li Esteri trutnrniio nini- questi ha diuiostrnlo ami ' yicWtm 
uo di tronirr raccordo per rrrtn condisrrudrnzn nei suoi ^ ‘ • 
un romiiuicnlo unico su lirr- roiifrouti. Il griirralr triiir m/di 
lino, vi r stiitn ami roniuiii- dir un (irsto co.sl duro im- Jilisk 
cnzioiir tdrfoiiica tra l’Elisro Irebbe .spingere il prrsidrii- 
c In Cns(i lìiaiirn. Err In pri- tr aaicricaim a non trarr più . 
ma folta. K'cmicdf/ c De conto delle sue riserve e a 
Gallile usiinnio il sistema dei procedere senza più csitazio. 
roulath del filo diretto, sul ai. milla via del dinlopo (cnuiiu 


rii'aao. àfcA'amara. ai’rcbbc 


limo — * piazza » e.s.senzialc 
per la foi inazione dei prezzi 


voluto rendere pubblico d ilei prodotti lattiero 


Hiiinsdtn, nel .suo mnneru 
(li dicembre in cor.so di .stuiu- 
pa, pntihliea, tra gli altri saggi 
dedicati al XXIt (.’ongresso del 
l’t’U.S, uno scritto di t’almiro 
Togliatti dal titolo: « Diversi- 
tà e unità del movimento ope¬ 
raio e comunista internazio¬ 
nale ». 

l.o scritto del compagno To¬ 
gliatti parte dalle iiuestioni 
che si collcgano allo sciogli¬ 
mento dell'Internazionale co¬ 
munista, avvenuto nel 11)43 


no nirito a lAe Gntilìe perehe pufo disposti ii sentirsi eri- 
si rechi, conte Mneuiillau al- fìcure senza reopire, Kemic- 
Ir lleriuiide. De (inuìle è fer- intervenuto e, per non 

nio sulla sua fiosizioiie ostile dppri/nire piihhlieauieiilr i 
ai ueijoziati. Ma c-stln a ri- roiitrasti. ha eoiisipliato a 


terso die «'■‘'-"T''' annientato di altie „„nnsta. avvemilo nel 11)43 

crono af- 50 lire al cinto rispetto a i,„., decisione del l’raesi- 
ifirst eri- qumiliei giorni fa iinando .si jipnn dell'Ksccnlivo: un atto 
KtMMiu- vtM'ificauuio i \>IUMÌ rial/.i* \o iluvnfp uniirhi- 


iiicarono i prnm rial/. . j^aeva le dovute concUt- 
eonsnmo 1 alimento e ih ,|., „no sviluppo .storico 


j 30-40 lu(‘, dopo mi rialzo dì 
d (li 50 lue al chilo. 

.. l.e .slalislielie dimostrano 
elle ipii'sli nmiu'iiti sono pili 



cui jtriiicijtio si erano messi diretto Washiitpton - Mosca, 
d'accordo (rniiieo occordo. a Questi timori sono riifforzuli 
quanto pare) nel loro iiicoii- dalla posizione, hritaiiniea. 
Irò ddl'estule .scorsa. sempre più favorevole a dii- 

(ìrazic alla miiversazioiie "" eoucreto ai 

telefonica, è slato riu/f,ionio -sonibif/pt. L« «bd.wicnmr bn- 
,1 compromessi, sulla forma- Kttinica alla A.170 ha dirn- 
Id dei <snud(ia(ii gli Stali stasera una nota nifi, 

rimi rinnncini mm n parlare '» <''/.» dice elle * mm 

di negoziati con l'VliSS, U. piu par are di .sou- 

Frauda si ,m/,e(pmr(, d non ‘ "(W ' o studio dei .sou- 

onnor.i nll'idm ilei s-m,dimoi '/“(W •' .s-tinmifo C pii (im- 


MeXatnara di UHMifriM'ru xr- slausliuhu ilniiosnaiiu 

prefo il sin, interveiilo. i'*»' 0»“'.'''' 1>>‘' ..... 

MeXamnrn doveva diiii- ^ sUìlpo- Sezioni nazionali. In prò 

ip/e ripefcrc opof pomeri,,- nati » ehi* traih/iiuialiiieii e s, 
pm. (piidlo die ,r(d, ,bilmen- '•enf.eam, alla vigd.a òe le 

le liU- aveva detto ieri a ‘ 

De niiiille. Sta bene per la alimentari sin- 

* ncccs.sdrni fermezza* di *1".’ «'vello medio 

TiiTiMO •’a'ia’iiore del 4-i 

* '_^ ‘ per eenln ;i quello delli, sles. 

(t'iiiiiliKia In IO. «. imiI.i so periodi, del 11)150. 


apertosi eoi VII Congresso 
ilell’I.C. del 1035, dal bisogno, 
già allora manifestatosi, di una 
maggiore autonomia delle va- 


(t'tiniiiKia In 10. pai;. R. ('(,1.1 


• Dopo il I!)35, infatti, non 
vi fu piu iiessiiiui ili quelle 
riunioni allargale dal Comi¬ 
tato e.secutivo con didegazio- 
Ili di tutti i paesi, die in al¬ 
tri periodi cnnio .sinic conro- 


Protesta polacca 
alla Danimarca 
per il comando 
del Baltico 


di negoziati co,, l'VliSS, li. ' ‘sn.un. pm pur ,ire a, son- 
Fraucia si impeqmtra a mm ‘ "(W f o studio de, .sou- 
opporsi uindea dei soiiduqqi. '/“fW •’ suveriito e gl, am- 

huscnitor, brttnnnico c nme- 
*- . ..... i/ :— -- - - j —. .. .. .-=-- rieituo a Mosca, aprirai,,io 

I t • 11 . delle coiiversaziovf sostamia- 

L UNU-unanime nel voto ,, sui fondo dui-problemi. 

--- La delegazione hritaiiuicit 

ha auehr fatto .sapere tiffieio. 
■ wm ■# itf .s-omenfe negli (imbicnii del- 

Cmbmìvmvm eli IX 

® attuo ttlì'OS'U In 

^ favore della amttiissioite del- 

II popolare. Xegli am- 

Il dellii 

Idiirnc,,. .si ammette che 

_ < questo voto potrà sorpreit- 

dere gli umerieiiiii *. ma si 

Olii, itrulnili ttjfiaiiclioramio i aivei tivll Itst o. sottolinea do- < la logica unti 

, ,, -, X' Il II -i I lascia più altra sediti alf'f,,- 

ilrll Orv.sl - // <( A. I . Urrahl / rihtmr >• nt rla mi (,i„ifrrra. In quale ha rico. 

ftiano /ter r.sjwrinwnli II romiini anfilo-anwricani 1'.’% ''prr- 

—- fede che il rappreseiilunte 

NF.W YORK, 14. — Ea ri- lerian ’/.orm comnicnlaiul<* inglese all OXC rhiederà un 
solnr.ioiie stivictico-america- tirevemcnte raccordo pi‘r la voto sepuruto parugrufo jv-r 
na sul disarmo, clic defmi- risoluzione e il voto imam- paragrafo. <iua,idtt il progct- 
see I termini dctl’accoido me «lell’ONi:. Iia detto die h' somrtico di ammissione 
siilhi cnmposi/.ione del eonii- la duei.siiinu del roiuìtato po- della ' >«r« iinw.so ni 

lato inearieato delle tratta- litico delUONl’ .sul doriuueii- Inffhiitrrni roler/i niìnrn 
live sul disarmo, e stat.i ;q)- to ;inierie.'mo-.sovietieo apie contro ,, primo Viivugrafn 
pn>\;ita la notte scorsa dal «la via a seri negoziati >. espulsione dellti (imi 

comitato ixditico delle Na- Egl, tia dato ipiindi lettiiia mmoaal,sta. ma voterà poi In 
/.ioni Enite con voto im.ini- di una «lidiiarazionc del go- furore del secondo piiragnifo 
me. l.a risoluzione era stata verno sovietico sugli es|)eri- sull ammissione della Cnn 
prt .sentala nella .serata di menti mideari in cui si sotto- popolare. Se il primo pur'i. 

leii al .segretario generale linea ehe t’IIRSS ha proposto f/rn^o mnn/ennfo. l J„- 

dflI'DNl'. l’-Tliant. In li.ise nuovi prineipii per la messa ghuterra si asterrehhc tlaì 
al).! risoluzione, die costi- d bando degli esperimenti, «'ofo snii insieme del fc.-do. 
tin.scc un ìndubino pas.so compresi (pictti sotterranei. Seduta ultrasegreta oggi 
avanti net diliattito i>or d di- /orni lia detto die l.i jiropo- —■ , , 

sarmo, le trattative in «pie- da dimostra la sincerità del- _ , ■ . i ii 

stione verranno d'ora in poi I l’nioni* Sovictic.'i con I of- L ClCZlOTlC CtCllC CJ 

condotte sotto gli auspici fci ta di porre termine ai suoi-—-——- 

delle Nazioni unite da iin esperimenti malgrado die 
cmitato di 18 paesi (anzidic qnc.sti si.ino st.iti inferioii Km 

(Il IO. come quello die si per minierò a (incili effettua- Km ^^%KK 

(inni l'anno scorso a (imo- t: d.dl oceidentc 
IVI a) Del nuovo comitato fa- l’iirtropiK» — nonostante I . 


Ciombe: Fate risuonare 
il «tam-tam» di guerra 





termini 


sulla composizione del comi- la decisione del comitato po¬ 
tato incaricato delle tratta- litico ddt'O.NE .sul documeii- 
tivc sul disarmo, e stat.i ;q)- to amcric.iiio-sovictici apie 
pn>\ ;ita la notte scorsa dal « la via a seri negoziati >. 
comitati* i>olitico «Ielle Na- figli ha «lato (piiiuli hdtuia 





ghilterra si asterrehhc d'il|gi.is.ABF.TIIVII.I.K — Diir soldiiti del Kalanzu spanili)* ^■^*ll 1 furili rmitr» un «crn* drllr 


roto suìl'iiisicnie del lesto. 
Seduta uìtrasegreta oggi 


N(izli>nl I'iiIIp i-lir sla srriidrndi* In pln-lilula «-(inlrn mi rdifirli» trinili* dal - purus • riiiniliNtl 
(T*-lefoU> AI*. Pilli;** - Dii rtecnn.i |,.igni;i li* no.stn- iiifiiriii.iZKiiii d.'il Congo» 


stio!K‘ verranno <1 or 
I condotte sotto gli 
iddio Nazioni unite 


L’elezione delle cariche direttive al congresso di Mosca 


MTin» t'aniit* scorsi* a (lino- t: cl.dl occidente 
via) Dd nuov o comitato fa- I’nrtrop|K* — nonostante I . 
ranno ji.irtt' cinque p;o'Si del risoluzione — gli Stati Eniti 
r.'.mpo s<K-i;;list.'i, cm(|iic pae- p.donn non vott'r rinunciare 
Si atlantici c otto p.icsi non piani riarmisti Proprio 
im iM-gn.it I' l'mone Sovietica, ogg*- d «New ork llcrald 


le gli .iinc-| P)-h ni,'’. Roni.ìni.i. Mnig.iii.i. I rihnnc » Ji.'i 

:i ,*pcr.i/io-| V.Ml.S.\V!.\. 14 L, j,’j ,-n<;l(-.v.ai ctii.i. .Stati fnit'. governo di V 

1 basi m-o- .'ir. h, pr.*:e,-.,t., -.iff.i-.,.:i.cn-; p (;r,in lìretagna. Ita- vede di st.ibil 

come conj'e ..* I).'jn;ni.,rca per Francia. Flrasdc. Mirm.a- «•'« comune 

c dall’atir.i ico.>*.:nz;oTs,, dei eftn)..n,4n nnifi.l n, Ktinpia. India. Messico, nneleari con 


oggi, il « New York llerald 
Tribune > li.i rivelato die il 
governo di W.asliingtoii pie¬ 
ve,le di st.ibilire un iirogr.m*- 
mci comune di esperimenti 
nneleari con la (Ir.in Mie- 


U €ompagKO Renato Rifossi 
eieffo presidente della FSM 

I motivi per cui Novella non si è ripreseniato - Eletti nelFEsecutivo; Bitossi, Santi e 
Lama (effettivi). Scheda, Eoa e Trentin (supplenti) - Novella nel Consiglio generale 


■de.=c.T-.1rìnive 


N'igeria. Svc/ia, Repiib 
•\ral>.i l'nit.i 

Il delegato sovietic* 


Repubblica lagna. 

Secondo 


riftcrni.-j eh*' ;■ conìTnioj 
a,. Hi','.Co in,-.'»' ,*l 

.In .:!d.-''..o de'il.i e.vpar.r orit* 
ni '.:.*r -inio de...-, (h’rm'in..-, o«'- 

; C *. P-.lO. .xgSC'-rw..-j 

; r'ir.o ch..,r.imen:e ,i r>-P. a.ì' 
i*r.)-r.'( .Ir. » 


I rompacni deputali sono 
trniiti ad rssrrr presenti al¬ 
le sedale della Camera a 
partire da quella odierna fi¬ 
no airr«aurimenlo drl di- 
haltito «ulla rrnsara e sulle 
aree fahhrteahili. 


Seconde* il cinotidiano. il 
Va- programma ■ rignarde,d>t'e 

_ «ia gli es|X'rimenti atmf*sfe- 

Ji rie’ sia «pielli sotterranei M 


! (Dal nostro inviato speciale) 

! MOSCA, 14. — Il coiiip.i- 
giK* Renato Mitus.-,i e sl.,'io 


relazione liliale «Idia c,*m- 
niiSMoiic «-IcHoi.ilc iin.i «II- 
diiaia/ioiic « li«- r stata Ietta 
.libi ti limila d.d « onip.igiK, 


rie- sia «pieni sonerranei ii pre.Mdente «Iella 1'*- j.^vreio. 

c:,*rnale aggiunge che questo j.,„dacale in**n- ' . i,;, d,.b.g.,/,onc italiana 

progetto e attualmente all.* I.VIez..*iie e avvtnula _ la d.duarazione - 

s.miio della Cas.i Bianca stasera. «b*p** che il congM.- j,,, di non prt-sciU.i:c 

so aveva eletti* le iiu)*\e «.•- j,, (andidatnra «lei comp.i- 
Stevenson nche «lella FSM «• noe •! .\,,v, ll., alla pre.si,ienz.i 


sli'li/.i e .ill.i comprlizioiu’ crr.i/n.m- dei |>in spordii in- 
l.inci.il.i dati l nion<* So\i(-li- lt-i(-sM .b-l (-oloni.iliMin* «-n- 
c.i. Ma il nostro r«islnnie è ropct*. 


Stevenson 
e Dean 
da U Thant 


ilunicnirnic sorprencirrc j] nostro r<isliinu' è ro|iro, | 

tn.irxistì, che pur primi al>- profoml.iinrnlc di\crso «l.i liiitt» il (pMilro. ri rfo. <|t -' 
l|i;inio 3naIÌ7z.ito la natiir;i .(|m.|Ìo ili colori» clic mi «li nuncia c renile p.ilmarc il! 
ilei rapporti tra paesi impc- noi pretenfloiio ili pontifica- processo dì (lis;'rc;;.i/ionr! 
rialisti. Ma rosa li.inno «l.i rt‘. Nella crisi ileir(>c<'itl<*ntc, forze l'Iie noi conside-l 


«Urc'^Vn nnlo'^rTi'’ i*'i)on*lV»d ‘ '.""'"'‘'- d^co*!;/* !.. rns» d. l Congo 

«lire in ni.iloria i p,»nl« il, i nella m.anc.anza di una dire- ri.imo n,*slre a\« ersarie e che i Siicce.^s.v,.ir.) ni,- c Th;.nt ha 

«Idia nostra « «jrisi ». l.lic 7i(»ni' al suo interno c ndi.i | \ ogliann» abbattere. M.i il r.cevulo a p.irte anche »! capo 

cosa hanno na ilirc i rnlin assenza di una sua nuova nunlo, il inoinenli» e il con- della dolej?.iz:f»ne franre.se Ar- 

del imulo come il mondo No-ipfjiii;^.;, n,,Ì cojjiiamo de- lesto in cui tale i>rf»resso av- mando Berard 

^ m vaf-v «-a x-a.l.at^aa..aa.aÉ,-. aa a-a -aa ..Ba.l- __ * _ 


essi ilei coloni.Ihsnio cil-I N'KW YOKK. 14 II Sejire- Minuiii 
IO*. Iiira* R.'n.'ral)' prosvi.-(i*ra> d.*l- Italiani 

Iiilto il (jii.idro. ..-ri,*. d.-.rON'C. C T .ni. h.. ..«mo ogg, «tei 1899 
mi.i i- remi.- p.ilni.irc ili"” «^Hoqn.o con So-ven-on e giovaiii.ss 
„-.-sso ,b .lis-.r. .. ''">*’^-‘^'.saior.- bril..nn>.o S.r sindacale 


(Xinsigln. g«nerale. l'F.secu- FSM. (Jiicsta .leciM.*- 

tivr* <• la l’i.-snli’ii/;'. j,i,. riiotivat.a d.illa coiiMde- 

n cnipagiio Kcii.'it). Hit.»-i r.T/i.'ii»’ .'tu- alt ime cnlr.id- 
si «• uii«> «l«-i pui an/i..i:i e «tizi.mi .m •.omo pM>d«*tlt e 
stimati «tingenti sinda'.»!» p.*s.'-.mo pro'.hir.-i tra l'a.ti- 
Italiani Nat.» il 31 mar/.» vita di .litczi.me iioiilica 
del 1899 a Firenze, «ut,.* della (.'(HI. e «iiiclla «Ii pi*- 
gmvaiii.ssini.* nel in«*v inumi., sidriile dell.i FS.M. l.e esi- 


udl;i geli/*- attuati di lav.,r<. 


Patnrk Dean. c«,n i quali ha socialista. Mcmbi.*lc<,mp.ign., Novella gli inqu- 


cì.ilista pone, dal sin» inler- nienti ehe potrebbero influì- viene, ri f.i awcriire <.*n For 
no, i dr.aninialiri problemi, r,.^ j. jn parte gi.à infliiisro- gr.in.Ic precisione i pericoli ^ P 
«lei -SUO rinnovanienb*’. Elu^ ' n,, in nii»do sinistro sulla si- .ad i-ss.i mnn.iliir.ili. E.I è 
cosa hanno d.i dire, infine, i in.i/ionc infornarion.alc. Il prcrisanienlc per «picslo clic 
. superi,*rif.à - fdorco .lolla prospelliv,; .li ri rivolgiamo alle grandi 
«IdiOccidente, ossia «IcH.i ri- „n;i Ir.illaliva sn Rcrlino. in- masse die ri seguono con ma e 
\ill.i capitalista. falli, si trailiicc in un r.iffor- un appetì.* alla vigilanza o nel 1 

Certo, sarebbe « slrcm.i zaiiicnf». aH’inlerno ilrR’.il- al)., lolla unitaria. F.' un an- raggi 
mente facile limìl.irsi .• sol-llcanza allaiilira, ilellc fr*rzc pollo basalo sulla fiducia. Fi- I; I 
l(*linearc (picsli (bili cosi c\i-|[icggiori che in essa vivono .Inci.i ndbi nostra forza c av.>r 


del partito comiiiiist.i lin «lis««m.* m«*Rre di fai 
dalla fondazione ha sempie te del c«tmitatf> cs«k;uIiv o ». 
rico 4 >erto inearichi «it gramie Si tratta, come c dii.iro. 
rosp<*nsabilita, iiell'cmigia- di una motivazuuie esplnila 
zinne, nelba lolla antif.isci- «he .s.ttl.iliiich il punto iti 


nu-nli elle potrebbero influì- viene, ri f.i avvertire «à*nl Foni, americane hanno e.«rlu- ZÌonc, nella lolla antif.isci- «he .M.lt.*liiieh il puiit«, di 
re. e in parie gi.à influisco- gr.inde precisione i pericoli so però ehe f atieggiamento sta c |X)i nella CGIL. K .sia- vista «Iella (.(>11. c indit.n m 
no, in modo sinistro sulla si- .a,| isso cnnnaliir.ili. Ed c V» P‘‘'' lunghi anni memiuo mo«l«* netto la iMisizione t.cl- 


vnlta e «li andare avanti ac- Ira parie, giimca a favnrelgcrsi «li foschi bagliori, 
ccttandn l-a sfida 'Mia roesi-l.li Càoinhc. qiiejOa macLabeaL AIJUJOXO JACOVISIXjO 


Camera de! I.avoro di Fi- trario. in questo quinto enn- 

Prr^.àm-.r Kennedy dopo 

r ncevuio un me-w igg.o ‘lente dell iNCzX. l’istituto «ii pegnata ancor pm «li prima 
ombe conienenle un ap- patronato «Iella CGIL. iicH’azione .li «bro/ioiie dd- 

ncr un,', mt-d.az.onf» .-ime- Nel motiv'are la lagione Infatti essa n«*ii s.*- 

a, ha de.s.jtnnio 1 amba- q^nj, ^on nprcsenlaz.ione m.intieiie la carica «Iella 
ire siatuniiense nel Con- , , Aonctinr^ x'r. presidenza, ma aumenta da 

kimund Gull.on. quale .suo M. 4 URI 7 .IO FERRARA 


r;»ppr 4 vcntante pcnsonale nel vclln. la clclcfiazionc ilnlia- 
KjkLMUA. na ha fatto inserirà nalU 



«f onUniia bi IO. ot. t. e*L) 


Il «MMoacn*» Renato BItoMi 


cute quasi aiimialinente e 
persino due volte in un an¬ 
no, e che, del resto, avevano 
avuto mia funzione larga- . 
incide positii ’,1 per la elabo¬ 
razione di mia politica di tut- 
lo il uiovinicntu, lo studio 
delle .Mttiazioiii locali, Vedit- 
«•(i:i()»ic c la scelta dei qua¬ 
dri dirigenti. Vi fu. in reciso 
eoiitriisto con questa linea, lo 
sciogliiiieiito del partito po¬ 
lacco. decisione errata e ca- 
lastrofìea, le cui circostanze 
concrete dovrebbero essere 
approfondite, per scopn're 
come, in questo ca.so c tri 
questo campo, si rivelasse un 
metodo di direzione opposto 
a quello necessario e giusto 
approvato dal VII Congresso, 
tua dircllauieiile legato, cre¬ 
do ni tragici errori che in 
quel iiiomenlo venivano com¬ 
messi dalla direzione stalinia. 
na. Per quanto riguarda lo 
orientamento generale della 
orgiinizzazinnc è giusto affer¬ 
mare che la decisione dello 
sciogliiiieiito maturava già - 
alcuni anni prima della sua 
adozione, e lo si dice aperta- 
,nenie nella ste.ssa risoluzio¬ 
ne del Praesidium da cui ab- 
biaiito prc.s'o le uws.se ». 

Le particolarità 
nazionali 

Dopo aver nutatu che lo . 
seiogìiinento «Icirintcrnazio* ' 
nule comunista subì un ritar¬ 
do a causa dei vari uvvenimen* ‘ 
li intercorsi da allora al 1943 / 
(dinanzi ni «inali, in specie '' 
con Io .scoppio delia guerra 
mondiale, esso avrebbe potuto 
cs.sore interpretato in modo 
errato) 'rogliatti proseguo 
rammentando che la decisione 
presa rispondeva alla consta¬ 
tata differcn/iazionc dei prò- "" 
liicmt da affrontare c dei com- ■ 
piti da risolvere nei diversi 
pai'si, e si chiede: questa di¬ 
versità si era creata solo allo¬ 
ra o non era piuttosto un cle- 
meiitu permanente dello svi¬ 
luppo del movimento'/ La ri¬ 
sposta non può e.sserc dubbia: 
si tratta di un elemento per¬ 
manente. E. per trarne una 
chiara conferma, l’autore si ri¬ 
chiama a «lue scritti di Lenin, 
l’uno «lei 10()8. l'altro del 1920. > 
Nel primo di «picsti scritti — 
che Togliatti cita nei suoi pas- i 
si essenziali —- I.cnin sottoli- 
nca che il movimento rivolu- , 
zionario internazionale del * 
prolct.'iriatn non procede in ; 
modo eguale nei «iiversi paesi > 
ed inoltre che in ciascun paese • 
il niovimcntn soffre «Il questa , 

«I quella unilateralità. < 

« -41 ff.slo che abbiamo ci- 
lato — commenta a questo. 
punto it compagno Togliatti - 
— dorrebbero quindi dedi-' 
care la loro riflessione tan¬ 
to coloro che non coinpren -. 
dono o iicgimo la necessità di 
unti clahorazionc politica e 
di mi'nzioite che e.sattamente 
aderiscano alle condizioni og¬ 
gettive e soggettive concre¬ 
te, guanto coloro, d'altra par¬ 
te, che perdono la sicura vi¬ 
stone d'assieme del movimen¬ 
to rivoluzionario mondiale C 
talora persino «i .sentono di¬ 
sorientati. ili fronte al fatto 
che non si abbiano, in paesi 
dalla strnltura capitalistica, 
prr esempio, le .stesse lotte e 
con lo stes.so carattere e la 
stessa intensità, nello stesso 
momento e sempre. Il ehe 
non vuol dire, naturalmente, 
che il compito del movimen¬ 
to comunista organizzato non 
I stia proprio nel lottare per 
superare le debolezze e gli 
squilibri derivanti, come di¬ 
ce Lenin, da in.sufficienze e 
debolezze tecniche o pratiche 
oppure, possiamo aggiunge¬ 
re. da difetti nell'orienta¬ 
mento e nell'azione ». 

Quanto al secondo scritto le¬ 
ninista citato, il classico sag¬ 
gio .suirE.slremi.smo. del 1920, 
Togliatti richiama il passo in 
cui I.enin ^ostlene che ricerca¬ 
re. studiare, di-scerncre e co¬ 
gliere le particolarità nazio¬ 
nali è il compito capitale di 
quel momento storico in tutti 
i paesi progrediti (c non sol¬ 
tanto in quelli). Ma che valore 
as.sumeva. alla luce di quelle 
affermazioni cosi esplicite, lo 
decisione dello sciogUmentQ ' 
dcirinternazionalc? Voleva s}-' 
gnifìcare che le indicazioni di 
Lenin non erano state ami¬ 
cate nei venticinque anni di' 
esistenza di questa organila- 
rione? Simile interpretazieeie 
— affenna Togliatti — arc^ 
be del tutto sbagliata; Io alR- 
dio attento delle situazioRl del 
singoli paesi fu seaapeo rrr 
regola deirinternai i eRalo co. ; 
aauaiata. BiaogAa aRdoM dMI oJ 
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|[fondo^.La ,risoluzione dello ih so$tanza, che l’aiuto allo sono stupiti dei dissensi ve- m | ■ • 

; ^scioglimento, infatti, parla di sviluppo del movimento nel nuti alla luce durante il XXII I ■ 

l ostacoli tnsuperabtlt che si op-suo complesso e al supera- congresso. Si deve però ricor- I Ul UUIKIIII 

[ponevano ormai alla soluzione mento delle sue dificoltà de- dare a tutti che lo stato odier- 

|^.del problemi del movimento ue essere dato da ogni par- no del movimento, il modo ■ ■ 

I operaio a mezzo di un centro tito con lo sforzo che esso della sua presente articolazio- jJ aAmAma 

^internazionale. deve compiere per risolvere ne e lo stesso rispetto della llKI 

p' Questi ostacoli si erano an- nel modo migliore, con le sue affermata autonomia dei sin- wwBHBB w 

I dati creando e ingrandendo proprie elaborazioni politi- goli partiti esigono che si di- 

] via via che la situazione oggot- che, con le sue indagini e scuta, quando sono impegnate 

4 tiva provocava «un vero prò- con la sua azione, quei prò- nella discussione forze politi- ClnlCTFffl 

cesso di differenziazione qua- blemi che, in modo piu o che così ingenti, in modo di- 

litativa » nel movimento co- meno simile, si presentano verso da come sì poteva fare 

V munista internazionale, pone- nei paesi di struttura analoga in altri tempi, da come può I 

va, ad esemplo, l’esigenza, per o di analogo sviluppo sociale, farsi nell’ambito di un solo Mi ■ ■ 

f abbattere il fascismo in quei Solo su questa base lo scavi- partito, o in una delle nostre Ul \i 9 

V paesi'in cui esso ora al potè- bio di esperienze e il dibat- assemblee di sezione e ” tri- | 

5 re, di una mobilitazione nazio- tito di questi problemi coma- bune politiche Hisogna con- P |P ■ 

• naie delle masse che poteva ni diventa veramente una co- servare un acuto sen.so delle 

“essere realizzata dali’avan- sa feconda. Noi continuiamo responsabilità, che sono oggi sUtlUII^IU 

^guardia operaia di ogni paese a far progredire tutto il mo- particolarmente grandi per 

entro i quadri del proprio viviento internazionale, in- tutti coloro che combattono ——■—~— 

Stato. somma, nella misura in cui per il trionfo del comuniSmo. vigilia dei primi Con- 

■ Qucst’ultima precisazione— riusciamo a progredire noi •Si veda il caso del gruppo provinciali della DC 

osserva l’autore — è la più f'tcsst e a dar prova con l e- dirigente del Partito albanese j| gruppo di « Rlnno- 

importaiite. Nela seconda me- tempio della giustezza ed ef- del lavoro. A btarno già ri- yamento democratico », che 
, tà del 1943, infatti, dopo la heacta delle posizioni ideali chiamato, di sfuggita, l inde- j principali esponenti 

svolta di Stalingrado, si pone- e pratiche da noi conquistate, gno modo di condurre la po- jj jniuistro Pastore, ha reso 
va il problema della parteci- ^ esclude, quando lemicu adottato dal principale jy j,jqì,ìo„(j con la quale 

pazione comunista ai governi ^ necessaria, la critica reci- di questo gruppo, presenta al Congresso 

del paesi liberali, c come for- e soprattutto non esciti- Ma chi c stato negli ultimi secondo ' gli aderenti a 

za motrice, e in qualche caso richiede, che vi sta- tempi in Albania sa che non , itiniiovamento democratico» 

dirigente. Sulle novità della no meonin e riunioni desti- .si tratta solo ^ jl centro-sinistra devo rimuo- 

situazione apertasi allora To- naU al confronto delle opt- di non amniissibtlc insolenza y„re € il pesante condiziona- 

gliattl scrive; moni e alla elaborazione di e volgarità, ma di atti con- j^^enlo posto alla DC dagli in- 

n„„ ili li- piattaforme comuni, per quei creti, volti a ledere davanti {crossi conservatori, anche da 

' ^ Quando vidi per l ul ma tempi e in quella misura che al popolo il prestigio della cj,(j tendono ad avere 

volta Giorgio Dimitrov, allora esse .sono neces.^arie. Si veda Unione sovietica e dei suoi i,j ranprcsentanza demo- 

gravemente ammalato, prima Pcsempio, molto positiuo, dirigenti. Che cosa ha di cu- Jratiea nel PLl » Nel docu- 

della mia partenza per Vita- della conferenza di Roma del mime con un dibattito di idee ,„e„to vengono fissati i se¬ 
lla alla fine di febbraio del 1959 ». la grottesca cerimonia nella «ucnli punti in politica in- 

1944, ben compresi che la quale, davanti a una massa di icr/n- autonomie locali fltc- 

sua preoccupazione era elic si Coesistenza popolo, vennero .solennemem gioni.'comuni e provlncic) e 

riuscisse ad andare avanti, te distrutte le fondamenta di rpLdnnnli di svllunno: 

con nuove elaborazioni poli- . 

tiche c con grandi azioni di COme azione 

massa, sopra una via che era .- 

I bensì nuova, ma che, in so- Dono aver ricurdaln le aran- 


Venerdì 15 dicembre 1951 *^.Psf» 2 


L’ex ministro della Difesa ha querelato « Paese sera » 


MatriMì non a€€0tta di dUontkrB 
Patdì mdì n^la tausa per fium idno 

! Oggi dibattito in commissione - Diversivo dell’on. Gui alla Camera rintuzzato dal compagno Pietro Amendola 


A"a vigilia dei primi Con-, 
;provinciali . della. DC 


Coesistenza 


come azione 


la grotte.sca cerimonia nella gucnli punti, in politica in¬ 
quale, davanti a una massa di it>rna: autonomie locali fltc- 
popoio, vennero solennemen- gìoni, comuni e provlncie) e 
te distrutte le fondamenta di pjnni regionali di sviluppo; 
un f/rmule edificio da co- ni,, «inil,w.-ili> n riin- 


autonomia .sindacale 


struirsi con mezzi sovietici, prcsentanza dei lavoratori do- 
at*««WUU| KaIUa L.fU .perche queste fondamenta yy decidono o condizionano! 

bensì nuova, ma che, in so- Dopo aver ricordato le gran- erano state poste dal campa- |y jy^y sorti; Impegno priori- 
stanza, era stata aperta dalla di lotto per la pace e la spinta ono Krusciov, che vi aveva {y^jy p^r la .scuola con ag- 
decisione del VII Congresso, generale al socialismo espres- come .si usa fare, una giornamcnlo del piano dccen- 

ha ricerca delle forme di pas- .^ysi „ei primo decennio di pergamena, la quale venne yaio. Sul terreno della pro- 
saggto e di avvicinamento al- qite.qto dopoguerra, l’autore estratta, fatta a pem e i pezzi grammazione economica si 
la rivoluzione si doveva tra- giungo a parlare del XX Con-P«r' indicano i problemi dogli 
durre nella lotta per una de- grosso e delle prospettive che “^”*9 ^ oltn atti, anche piu equilibri rcglonnll, Icglsla- 
mocrazia dt tipo nuovo e que- aperto, specie sul te- oravi e avvenuti, come quel- zìonc antimonopoli.stÌca, nuo- 

sta lotta si doveva articolare ma decisivo della pace. A . ^oe abbiamo ricordato, ya legislazione sulle società 
in modo che fosse adeguato proposito del quale Togliatti primo del XXII Congresso. In pyp aziono, revisione del sl- 
alla realta, la quale stava su- cosi si esprime; ««l « assente ogni .senso di giynin fl.scalc. nnzlonalizzazlo- 

bendo cosi pro/onde tras/or- ^ rc.sponsabiIuà; sembra essere yy delle fonti di energia, 



l.u commissione parloinentiire d'inchiesta durante un Bopralluogo a Fiumicino, efTettuato nel ninnKlo scorso 


- 7 , V » '- \ \ -uuiiu lumi ui 

inazioni, in ogni paese, sul • Si può infatti intendere invece presente la manifesta suporamonlo della mezzadria 
piano europeo e sul piano la test aciia posswiiiiu ai intenzione di rendere impos- ÀI Convegno del Centro 


piano europeo e sul piano la lesi uuuu possiomu « . - -- ^u..vck„u 

mondiale. Diventava però ve- evitare la guerra e quindi di sibilc un accordo c di ginn- goclale cristiano in corso da 

ramente impossibile dirigere giungere a un regime di pa- pere a delle rotture ». ieri a Roma. l’ón. Concila è 

o controllare da un centro cifica Mcsistcnza in inodi di- Avviandosi a concludere il P^** contro tornalo .sul tema 

unico un processo di questa versi. Vi può essere una con- jy „y Togliatti osserva dell’unità dei cattolici preci- 

natura. che già allora .si an- cezìone statica, ferma, che ri- J^mpagno toglimii osserva ^ 

nunctava diffìcile, complicato, duce il compito al manlem- y|j, 2 j, 2 ionc del movimento one- minando compromessi e col- 
Qualitativamenie multiforme, mento ^ollo stata q^ odier- , ^ comunista Intcrnaz^o- Iasioni » e aggiungendo — 

mentre alcuni parliti coniti- e non affronta .seriamente dunouo il risultato di P^^** maggior cliiarozza — che 

nisti diventavano partiti di il problema delle prospettive, j * f infrange con i 

TAlàrJZ %S “ssi Xrcomrlb^ co,upro,nossi c lo collisioni 

dt democrazia popolare, si ““ acceiiare la lesi cne la n-riuf /rnlalll una olnlmr-i che noi combattiamo ». 

annunciava il crollo del colo- atterra può essere evitata per- i Partiti Catelli, una 

ntaHsmo, ohe dooooo poi irò. Ì’J£77;/“; ’Vto SmonT.n del mJvTmooTi C'C’", 

vare la sua espressione pm avenao camutaio la propria ,, , =} mi della democrazia in Italia 

grandiosa non tanto nelVin- natura, jwn c pero pm in a iraverso la q^ si tleve j.y„ Martino) e 

pendenza delVlndia, quanto grado dt fare lut o ciò che ^Je^Xlade" wo sStlo* ‘ Problemi economici delia 

nella vittoria della rivoluzio- vorrebbe, dato il rapporto conciuae ii suo scrino. ^ sinistra (relatore lo 


Conferma dello sfaldamento della maggioranza 

Solo D.C. ed estrema destra 
per la proroga della censura 

Anche i liberali contrari • Gli interventi dei compagni Caprara, 
Gullo e De Grada - Ricatto clericale contro il mondo del cinema 


annunciava il crollo del colo- atterra può essere evitata per- 
nialismo, che doveva poi tro- ehè Vimperialismo, pur non 
vare la sua espressione più avendo cambiato la^ propria 
grandiosa non tanto nell’in- natura, non c pero piu in 


ne cinese, c le forze del cn- delle forze sulla scena mon- 
pitalismo e dell’imperialismo, totale, profondamente modifi- 
com’ern da prevedere, .si ac- ^'fito e che continua a modi- 
cingevano a quella reazione Hcarsi a suo sfavore. E’ una 
su scala mondiale che fu la concezione errata, che si com- 


Siamo 


lyj • on. Lombardi); .su questi due 

ivon siamo Itemi .si svolgerà la discussione 

jyj pgj yynvyyato pyp 

l’anno zero ll 0 o io gennaio 1902 . Il 

___ documento programmatico al 

, i quale sta lavorando l'apposita 

L importante è dt sapere commissione* dei partito sarà 


all’anno zero 


guerra fredda ». prende però come po.ssa e.s- . . a .. quale sta lavorando l'apposita 

sere accolta in quelle parti « L importante à dt sapere commissione-dei partito sarà 
del movimento operaio che si e tener sempre presente per probabilmente presentato di- 
^uconoiuia c trovano in modo diretto e poter dare questo contributo rettamente al CC. Queste le 

•, , immediato di fronte alla pres- in modo efficace e giusto, che comunicazioni fatte ieri alla 

internazionalismo .done e provocazione contìnue noi non slamo all,,anno ze- enrcziono del PSI da Nonni 
•- di un imperialismo aggreasi- ro del movimento operaio e n quale, ha ascritto a merito 

La formulo-i dell’autonomia ® insolente, come è quel- politica del socialisti 

di ogni Sto - oroMgu? a 'o degli Stati Uniti, per esem- pià alto che esso finora abbia , n fattivo dibattito di idee » 
questo punto l'autore — dlven- P‘®' confronti della gran- raggiunto. Possediamo un jp yyrso all’interno della DC 
ne Remore oiù csDliclta c de Repubblica popolare cine- enorme capitale di eìaborcuio- che ha relegato ai margini 
l’UfflicIo L’Informazione crea- Altrettanto errata, però, id^logiche e politiche, jy posizioni di Scclba, Go 
to nel 1047 ebbe solo comnlli ^ concezione — alle volte offrono una sicura base rielln, Andrcotli. Rispetto al 
di scamhdo' d’esperleni e di sviluppata, nel nostro paese, dt partenza a chiunque vo- congresso DC Nennl si pone 
lnfS?zlonl rSoch?tra le dalla stampa della sinistra ap^ofondire lo studio con uno spirito di favorevole 

dnS Darti del Sm^ P<‘^colo borghese — secondo del problemi che oggi si pon- attesa. L’atteggiamento del 
wngoie pani oci movimcnio. processo della di- Possediamo una espe- psi sarà comunque precisato 

• Si collocano in questo pe- stensione sarebbe qualcosa di rienza che si estende oramai a congresso de chiuso, dopo 
riodo — ricorda Togliatti — naturale, di "irreversibile", per piu di mezzo secolo e nel- l'apertura della crisi e la 
grandi progressi del nostro gi dice: derivante soltanto da la quale si può sempre sca- designazione dei nuovo presi- 
movimento e anche momenti condizioni oggettive, dal fat- vare, per scoprire nuovi te- dente del Consiglio. 
negativi, sui quali altre volle fg y;,^ Jq guerra, con le armi nelle opere e nell’azione Meno fiduciosa la valuta- 
obbiamo insistito e non in- odierne, non può più essere di Lenin, nelle lotte che sono zlone di Lombardi che ha 
tendo ora ritornare. Nei pae- pensata, e cosi via. Siffatta combattute nei paesi e sottolineato il pericolo di an¬ 

si di democrazia popolare sì concezione porta diritto alla nelle condizioni più diverse, nacquamento del centro-slni- 


l’apcrtura della crisi e la 
designazione dei nuovo presi¬ 
dente del Consiglio. 

Meno fiduciosa la valuta¬ 
zione di Lombardi che ha 


capitalistici non dappertutto Usti, i quali non hanno per nio una forza oggi diffìcilmen- cando, in vista del congres¬ 
si riusci a mantenere ed niente rinunciato a dominare calcolabile, che si esprime so, i gruppi della DC favo- 
estendere i progressi delVim- n mondo con l’impiego di prima di tutto nelle conqui- rcvoll ad un governo di 


estendere i progressi dell’tm- n mondo con l’impiego di prtma ai tutto nette conqui- revott ad un governo di 
mediato dopoguerra con un qualsiasi mezzo e a una guer- ste di storica importanza rea- centro-sinistra. DI qui — ha 
orientamento politico e con ra atomica e termonucleare lizzate dalla Unione sovietica notato Lombardi — l’esigenza 
una azione di massa ben ade- si preparano e son pronti a e dal partito che la dirige, PS* accentuare 

tenti alla nuova .situazione, ll farla, anche se tal guerra non asse attorno a cui si racco- caratteristiche e contenuto 
riconoscimento della autono- 'può, in astratto, venire pen- delia svolta politica di cui si 

mia dei singoli partiti fu quin- lata. Ciò che li frena e li ^ -f crtesó chi iomorS osservazioni 

“■ SiSh » Xk' nliSrS 7;^a‘^tal,''t^ rte ha X 

SonTéX irs lòncTIÒTeZ S"o 'Ìa’'necSi,>,'''d!'%'l?Ì 

rchlmza cla lolla delle ma,. Zdt !!f" 


soluzione dt comodo di un dif- t;c lavoratrici contro la loro 
fìcile problema di organizza- polìtica, 
rione ». 


Detto questo, To^iatti ac- LiC retpC 

cenna ai pericoli e ai momenti- 

negativi che può avere il sistc- AlKanAst 
ma dell'autonomia dei singoli 
partiti: il pericolo dcirisola- 


Le responsabilità 


cono ciascuno in pieno indi- (]i precisare le posizioni di 
pendenza e autonomia, ma politica estera del socialisti 
sono prima di tutto uniti nel- yUre che quelle di ordine 
la lotta per la pace c per il ccnnomico-socialo. 
progrr.sso sociale. Vi sono Secondo Vecchietti, infine, 
lacune, vi sono, soprattutto h psi deve evitare di lasciarsi 
nei pac.si ancora capitalistici, ingabbiare in una situazione 


Per ben tre volte nel giro 
di ventiquattro ore, la Co¬ 
nierà è stata impegnata in 
una votazione per filabili re 
l’ordine dei suoi lavori. Bat¬ 
taglia procedurale, potrebbe 
dirsi, se non oves.se, in real¬ 
tà, un preminente significalo 
politico. Si trottava di deci¬ 
dere .se la Canicia dovesse 
continuare od esaminate nel¬ 
la seduta di giovedì prima, 
e in quella di venerdì poi, 
la legge sullo arce fabbri¬ 
cabili o se dovcs.se, invece, 
accantonarla per occuparsi 
della proroga della censura 
cinematogtofica e-tfatrale. 

Mcrcoleql ^era,^,cpni 9 . si ri¬ 
corderà, su proposta' ìlei pre¬ 
sidente Leone, poi ieri matti¬ 
na su propo.sta del compa¬ 
gno Caprara e, infine, nella 
tarda serata di ieri, su ri¬ 
chiesta del socialdemocratico 
Preti, si ò votato sulla que¬ 
stione. Mercoledì sera, con i 
voti dei d.c., mo^rchici c 
missini, si decideva di porre 
all’o.d.g. di giovedì la leggo 
di proroga sulla censura. Ma 
ieri mattina, in apertura di 
seduta, il compagno CAPRA¬ 
RA chiedeva l’inversione del¬ 
l’ordine del giorno nel senso 
di proseguire il dibattito sul¬ 
le aree fabbricabili richia¬ 
mando l’attenzione deU’As- 
semblea su| .significato poli¬ 
tico di questa votazione « tan¬ 
to più che la maggioranza 
formatasi per la votazione di 
ieri som — egli ha alTerma- 
to — c una maggioranza di¬ 
versa da quella su cui .si 
regge l’attuale governo ». 

Nella tarda serata, infine, 
fon. PRETI, socialdemocra¬ 
tico. ha chiesto che sì su- 
spende.ssc la discussione sul¬ 
la censura e si riprende.^sc 
il dibattito sulle arce fab¬ 
bricabili. 


In tutte e tre le votazioni, 
la DC ò riii.scitn, con l’ap¬ 
poggio dei soli deputati mo¬ 
narchici e mi.ssini, a far pre¬ 
valere la tesi di dare la pre- 
ceden'/a alla proroga della 
cen.su ra. 

La que.stione, come abbia¬ 
mo detto, ha carattere poli¬ 
tico c non puramente Iccnicu- 
parlnmentare. Si tratta, in 
primo luogo, dj decidere so 
è opportuno prorogare per la 
decima volta la legge di cen¬ 
sura del 1923 .scaduta il 31 
luglio ’5G e da allora proro¬ 
gata per ben nove volte col 
solenne impegno, del gover¬ 
no, che ogni prorog.a sareb¬ 
be stata fultima. 

La cosa potrebbe pi estarsi 
a molte ironiche considera¬ 
zioni se non rivelasse, al fon¬ 
ilo, un preoccupante coslnine 
politico e non conformasse 
il dispregio in cui la DC tie¬ 
ne il Parlamento al quale 
per lutti qiie.sti anni è .stato 
praticamente .sottratto il po- 
teie di legiferare in mate¬ 
ria. Questo costume di sabo¬ 
taggio del Parlamento ha ori¬ 
gine anche negli interni con- 
trn.sti nel partito di maggio¬ 
ranza. oltre che nei contra¬ 
sti tra questo c i suoi alleali. 
In secondo luogo non c da 
o.sclndere, nono.stante le as¬ 
sicurazioni in proposito for¬ 
nite dal Presidente, che una 
parte almeno della DC tenti 
di rinviare con questa mano¬ 
vra (e non solo per pochi 
giorni) la ulteriore discus¬ 
sione sulla legge per la arce, 
con il pretc.sto di una n.ssc- 
rita urgenza di proroga della 
censura. 

Cosa accadrebbe infatti se 
il Parlamento (Camera e Se¬ 
nato) non approvassero in 
tempo utile, c cioè prima del 
31 dicembre. In proroga fli 


debolezze, deficienze, errori 
da superare. Impcgnamoci in 


in cui non restino che due 
« mosse », ciitrenibe pc-rico- 


Per la proiezione di «Non uccidere» 

La Pira in Tribunale 


mento in un proprio cieco . * 1.0 sola concezione giusta un opera comune e seria, per losc; il rifiuto di tin’opcra- 
provincialismo, nonché la sol- c quella che fa dello prò- riconoscerli c per .superarli, zjono dono aver dato l’ìm- 
tovalutazionc degli obbiettivi spettiva della coesi.stenza pa- soprattutto là dove questo di- pressione di essere disposti 
collegati alla situazione iiitcr- ctfica c quindi dt un mondo pende da no, e et è possibile. farla o lasciarsi trascinare 
nazionale (lolla por la pace, senza guerra una prospetti- ig nostra solidarietà interna- da un’impostazione politica 


quella iniziai- 


nazionale (lolla por la pace, senza guerra una prospetti- ig nostra solidarietà interna- da un’impostazione politica 

contro l’imperialismo e il co- ro di azione, di lotta contro zionalc c la nostra unità nc diversa da quella inìzial- 

lonialismo). Si combattono l imperialismo e dt progresso debbono uscire c nc usciran- mente adottata, 

questi pericoli accentuando la del socialismo nel mondo no rafforzate ». vice 

educazione internazionalista, intiero, nei paesi dove il po- 

E romuovendo contatti e scam- tere è in mano dei comunisti 
i d’esperienza con gli altri attraverso un continuo raf- 
' partiti, ed anche col richiamo forzamento economico, politi- 
a quel senso di responsabilità co e sociale, nei paesi capi¬ 
che, durante gli anni migliori talistici attraverso l’avanzata 
I delllntemazionalc Comunista, della classe operato e dei la- 
: iapirò sempre le critiche ri- voratori per minare e distrug- 
[ volte alle singole parti del pere la forza e il potere della 
' movimento. E in proposito, in grande borghesia, ne$ fmesi 
’ una nota, Togliatti fa questo coloniali o già coloniali at- 
liferimento attuale preciso: traverso la totale distnuione 

«■ «..A del colonialismo nelle sue 

s-' * Non SI pud considerare 

, *.A forme vecchie e nuove- Que- 

1 ^-SdTipiO Cjt C^tltCd Tic Cll A «aIIm «T 

‘ .«.->...< 4 .-, Al sto c, nella sostanza, tl con¬ 
ti discorso^prommeiato da ^ virnasìo a frequen- I 

Enver Hodya in accasile di Z/i ^ 5- moiiv'.Tro :1 pròvved.- 

un recente annitersario. Le yyn ’i.® quota jj consiulio di Sialo ha 

volgarità e gli insidti precal- I? nell alta vai Chisone, altrcz-j accolto ;1 ricorso proposto 

BORO e le argomentazioni risoluzione fu elabora- zQ\ti per quattro clai.si. d.i nn.-i maestra, che rr.i 

mancano del tutto La dire- conferenza nella 'Tutti i giorni la maestra, trasfor.ta con un tolcRramni.T 

rezione del PCUS diventa una luogo un ampio che abita a FenestreUe. deve dalla provine a d; V.aresc alta 

S^V^di traditori del mar- dibattito, e la conferenza stes- percorrere sette chilometri m^vinca d. Teramo 

In Airnrinnn Antìn I e cro stato pTCceduto do UR pOT rccarsi ad insegnare al Fino r.d ora il ministero della 
trSii comuni i«Jò,lavi voafraaia il apiaioni dlper». SSi .'llfevo BnmoTcr. f J:- ;j 

rnit nccpmoWotit rf/i «ni fnfic t^rnozionaii (URO o uucaresT, classe II fatto e dovuto al j . . .i 

volt osservazioni aa noi jaiir Mntcn) dac:,bilmen-.o. iin maestro da 

dopo il congresso del partito a i-«««n dejlo si^^lamen- pymo all altro della Pen.- 

albanese sono una ”scomuni- , • Come e avvenuta la'^po- to della località, nella quale .jyj., , neppure indicare i 


Li percorre ogni giorno 
una maestra di FenestreUe 

Sette chilometri 
per un solo allievo 


PINEROLO, 14. — Un solofRho di Stato, nella qu.de viene! ■* 



* f- 


1% 


. * sa era stata preceduta da un per recarsi ad insegnare al ^*' aumstero della 
^dm-i confronto di opinioni diverse, suo unico allievo. Baino Per- F J.- i" 
inhn in due importanti riunioni in- rod. che frequenta la terza J V ^ F^***' "* 

tmiorionali (una a Bucami. SW II tau„ c dovuto .vi /"r' "' T' . '"‘T 

TUnt/-n\ »_j-ii. __ 1 _ dacr.bilmento. iin maestro da 




dopo il congresso del partito m «o«o . • 

albanese sono una ''scomuni- « Come c avvenuta lapopo to della locali 

ca romana" e cosi via. Così anaazionc ? 

non si discute Così si parla 5“*?. ^utu^asione per lo 24 abitanti 

ìnnm -■ nnnmti nJCr..,u-n dOTC O tllttl | pOftlU C O tUltl — ' 

movimenlo.. oritrntomoulo eiu- 

- Quanto al problema genera- sio e quindi di saperlo appli- 
le Togliatti cosi si esprime te- care con l’azione? Bisogna ri- 
ftualmente: conoscere che non è avvenuta 


Acuii dacr.bilmen-.o. iin maestro da 

fenomeno de lo si^^lamen- all altro della Pen.- 

to della località, nella quale sonz., neppure indicare i 

SODO riDlfìStl AttllRiTDCDtC Si^ flìot V’ dcl tr«ì^for*nìi'DtO 


’ ” ADUann II pr.ncip.o atlormato dal 

„ . Con< gl;o d: Stato è quindi 

I »rasf«rim*n»i f 

ilei maMfri devono d'ora -.n avanti il ministero 

, , della P. I non può più dispor. 

omro mofiTOti re il trasferimento por ser\' zio 

- di un nn-icstro. senza motivare 

I trasferimenti del maestri il pro\’\-edimento in ba.se .-li 



:i 





s*" « L'assenza di un centro nel modo migltore, se nelle devono essere motivati. Questa criteri indicati neU'art. 32 dei 
WIÌM a l’autmomia dei par- nostre file, per esempio, si i.i decieione n. 845 del 1%1. nuovo Statuto degli impiegati 
porta come conseguenza, sono trovati compagni che si della sesta sezione del Consi. civili dello Stato. 


FIRFNZF — Il BÌnil4ieo di Firenze, prof. Gloraln l.a Pira, si 
è rereto ieri mattina alla sede del Tribunale in piazza San 
Firenze, dove è stato ricevuto dal dolt. De Biase che dirige 
rinrhlrsta relativa «Ila visione privata del film « Non nrel- 
dere ■ oraanizsata In nna sala del • parterre ■ di San Gallo. 
Al termine del colloquio, dorato circa un’ora, il prof. l.a Pira, 
ai aiornalicti • fotoreporter che lo attendevano all'esterno 
ba detto di non aver niente da dirhiarare. Nella foto: II 
prof. La Pira mentre esre dal Tribunale 


censura? Cl sarebbe, procla¬ 
mano con voluto allarme i 
d.c. e i missini, una vacatio 
lepfs. 

« Il timore d] uno vacatio 
Icgis è del tutto inconcepi¬ 
bile, ha nlTormoto il compa¬ 
gno onorevole GULLO, pri¬ 
mo oratore della mattinata, 
ove si pensi che larga parli* 
dell’opinione pubblica chiede 
proprio l’abolizione di ogni 
legge sulla censura. 

Ed è per que.sto, egli ha 
continuato, che il nostro 
gruppo è colli rarìo alla 
proroga della legge. Negan¬ 
do questa decima proroga noi 
vogliamo afTcrmare che non 
.sii.s.si.sle nel nostro ordina¬ 
mento la necessità di ima 
qualsiasi legge sulla censura. 

Analoga argomentazione 
hanno .sviluppato, e.sprimen- 
do la opposizione del loro 
gruppo alla proroga della 
legge, i socialisti MATTEO 
MATTEOTTI e SCHIAVET¬ 
TI; < Il nostro gruppo •— ha 
affonnato quesl’ullimo — af¬ 
fronta tranquillamente l’ipo- 
Ic.si di quella che non .sa¬ 
rebbe una pericolosa vacatio 
ìcg'is ma una salutare va- 
ratio di un i.stituto illiberale 
come la censura preventiva ». 
In ogni caso, egli ha conclu¬ 
so. meglio nessuna legge che 
una cattiva legge. 

Per il gruppo comunista 
hanno ancora preso la paro¬ 
la nella seduta pomeridiana 
e iMd in quella notturna che 
si è protratta fino alla mez¬ 
zanotte. i compagni GUIDI, 
ZOBOLI. SANNICOLO’, LI¬ 
BERATORE. e ROFFI che 
hanno ricordato gli innu¬ 
merevoli ca.sl di violazione 
della libertà di espres.sione 
effettuati dagli organi di 
cen.sura a danno di films di 
ispirazione democratica e 
antifascisti. 

Il compagno DE GRADA 
ha sottolineato la assurdità 
di voler mantenere in vita 
una legge de] 1923 in una 
situazione come quella di og¬ 
gi. diversa non solo dal pun¬ 
to di vista politico ma anclio 
per la diversa collocazione 
del cinema noi panorama 
della cultura nazionale: 

Anche il socialdemocrati¬ 
co .ARIOSTO, rifacendo !a 
storia delle successive pro¬ 
roghe della legge sulla cen¬ 
sura. ha riafTermato la oppo¬ 
sizione del suo gruppo a tale 
proroga ed ha polemizzato 
contro coloro che « ingenu.a- 
mente o in malafede accet¬ 
tano lo spauracchio della 
racntio Icpis ». 11 liberalo 
B.-VRZIXI ha attenuato nel 
suo discorso la primitiva de* 
ci.sa opposizione de) suo 
gnippo alla proroga della 
legge. * Cl ri.serviamo — egli 
1 ha concluso — di definire il 
nostro atteggiamento dopo 
|a\ere udito le dichiarazion» 
del ministro*. 

Tale ammorbidimento dei 
Itlicrali sj può spiegare si.a 
con la ventilata indiscrezio¬ 
ne che il ministro ridurrebbe 
a quattro mesi il tempo d» 
proroga della legge, si.i con 
1.1 notizia che nj Senato 3.i 
competente commissione hi 
bloccato, per volontà dei de¬ 
putati democristiani, la di¬ 
scussione sulla legge econo¬ 
mica generale per il cinema, 
esercitando cosi un pale«** 
ricatto al mondo del cinema:’ 
o .iccettare insieme Li legge 
economica e quella sulla cen¬ 
sura, o, rifiutando la secon¬ 
da. rinunziare anche alli 
prima. 

Gli unici oratori che han¬ 
no parlato a difesa della pro¬ 
roga della censura sono stati, 
nel pomeriggio, fi missino 
CAL.ABRO’ e. In nottata, il 
d.c. di base G.AGLTARDL 


L'« affare Fiumicino », 
con la seduta che la com¬ 
missione parlamentare di 
inchiesta dedicherà alla di¬ 
scussione sul progetto di 
relazione elaborato dal co¬ 
mitato di presidenza, oggi 
dovrebbe avviarsi alla con-, 
clusiotic ,a niello che — 
malauguratamente — non 
prcualpano le forze inte¬ 
ressate a bloccare i risul- 
tati della indagine sullo 
scandalo. fSecondo n pre¬ 
sidente della Commissione. 
Fon. Bozzi, con tutta pro¬ 
babilità la relazione con¬ 
clusiva sarà pronta alla 
vigilia di Natale). Infatti, 
l’episodio relativo alle rive¬ 
lazioni di Paese Sera sem¬ 
bra essere sfato circoscrit¬ 
to dalla commissione con 
1(1 nota di deplorazione al 
giornale c con la decisione 
di denunciare alla magi¬ 
stratura il fatto; e dall’ex 
ministro della Difesa, Pac- 
ciardi, con In quercia ni 
direttore g al giornalista 
che materialmente ha scrìt¬ 
to il servizio. 

E' sintomatico tuttavìa 
il fatto che, ieri, alla Ca¬ 
mera, il presidente del de¬ 
putati democristiani, ono¬ 
revole Cui, abbia tentato 
di trar spunto dalle-tive- 
ìazìoni di Paese Sera per 
un rinnovato attacco anti¬ 
comunista, che malamente 
copriva il disnpio degli or¬ 
gani dirigenti clericali per 
le illazioni del quoti^tj^o 
romano della .sera -^^ta 
gli intendimenti del'par¬ 
tito al governo di battersi, 
in seno alla commissione 
di inchiesta, per ammor¬ 
bidire il giudizio su mini¬ 
stri ed ex ministri che la 
relazione, nella sua stesura 
finale, dovrà contenere. 
Con energia il compagno 
Pietro Amendola ha ri¬ 
sposto a Gui, riconfer¬ 
mando la estraneità dei 
commissari comunisti alle 
rivelazioni di Pac.se Soro. 
L'on. Cui era costretto, su¬ 
bito dopo l'intervento di 
Amendola, a ritrattare ed 
a rettificare le calunniose 
affermazioni. 

Peraltro, lo stesso comu¬ 
nicato diffuso dalla com¬ 
missione nella notte tra 
mercoledì c giovedì non 
accenna minimamente al 
sospetto che notizie fosse¬ 
ro state fatte trapelare da 
qualcuno dei commissari 
(di qiinisin.si colore poli¬ 
tico). ma deplora soltanto 
€ come segno di grave mal¬ 
costume > la pubblicazione 
da parte di Paese Sera dcl- 
ì'articolo « contenente pre¬ 
tese rivelazioni suj lavori 
della commissione stessa ». 

F.' da notare che questo 
comunicato non entra nel 
merito delle indiscrczioiv 
di Paese Sera. A questo 
proposito, sono risultate 
inventate di sana pianta le 
dichiarazioni attribuite al 
senatore Spezzano. vice 
presidente della commis¬ 
sione d'inchiesta, secondo 
ìc quali le rivelazioni di 
Paese Sera su Paccìar- 
di sarebbero menzognere 
Non risulta che il compa¬ 
gno Spezzano abbia rila¬ 
sciato simili dichiarazioni 
o dichiarazioni contrarie a 
queste. 

Numerosi giornali hanno 
ieri .scritto che le voci ri¬ 
guardanti Fon. Pocciardi già 
correvano da qualche gior.. 
no per i corridoi di Monte¬ 
citorio. Scrive ad esempio il 
Giornale dTtalia c.’ie < se 
la notizia ha colto dt sprov¬ 
vista la maggioranza dei 
parlamentari, non ha altret¬ 
tanto stupito i giornalisti, i 
quali, fin dall'aitra sera, sa¬ 
pevano che qualche cosai 
c'era nell'aria Il piornn-! 
le (come altri quotidinrì di 
destra del mattino) rileva 
inoltre che In pnbblicflrione 
delle rivelazioni relative a 
Pocciardi sarebbe avvenuta', 
per colpire un conscoucntc 
• antiapcrturista *. cioè un. 
tenace avversario del ccn-' 
tro-sinistra. per cui negli 
ambienti di centro-sinistra 
andrebbe ricercata la fonte 
delle indiscrezioni. 

La querela delFon. Pac- 
Scra è stata accompagnata 
da una nota di precisazione 


elei legali dell’ex ministro 
della Di/esa, avvocati Cl/o_ 
rei li e D’Agostino, e da 
(jiiello dello moglie, avvoca¬ 
to Summartinu. Secondo i 
difensori dei Pacciardi, la 
moglie del dirigente repub¬ 
blicano -tèa Grosseto noto¬ 
riamente proprietaria di 
immobili che le provengono 
da eredità paterna fin dal 
1917. .‘\ questa sua condizio¬ 
ne hanno tutto spesso rife¬ 
rimento interviste e note 
biografiche del marito». In 
secondo luogo, « nel periodo 
in cui Fon. Pacciardi è stato 
ministro della Difesa, cioè 
dal 1948 al 1953 — periodo 
a cui si riferisce l’inchiesta 
dì Fiumicino — la signora 
Pacciardi non ha comprato 
15 appartamenti dalla socie¬ 
tà Corcs. rappresentata dal 
conte e dalla contessa Man¬ 
fredi, bensì un solo ap- 
parliirnento di 5 stanze e 
servizi in via Pollaiolo 5. nel 
quale abita attualmente col 
marito c con un nipotino. 
L’acquisto avvenne nel 
1953. La casa è costruita 
con le norme delle cnstru- 
zioni economiche ». Infine, 
secando i legali di Pacciar. 
di, < nè l'onorevole nè la .si¬ 
gnora limino trattato .singo¬ 
larmente con la ditta Cores, 
ma lui trattato collegial¬ 
mente un gruppo di amici 
che rolcnnno co.stituirc nn 
condominio fra loro » e che 
« il ministero della Difesa, 
cnm’è noto, non ha auuto 
alcuna ingerenza nelle gare, 
appalti e contratti, con dit¬ 
te qualsiasi per la costruzio¬ 
ne dell’aeroporto che era 
affidato al ministero dei La¬ 
vori Pubblici », 

Dal canto suo, Paese Se¬ 
ra, oppone meditate obie¬ 
zioni a questa precisazio¬ 
ne e intanto, anticipa che 
* presto si avranno notizie 
più particolareggiate sulle 
proprietà immobiliari del¬ 
la signora Luigina Ciuintiil 
consorte dell'ex ministro 
della Difesa Pacciardi. 
emerse dalla indagine svol¬ 
ta dalla commissione ». Le 
obiezioni di Paese Sera so¬ 
no le seguenti: « I> non è 
indicata — seriuc il glor- 
valc — In entità delle pro¬ 
prietà immobiliari di Gros¬ 
seto e non è detto se que¬ 
sti Immobili (che potreb¬ 
bero avere tin valore mol¬ 
to limitato) sono .stati ven¬ 
duti e se il ricavato è ser- 
vito per l’acquisto degli ap¬ 
partamenti di cui è venuta 
a conoscenza la commissio¬ 
ne d’inchiesta; 2) gli avvo¬ 
cati hanno sottolineato elio 
durante il periodo in cui 
Pacciardi fu ministro, la 
signora Pacciardi acquistò 
un solo appartamento dalla 
società Cores rappresenta¬ 
ta dal caritè c dalla contes¬ 
sa Manfredi, ma non ag¬ 
giungono se questo è Fum- 
co appartamento possedu¬ 
to dalla signora Luigina 
Civinini Pacciardi dal mo¬ 
mento che la commissione 
di inchiesta è venuta a co¬ 
noscenza delFesistenza di 
14 appartamenti acquistati; 
3) la frase di cui al punto 
tre è piuttosto oscura. Che 
cosa vuol dire che i Pac¬ 
ciardi non hanno trattato 
indi vid ualmentc Facqu isto 
dclFappartnmento, ma ha 
trattato collegialmente un 
gruppo di amici che vole¬ 
vano costituire un condo¬ 
minio fra di loro?: 4) il 
ministero della Difesa non 
può affermare la sua estra¬ 
neità alle questioni di Fiu¬ 
micino. dal momento che 
FAeronantica è una parte 
della Difesa, e F.Aeronan- 
ticn è stata sempre molto 
interessata alle vicende di 
Fiumicino, anche se non ha 
avuto ingerenza specifica 
nelle gare, negli appal¬ 
ti ». ccc. 

In margine all’episodio 
Pacciardi, s’è inserito un 
altro elemento che certo 
non depone n favore del- 
Fe.T ministro. Secondo la 
agenzia /LVN.-I. gli avvoca¬ 
ti di Pacciardi avrebbero 
espresso l'opinione di as¬ 
sociare anche l'on. Cino 
Macrclli alla difesa dell'ex 
ministro. Il parlamentare 
(anch’egli repubblicano co. 
me Pacciardi ) ha getta¬ 
to acqua sul fuoco dei 
difensori di Pacciardi, con 
nna lettera al presidente 
della commissione d’inchie¬ 
sta Bozzi, nella quale af¬ 
ferma: « Caro presidente, 
a mia insaputa è stato pub¬ 
blicato in un comunicato ai 
giornali che i difensori 
delFon. Pacciardi avrebbe¬ 
ro intenzione di associarmi 
al collegio di difesa appena 
libero dagli impegni della 
commissione di inchiesta. 

< Evidentemente — ug- 
gtunge Macrclli — si è di¬ 
menticato che la mia con¬ 
dizione di membro della 
commissione di inchiesta 
crea per me quello assolu¬ 
ta incompatibilità di ordi¬ 
ne morale e giuridico facil¬ 
mente comprensibile. Co¬ 
munque. sottopongo il ca¬ 
so all’esame tIeVa presiden¬ 
za e della commissione di 
inchiesta, pronto come so¬ 
no a rassegnare .subito Ir 
mie dimissioni perché non 
voglio che resti la più pic¬ 
cola ombra attorno alla 
mia attività ». 
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Coscienze inijuiele di giovani desiderosi di novila 
in un romanzo deirainericano Jerome David Salinger 


Nuovi orientamenti dei medici 
anche nei confronti dei fumatori 


11 giovane Holden i 

/* * 1 


Nei paesi ancora legati alle vecchie concezioni la crisi delle strnmire ideologiche è arrivala a un punio di 
esasperazione specialmenle nei giovani; il libro di Salinger, che suscito scalpore in Aniciica, è una lezione 


Ancora poclii decenni la, 
nonobtanle i passaggi rivolu¬ 
zionari che si erano compiuti 
durante il secolo scorso, gli 
uomini impostavano l’educa¬ 
zione dei loro tìgli in termini 
di passalo. Non è detto che 
qucsla situazione sia «lei tut¬ 
to cambiata oggi, ma certe 
modificazioni si sono regi¬ 
strate di certo. I/anVica mas¬ 
sima latina secondo cui * la 
storia è mae.stva della vita •, 
era ipocritamente irrigidita. 


lutto stava camliiando. Il 
marxismo aveva impostato, 
anche su questo piano, la ri¬ 
voluzione dei tempi miovi. 


conceziom — alla stona eome i adulta 


trova appoggio 


passato — l;i crisi tielle aii- 
liehe sirultnre ideologiche e 
arrivata ad. un punto di esa 


i e comprensione. Semtn'e in 
I contraddizione con le sue 
! esigenze di affetto i> di sin 


\UUUIU 11 L* . . , . ,, Il ' .I..I 

la storia diventava non >0)0 1 ^llel■a/ione che, anche iiuan- leenta, Holden e stordito dal 


passato ma energie degli 
uomini tese verso un futuro 
diverso, prepara/ione di un 
futuro rinnovato attraverso 
la coscienza storica dei rap¬ 
porti umani, dove rindividiiu 
viene aiutato a capire e a 
trovare il suo eipiilibrio nel 
mondo. 

Questo movimeiilo che ha 
avuto ed ha come protago- 


jdo non trova il sUo imme- 
, .liuto riflesso sociale, compor- 
' la conseguenze gravissime 
! neirindividuo. e soprattutto 
1 nelle coscienze piu inquiete 
le desiderose di novità, quel- 


••sf.vy» dell'atmosfera citta- 
Uhna lidihi bugie sU luigie, 
togiii \olla elle apre hoeca ne 


personaggi, il libro di Kuz 
netsov trova il suo pregio I 
neirimpostazione entiea. dia¬ 
lettica. di alcuni suoi episu ' 
di, e aitistieameiili* vivi som» | 
il raeeoiito sul lungo viaggio i 
(Il l'olka verso la Siberia, la i 
scena corale degli atilome//i 1 


fumare senza p erico lo 

Aniichè proibire il fumo, ci si propone di renderlo innocuo perchè possa essere (:on- 
sentilo a lutli, sani e ammalali - Le sigarette senza nicotina evitano le intossicazioni 
ma non danno garanzie sutticlenti circa il danno provocalo dal le sostanze cancerogone 


inlila un’altra Kppure tutto lehe st avvieendano eoi loro 


raggelata nella intcrprela/.io Questo movimeiilo elle na 
ne più banale, che cioè biso- avuto ed ha come protago- 
gnava seguire i grandi cscm- nisla il mar.xisiiio, con i suoi 
pi del passato, modellarsi sul vari livelli di ricerca teorica 
passato. Naturalmente prò- e col .suo slancio nella lotta 
prio in quegli anni, nei dihai- rivoluzionaria, si è improv- 
lili culturali, airinterno dei visamente esteso eoii gli svi- 


movimenti rivoluzionari o liippi piu reeenti della teeiie I ' 

attraverso le esperienze eom- ca e della seieii/a. Nei paesi |ie Kinaudi 
piute nei gabinetti .scientifici, ancora legati alle voeehie ,jn^postnto^ 


Niente whisky 
soltanto neve 


nze piu inquiete i il .suo dramma è il disgusto 
• di novità, quel- uiMla menzogna altrui, di tut 
Ih- dei giovani, lii (lUi'sto seii- jla rimpaleaiura ipocrita m 
so una veea lezione i)uó esse 'cui si trova imprigionato, (ih 
I re il romanzo II tiioi'uHC | hanno insegnato che la iiu-ii- 
' lloldi-n di Jerome David Sa j zogna e la norma degli adulti, 
binger. che suseilo enorme j ed egli non fa che ripagarli. 
) scalpore nel lOiil. quando lljiiesto genera i suoi inmi- 
iipparve in .\meriea. e che merevoli scontri, ilalla lite 
1 finalmente anello ì lettori ita eoi suo compagno Stradiate!- 
! halli polraimo eonoseere nel che ha portato a spasso limi 
Ila traduzione itahan;i curata ragazza «come lui* fino alla 
Motti per l’edito- xua rihellione contro lo sche- 
(I,. 2 . 000 ). K' un nialismo degli altri 
postato, eome t:tn Ohremodo sicuro nella sUa 
ri americani, sul - ,indisi «negativa, della so 
parlato*, misto Uietà americana, il libro tro 


ti altri libri americani, sul natisi • negativa * della so 
* linguaggio parlato*, misto americana, il libro tro 

di gergo, di luoghi eomuiu. (juj ji suo limile (piando 
di superlativi pescali nelle ,, tutta (luella società vista 
cronache sportive, di atteu tin'lle ipocrisie dello stiieeio- 
giamenti fra eiiuei e spudo- uiaterialisino lipteainente 
rati. Tutto, sulle labbra dei j americano — il benessere, 
giovani americani, è tradotto l ambizioiie della (’adillae, Il 


carichi per obbligare i! fiume I 
a deviare dal sui» corsi» (’er- j 
le analisi, inoltre, sili rae- ! 
cordi che si stanno fonnan- i 
do fra le varie generazioni j 
sovietiche, sui passaggi di 1 
eredità degli Ideali socialisti, i 
mi seminano pruzlose. ('osi. , 
con I SUOI vari motivi di I 
interesse, come doeiimeiilo | 
e come r.ieeonto. la Iftitn’ii . 
1(1 l•ollfllt^t^l pilo benissimo | 
mlegrare la visione del Dio j 
(•(ine Holden. aiutandoci a j 
leggere nelle linee di svihip 
Po odierno la iieee.ssità delb- 
scelte deei.sive che si pongo 


l\a (pii il suo limile quando • "ii sioruainenle alle iiosli» 
a tutta (piella società vista eoscien/e di uomini nella 
nelle ipocrisie dello spiccio- |>repaia/ioiie delle geiiera/io 
lo materialismo lipteainente ni di domaiu. 

! americano — il benessere. MU'III l.r IlvDO 


.Voli jnlenifidmo uifiitfo ri. 
Iirendere Un (trtionieiilo pili 
fin (ro|>/)(» (il>ii.'-(ifo (‘ elle lui 
.iniiiKii il solo senpo di (lu- 
mnore il lettore, .s-e cioè .si 
ilehha III lunio oppure m» 
rininientiilii freeptenzn (l**! 
l'iincro poìnioniire l'oninn- 
tpic 1(1 .vi pen.s-i ni propost¬ 
ili. .si piu» t’.s-.sere tutti il'ue- 
eordo elle se il tahueeo iln 
solo non deteriuiiui l’iiisor- 
oeiizu del tnniore e pero in 
Olmi eiisit (per hi siin ii:io- 
III’ irritanti- c.^ereitiilu ih 
l'ontiniiit nel corso il, min; 
e lii’ccnni ' eupnee per lo 
meno di luroi irhi .\Iii ’l pe- 
r'eoì,, ilei I ii mio non e i| ne 
s'o sii/f(Mifo. eome 'iiniio i 
iiiimi'rosi ’iilermi ebi- .'o 
11,. i-osfri‘tri nd (istenersoiie 
pt-relie .solfereiil; d; enore 
.1 ili distiirid eiri oliiton. o di 
.--itn'-liUri iierrosi. o dr olle- 
zioiii cnmielie dei hrioielii. 


(lei polnioiii. deìiiippiiruto 
(liperentc, i*ec.. liiDe con- 
(lizioni niorhose ('he. nel- 
III uiipìiore delle ijiotesi. ri- 
selihiiio di es.tere ii{ifiriiriife 
ihilìit nieofinii. 

l.ii eoiioseeii:,! di eio an- 
nidiiee iilcnni jnmutori ii 
preferire le siunrelte meno 
rieelie dj nieolinn. o udii'- 
rittnrn ad usure ipielle de 
nieotiuizziite. Il elie peral¬ 
tro. Si- pure esclude n diiii- 
Itti ih'flii itf 

citttnn'n. ii(ni scrrr 
nniiiiiiiiiiii'iiti- 11,1 eritiire il , 
donno delle .'•osfonre eonee | 
rtHjene. ride o dire ili ipo''i 
eom|iosti v-iomiei ebe .sono' 
in orodo d' p/oeoeore ,1 , 
eiMier.) I ii.'Om mo. j»i-enii’.s-so • 
file In enorme ,• ere.sct’iite i 
diIfn.'-ione dt-l eioi.snnio di ^ 
folmeeo leiititiiiin appieno i 
Pinfere.s.se s-e»enIitieo peri 
ipiesto prohleiiin. e.'.so eoi 


.vt-v:. 
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in termini it»erbolici, tutto 
è « tremendamente » meravi¬ 
glioso. straordinario o - stia 
maledettamente • disgustoso 
o - schifi» ■ 


l,a tecnica letteraria adot¬ 
tata da Salinger -- in (pie.slo 
eas(» si pini IraiKpiilhiinente 
parlare di leeniea — cerea 
, la sua radice nel personag¬ 
gio. il quale iti parte ricorda 
'gli eroi famosi che. con tut- 
t’altro spirito. Dickens o 
.Mark Twain, o altri ancora, 
i introdussero nella narrativa 
moderna. David Copperfield, 
Tom Sawyer o lliiekleherry 
! l-'imi, ragazzi dal piglio av - 
[ venturosi» che scappano di 
casa e si trovano di fronte 
■ alle respousaliilità della |»ro- 
■pria osi.steiiza; in parte è il 
Riflesso inedito dei tempi 
nostri, nei (piali il rapporto 
‘ fra i giovani e il mondo non 
avviene più solo attrav(‘rso 
la iamigha, eelluh» elemen¬ 
tari* del tessuto sociale, ma 
è sotlo|)osio SII più vasta sc.i- 
la allo seaiithio diretto e m 
.diretto con hi reaha d(“l leni- 
po. con rintera società Cosi, 
questo giovane Holden scoti- 
' la !(' coiisegucii/c delhi can- 


M‘s.-,o. il mito del cinema e ; 
degli attori, eee. — rautore 
altro non o|)|)one, come eie- , 
menti positivi, che il ritorno I 
aH innoccn/a o a vaghi va- j 
(lori Npiritiiali. un ritorno che. j 
' pt'r il silo niisticisnio. ha csso 
■stesso un carattere di snlu- 
I/ione mitologion 
1 l’na straordinaria coiiici- ! 
(lenza ha voluto che il libro 
(li .Salinger uscisse a breve 
(hstuiwa dal roinaii/o sovie¬ 
tico ha leuiiendii ciintinita (li 
Analolij Kuznetsov (K.d. Ilio 
Miti. I.. 1 . 2 ()(D aiieh’esMi im- 
1 postato sopra una visione eri- j 
tifa deiredueazione c del j 
rapporto fra i giovani e la 
-ocielà. .Alleile il giovane 
l'olka. protagoiii.sta della iiar- 
razioiie, guarda il mondo eoli 
una carica di iiiterrogalivi e 
anch’egli vuole smaltire una 
dose di disagio. A scuola 
non è stiito un genio l’o- 
I irebbe Uiltavia coiiliiiuarc a 
! sludiarc. ma quella vita eli 
lappare moiioloiià. e per giuii- 
■ta qualcosa non riesce a spie 
Igaiscla. csisloiio Jiiicora trop 
pc coiitraddi/ioui fra quello 
- che e scritto .<ui muri delle 
1 .-ast*. le parole d’oi'ihuc sul- 
ila costruzione del socialismo. 


« Atterraggio » di un aereo 
fra i rami di un albero 


f 


laiassW-v'; nm i 


t:. IO 'b. Vdcii quello che la gente dice c 

ca H'iitan lea che eh sta 1 n 

tro. '*c. Vsita di trovarsi il posto buono 


■ V 




I tro. \nuUo>\n vbv vivrn* 

— conte Tom Saw.ver — una t"”' 
straordinaria a\veni ora n» {| 
mantiea '.-unirai 

Holden aiqiartietie a una i 
distintissima e ricchissima i 
famiglia di N'’" York Se- i 
' dieemic. è ospite di un fatilo j 
,,o • c(»llege . dei dintorni t'imei 

' p;' lui stesso a raceoiitare la i umaMo 


di far camera 
il nuovo, come 


Il vecchio 
si dice, si 


conlraddieono nella sua esi»»- 


1 he (liscussiuiii fra i suoi 
•amici Viklor e Sasa lo aii- 
jiioiaMo; il primo accusa l ai 
i(ru di essere • patriota scii/a 


......yii 


' !iica”anuciiKim^^^ 'cnllralldelta | P”-:»'» 

.poco dopo (la ragionamenti K'’'’ ‘ ' im 

ibi,IH i; T 

:?H3b£ 

sfoggia gu.s I tt . • 4,t;, insedila che 

II. occorre dirlo, .iii/i Ha u no - . , « 


Joliii Barr»ni<irc jr. i* sin» iiinglb* (Jaltr» l’»»la//i»l<i Mimi 
al TcrnilnÙlo. I.u coppia, che In» fallo inolUi parlare rii se 
nel recente passalo, tniseorre ima \mMn/a ira le ne» I a 
scopo terapriitieo. Il sto»»»nr Barrs more. Infoiti, e sialo 
cunsl|;llalo «Ini medico: ne\c si. ma iiiciilr »»lil'K> 

« Il problema della soggettività 
e il marxismo » 

Dibattito con Sartre 
all’Istituto Gramsci 


li. occorre dirlo; aii/i ha letto 
molto e bene per la soa eia. 
«a quale differenza, mettia 
ino. ei sia fra il • bello • del 
lo Scliuieo d'inimre di So 
'nieisel .Maugham e il * l»el- 
' lo • (Il liliri come ha i i'a 
l.Mrieii (Il DliiC'eii Ma non 
istillila (’<»si jiuchi giorni pri- 
' ma (li un certo Natale, -i 
•trova espulsi» dal College K. 

I la terza volta in vita .-uà Ha 
ottenuto la sufficieii/a -- e 
.non e’e da meravigliarsi — 
,solo in inglese; lo hanno boc¬ 
ciato in tutte II* altre mate 


MI»»». , \ 

I eia. D’*»* ‘••'f’'’»». egli non e 

eltia- '"I" .istratlameiite •.materia 
, ,|i.| prim;i - o « eapilale • ainmi- 
, ino |ier r.'iv venire socialista. 

Ilei- • ui.'i ("gli stesso, nel suo ra|»i»lo 
,.,1,1 trasformarsi in (ii»eraio -o 
non |»'iel!eo cosciente, e già una 

1 t>ri- parte di (|uel futuro 
ù’- V i Nmi Migliamo qoi sii;^i;ei-i 
i!' R*' parallelo fi a i du»- 

*' '* ililin I no.slri lettori e noi 

_ non siamo per le generali//.i- 

I hoc- Coslniito ancora .sulle 

m-iic il»a.si di un rcali.sino di .stain- 





naturalmeiite. anche in l po ottoeeiile.sco. con <inalche „ ^oiiK -- Nei pressi rii Ucsuhrsin. m» »icr.-.i rii» iiirtsm.» Im m.im-ai.» l.» pisi.» 


S; e cun^■lu^u lei’. all Lsii- 
tulo Cìiani.sei il il.l».iitit‘« 


’. alTLsli- i.stati .uil»>i iz/at; dal 'ràiViV,." ,i.,i 
^I.tj.iilit** |t.i(-]Ia PtiCid.a tii l.e 1,4'le dt-l . || 

> ,'tes'" 1 ri nivl i>::a di .Maii: ;d. J,>-'»•, ft-v^ore di 

:'.viste .\/nai. .i luiitiner.iu 1-lei liltn». 


urganiz/alu ..lahu ,'ies'" 
e dalle :’.vi>te 
» . 1 »? aiit '■ ■» Società • ed 
€ Il pensiero critico* .-ul 
tenta; -- Il problema della 
soofietti rito •(! '■ mar.vi- 

snio ». 


storia, dove tutto quello ehi^ 
ha tenuto a mente è che gli 
egiziani avevano un iii'iipe 
rahile sistema |»er far mum 
mie II eollo'iiiio col .suo neo 
fessure di stur:."». ni at»erlur.i 
•lei nitro, e gl,-» un rhn'ogo 


j ti.'ircntcsi un p<»' facile, un 
! t)o patetica. pcr.sino c'ni 
I (tualclie brano predicatorio 
' incssu sulle labtira di certi 


eri c s|al«» ««.sl»cll<» .» »|iicsl«» li»v»m« ollcrrassl». •• .milulo 
,ilhcr« .11 timtll «lei lampo, f p.issctccrl. Norman (•niil.'i 
rifii.is|i Illesi. Il.mm> iloi iilo ospriiorc nppollulJti l.issii 


I pos4irsi II.» I rami ili in» 
■■ il lidio Howard, sono 
it ilf'i iMHiipDTi 


trattato in nnido nlohale. 
non sofh'riiiiindo.i, imilnli’ 
riiliiiente siilln sola ireoti- 
mi () sul .s'tdi jinnloffi eiin- 
eeriHieiii. ma lonsideriindo 
opiii causa ih ih'rieolo 

S'iiileiide I he hi soliizio 
ne pia .semplice e rndienle 
eniitru non ahitudìn,- eii.si 
norira Mirel>/)e lineila di 
smetterla, mn è umano n- 
i-uiio.seere clic in molti en.-'i 
.smettere ih nniiar,- e.'sft 
lirsee im .\aeriiieio Uoii pro- 
oiir; loiinl'» n| riinhiiiiiio elle 
.se ne ottiene .S’t pen.si. per 
esemp'o. alte per.Miiie di i tn 
inol'niUi rai moi limane. 
e.'.semlo fi'n ut»' nie no i i‘ 
.soddis((i:toni i/ep/i anni i 
riipaeaU. ebe tu (;'o’u ih'i-l 
1,1 mensa, il hn ch’er,- , 1 ; j 
mio. la .sNjiiretlu. e spi-.-'O.^ 
per ipudehe l.iro ,so(lerenr(i 1 
che ohldniii n i nianzie nei j 
pasti nel mio. In s-anrel 
tn e 1,1 .so/u l'd e.stri'mn rt- 
.s-tir.s’n fier tirare armiti lo 
iiIiiTi’ nne/ie ,pirlla. pi/re .^e j 
neee.s'.s'urio. e i/nu.s. mia r<tt ^ 
tirrria 

l'.‘ jii'reio che si e dci'i.so 
di ahhonlar,' il proldentii 
ilei turno (In un protiloeom- 
pletaiiirnl,- dirrrso: troni-, 
re )I modo di neiilriilir»ni e j 
>1 /ler.'co/o. eo.s'i du /loferi 
eoiisenlire tiimnre n 

e/i/i/m;ne. sani ,- ummidnfi 
K .semliru d, e.ss-i'r,' fini sul¬ 
la hiiomi strada .S’» trat'a- 
ra anzitutto di idenltfien 
r,. ipiah siano le .so.sfnnre j 
rartaineiiti- nonre del tu 
/meco, e .s/ e risto rlir non | 
.s, Inmiano alla mrolinti e 
(d prodolli raareropen, ti 
noni noli, rio,- i rosiddrlti 
iiirorarhiiri del tipo l»en/o 
1 imene .l:;ione ennei’nmenn 
I ha pur,' uiiii sostmi:ii di rui 
! non si pnr/n mn. e rh,- e 
[ l'arsrniro. ri rei,ilo--, jire- 
1 .sente nel lalnu'eo in misii 
! ni si-nsihih' eom,- residuo 
II. piinissitiirio: in altri ter 
I mini, e.s'.so proi-nne daiili 
, iiisellieiih arsemeali asiiH 
iii’Hu colf I encione del tobne- 
I co ed ahlionila soprattutto 
nelle siini i .'I f c nmerieniie. 
I in ri’hiziioii’ eoi hirao uso 
I ebe .s, in dei .snddi’tri mi''«‘(- 
I tiridi ui'fdi Stai’ I mi'. 

I .Viu'lic l’arseint'D 


Fìsstttt» ptin I 

fo --- In riirieln dell.- so-1 
.slnnze noeiee — s-( ,- ini.s-, 
.su/i II eeilere ipiiile diti»'-! 

,-,11:11 ri sia tra il lumo di 1 
sifiiiri'lla e il turno di stitii-\ 
lo o ih piini Iter ipiaiil,, ri I 
iiiianla il ,-,01 temi to ipiaiili 1 
lalii’o delle svstuu:,- eaaee j 
ropeue. ,' qui si e uriito mi j 
risultato II sorpresa Men ^ 
Ir,-, .seeoin/o dati eoneonli 
di tutte le -.latistieli,'. /’in-j 
t-'deiiza del eanero palino-^ 
mire e iiKiqipore nei Imna ^ 
tori ili sipiiretla in l onlron-j 
II) ni Inmotori di siaaro 
ili pipa, il Inmo pai rieeoj 
di .sostniKe eiiiieiTocM'iie »’] 
multato, i-onlro oim, pri’ 
ei.sione. e.so're projirio quel¬ 
lo d,-l siiiaro I- i/e,'lii pipa 
/.Il coni raihliz'on,- .si ,-pre-'| 
fllii'i'i-hhe Col latto eh,' i la 
motori di .vipnreflo inidumd 
il jiimo. portamlnlo en.si ni 
eoufuffo (lell’n/i/nini/o re 1 
siiiralorio. mentre i lama j 
fori (li s'oaro o di pi/)(l «hi . 
tutilitieute non lo inalano. 
spii’f/a.i'Oii' rh,- I ria-,T,’hhe j 
ernia mila mnin/iore' 
tre(ji(en:ii noi ini qi(«*sfi] 
iillitni sono rolpiii ,1,1 tu¬ 
mori (Ielle lalìhra e de/ eu¬ 
ro orai,- dorè il tomo non 
inalalo m .sot/ermu ili più.' 

Va (letto a qne.'to propo [ 
,i/o e/it* unu puri,- del pn/>-j 


.\lla d]?eu.~.'-i';;e. ^ego.t.; t iìoi.nite la gue; i .1 eiv de 


■t| fronte 
>'.i«t «mza 


Con appas.siunatu niU-ie.s.-^e | l’^, 4;ct;,, min 

alleile da un g.-^uppo d; .stu- ni.i-lriU 

denti delle L-niver.s-i’.a ui ,x,, 

Ruma. Milam. e lizemm ] ^ , 

hanno parteciijato. o.t ( . , = 

Jce.n Raul Sartie e Cesa,e U*» .M.adi 1,1. 

Luporini, che hanno aiH'i- las.'«»eiaiM alte 
to la (liscur^ione e l’hanno j .iseiiio. m d: M'* 
concluda. ; p:ofcs^»Ii Knzo ,11.uno. 

Paci. Valen'.n. e Semer..- j j| s. 

ri.Guùò» Piovenee,! iM.in- 
pagni Gaiv.ino Dt-l.a Vo.- , 

pe. Lucio Colletti. Lucio !•“ '* 

Lombardo K.n Jice. Giade- ^ '•* ” 

to Cr.-dona a.ssi.au ss,, un i 


;;j.e il 25. ..nniveisaiio dell.i*fra sordi, fm Io 'storico- 
Ileo;!,- .h .'d.guel »ie l na.nn 'perduto m- s„oi schemi (i. 

I . ..I i»:is-aIo) e I aiiarehica inmue 

ji.o. sei-otoie. .u-l di-volo sm:,rr.to 

;.spagiiolo .iioito .1 .S..la.ii.nK.> fronte alla sua assmda 
I lùii .mio 1.1 gue; I a Liv de l».i,ienz.T -La vita e una 

! L'n cer;,, miineio ti. miei-1 nartita. li'.hob». che >1 gioca 
‘le’.tual, nì.i.lrileni. fi.i eii. ; ! sreondo le rc'-’ole -. animo 
|p...{e.ss,... Ai.mgiieif:, .-.0000 il vecchio ' 

Monte-o U..,/. dell’l niv ei s:. j »Pondc il giovane, c inl.anto 
, ■ , , . . , , .otns.T: - Partita un acriden 

jt., tli .M.adim. intendev.mo.^^ 

i;:s.'t»ei.iiM .ili omaggio ;‘*‘‘'jd;dla parte d(»ve ci sono i 
j.renio, i.a d: Miguel de l ’•». - c.,]ii,ri. tante gr.i.'ie. «• 

iii.iiiu*. 'chi lo nega. .M.i se stai dai 

1 II I elio-e s. 1 iKit.ito d: l'altra parte, dove di grossi 
(late in piop:..- aiitoi .//.i/io ! calibri non ce ne nemmeno 
' . , .,..1 -, 111107/0. allora che accidente 


Canzonissima : una trasmissione sprecata 


! L'n cer;,, miineio ti. miei-1 nartita. lighob». che 
‘le’.tual, nì.i.lrileni. fi.i cii. ; ! sreondo le regole- 
ip.o/e.sso., Ai.mgiicif:, ....lisce il vecchio • 
.Monte:,. U..,/. tiell’l niv ei s:. j »P“nde il giovane. . 

, ,, , .1 , .Densa: - Partita un 

t.t ili .M.TtliM. iiiten.lev.ui.. • ... 


L,a TeluvisMHtit e «I imrswntBgyiw 


( ,ini*,m"Il’i'i l•e.^^llllI.» .i,l • 
..-r- iiiiJ Irjsiiii —niiK spr. ,.i- 

ij Ni.n.i-lanl*- l'i>i»p. iihjI » d' I- 
I .illiipj iiiiiijoa l'.ilm,—f, rj 

,1^ .«4 .»i,sp--nj, »»,>n * f"- 


a.'siinu- 


qiifs'ti l'niue.eiij nel 
i h,- 1.1 ni. :i.le.';.i/.< 

U",- Uii e.ii.itteie j. 


.a; te:-nii:ic deii ineont 


il compagno Ma: io .\hcr.- I 
ha. d(,po ave; migra/;.',:" [ 
Je.-m Paul S.irtie. ’na .m- | 
;nin/:n:» che r-n un g.iip;!" • 
di viuo.stioni. r.ffiontn'.v l'c; i 
t-4_i,-i,-i tlellr. dl.sCUi-.'a't'e. e I 

( lie peno ?',a;e di comune . 
pce. rdo rKOiiiiM-iute a.Tc- ! 
ir. aperte ,• c,,iiiur.t»ue .'U- 1 

seettiliili d. un ulte.-it- e , 
a;iprof<■'r.,r.mento. l’I*i11 1 1,» 
Granisci orgaiii/zera un 
«ucces-.'ivo 'c.to.ntro. i-eni- I 
pie alla pre.-en/a d; .Jean | 
Paul .Sa. tre. fra tre u qii. i 
tro mesi. 1 


Forse individuato 
un grande affresco 
dell'Orcagna 


di partita e’’ Niente, non -1 
•'n<-a » Il che n la rapire 
che il personaggio la l'in 
va. anche sc poi casca lo 
.-fs-o n* i tranelli dei « gran 
h giocatori -. 


. Il-A : Al limiti fra 1 infan/ia e ■ 

j Oeil UrCagna , .-idulta nolden porta già I 

I ' ” . ini '(' la cri.'i dcHumanita 

I PR.\TO. 14 “ A*' ‘ ' Litiga anche cn gli am.ci 1 

d./i,» iiniv ei sale » dipinto 1 ," - j . college «. e parte pri • 
;se dair O; c.igna .ioviebi,»-■ ,^,3 dd previsto, torna a New • 
es>e.e nascosto sotti» una .n-.York. ma an/ichc andarsene 
tt-rcajiethiif nella panie ,ii'a ca.sa >1 rifugia in un alb<T- 
! fondo ti, Ila s.Ma .ntitolata a J go. assi.sie a scene ohhrobno- 
•■(hi.ibald. nell’,.spedale dellal't-. va nei night.s. avvicina 
I,, , . Iprostitiite e ragazze ingenue. 

MiceneiJi.-i M da un cameriere- 

Qiicsla o. infatti. * v»p;ni>ine porta a ‘passo raga/- • 

del pre?iiienU‘ ueH’ammiii!-i j niiisci. litiga con J 

iir.-i/i.snt* tisoe.lahe a -Ai-luna 4 iia fanciulla un PO 1 


, s».... ». , • . 1 lenone, porta a «pass,, 1 ..^,..*- 

Non dutoriudtd d Madrid dei pre?idenu* ueirammini-Ui^i \ musei, litiga con 
G f>nmfnAmnraTÌnno -itra/i-ine ospeilahe a. .\i- ,103 j.ua fanciulla un po' 
la COrnnicniOraZIOnc 'mamU» Meom. e dcH’ing. Ko- ■iciocchina, e solo nella sorci 

di Unamuno '...«assi. L’opera sarebbe co- lina più piccola — ossia in 

»c \nRin~i4~-- (L. sui-i.stiiui’-a d.n un affrc.sc» d» ol- un ritorno all’infanzia anzi 

i ..,... ..r ,',>4 artzala verso l’età 


una sua fanciulla un po’ 
sciocchina, e solo nella sorci 
lina più piccola — ossia in 


denti madrileni 


^onoitlC cento meli'; quadri 


che in un’avanzata verso 1 età 


\l,|l f , )>• IIIJIK lui’" I* 

1,1.. N..1I i- -"»" «-l" lini" l«« 

Ij ffisi"»». Ir.» I« ».ir,« p.irli 
• 1. li" .jH-»l.»r,-l" D f.»U,- j.iw 
jrjx-' r •,-t*i,n,l,- tu,-, rii,' m4ii- 
r.i,»,i , |N'r*"i».,gs»- L.» n.'l» 

riii>< ilJ .» ,r,-AT. 1" .» iii'-lii- 

,l.-r, » II» ,|i" 'lJ ir.T!m — 
un sul" |M-r«,«ri.ij:*i" , 1», jbbi.* 
iImI, rjrjie ri'ii«h*- pr. ,»•«-. 
,li,- , "iininirlii » ,»i» il pilbt.Ii- 
I " I rf».- il |iiil»blir". ipim-b. 
|i".>.» .illrmirr*- "«ni n»rrT«>l,di 
*. r.». ( t<, fbr. iTi«,.nir»i.i -"n,». 
iw sf,,,/,#, firiff. tlar Ri.nrs. 
MjrrrI \ni,>i»l. la «Ii-s'i Mina 
• iltr r III» i>.-r-,»i»a/zn, >lnrr!ir. 
tuli- «- sirr,-,»lipal". ma ,-*i>Ir».' 
C.i,’. rb,- i»» /.•IVI/» •» riiililoppin 
1 » III ( iimp'inilr srrn era .Mikr, 
Biiiìff,-ran,» T,inora. Ta- 
gbaiii ,» la >amti,’». rram,. ?,»- 
|iralli>ll,». i roiiriirrrnlì. In 
C iinnaiix-simii. iii»rr,-. perfino 
>.»n,lra Momlaini. ri»,-, st-ronilo 

III,-, avrei»!»,- la fo»—ihiliià di 
diviiiiar,- im fier-onascio <r Ir, 
«Ile prose in palrosrcniro uri 


f.tio", f. ,1,-*. rioi.iii* ni»,- -ini-, 
OH" oli • nijri,,il,-ii.» I»ii,-ii-, 

.» iiii'-r|»r,-l.»r. st.f,/i- » 
.1: .pire-- .••-.«i «Itil.bi,- 

(»ii.-»•• ,l' • I».-,soli • III» 

pr,-bt« fo.» * .i(Oljl«' l»- r f.» 1 t . 
j!i«,-r pio « )»•- |H r il •• 

p* r ,1 rio- :,» >• • io o»,")" *b- 
\, r-,, l’r«,pri,» p--i,Ii, il » )• ■ 

-, ti<-r,i»>- f» • ,po-ll«- proporlo, 
in ,- <|ii. Il-- po-siImIìi.». • -1.» !• 

Ili loi .II, j"I«* deità sili <1.1 

pr.ii»/,- o ,1' I -og:i«*ri»'.. I., I ' ■ 
lij lo-o^n,- «fi offrir- nq»" 
o-io»» 1" ,so*»-»aa» rii-- iti.iii,* .il 
.p. il.flor- t «,mo«l.im.-nl<- - 

i/iil,- -o jMilirona I ir- pr----ionr 
di at- r. un inI-'rl**rol,-rr. q:i.,l- 
rliilo eli, gli -, ri\,-lg- ,lir> II.»- 
m. ole * »l. s, .ritpr,-. 

1,-ndono .» dnenl-ire. »f--l rT-*lo , 
l»erfin,» 1* .,r»ni«nri.»irie» ri»*-. 
Iianno «o/fanl,* «la b-aaere qn.al- 
rln- parol.» ,l,'l pr»»sran»ma. > 


liti,. 4*1 III* //,» .1 lì*.' 11.1 

-t/l,III, . l’:irlrof»|o*. I» iio-lr.i 
I \ . ii-,-i»Ir,- -1 -for/.t ,Ii fabbri- ^ 
i.n, I |e-r',,iiaggi logli -In,II. 

, non s, inpi,- ri i n-i • . Cini-r, 1 
p,-r lr.»s,iir«rr .f,. .... ,|ii,-| iii.i- 
Otì.il, iim.»ni» f b<- .i'p,s,,|., 

I i.f c Ini, li -II.» I- i,-, .III" r ,1 p r 
p"p,.| ir> il 4 i,|,-" ,li fi.-iir.- 
ri, I II- ili -lori I , li' iiiiMiiil., , 


ri, il" ,li ' 
( 01,1, . I 

Il., q." -Il 

|iri>ii:i non 
-I». Il," "I" 


lori I • il' iiiii.inil.i 
r.i r.dli", li \i.igg" 
(,< I -oTi.iz ai li*-lI 

/.Il, «Il p- I -, 


Ma p,-r i.i 1\ «jne-Iì iht-o-' 
iiaaai 'Oii*» di »lnr «miini: »|ii,-l-| 
Il rrraii n,-ali *indi »• quelli] 
reali, prr-i «lalla »ila. »lall.'»| 
.traila I'. '«no iinrsii uliiini.j 
.rn/a «liililiio. i più rffiraei.j 
lineiti rl»e ri danno 1.» piena, 
misura ilrlle possibilità dell 


n he ad nqii,, la -, or-a i 
.. iliiiijiia «I e , oiifin.i!.» I mi' r-j 

4 ,. 1.1 eoi» (X.dl,,- lloii.illi II» I 
lina rubro .1 ,-,»iii, / ••tinnì » | 

/ihri. , lo-. |»nrlr,,|q»o noi, ba | 
un s.i-Io piibbliro. aneli, jM-r 
I ,»ra in eiii \n'i»-- irasn»,---.».'j 
f.ppfire. \\ ,»ll,-r llon.flli ,ii, ! 
|H-rs,,nagi:io a tulio tondo. »lI»o 
ili quelli eli,-, in .inni ili l.<-1 
4 oro. II.>11 si rie.,-,- a en-an- n» i 
nn«» «indio, f-o,» •in.'l -n'» «or- 
rl'o ili rata/ro iiilroter-,,. ahi-! 
Inalo asti «irnninaii «ilrn/i e; 
all.» -iirila loll.i ronlro la i»a-j 
tura e eoiilro «i- *l,*sso, |ioi»,illì i 

ha lina sua estH-rien/.i 'iraor-l 
dinaria, una «na aiori.i liv.i 


1111.1 'll.l • t»IM f /|f»l|f fi* I 

11.1 Ir.l'IIU’IT*!» ,11 la 

n I I ll.l , 

l 

Mii ♦ ••I titiitM* < bi ll.l ’*««i|jiif» 

it K * bf ll.l 'fD-' 

/,! «illltlll •* Jltaflll '‘«’II/.I t 

(HI 'I jinrt il ili -'il*', b.i 

Jl.irl.il*» l**!! f JJ I i-• «l**ll*‘ •‘II*’ 

r.ijioiii. *1* II” I iLM*iii 'l* l 'n'» 

ll.l * («nf* **• li'» I» •*'* 

•‘Il» '** ff i-r» ii/i‘ I- ll.l. 

,1, Ilo , 11, . iinanihi • -• l, rr., ] 
in pi.III.ir.I I • i-.i -, lini" u» 
p.illr«*n.,. I qo n- ir* ih* -, .il.»- 

I, - •* rni-il* I* un lilrii ,1, II* , 

. 1 " Miipr* .*- gli f., lino .|rii»o 

* ff* .Ili* .. fi*.., un »I■ 

Ir,* l.,.-ii -Il ipi* II* r***i*-. ,d 
.irr.in, .ir*' * .» * onib.ill* r. . ^1.» 

II. » ili-ìlo . 11 »* II* ih* iioli -I, 
Ir.ill.i di IMI felloni, no. laMl*-, 
dilli- «lif/iroll.» elle ai non al-, 
(linisli •eiiibrano folli, iii'or-j 
nioiilabili. in r,-.,b.’i in-,*rm»n.; 
labili non sono, e .iii/i .seoiii-| 
paiono, se ri »» e pr,-parali .id 
aflroiilarle * a 'iqoT.irl,'. I. ilj 
ri.elti,,. quel li-rriliile ri»rllio| 
d,-idi alii.'i «,-n/J follilo •• »|el-i 
h- rime rhi- 'l'rnliraii,, entrare j 
in i i-ii'lo. pilo i-s.i-r,- d,»min.»lo! 
,l.ill.i rapioi»*' e d.ill.t mi,-Ili-1 


i|,-| proprio , orpo lino 'irn i 


.irr.in, ■•r,’ 


M.i I* I. .-Il Ila ehi, .|o I in- 
1 , r 4 i-l.ilor,-. t,errlir -n-al.» 1,- 

iiiont.ixn* r l*,Trli,- i* ba 

ri.po.l** Itmi.illi. p* r,-lii l<- li** 
il*-| ..ni.:ii* . M,i -olo i» r ,|if*-. 
'!** .iffr**iil.i l.i*»l, lini, //, ' ^*' 

* Imi- II,* 11.1111 no Vii* II*-, m/i 

l*»r-* .**pr.Itimi** P' r ,litii,*.lr.,- 
r* ,1 II" ." ..** ,-li*- p**..,' f.ir- 

I. l.i l’i r p* 1*4 ir Tilt *- p- I 4 in- 

* .-r*-. l**-ri-li*- .|ip* r.ir* l.i n.iiiir.i 

* .* .|*-..| ,- III» (II**, 1*1 (Il VI- 

\, r* . ili ,"i,i*-|iii, I.» \ ll.l i 

I II IM-fs,*11.1 ilio ili* iliii ! 
(Il,di". Itiinalli. « lo lite, ,'ori * 
la lor/j di-ll,- eo.» .»iil,-nli,-li,-. j 
I II ottimo inlerli’riilore elle la, 
|\, « 4 - fti.s,' piti feti,-le alla, 

eroiiar.i Irlie tli»\ r, hi» e'»er,- la! 
'Ila il,-a», avrebln- puliilo offri -1 
n- a qnal,-lie milioi»,' ili l,-l,--| 
.|„-lljlori in più I. ,-,»n jran 
inerito 

(tlH\.\NM tl.s.\R ».0 


hlieo suole attribuire il 
mii()f/ii>)' dumi,, tit'lid Mpo- 
reltii rispetto al sipiiro alla 
pri'^t'iiza lii'llq riirtiiia. hi 
rm eomhnst lon,' darebbe 
Inolio pt'i- suo ionio alla 
(orinazione ili altre sostan- 
eam','r,>(ii'n,- Ora tale 
/ ( I rmn ; i* me ba riletti ra- 
taent,' eil (incbe in misura 
m-lerole. ma s,- si nmside. 
ni elle la cartina rappresen¬ 
ta in pc.o la vcnticiiuiuesi- 
111.1 pari,' ih lina siparetta, 

,»-* dere eoneliider,' che II 
sili, (•«infri/uifii alla produ- 
Z'om' d’ bea zop' l'i'ii ,* l'om- 
po.-ti s’iii'lan tpaisi trri- 
lerant,'. C'ionumpie. ,tl (ine 
di r’dnrre apiirezzabilnien- 
il ("Ticii/., del fumo, cf 
.», >■ i,rop,i'!i <h lUi'ie per 
fi ii(n'riiiitlii tlircf- 
immnr,- .-a! labaeeo: 2 ) 
fnirtiiii,(,i MI minili iii>),'»rf_ii- 
m> la eariimi: Il i peiii'ntliz- 
riiiiilii l'ii.sii ilt’i fìlli!. 

C'artinii e lìltri 

l'i-r oli,-aere mi tabacco ■ 
pia imioetm si e anzitutto 
siiiiiienlo al eoìli calori (lì 
iistire moderaliimenle pii 
iiisi'll'ruli ar.-,emeali u. me¬ 
dilo. ,h sostitmrli enfi «n- 
f / jm/•«'■*■* fu ri i/i iillro flpo. 

.S'i e poi i-nto eh,' pii idro- 
earbm-; ,/« em s, oriiiinano 
diiranle hi eombiisiìoiie Ir 
.sii.sfniige ,-iineeropen,' .-ti tro- 
rimo urlili niirir ri’rosa del. 
le loplie ih iiilmeeo. dalla 
(liuti,- (iii.'Siim» e.s'.s'«‘re In 
parte elimnialt con uno 
s],eeial,- fnifi,imeni,» e/ifmf- 
I e,i ih'lh' lodlie. irallamenlo 
eh,- tni l'altro si e nrehito 
.■apae,- di ridurre ,mehe la 
nii'otina h'etlieaeia di qiic- 
st,i proeed t meli lo e stata 
i-olhiuihita stipli iiiMinii'i. in 
ei(; ella lalniet-o i-<i.'i trutta^ 
lo si è arnia una sensibile 
fililiz'oih' depli t-lh'tli ean- 
eeroi/eiii l'n risultato (iiin- 
loflo s' oilren,' laeendo fcr- 
nienlar,' le loiiH,- prima di 
la l'orarle 

Ih'r ipiauto ripuarda hi 
eartma ri e iht /tir,* unti 
prt'nii"'sa: che la ipiaiitità 
ili sostanzi' l'iiiireropiPie 
1 pri'seiitì u,'l lumo è propor. 

! zioiiala alili irnipi raturu (H 
j rombiistmiii'. ,• che per rl- 
■ iliirri' tal,- ipmutità si è ecr- 
j roto ,1 nonio d> ridurr,- c»i- 
j i/e.'fn li-mpi'riiturii hhhe'ic. 

I nrirniiliistriii per la lahbri- 
riizion,' dt-l tessili fncunihii- 
I .sf.'/ii/i n.'ft ohi il stilfum- 

* mulo </’ ((mmitniii. e/ic »’• ii/i. 

! punto nn riillenlnlore (Ielle 
1 e,im(in.sr',iiii. ifn ei<» t'idea 
' ih impreimar,' noi umi adut- 
! lo .soluzione ,iì snlfiimmato 

'l di ammonio hi cartina dcl- 
I le sidiirell,' h' il sneecs.so è 
I stalo superiore ,i/ pri'risto. 

*1 poielie /,' .sii.s'fun;,' |•«MCt*r^,- 
i iieii,' nottrnnt,- net fumo .s-i 
I sono ridnit,' del 30 jn'r ccn- 
1 to. e il tulio nolerole è che 
’i nini spieeata riduzione 

M interi'..sn min soifmito (picl- 
1 !,- prodotte dulia t'omhii- 

.sfnine della ,-,irtiiia che .sa. 
rebhero. i-onn- .si ,• detto, 
poca rosa, ma ,iltre.<i fp .*o- 
) slniiz,- riineeroiicn,. prore- 
( ni,-liti dal talmrro 
"l h' intin,' I lìltri. t qiin/i e 
I ( ,•l■,l rh,' nioi sono una nn- 
^ ' rita. ma >■ aneli.- cero che 
. I s,,n,i .sfili! (»,Tfi*giiinnf 1 of 
j I limito che alenni ih essi rie- 
Ij -eiinii ,1,1 ii.s.'tir!»!re i( ccn- 
*_j jii ;),T renio della nieotina 
1 , finn ul/'iiffnnfii jier ren- 
'• t'i tlepH itlr,>cnrhuri canee 
ri,peni .-\n'"be n riteneri' tu 
*' f’ tbii, rropp'ì ottimistici « 

■** Il r-i'errj itire ,/r/Ii’ tare 

I. > 

, r'inmie .,-niprr mi marpinr 
’l i/i .’r'irizza tion disjirczza 

* 1 b’’.- li l 'ni- 4 - ,-•»»' ci-rt-i ebe 

! oh sfioho.’ hi'iino dia armi 
za’o l'idra di ima repiìla 
mi-ntaz'-oi,- e/i,* pro'bisca lo 
j r,-ml'ta ,/' s'onrrtte senza 
j (tl!r,, Il ,-,i„ tjitro 'netjìcace 
I r* e ,/■/ ood'mni.’rf> che mia 
! a.'OHI- ,/• filtro la srolae lo 
j ..'dar, 'la sti s-a. ma perchi 
i .•<■ Il,- aìdoa il ra ntaaaio oe 
I >rr, hii’bir-' ,;r<>.'-l moZZÌ 
' no,', .'l'tiiir,- la .’iiarettn fi 

,i ("le.i p‘ ( ifelln -lieta 
I Co,ìi.f-i rtiid.ifidio s, r' 

.'ji* ,'i/i',i in mi confronto 
I* I delhi inortii'ita per cancro 
n I j>-*’ni*in(ir,' «ru friub’/Tcrrn < 

{ .S’inf' l'ni”: i due paesi 
1 hi'fino II), ,-•>■!.nm-t prii ca 
; />•/,* ih siparett,- press.t o 

! j, „■ I 11,.-inde, r Tnffnrtn Iti 

' sUildrlfa -fri è mnp 

d'ore 'ri l'’idvlterra che i 
'' .Imeni-,!, , , r'i'’>n»'’»jcnre in 
rapporto noi t nbititiliil 
b" ,• hii’-no ,;!r im'mcani d, 
I*-- Ji'if'iir,' -n-'ZZU'o'ii oiti lun 
oh- ih quell, , 1 ,'dh -'iqlcsi 
,,, lì I ,*, ih che •• fiieile con 


chniiT,- 'Mf'",’'»!*» ii,»« 

r,'i’i,T.' ()!.’; >; ''i-no ji 

'■IlnTI, 1 (,■ seciiiC'ì!' con 
,h:-on . lì.i ptirfe i/ef prò 
,’(,rr'>r'.- Il s i.s’ituire o ri 
iliirr,- l'ii.o ,leali > nsettìculi 
ar .-t-nicah. 2 ' puritiiarc hi 
pari,- ciTiisa dell,' foqlie c 

ii'r’ni'rirnrt' tvrimo dd 
conteztominii'Tito. 3 > impre 
pulire ’e t'iirr:,i4' evVri 
lamm.ifit di ammonioz 4 ) 
tiihhricur,'* le siparette con 
lìltri cucienti. Da parte dei 
t nmnt(>rt. ùnehe non ri *Q- 
ramio siqorette con filtri 
sicuri, oitirera l'uso sistc~ 
nndieo del bocchino dotato 
d- tillrt. 
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, Bloccato un. pullman 

«Cì siamo stancati 
di viaggiare còsi» 


Vivace dibattito in un convegno all'Eliseo 


Studenti ed architetti hatt-Ha relazione in termini a vul- 


no affollato ieri tnallina il 
Ridotto deH’Klist'o per la pri¬ 
ma giornata del convegno 
che ha por tema « il rinnova¬ 
mento della facoltà dì archi¬ 
tettura di Roma ». 1 lavori 
proseguiranno questa matti¬ 
na. Le commissioni rappru- 
Isentative <li studenti presen- 
Iteranno le relazioni sullo 
piato della facoltà, e nel pu- 
[meriggio, tiopo un dibattito, 
jaronnu votate le mozioni 
conclusive. Nella giornata dì 
lieri si sono avute due reln- 
[zioni generali, la prima del 
jrof. Giulio Cesare Afgan 
iulla didattica dcirarchitet- 
lura; In seconda de) segre¬ 
tario nazionale sliidenti-ar- 
diitetti Massimo Teodori sul¬ 
la facoltà di Roma e la ri¬ 
forma delle scuole di nrclii- 
jttiira. K’ seguito i)oi un 
liballito, n tratti vivace, nel 
optale sono intervenuti ar- 
diitelti, professori e stu- 
Icnti. 

E’ la prima volta che gli 
dudenti universitari affron¬ 
tano 1 problemi di ima fa- 
-•oltà con una iniziativa 
|« esterna > airambiente spe¬ 
cifico ilell’Ateiìeo, a conclu¬ 
sione di una serie di assem- 
)lee di corso svoltesi in tpie- 
sti ultimi <lue anni. Ciò sta 
id indicare, a nostro avviso, 
ispetti <li grande interesse. 
)a un lato la maggiore nia- 
turità raggiunta (lai movi- 
lento degli sludonli per fn- 
B-e deirUnivcrsità. come ba 
liffermalo Teodorì, « il centro 
pel quale po.ssono trovare 
tosto e confrontarsi le più 
liverso esperienze; in cui 
lon siano rifiutati contrilniti 
li nessun tipo, soprattutto se 
sono anliconformisli; il luogo 
in cui la verità nasce dal 
lialogo ». Dall’altro come 
ber raggiungere questo obici- 
Hvo. il movimento degli stu- 
lenli senta la noce.ssità di 
(in dialogo, di un collcgn- 
leuto con « forzo esterne », 
:he nella relazione e negli 
Interventi dì ieri non sono 
state precisate, ma che tul- 
iavin sono indispensabili 
toichc « pretendere elle la 
facoltà di arcbitctliira di 
toma si trasformi nalural- 
rnentc — ba affermalo Teo- 
llori — significa spenuo in 
liracoli che non possono av- 
’onirc ». 

La riforma non pno essere 
plargita pnrtenalislìcamente 
ha continuato Tcodori — 
lagli attuali gruppi di po- 
Jere, bensì deve u.ssore con- 
{uistatn. Accanto agli slu- 
lenti « è nece.ssario che la 
Collettività, nei suoi elementi 
jìù sensibilmente rappreseli* 
ativi. siano essi forze pro- 
essionali u politiche, intelet- 
uali o pubblici organismi, 
•ìvendichi una Università 
•he risponda allo esigenze 
lei momento, che sia elli- 
tiente e produttiva, aggior- 
lata ed aporla, nuluaunia e 
Icmocrntica ». 

La relazione è stata 
dunque « un appello alla 
cultura e al Paese ». poi¬ 
ché « si è ritenuto che lo 
sviluppo deirarchiiettura 
e dellTirbanistica sia in¬ 
dissolubilmente legato al¬ 
lo sviluppo demoeratiro 
del Paese, al rinnovanien- 
to delle sue .strutture eco¬ 
nomiche c sociali, al con¬ 
tributo che gli architetti! 
sapranno dare autonoma¬ 
mente a tale radicale tra¬ 
sformazione. ' ponendosi 
airintcrno di un più ge¬ 
nerale movimento di ri¬ 
forma ». 

Questi 1 punti-chiave in¬ 
torno ai quali e ruotata la 
relazione eli Massimo Teodo- 
ri. In essi .si scorge lo stalo 
li profonda insolTcrenza che 
mima gli studenti contro 
l'inscgnanieiito accademico, 
conservatore, chiuso agli m- 
|i1ussi culturali e pulitici miu- 
vi che sommuovono la sv»- 
:ietà italiana. 

L'esigenza di rompere gh 
Schemi arcaici, c.spre.ssa lici¬ 


to generici, è stata ripresa 
dal dibattilo. E’ mancata lui- 
tavia una individuazione dei 
nodi e.s.senziali interno .lì 
quali dovrebbe sviluppai'si 
la riforma, di ciueti tomi cioè 
clic nelle aule della facoltà 
non hanno finora avuto dirit¬ 
to di cittadinanza, come ail 
e.senqiio jj rapporto tin città 
e regione, o il iiroblonia del¬ 
la grande città moderna (.sul 
((inde si e sofrermato l’nicli. 
Aymoiiino) con le .sue inipli- 
enzioni culturali c politiclie. 
Il dibattito si e disperso, nel¬ 
la niaggioi- jiai'te degli inter¬ 
venti, in un esame del me¬ 
todo da seguire (•« ina.ssim.''.- 
lasnio » o programma niini- 
ino?) per porre airinteruo 
della facoltà la rivendicazio¬ 
ne della riforma. Un dilem¬ 
ma, che posto astrattamente, 
può apparire arlifleìoso. 

nanno portato il saluto e 
rade.siojic alla manifestazio¬ 
ne il prof. Libera, ordinario 
di composizione della facoltà 
di arcbiteltiirn di Firenze; il 
prof. Bonelli, ordinario di 
storia dcH’arle alla facoltà 
di architettura di Roma; lo 
ardi. A.vmonino a nome del¬ 
la società di architettura e 
di urbanistica: il notaio Sta- 
(lerìni jier « Italia No.stra »; 
il prof. Gua/.zone a nome dcl- 
i'associazione assistenti uni¬ 
versitari. e i rappresentanti 
sludonlcschi della UNUUI. 
dell’ORUR e degli altri Con¬ 
sigli delle facoltà di archi¬ 
tettura italiane. 



Un giovane cuoco arrestato immediatamente dalla' Mobile 



La ragazza si è salvata a nuoto - Aspetta un fi¬ 
glio - Il folle gesto alle ore 19,30 sotto Ponte Sisto 


Il iHilliiiiut bliifciito III pluzzu liiillpeiidenza 


Memorandum 
al governo 
per l’Università | 

A un giurilo di d.'<itfniz;( 
dall.» ■ ■ tavola rotonda • tra | 
.studenti »• arisislLMiti iiniver- | 
fiitari lUilla diffìcil».« riituazio- 
no (leirAteneo romano, ieri ■ 
di è riunito il Coniitaio dirot- | 
tivo (lolla .sozioiio romani 
(loirANPUH (profiVisori di 
ruolo), I 

l/ori(Mitamoiito scaturito I 
dall.a riunioDo e di piena do- 
lidariotà con le inizìaliv». che | 
.saraimu pro.ie in tutt.a Italia . 1 
in f.ivoro (logli .Atene:. Con 
l:i p.irteeip.'izam»* degli as.-!:- 
.stonti e degli studonti. dar.à 
co-itituito un »'omi1:»to che 
avr/i rincarieo di pre.sontJin* 
ili governo Ip rieirunno por :1 
rmnovauumto (loUThiivorsitii. 
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Il pullman dell'impre.s.i 
iMarozzi per Pontducano. l.e 
Sprete e La Botte è st.tto 
hloce.nto Ieri sera in piaz/.;i 
indipendenza dalla prote.sta 
dei vinggintori Erano stan- 
elii di viagginié pigiati come 
lo sardine su un autumez/o 
eli», poteva contenere, .al 
massimo, la niet.’i d<‘lle poi- 
.sone che Invc'ci*. ogni ser.i 
dovevano salirvi; ieri è vi*- 
iiuta la goccia che )><a fatto 
tr.iboccarc il vaso. Il (lull- 
inan avrebbe dovuto pai ti¬ 
ro alle IR in punto, ma già 
qualcho minuto primà era 
elilnro che. por quanti sforzi 
si potessero fare, non c'era 
liosto per lutti. Una ventina 
(Il persone si sono disposte 
davanti all'autobus impc- . 
dondo la partenza: tutti gli i 
.altri sono see.si. .. Risaliumu 
.solo se et fate vlaggUnrc co- ' 
iii(> uomini, e non come be-> 
.«tichanno detto. 

Il pullman aveva 29 posti 
a sedere, ma still.i linea che 
percorre ogni giorno solo gli 
alibonnmcnti sono ( 14 ! E. non 


I — 


eontentii di (|nostu. Tlmpro- 
sji a volto u.sa pettino del i 
mozzi più ptccuh, die bau- I 
no dodici posti :■ sedere. 

1 vl.igglatori. per lo più, . 
sono operai che - lavor/mu I 
nello fabbriche e nei can- * 
tioii di Roma. Ieri sor.i 
(Piando .sono giunti In pi.az- | 
za Indipendenza. ^ avevano | 
gi.’i pro.so. dopo la fine del 
l.avoro. diio o tre mezzi del- 
l’ATAC: dopo In fatica di I 
im;i giornat.'i di lavoro. Io i 
.assalto ai filobii.s, cól timore 
di far t.irdi o di perdere la 1 
(aimeidenzii. P! doiio. Il Cai- | 
variir d('l pullman della Ma- 
rozzi ' ■ 

Eppu.e, pagano 150 U lire | 
di nbtionaniento .''cttlmon.de, • 
Piceo diiiupie un .altro ca.so 
esemplare della .situazione I 
del tr.isporli. l.e dramma- I 
fiche proteste della STEP'Ell 
hanno dcniincì.ato imo stato | 
•di coso’cho è eonnine a de- | 
cine di Imprese di tra.sporti 
e di lince urb.ane ed e.\tra- . 
urbane. Ogni giorno ; fatti | 
vengono a d.ai»- ipi.alebe nuo. • 
va eonfiM'iiri 
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Tu non vuoi pili .•■p<i-.li¬ 
mi .. IO .-.Olio inemi t lier colpa 
tua e fu ora v'tioi .i.-ci.itnu 
l’4*r (piale moti,.) seia'i iinvii- 
lesli seiiipre la d.n i (l«-lle noz¬ 
ze'’ ■ gli ha uri' lo m t.iecia. 
piangendo, la •giovr.ni*--ni» i f:- 
(lairz.ita. meiiit:t al tiTzo me¬ 
se. »*(m la (pi de er i pot'o pri- 
ni:t disceso sul l'.f 'o d'-l 'l'i.- 
v<-i'e. proprio -.o’Io Foii'e .‘-li¬ 
sto p; lui non li.t s:iputo lea- 
gii'e elu‘ seliial'fegg .Midol.i vio- 
b’iiteineiite e -.e ir: v«-nt:mdo!;i 
poi nelle gelide .ie(pe- «le! fiu¬ 
me l’oi. dopo ■((•ri*' !.aiiei.;to 
:ippresso :iiiehe l.i lioi tt.i eie* 
er:! rimast i :i terri. *• n.-r-iito 
in ',tiad:i. ineurin' ■ ii«-'|(> uri:, 
della r.ig rzz:i. h i fi i n».ito un 
laxi <• -.i e I itt.» «-ondurre .a 
e.i.sa P'ortun:it:iinen‘.e 1 1 

vani* e im‘.il>ile nuo:;itiice 
non si è per--:i »r m mo >■ nu 
sella .1 toglier-» (f. ilo-so li 
cappotto elle 1. ini|)* di".'i 1 
movimenti «•. -,'neemio ia>n 

targlie. (ii'-per.tt>‘ l>r lee. ile la 
for/:i (!«-ll;i eoriee’e elle la st,-.- 
va trasf'n:indo vei-r> l’onie 
Oarili.aldi. «> liu-edi a i-.g- 
giung<-re la nv:i. ‘lreni:il i fn 
(•:ir;il)inien* e .aieimi pitssanii. 
aeeor-i :ille sue giii’i l'in.nr.o 
:im1.it I .1 salire ni greto tia 
.siillito aeeus.'ito d«•(•i-■ ineiit*- ;i 
fuianzato 

l’iolagoiilsti il.-l (1 ■ iiiini t eo 
ejnsodio sono .* .’i Citn» ho- 
s;itl e Giuseppln i Co t • 1 . uo¬ 
mo h‘i 'J.à .inni <- pi* -t I -et Vi¬ 
zio e«*nii- cuoco jiri-sf, Ja f.a- 
niiglia P'oiitaii.a Ci'lioto «■In¬ 
vile in un.i hi'siK. t i.lla «li 
via di Sali l’.aiier./e» . --ono 

st;iU pioprio i p:idroiii. eu. 
.'ivevti r.aceontato che la fldan- 
'zata si cri gelf;i*.i ne? Tevere, 
a «•on.slgUarlo di avvertire (1 
commissari:ito PI’ co-i rlu.*;citf) 
e sempre In l.a\i si è fatto 
rlacconjp.agn,ar«’ a l’onlc Klslo. 
andando a flnlr«* ii«‘lle mani 
della polizia, fi i ecrcalo di 
sostenere in un nnnm tempo 
la versione del ..uienlio. m:i di 
franto a precise «-onti-.fazioni 
è croll.alo; ha conf«"-:'.to lutto 
ed è stato deniiiiei.'i’o per ti*n- 
tnlo omicidio. L:i .'.'g iz/.i ha. 
invece, appena 20 ;mn: u t iva 
di Cagliari, lavor.'i «•oini do¬ 
mestica pr«*.s.so »I signor (Jm- 
rlno Foglia, in v.* Al< s-an- 
drla 129 Della paiir(»> i .ivven- 
tura non ha riporf.ato che un, a 
conseguenza: un forte eiioc. e 
la delusione per d sogno -va¬ 
nito. 

Giuseppina Cust.-i c Lino 
Rosati si erano eoiio.-iciiiti 
(juaftro mc.si or sono a G!.'- 
veno. un piccolo centro m i 
dintorni di Torino. La ri- 
gazza lavorava pr«*.sso ujki fa¬ 
miglia del luogo, mentre il 
cuoco vi si eia trasferito al 
seguito dei suoi padroni, che 
avevano intenzione di ini- 
scorrcrvi un incise, o prg’o piii. 
(li villcgglatui.i Ben presto 
la loro :»micizia si era tra¬ 
sformai:! in uni tenoni, ip- 
passion;it;» rida/.lonc- 


Fantastica storia di un ragazzo per giustificare la fuga da casa 

^Aff ha rapito 


Squillo le “sartine,, 
di via dei Prefetti 



Inrnhina PAcini 


.Strana sartoria era quella ge¬ 
stita in un appartamento d! via 
dei Prefetti 43 dalla scssantot- 
femic lacobina Paidni. Le inda, 
gini della polizia del Costumi 
haimn permesso infatti di ac¬ 
certare che. sotto la conmda 
cUcticlta di - Scuola di taglio 
,« cucito- si nascondeva la ben 
diversa e più lucrosa attività di 
un.i casa d'apinintamcnti. 

1/intcnsa attività duravi», da 
circa duo :»nul Le r;igj>zzo. 
;ipprondisto sarte ufiici'.ilinents 
;irrivavano parte t;» mattina e 
p:irlc il iioineriggio, Or.»r:o 
continmilo: Uì oro al gionui .»» 
duo turni 

I coinquilini non .si stupir am» 
iii'ppiiro del frequento andir» 
vieni di nomini p:(i o m«Mn» 
giovani: .<;cmbr;,v:i iionn:ii«> <•!»■ 
;ii mi.i s.irtori.i .>i n-c.i.vMTu «’.v 
c!i«‘iiti 

L‘rriuz:on,- «Icgì. .i^oiKi ti.i 
permesso di ir<»v;ire »mche dt-i, 
II* m:K’clii:;o d i cu«-..«' in'ÌI'”-- 

ijrc--.'«). perii 4i.ii'i'\'.»:iii iii.io.-- 

j n«.-;«' l-.i m:i-:-;i.ir p.iifi* «l•■i ' 

, M»r«» jnf.'iftì 

Camere p.ù interne di-ir.ipp-i.- 
|tnmento. Qui inf.itti gli agv.M 
jh-mno .<orj»r«’'0 due eoppio 

; l:iei>t):n.i l’.'ie.n: o ^l•l1.l ••mi 
' ■.... - 


• vioieniato 
u na bionda » 

Il «liciugftplleiiiu' liu parlato uiirlie di droga < 
.(»rge E’ Klalr» deimiicialo per siiiiiilazìon« 


: sf 


-Mi ha rapilo \ina biondaiviuU'ntato tanu-, tanU- voU*'. 


A Terntini-biglietieria 


Arrivano le sedie 
vìa ì ventilatori 


' d«'nune:;il;« imt \ ìo!:i7. «»ii«' lei- 
. i rartù'nli» .t di‘I!.i !«’g-u«' M«t!!’i. 
;nn*ntre !,..Mie - I:i\on«:iti ■■. . 1 - 

cniie dc-'le qii.di nmiorcT.;».. 
.-««•Ili» .-.t.'ite r’.nvi.'ile .i; risp«>'*.\: 
p.'.e.'i d*«»rig::ì«''. 


I 
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Riioscìato il dentista 
di via Magna Grecia 


1 r 


ijii«-i.'. 


Ieri ir.j.tti:'-! i t« ’.efoìr dell.i .'1.»z.«>n«' Tcnmm 
dei ministero d.*. Tr..,-p«>;:i h.-iimo r».-ch:;,:i» di incepparsi per 
0OVTitcC"t ,ii*cir.e d: t.'jefoniitc ?» s«>n.> ;nircce4.iTt* tr», 
alti funzion.in * à.T,g« r.l;. ir;, mm.stro «• (unr.on.iri N’*;.'. i 
naattinat.'i «on > .irnx.iii ali;; l>iglu ttcri:» 21 sedi»-, d; un ' p.» 
un po* scon.odo. .ifs-ii .’.rrugg'.n'.tc. m:. .s<»ni> j.rrivi.t»'; «• -.mt» 
arriv.'iti .-«neh, 70 j.r»niu.ir. p«t il chilomctr.igg»»» s«»no - 
Lnalmcnt - por*;!’, (i.-! ; vr ntii.itori «-. fi»rs«-. .limcno c .«p. 
bile, saranno .-o.-i tu n c'i* .'tuf«'l 5 c elettriche .Mie 1» de» 


C y >Uilf;u* flvuiivin' 

tino neil 1 biiiietteri . .'ono pre.'ent..ti c.ipo rcp.irto •• c 
divisione: -• St.'.t** hiiiin;, e-aimi Avete visti"», li* se.la» son.» 
riv/.tc; tcneter.-' conto r.e'.’.';..s.eemhl«‘;» di stasera-. 

- L.T nostr.i dociimont.it.n denune:.«. »n>omm i. e nu-c ta 
ottenere in un «ol colpi» quanto «t.» >tato negato i>*'r -.nes: e 
mesi. Ora i lavoraton hanno dfoi«o di andar»* fmo in fondo wl 
ottenere cosi un.« v.ttoria citniplela che s;.rj« anche un;» ' it- 
toria per il pubblico, nonch*' una efficace dite?.;» deU'aziend.i 
stessa. E' stato d«*c;so inf.itti per il 21 uno sciopero di tutto il 
personale di bigiii tteria s«* tutti i problemi ni*l fr.ittempo non 
Daranno risolti; sopnattutto (pu!lo deil.a pianta organic;*. o non 
scio «ull.T eart.! m.i con la pre-enza fisica di almeno altn 2ò 
lavoratori negli uffici 

E* bene preci.sare ch«*, mentri- la .stazione dispone di ."’.l spor¬ 
telli. solo M restano aperti al pubblico nei turni di giorno e 
solo 9 la notte 

L'assemblea si e .svoJt.a .ilJ;» pre>enz;( del capo rcp.«rto :1 
amie ha dovuto prendere atto della giiistczz « delle richieste 
dei iRVOratorì. 


Il dentista Bruno C,i’,;«!-.li. .1 
jfidanz.ati» della gi«*v,ine ri»!- .-i 
jc iiccis.i raltr.a notte «cit.ui- 
dosi dalla finestra di un pa- 
llaz/o di via Magna Grecia, 
jc stato rila.scu'ito leii .. m«*z- 
|/ogiorno al termine rii 'in lun- 
:go intiTrogatorii» subito nei io, 
jCali della Àlobilc. Il magi'tr.i- 
,1". che ha diretto le ind.ig'.ni. 
,ba concluso che la r.a;;.i.v.i. 
lAnna Fiorini, si è toII;i ’. «.Ieri- 
t.ariamente I.n vita. 




IL GIORNO 

— Occi srnrrcli IS dlrrmhrr ISSI 

iJtd.lC). Onomasti.»» Actulle. Il 
*<>le sorgi' ;»lte *.ia. tr.imi'ni.i .it- 
I,* Luna piena il 22 

BOLLETTINI 

— UrmograDco: N.iti: n».i>el»i *♦;(. 
femmine 87, Morti. ni.«»et»l Xt. 
femmine 27 ili mi .^ minori di 
sette anni. Matrimoni; .xt. 

— Meleoróloulco: l.e lemper.Hiire 
di ieri. minim.i j. miissim^ l.» 


motorizzata: mi ha fatto salire 
suH.n sua - 600 - e mi ha por¬ 
tato In una villa. Qui mi ha 
violentato dopo 'avermi droga¬ 
to; por tre giorni Interi noni 
mi ha neanche fatto' uscire — 1 
pasti me li portava dirottamen¬ 
to lei — dalla camera da letto. 

Solo oggi mi ha ricaricato sulla 
sua vettura c mi ha accom^- 
gnato olla stazione Torminli la¬ 
sciandomi flnabùente libero ■*. 

Co.st un C'ovnne dt t 7 anni, 
nilonlanatusi d;i e.isa j>er tre 
giorni. li;i e«'n';ito di giviititl- 
«:arc. al rientro. I.i sua -fugu- 
allii Zio. eln* ansioso gli chic- 
dev.i e»is;i m.ii gli «t.i ^ucci's^o 
li f.'ini.'i-nn-in ragazzo si ehia- 
nui Giii.'Cppe l‘ij)» ed .ib.ia ni 

»i|i;i i',i^i*tT;i li: \ i.i G,,i d, T.,»- 

I iM 7 , .1 C:.imp:(iii Lo 7.;o. forse 
! por in goiia «li ivitIo rialibrae- 
.••;it<i .s.iTi.i «• '.;Uo '■ i>r\ u;.» 

(iill.i li -.lori.i. non l'ii « nii'S.-;»; 

.11 ,iiilt;i.<i iie.iii. Ili- pi'i un .it-j 
(•imo. E' eor-Mi .'•.l'i, (Iruuii-I 
te.iirc i.i m-.'ler.o.'I e .si-.iliCi'lUe^ 
r<»pitrice .e. car ibiiren; giu-sti 
r.i'M hanno ecrt » frCi.'.io a ri- 
eiiildiirii' •i!l’<» ne. g u-1; li.:»;»ri 
e .1 f.ir .irumi’*1«':e 1 i Vit.tà 

j'i l’.p., elle <■ .-l..:»» .«liciie «le j 
tiuncia:*» piT '.,iiiui.tz.ii;ii 
Giiisi'ppi* l’ip; e .iliont.i- 
r.;i!o d.< c;e.M il 7 .reenibre scor- 
e.» insieme cm un grupim d. 
s«mic! «: e d.ito nll.i - dotee 
vil.n - :ii vin.i elegante v.ll.i de; 

Cnsieli. Tre g-.oin: rìop,». A 10. 

SI è rifatto \iVo naiur-ilnifn*.»* 
temev;» »‘hi' lo z •>. .•'«• gl: .«vessi* 1 
r.iccon* •.’«» «•«niìi* «•lle1-l 

!iv;»m«-n:«' p. .*.'.io ; Ile g..>Tn:.: 
lo ;i\iebl>«' r:pri*-«» con moll.ij 
duri-zz.i K.4 altoi.i i'«*r «'V-.t.irc, 

•>gn: c.uiM'giii’nz.i h. pens.ilo- 
t>en,- rt; :t»\eni.«ee ni.sterio- 
-.1 sior..i 

-1.0 nicoiiiI.i’»i l.i ó.»:)'!.! —• 
b* i»r«*s.i i’.».! ' .1 '':».*.'c;o'..ii«• 

m«Tilf«' il» zo ..• -ir.'igev.» 

..ncor.i ir t le l»r..cc.. — ..i ima 

str, id.ee o'.;. »i. c..nip;e4:i-i V.r.» 
l>«'ll.Ss;nM »• tìan.d.. un l>.o:>do 
piai.no i:|>i» M.ii'l.n Monro*- 
AM*va iin.'i - òOO - :ii; h« ch.i* 

-to un fnimmifer.» per .iccen-» 
dere una -.ig.irona. poi mi ha 
fililo -vai;re e ne ))a i»tT» r*.i tmaj 
:<'ichc .« me Ui>\i.\.« « -sere dro-» 
g.ii.i, r.in’o che .'dl'iinpro\'\'isu■ 
l'« rs eon>»sci':izn , 

- (ìuando ni: svigl »• — ha: 
r.nceont.di» C.iU'i'i-jje P p; .i! p.».f Altre decine d. migli.m.i 
rente. che, e';teief;,tto. ora lo;lire s«»no state raccolte i>e 
.'tav.i a.scoltando e.)n -.1 nia?.«i- 
ino interesse >:euro che tut’.o 
fo.sse veri» — iii m»h iroviito a 
letto, in iin.i lus>uos.i e.imera 
•Acc.iiito a me ei.i 1 .» donii.r d.'i 
(piel momento m. h.a più 

lasciato Ha conlmu.ito ;i d.arm. 

.«lire .'igarette drog.iii e im ba 


Lino Hu.s.iii e Gui.sc.upin.i 
Costa -SI .sono visti leu po- 
ineiiggio .sul tardi. A niodi 
hanno pas.seggiato a lungo 
sino ad arrivale all’alt(*zza 
di Ponte Si.sto. Krano pas's.i- 
le da poco le I 9 ,:t 0 : sono 
sL-esi piano, tenendi»-! pi r 
inano. sul greto e ,si ; mo 
appartati sotto l'aicat.i. 
.Seinlirava che lutto andasse 
lilialmente (ler il inegho, co- 
me ai giorni più felici Ini-, 
piovvi.samente pero, l.i ra¬ 
gazza ha ripri'.so il discoi .-io 
del m.'itJ'irnonio • ()n;ìtid i el 
.s|ioser(*mo'' Hai finalmente 


l.it.i d glelo. .1 poel»; meli", 
(la Fonie (J.ir.li.ildi l.e for¬ 
ze 1.1 ?1 iv.iiu» ormai per ali- 
limdoinie- forum.il.unente .1 
niilit.ire e -.tato pronU» .(d 
.ifferr.iri.i [ler le niani «• a 
tirarla .ili'aveiutlo ■■ .Mi e. li:i 
geli.ito il mio lid.ui'/.ito ■■ l» i 
.--iiljito detto 

\'el fr.ittempo. Lino Ho'-at. 
ei'.i g.a e.iduto nelle mani 
(lell.i poliz;:. Tonudo a l'a- 
'■i. avev.' i .leeontatii :il pa¬ 
drone die 1 ' licianz ita -i era 
getl.'ita. '•otto 1 SUOI oedn. 
nel Tever.'' (lUe'fuItinio lo 
iiveva aUora invit.ato .. de- 



jC:-. , ; 

r V .1 ». ' ' 


Trova un carabiniere 
nel portabagagli 
invece dei soldi 


l'n iin.vi'r.-ini io di aimi e 
stai,» arrestato da. eaialiiiveri 
Iii'r tentata estors.one Co i let- 
tei(* immitorm aveva e(*re:i',o di 
falsi eoiisegiuiu* da un’anzi.m i 
e iiee;i signoia àOd mila li re .Si 
diiania Albeilo Negro od aliita 
in vl;i Don.itello .‘>)l 

Il non |).ii giovane studente 
(jualdii* tempi» i.a venne a tro- 
var.s; in d.flleolt;i fin.tnzi ine. 

Tra le conoscenze c’era '.i .-n 
gnor;- C M. sin ein(|u:inf inni, 
molto f.ie()lt(i'';i. Il Negro Verni 
la film dello seur.s'o mesi* dt no¬ 
vembre le inviò Ui piim.i U1- 
tei'.i l ie.attatoi .a. (loi. non r- 
eevendo ..leima i spo.-it.a |■|‘(■o 
pervenire "i C M .dtie nii.-sive 
, .Se non moli, mezzo iniìmn.' 
sai.inno guai irei 'e e pei' : '.mi 
nipotini ■ !... doiin-i d.,pi»nma 

.SI sfor/i» di .giioiare le niin'ic- 
ce. m.i po' eommc:«> a preoecti. 
pai'.-.! e '1 ru'ol.se i e.ii.ibin e.j 

Gii iifliciali del Nli 'leo di |)o 
lizi.a giiid.zi.iri.T le cons gli.un¬ 
no (1. fmgeie di aeeell.u'** le 
rifhieste e di piil)l)!ieare tri ia 
))ieei)l'i puljl)heita di iin (pinti- 
diaiio .1 seguente niinimeio; 
•• .Miincia comiielenti* .i di. lia 
trovalo mi poriiifogli inanoiie 
jiressn jii.azz.i NavoiKi-. Ksso 
aviel)l)e significato — in iiase 
.1 (pianto aveva serpto .l Ne¬ 
gro — die la donna si eia )iie- 
gata. 

Visto l'atteso .mnmieio. l'nni- 
versitario lia ser.tto ancora tuia 
lettera a C.M per dirle di met¬ 
tere le 500 mila lire nel porta- 
bagagli di'll'.'uito. una grossa 
vi'ttura amoiteana. Inutile dire 
die la donna, sempre su consi- 
gl.o dei ear.ibinieri. obbedì 

I.’altra notte Alberto Negro .«i 
e .'ivvieinatn alla «nacchin.a. la¬ 
sciata c’oine stabilito sul Lungo¬ 
tevere Flaminio, ed ha .aperto 
il portab.igagli per afferr.an* la 
somma, l’n'nnia sorpresa Io at¬ 
tendeva: nel vano, invece del 
denaro, ha trovato un cara- 
binieie :irmato di pistola (he 
lo Ila tr.ùto in arresto 


Ho provato ;id uscire di.lla stan 
z.'i ma nini e‘e stato nulla <1 
fare. Ero seglegato -. 

- Dopo tre giorni — lia finito 
il ragazzo, mentre lo Zio siav.» 
già mettendosi il cappotto per 
correre dai c.ir;;l»inicri -- si 
decisa a lasciarmi andare. Non 
ce Ja facevo più; mi ha portai- 
con la stessa - C'OO » alla stazio 
ne Termini, o v»a. Mentre usci 
vamo dalla viil;i. ho vi.sto ajtn 
ragazzi; tutt; g ovali: come me 
Forse li biondi li avi v.i dr->- 
g.ili tiiìt!..;-. 1 earabimer: non 
S' som» ceri.» d,>vii;i impegnar»* 
mollo per f.ir - srdt.art* - tutti 
1.1 .stori.'i- e f».T-*;i;,» un interro- 
g;it«»r:«* e Giusi-j,pe Pip. ha ani. 
me.sso subito .1. t>?.'*er-''i iiiven- 
i.«t»» Tilt!,» ni'*iuije.;ito per s.- 
:i:uI.iz;one. s-.,:., ,,r., pe.os.ind.*| 
die e ;ineor:i ■ri»I»|»i» g.ov.iUe, 
I>er g.oiMri’ eoi» «irog i « l»;.»nd,- , 1 




(•iiise|i|>iiiii ('osili dopo la 
a» \ eniiini 

fissato la data’’ • ha din .'■Io, 
con voce iinsio.sa 1,'uonio ] er 
• ulta ii.sfjosla ba alzalo le 
.spalle 

. Allora. (■ proprio vero ~- 
ha jneso ad iiiJaie .t qii-sto 
inmto la faiieiulla. menti e i 
.singlnozzi le rompev;iny Ui 
voce ed il volto le si iiempi- 
v:i di laei'inie — die tn non 
ini vuoi pili sposare. H’iiai 
messo incinta, non t. vorg.»- 
gri d. \'ol,‘rn'. l.i-c.;.ie ;n 
ijn(':-to .stalo T. pieg'», d.iiini' 
'•in* non >• veio niill.i. clic m: 
<po<>r;t:. D.nirn; (piando e; 
spo.serenio. ho l»i-•tigno d'. .sen¬ 
tirtelo dire ■ Ai.'i ,(lidie di 
fronte ;i (pie.ste p.irole il Ho- 
siili non s; e cuiiiniossir iia 
.•iiiz: eonlimi.'do ad inveire 
contro la fidanzat.i. inlandole 
di la.se.iirii» in pace. •• Allor.** 
e velo — lia ribaltiiti» str;i- 
volt.'i l.'i donna — non mi 
vuoi più bi-ne. non me ne h.'i: 
mai voluto Hai saputo solo 
approfittare della mia credu¬ 
lità .. • 

Cùuseppuia Costa ba fatto 
appen;» .n tempo .> gridare 
(IiiesfiiHuna fra.'-f po; s. è 
trovata '.n aeipia II f.dan/.a- 
to. irritato dalle parole, la 
avi'V.i infatti colpita eoo due 
v.olentissin»; .sehiaffon; .al 
volto e !»• iivi'va \ ibr.Uo un;. 
\ .olenta sp.iita. si-a: .ventan¬ 
dola nel f'.mne ILi iiumd 
preso la 1)01-eU;i elle era r - 
mii.sta .sul greto e l’ini gettata 
.Il .u-qn.i -T.ent. anche que¬ 
sta- h.a gr.d.'U ) p.-r tutta r- 
spo^t.. all.'i invoe.'.'Zione d’.i.o- 
t»» (ielia giov.me. dìe si di- 
’.t.iltev;. .Il pied.'i ;.lla forte 
i-oirente Po., .si n/a neiiiidie 
volt" r-.. b;. r .-alito p an.» l’i 
.se;,Ietta, h;. ferm.ato un taxi 

1.1 r.ic.i/.zi e riii.-e.t i ceti 
gr.ui f il.e.i .1 togl.er-; il 
Iiotli. die roll le pernie*’e"' » 
di nilot'in* e po., mentre 1- 
eiim ji.issaiii: e un e.irai».- 
n:er«' .a*ei>rre\ ,ni> .r» suo soe- 
«•«>r-«> r.i*ti:..ni.i:. d de- uri.. 
h.i ceni.ne..ito .» nuutare .-or- 
r.'lt 1 d ili I i«>r/.< dell I d.- 
-pvr../;iu.'' .Nili line. r.n- 
-.'.r ! I \ .ra’i-ri- 'indi*- 1 i for- 
/ I ili 11 I e«>rren‘e -. .• . tfrr- 


l.iiiii 


Uosa ti 
ileMd 


Ira gli 
Mollilo 


iigeiill 


mineinie .1 fatto ad mi coni- 
nus.s,inalo Kr.i riuscito ma 
s. (.ra ree.iio miov.unen!.' a 
J’onte S_sfo. (»ve ;iveva tro- 
v.ito la poli/i.I pront.i ;ul ;.e- 
eogiierlo. 

.Non e \ ei o li.'i eei',- i- 
!o di. d..-i:olp;ir-i in un pr.mo 
teni/io - è tinta iiii.i c.ilun- 
tii ! Giusenpina \'olev;i iieei- 
liei'.si. (‘ 1 inei.U.i nel fiume 
d.i .sol.) io non J’iio .spin'.i •• 
l’n'or.i dopo, e crollato; ora 
.• nudi,liso ,1 Regin.I ('od!. 


Due vigili 
intossicati 
per incendio 
di fasdcoli 

Due vig li dei fuoco liantio 
eor.so ler-, il r.sehio di morire 
asfisoiati dal fumo dcU'iiJccn- 
d o die .stav,aim corcando di 
dom.'ire: fortiinatiunente li lia 
.-•oeeor.si, r.cscendo a .salvar;., 
ring Pandolfi dio dirigeva 4 tì 
siinadra. 1 duo tioiio il briga- 
mere 5 Ìa.str.ingel; ed il vigilo 
Liliurd.' sono stati curati al 
Polidinieo e (fii.nd; «giudicati 
fuori per.colo 

I.'inceiuiio r-, è sviluppato, 


Intransigenza deila « Romana » 

Cucine senza gas 
proprio a Natale? 

A domicilio gli avvisi di pagamento - Tota¬ 
le sciopero degli esattori e degli autisti 


I vi.'.'gei'.ti ddl.i Roman,i (..i- 
-Olio .iee^-i .1 farei nm.Ui'Te 
-l'ii/.i ,1 fluido per i postn iiir- 
jie'lli'’ Sembrerei»!»,, d. -l. st.ui- 
l.ii» ;i.!';ittegg;.imen’o die l's.i;.) 
(s’.i .(.-^mll«■Ildo. tiell.i viTfeiiz.i 
j 1)1 ; ito .Nellit sede di \ ,i lì.ir- 
l>ei;i).. i dir genti di'.la soe.a. 
r.a 11 (tino un.liti ,iff..s^,> un eo- 
Innin.e.ito (•i)n il (pi-.h- pret-'n- 
I dono. 

! or.ir o 
-«’I») 1 




s.ittor.. 'u, ;n!i»v.> 
di lavori», seii/.i eh»' -o.-- 
.iiiili*. 1,‘ tralt.it.\ e u» 
sii i..le problem.i 


Manifestazioni nei quartieri 
per il tesseramento a] PCI 


i -, 
» * * 


Domenica prossima avranno luogo pubbliche nianifesla- 
zioni per la campagna di reclutamento e proselitismo al 
PC, J962 Sul tema: - Cosa propone il Partito comumsl.i per 
il progresso democratico e socialista dell’Italia •. 

Af cinema Aniene — (Monte Sacro» parlerà Paolo Bu- 
latini; al cinema Folgore — (Quadraroi parlerà Umberto 
Terracini; al cinema Delle Terrazze — (Monte Verde Nuovoi 
parlerà Ambrogio Ooninì; a San Basilio. Tribun.i politica 
con Claudio Cianca; a Borgata Alessandrina. V (no 
Mamir.ucari. 


.Mfiitji' 1. CI prr>tr.-t..\ . 1 . l.i 
din’ziniii' — ilio '«•npi» di .«n- 
porri- i: jiro». vdiiiii'iito — li.i 
I)ri’.i:>i»<».''i> l’itn. 1 » cifCn iwisi 
d {>..g; Mii ’it.» ;ì! rliiin.l'ilio (II*- 
gil llli'lltl D.i l'.irtf loìo ; 1.1- 
».»r,it.»ri . jur.'ii . 1 -l'ii h.iUiio 

l.ifii pr* -l'i.'.' .ill.i i><ipi>l,iz. >:u‘ 
i-ii*'. ;nvi.i:iiii» il dfn..ri» truni- 
•«' l'.iiitii v.ti ri'ittf. l'iiti'nif ii- 
.'l’iii 1 vi. l'ig.in- vl''i- volt". 

liti: '!•■ : ò'iil>.»r,-o. I . Ru-l 
I I fi •■'.ro 

. i t ■ I. ' r ! ■ I • ri • : ' 1. » t 

hi' ui'.» ..( I.)",. ,ii i g I.' è, 

l'r.tifgii '.. i-r l'ii'’ iiiu» ' ,'.o-, 

('••:,i I III l'i: .**-* ii-ig.ì «‘-.iltviri «* 

i ig.. .Il':-', di. -i rv./i (.tri., 
l I v'.*rtv v'.p.t/.viIn* «■ -t.it.i *i*'. lOO 
('•■r vi'ii'.» b ri ti* litui.. I, .-o-i 
gri-'i'r, 1 . 1 .; - ’id.ig vto pri>\.n-i 
i-.;iii> d<-. g'.-.-: «; u:i r.ij>T»ri'-| 

rv IT.vjt'’.:,', S'-groti'n.i ddl.ii 
Cmii-ri di'l I.uor.» si «uno re-1 
II» ;-.-vii furi i h;,nr.o c.m- 
l'T.!.» C.*n ,• .p.» ,i; g .bÌTU'ttr». ; 
. ; qii.t.i il lino .•I».«'.«fO .i. n-j 
.i:..U’i:.’ .t Kv»:n,mi 


;il)Ui il' tia’it;il;v,. per ev.l vie 
ehi' I.t ioti;! f.ig«'\;i più Pou- 
t.i. voi ii.-i'lno di privare la cit- 
t,-i dri g.i.«. proprio dur; nir* io 
pr>»-'iMi«- Fo.-io 

PDSTKi.KGRAFOMCl - 1 

postologr.ifoni'oi dolili C.iint.ilc 
sono .Il luti..' no. pal.i'zz; [io.-'. ni 
l’.igil.izifin»* e g'.ii in p.tjiio i.vi' 
lii|)p«» con l'applic.iziono dei re- 
gol.mionlo il .«iiii'ìru-(•.> .'.d*.T.'ii- 
to ali.. CGIL .ivova diic.^t.» in 
oqur» compendo per ,1 «npe.Ia- 
voro che «I verifica nd jienovio 
n it.tl./:ii I,.t i.di:«'«:.i - dio 

or., nrì.^.i}.'. .<ii in pr.ncipio rii 
o(pi;f:i. r c;oo •• ..d ogualp lavo¬ 
ro ogiialc conipen.-'o - — o 
1.1 ro-'p.ntM d,in',,mmini.'l.'-.i7:(>- 
iio l.i i,ii."iie int<‘ndv' nmnienore 
,■ ngiii-tifìv'Mo rii- 
.«crun.n.i/.iiiii. 

Oggi >! «volger;! l'.'ilfivo - n- 
d.Tcaio dei l.aviir.-.tori por .i-'d- 
dcro l'in.isi»rinion'o i«'l!:t '.otta 


poi oaiU'O :uiCv>ra imprecisati', 
lu-gl; uff'.o: d«‘U'I«»pettorato d: 
.•\ff.gl.oi'.;(. .11 V a Murriila. Al¬ 
lo (i. 4 ù la gii.ird.a givir.vta ed 
un car;.b;nioio h.iiuiu notot.i 
del lumo die use va dalle fine¬ 
nti o dei fi.iUuzu ed i» imo im- 
mod.ivfuiionto «iato t'allaniu, 
tol'*fvina!ido :i; vig ',. dd fuoco 
Quest. .-1 pOiivi preeip.lut. ^u! 
l)o.«to con qiialtro aiitopompi* 
od lianno in.z .ito il l ivuro 
I v.g li ti uino dappr.nia ition- 
d.'.o . l(>o;ù. con potenti gett; 
d'acipi.v nol)iii;z/..nt;i o di ediiit- 
ni,i l’o ,iloun; rii o.-iJÌ t»ono P''- 
no'rr. ndl'hùorno' 't.i qiie- 
-"’ orano .' .M.'.slr.'ingd; o ;i L 
ijor.'li. oho poro non liiinno fa’- 


io II tomiii) a 
tu- I O']) r;itoi. 
b to dairacio 

vilU. 'fi 1,1 pf 


inotteis; gli iiii- 
IntO'--..cati nubi- 
fumo. Mini» ca- 

.V. vi 


Precipita 
da 15 metri: 
illeso 





Igiiur.io Citntiia 


'('n operaio odili*. Fraiiv-o 
Con,giu. e rimnfito ieri iUe.s.). 
dopo un pauroso volo di oUr*' 
là metri. l! drammatico ine - 
dente ri «' verificato '.cn ver.-.» 
le l'j ;n un cantieri* di v.a Bit¬ 
ter'). 

Il Cong.n fii trovava ni Mniii- 
lo i»::uio di Un pahizzo in eo- 
.«iruzioiie c stàVa togl.endo ai- 
cono impalcature allordie un., 
tr.ivo b;i improvvidamente co- 
dnto dotto i suoi oiedi. Con un 
urlo agghiaccianti' è proc'.pdtit.» 
lu'l vuoto; di Barebbo certamen. 
IL* dfracellato al .«nolo ee non 
fo.«di' andato a ciideri' propr v» 
su IMI mnecluo (i. pozzolai»;. 
ohe ha attutito la c.aduta Sì o 
r.iilzato eod'i d.i terr:i. illeso, 
tr;, lo dbalorciiincnto dei con»- 
pagm di lavoro. S- e r(*cat.> 
nguaimonti* S. Gaivann; po: 
.«ottopor.«. a' nigg: X 



Dibattili fui XXll 


■ ( 


l■^^lll■sl■ll<l. l'i.- 2('.;:i>. .'Il Clau- 
iii.i l'i.iiic.i. 'l'ur Hi-ll.t M»nlc.« 
I Vill.iggii' Ifrvila». i-ro 20. M-iVirr* 
C.ilU'iii. Nuii\.i .Mrssamtrina. «>ro 
l'i.ao. Kii/o Roggi. Trasirvrrr. oro 
;’(• (III)..mio tra p.-il. PCI e p.ii- 

tJio rridjcaie ci'U Giost'». Berbn- 
guor.' Rodotà. - .»••..•«* 

Convocazioni 

• Aiti.' ure li».:Ki .«.'.«enitiie:) fl«dl.« 
Isezione Cello mi* te?F«T»inento 
Inij-ivonà Bni««'.'»nf. ,\l1c’ dre 

t'.*.::o .i«sv mitlo.i «Ioli,! ««.-ziono M.i. 
gli. in.« Mil ti'>«i r.inionlo «• il XXII 
C.'iigro'CMi Int«'r\« rrà Z.iit.i, Allo 
«■ro 2 (» ,i««iiiil)Io.. delta 0011111.. 
Tr.'tvoilino «loll.i ««'Zii'n»* .^ppi*' 

Nuovo Mil XXII Congif.^so 


FGCI 


Pnrl.i M.igglorc. oio 2U. pr,'««'- 
gui- il «..nerisso (Illun»Inati-Gs- 
liriolol; .'Vtaz/inl. or«- VO awpen»- 
lUollliioi 


«•no 1 ov 

M. Il I Gl 
fili'-* 1 


Cinquantamila lire 
sottoscritte dalla SPI 


.lori Achùlo S.iboiii. .» (Kkì., p.of Gni.«« pp.' Vit.oLo. 1 (8)i) I 
prof. R.anuceio Blanch; Band:, j D:tf.a P'INZI - To.«,«ut: - V. V.ic -1 
neili. .».000; «>n I-•ni>t«» Gallo Icm.ar;. 16» }'.4 moli. ,1; il.a* 
?10(X). Kletliodornc.stic. Fiz.o nell,, j 

(Zcrenghi. lO.pùO; avv Vitl.iuo. Attrav^*:.-mi conipaj;*;»» P.ip.i | 
Pap.ai.a7/«>. .1000: Co,*.ire Rn.’; dipendenti dcil.» O.n.i C’AE. 
/«'111. 2 fX)0; Carlo No'o, ' 1 », 'MA li.ir.no v ffettuat,, i soga,nii 1 

100(1; Aimati FVhco 'C;,an»p;.;v«-r.«amenti; Orgco Papi t.ho. 
no». l.OOO, Cnrh lt.. T.>;'».«-12,000; Kranrc«r(> Do Car»';« i 


u!!llii'ii>i» tiiiilitttitliiiiiiit'.’!ii)i:i:ii)tittttttiitiiiiiniiiiiiiiiii!i’i:''')i)lliitinm:ii)tiit!!iinr<:iiiiii. 

5UPCRABITO 

V I-X IM L f ;iiig(»|ii \ f.i SiinrUi) 

laiAivoi muAssi 

PALETOT * IMPERMEABILI USEa 

Giacche - Pantaloni eleganza 

Confezioni pronte sig\orilita^ 

e su misura rrMso\ alita' 



CON FEZ-IONI PF.lì 
IN l-'t; TAC.l.IK 


UOMO 


'(liiiKiiiiKiiiii l•;:lIiluill|llllllllllllllllilitl :<;i"<,tii«-iì:iii:iti<jii:iitiiii rtiaii-.itìtintmitninnnif' 


di 

IH".' la 

Befana delFUnità. Ecco Telon. 
co delle offi'rle .•unxide di oggi; 

Societ.à irvi la Pubblicità in 
Italia (SPii I, .'SO.OOO, Èdi'.v».i 
distribiifon •«s.««iciali •ED.'\». 
20 . 000 ; niac.<;ir«> prof. Pietro 
Argento. .'». 000 ; avv Vineon»»-» 
Balcslrrcrr Cv^iirau^ 20 , 000 ; 


.■u. .> 00 ; priif, M.ii.a L-n.>.i 

-Asfaidi. direttiicc di . Uli.-'c .. 
lO.OfX) od un pace»' d. .ndii- 
nienti v.m; ;ivv Luigi Gigliot- 
fi. ó.OOO; Ubaldo Crc.«con7.. 
. 5 , 000 ; prof. Paola Della Perg.o, 
la. 1 000 ; Mano Admnh'i. 1 OOO; 
I»nÀÌ£Ua. &al.iaig<r«4iu, LUOO;. 


j.àOO; Giulio Mio/zi. .»ri0; Lnci.i 
no Piva, .’t(X): Balcfo Papi. . 700 ; 
Pani») Zonfnlli, 3 i') 0 . Totale del 
la CAEMA L 4 . 100 . 

Attraverso il ronip.igni» M;u)-i 
eini, è giunti» il primo veisn- 
:»i(»tt<» dell.T Sezione dei PCI 
dv Tv» pitpvaUASii. Lh. LdbO 


Comunicato TETI 

l.;i Sorii'ià I t’Ii'fiiiHra I irrciia lia il pia* 
ctTr «li inforniar»’ i propri ahiionali «li Tivoli 
rlie «la «»i:i!Ì •’ entrala in ffin7.Ì«»n«’ la iiiiuva 
Cuiliralt’ r«*l«*foiiira >ila nell e«lifìriii -nrìnle 
li Vial«’ I'ri«”*le ii. ó7. 

Di r«>n-e{:nenza l'iiftìrio -Xceelta/ii »«• ** uli 
litri llffiri .-ViniHini^IratiNi -«>nn -lati lr;«.''fr- 
riti «la Via 2 («iii.uno n. 2 ( e\ Via lairnllo) 
'iella inmxa -«'«le airintliri/^o -ii indirato. 
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R--' N 'f . .• ' • 

P , 4. '' • 

l'Unitd 


Venerdì 15 dicéidbfe ]9$f 


Sciagura della strada sulla Genova-Serravalle 


Il sonno è stnto fotole: 

M ' -f. ■ ' 

due morti ne H'autobotte 

Il pesante veicolo è lìrecipilaio nella scarpata, profonda venti metri, fracaasandoai 

\//"ì r . ■ ■ . •: 



(ìKNOVA, 14. — Diir autisti eli Asti soiui morti sta¬ 
rnano in iin'antoiiottr tarsiata Torino, precipitata fuori 
strada liiiiKi» la cainioiialc fra Serravano c Genoxa. 
l.'aiitonic/'/o ha conipiiito un volo di «dtre venti metri, 
schiatitandosi Ira ^ii alberi dì un bosco sottostante. 
La seìaKiii'a è slata eau.sata, roti molta probabilità, 
dal sonno che de\e avere colto il conducente al volante; 
Kino /.a}>o. di ;il anni. Per recuperare i due cadaveri (il 
secondo autista era Ialini Gagliardi di ‘^7 anni), hanno 
dovuto n.sare la fiamma ossidrica. Le salme, infatti, erano 
rimaste impri^'ionate fra le lamiere eonttirte della e.i- 
bina. schiantata dal rimorchio. Nella lelofcUo: rantolnilie 
nella scarpata. 


Groviglio fra 52 auto sulla Milano-Torino 

.MILANO, I L — Giornata nera, quella dì ojijjl. snl- 
Lantostrada Milano-Torino. La fitta nebbia che copre 
la Lombardia ha provocato un KÌ^'antesco tamp«mamento. 
nel quale si sono trovate coinvolte ben cinqiiantadiie 
automobili. Non si lamentano, per fortuna, ^ravi inci¬ 
denti alle persone, ma alenile \ettnre tra le quali una 
nnovi.ssiina « Terrari » .sono andate completamente di¬ 
strutte. Il traffico è rimasto interrotto per tutta la 
KÌornata: il flu.sso declì aiitome/./i da e per Milano è 
stalo dirottato sulla strada provinciale. 


Giorni in treno per rivedere la famiglia 

T recentomila 


emigrati 


torneranno per Natale 


La noti^ 
del giorno 


fi-noiir lìiinito rhicsltt tii<'imi o//’rs/rro: imi si su y/Vi / /w* i cimnifili 
nini (nish’rnntio - In niiiiirnlo il tnrisiiio inirrniilr - .Si in in finir n riilr 


Il diritto 
alla la me 


Autobus e filobus! Non 
ce ne parlate... Tutti, 
operai e impiegati, com¬ 
mercianti e artigiani, 
professori e studenti, ne 
sanno tanto da scriverci 
un libro. E. certamente, 
ne sa un bei po’ anche 
quel pretore di Genova 
il quale, proprio ieri, ha 
mandato assolto un citta¬ 
dino con una motivazio¬ 
ne esemplare, degna di 
essere stampata a carat¬ 
teri di scatola accanto a 
ogni fermata: • Staccare 
;I liolley iquuiuii» è »;e- 
ce.-'.-'anoi non è reato». 

Ma procediamo con or¬ 
dine. una volta tanto. 

Mesi or sono. i| signor 
Cesare Oall’Olio. pubbli¬ 
co impiegato, aspettava 
il filobus • 31 barrato • 
in una centralissima stra¬ 
da del capoluogo ligure. 
A dire la verità. lo 
aspettava con una certa 
impazienza, fumando ner¬ 
vosamente e passeggian¬ 
do su e giù. tra la folta 
incurante del suo dram¬ 
ma: doveva tornare a la¬ 
vorare entro un’ora e 
aveva una fame da lu¬ 
po. Dunque, a ogni bat¬ 
tito di ciglio, dava una 
furiosa sbirciata verso !a 
fine della via, là f-n ao¬ 
ve CI vedeva, quasi vo- 
lesse perforare i palazzi 
e arrivare, coi suoi oc¬ 
chi inferociti, fino al ca¬ 
polinea. a tormentare lo 
autista del mezzo pub¬ 
blico. a mettergli la tre¬ 
marella nelle gambe, a 
costringerlo con un enor- 
me sforzo di telepatica 
volontà, a pigiare ii pe¬ 
dale dell'acceleratore e 
a correre di gran car¬ 
riera incontro a lui lo 
impiegato di concetto 
affamato come un lupo. 

Cinque minuti, dieci, 
un quarto d’ora... Eccolo, 
eccolo, finalmente, lag 
giù in fondo, fa la cur¬ 
va. arriva arriva! Il si¬ 
gnor Dall'Olio, stava già 
per scattare in avanti, 
con la furia del cane che 
Ha visto l'osso, quando 
si senti sopravanzare da 
una turba di giovanotti 
scatenati. Cosi rimate a 
terra c non ci vide p'ù. 
Corse dietro al filobus. 
SI aggrappò ad un’asta e 
i;i staccò; con le palle 
fuori degli occhi che ave¬ 
va. IO presero per paz¬ 
zo. ma si limitarono a 
denunciarlo per - ave- 
turbato la regolarità del 
servizio pubblico *. 

Ieri. come abbimo 
detto, c’è stato II oro 
cesso in pretura. E il si¬ 
gnor Cesare Dall’Ol’u è 
stato assolto per - :,\c. 
.Tgilo .-«t.it.i di n. ci>- 
siti • Anzi, il magist.-ato 
gli ha detto: • Anch'io 
c.iro lei. anch'io... ». 

^ ^ r ^ • 


'l'iirinTtiiind in IrrcfiiUnntlu jn-r .\ntnlr. 
Si.iu» i lururntori fin'mruU. per pudilii- 
fiiiiirsi il pane, ni licUpu, ni Ohnulit, in 
iU’rnitntin. in Francia, in Sri zzerà l'as- 
.seic.nno ifinrni interi in treno, per rtub- 
hraeeinrc le inae/li, te madri, i filili: pai 
ripartiranno per l'estero, verso il lavoro. 

'I recentomila: è una cifra impressio¬ 
nante, mai rar,(limita fino n oiipi, limisi 
il (loppio ili lineila dell > scorso anno. Tor¬ 
neranno ni Calabria, in I.ueania, nel Mo¬ 
lise. ni /Mirnzzi. in Sicilia, nt Sardepiia, 
IH Ile regioni pia povere di qiie.itn Italia 
del miracolo, che li ha costretti a cercare 
ni altre nazioni una fuga dalla miseria 
I.'i direzione delle ferrovie non .v(i come 
l'ir fronte a ipiesto temporaneo riflusso 
emigratorio. Vagoni .sono stati eliirsti in 
prestilo all’estera. Ma si sa già vite t 
r()nrof;li non biisteranno: tanto jnii elle 
lincile migliaia e migliaia di * emigrali 
interni > torneranno per mi giorno o dar 
in tnmiglia. dal Piemonte alia Hasilieala. 
dalla Lombardia alle paghe. 

Ora, l'altra faccia della medaglia: una 
tiieria i: volte sprizzante di salate e di 
esuberante benessere, pia spe.^so niisern 
ma par senijire pia aeeetlabìle di (piella 
elle <■; ricorda color,, che sono lostrelli 
od espatriare per guadagnars, li pane. 

L'esodo di fine d'unno 

- Nal.ilf eoa i t'i ' >. dice un anticii 
adagio, tanto vcechio che nes.,mio si .-eiitf 
p.-ii di rispattarìo in nn’epoen di dinami- 
sv'o, motomzazojne. velocPn O megho. 
p-’icl.r ann rr,tdiz",ne non sì spi zza dal^ 
Fogg; ni domani eoa tanta imperiarha- 
b'Ie indifferenza. In ’ncagioranzii hn de- 


ei.-o di osserviire ancora il proverbio, ma 
III mi senso strettamente lellende. I n 
tspediele eoniodo per ehi voglia .salvare 
capra «• cavoli, i-ioi' la tradizione e la 
nuova moda: si passa il Salale in casa, 
aeeaiito all'albero, ma il 2 G di dicembre 
.VI cambia aria, .'e i mezzi lo permettono. 


1 giovani non |iar(ono 


li jeiiomeiio •• divenuto Imito normale 
che l'esodo di fin,; d'ami,, e già parago¬ 
nabile a lineilo di Ferragosto, tanto piu 
impressionunte e avveiiliiros,, ,]iianlo me. 
no iilirezziilt e organizzali risaltano i 
servizi del turismo in qiieslu stagione, 
fino II pnelii anni la ntilizzutf solo da 
ano .sparuto (inippelto dj * paliti della 
neve ». 

I aeriamo I', semino ilelle adesioni nlle 
g'Ie per Sizza. Monaco, frangi che p,’r- 
veiiyono in iptesli giorni (din presidenza 
nazi/ìnnle drll'F.\A !.. anche se rignardn- 
no solo (pie: In roniltiri che non fanno 
porle di aziende * tiirislieiimenle » orgn- 
mzzi'te. Fsst rappresentano (piinili .'•ob, 
il W per centi, o forse una pereentaal,- 
ntuutre degli eiialisti ehi’ parteciperanno 
allé- feslo',’ ,■migrazioni organizzat,’ dal- 
l'Fnt”. /■’fibi’iio. l'anno scorso le adesioni 
alle (lite di fine tlanno furono circa óOflU. 
Que't'iimio. tale cifra è superata fin dal 
IO dieimbie e nu,,, e prenotazioni eonti- 
VII,mo a pervemre da ogni parte d'Ilal'ii. 
Puri.er.tiii'e i he potrebbe forse tur meni 
viglili (• ,-b,. ,o/f» mi giiinlo dei < liiri.-lt 
in reri’itli » -'jfH» ipornni fino n 30 anni: 
1.1 vicgfi’i ira‘iza. nmltre. <• e'i^litnitn da 
donne Qua.-i lati, paiinno n rate: aneli,• 
(/iii’.'lo I’ mi aspetto del miraeolo 


i' occoiltifo In Ifollo 



Come una tartaruga !%< operazione revisione autoveicoli » 

f cafeifacci c#/ vBut'annif fa 


.\vrà i freni liiiuni? 



l,i‘ di |»ri*».i*ii/.a: 

xnlida. ina inalliialiilr 


a Milano (>0 mila, a Itoina 
ptM' miMM'ia di liM'iiiri v di 


I mila, in Sardi'^tna • Un*fsp»'ri<‘ii/.a in^li*sr L’omicidio • 
.'Miiir la II lopolinn» ron lo hIim'/o .sra.-cìalo jBragadin 


a^i’itli 


.\l innii.-'teio »lti 'l'ia- 
.vpiuti — l.vpettoi.Uo ili'll.i 
nu'tiM i//a/ione — --i Nt;.li¬ 
no f.K't‘tii.lo 1 tona D.tiìo 
proviiuo Koingono i ll^u|• 
lati l'inaii ilei pruno turno 
lU'lIa « optM a/ioae n-x isio- 
iU‘ aiiloveieoli », - .\on .so¬ 
no per nulla sodilisjaeenii 
— fi thee un fun.Monario 
ilei ministero. — Soh, a 
Milano le cose som, andate 
mi j)o' meglio. Sei eiijio- 
l■•o<;o loinbiirdo. tirea GU 
nula automezzi si .vono 
presentali tu posti i/i eon- 
frollo. l'er la maggior par¬ 
te. si e trattalo iì> rimoi- 
eht. aiitoeiirri, moioearntz 
zetle Le automobili, uive 
ee. non hanno raggiunto ;l 
migliaio .V Ifoniu. l'inorii, 
.sono .sfiifi revisiomdi meno 
(Il (ptiittronolii reieoli, i! 
30 per cento dei gitali ilo- 
vrmuio ripetere hi risitn 
Le pereenliiali pai .srou- 
fortiinti et renpono (liillii 
Sardegna. Sell'isola l'ini- 
ZKitien preri.vlu dui ('od>- 
ee della Stradn dece arer 
urtato contro un insospet¬ 
tabile ostacolo psieologieo, 
poielu’ .solo (i9 di"' là.IMI 
propnetari di aiUomobili 
e di niotoi'eieoli .si .sono 
jire.s'i’nfiili olle .seili op.*- 
l ative >•. 

Le e.(Use di tpiclo in- 
Slleee^'^^l possoiiii eSM*ie 
molte. K' Li pillila volta 
elle m Italia il iiiuustero 
del ’riasjiortì ordina In r»- 
vibiime generale tiei vei¬ 
coli < veeelii ». e l'oigani?- 
/a/ioiie delle tusnUletle 
Selli oper.ilive, jnesso le 
quali il propriel.il IO della 
.niitomoblle o tlell'-iiitocai- 
ro lieve recarsi pei ott,-- 
tieie il visto, ha lasciato 
molto a desltiei.ue. \c' 
p,da//o di pi.i//.i delt.i 
('rocc Itossa. tlove ha sede 
l'ispettorato dell.i inolu- 
ri//a/ionc. Io si amnutie 
aperlamenle. pili conso 
laiidor.i Col fatto i Ile all¬ 
eili* ni Iiigliiltei 1.1 Li le- 
visioiic degli aitioveuoli 
non li.i mai avuto no buon 
sneeesM». tanfo \eio elio 
il iiimi.sleio dei 'li.ispoiti 
i.igUse ha dovuto istitui¬ 
te delle pattuglie volanti, 
eoiiipostc da dile poh/iolti 
e da un ingegiu le. pei 
contiollaie i veit.di diiet- 
t.mielite sullo .viiadt* In 
Fr.uieia. invoco, il conti ol¬ 
io delio stato d('i V(*icidi 
e (illidiito ai (.'entri di .Si- 
ciiie//a dell ' Ailloniobilc 
fini) fiaiicc.sc l.’ainio 
scoisi*, il 112 pel Cento dei 
veicoli voiitiollati da (pie- 
sti eeiitii non <‘ia in buon 
stalo 

Dopo I ' esjiei n*n/a di 
quest ' anno- l'Ispettoiato 
(Iella Mutoi (//.(/ione dovi a 
COI leu* ai tip.iii Si pciis.t 
(li istitiiiie anche ni It.i- 
ha le « pattuglie Volanti • 
alla manieia ingle.se. elle 
acchiappino Li < carretta » 
incntie aiianc.i. sputando 
fumo, ni tc.-ta .i una colon¬ 
na di aiitome//i lucidi ed 
impa/ieiiti. (picsta solu- 
/ion<» hn tiov.ito opposito¬ 
ri. sia all'l-pcltoialo della 
motoi i//a/ionc. sia al (.’o- 
niando della polizia .stia- 
dale. Motivo: gli organici. 
.Maneano gli iiigegnori del- 
rispettoi.(lo e gli agenti 
della stradale che (lovjel>- 
horo foinir.rc (picsto p.d- 
tuglic di vc.ucialoii» (Il 
.'llltoniohlll vetcllli-, (Oli I 
fieni lotti, le goninie li- 
SCK* e le h.itteiie scai ielle. 
» .V»' abbinmn imite di gat¬ 
te da jielarr. fi manclie- 
rebberi, pare le pntliighe 
volanti l’n.i .solii/ioiit 
(leve coiiiinupie e.sseie lio- 
vata. se .si vuole che la 
levi.sioiie (ò-gli autoveicoli 
diventi una c<is,( ^ell.'l: 11- 
sponiLi. Cloe, allo scopo di 
iiniicdiic clic sulle str.ade 
ciirolmo veicoli mal ine.s- 
si. coll gh oig.mi (Il snn- 
ic/z.i t freni, sterzo, goni- 
ine. ha I ) ( <'iiiplet,Tir..-ntc 

e.'.iiist I 

.•\ Homa. Li sede i-peia- 
tiva , pio fic.pient.U.i e 
(piclf.i (felLi l'iK otiv..lLi- 
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/ione .N'omcntaii.i I ungo 
la sliad.i ahi),istanza lai- 
ga. liancheggi.it.i soLi oa 
im lato dagli editUi. pol¬ 
che dall'.litio cinie l.i (ei- 
rovia. si alline.nio gli mi- 
tome/zi in .itte.sn della le- 
visione. felli gioì IH seiii- 
hia di esseii' capitali m 
una sorta di -coite dei 
miracoli» della ttcniea 
anloniohilistie.i; tutti- le 
miseiie del mondo degli 
antovi'icoli simo l'spo.sle 
alL) sgnaido stupito dei 
l»ass.inti. \ (‘celile - topidi- 
iio » ch(' hanno coiioscinlo 
tutti i {lossihiti uilloppi (* 
iic.imhi, SI che l'imiio pcz- 


ca.seiaisi di colilo stille 
ruote hlocc.ile d.. una fre 
nata tirato Uno allo spa- 
.Slitto). - “ 

.Ad un iiiistio .unieii. prò- 
priftaiio di mia scasMilis- 
sinta ' < topolino ' .-\ tetTO 
serio» dei 1047. ò eapitnt.i 
tiiin pìccola avventura clu' 
Ila doll’ineredihìle. .Appe¬ 
na Kiuntu alla circonvalla* 
zinne Nomentaii.i. gli si 
ruppe lo .sterzo, liie ei.i 
stato numovralo con Irop- 
p.i (IccisuMie dat.i rc.nziri- 
nità dcll.i macchina, l.a 
situazione si foie dram¬ 
matica. poiclic rmgegneie 
stava già esaminando il 
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Aereo precipita 
muore il pilota 

h.LZ.\.NO il --Li» >-rattore dcll'a viazione nolita'e 
Italiana è orecipitato, questa mattina alle 10, sul monte 
Tonto. Sull'aereo »■ trovava soltanto it pilota, che è morto: 
Si tratta del lergentn Ncrbert Holzner, di 25 anm abitante 
A Bolzano 

Il reattore, dei tipi. • Fiat G. 91 •. era m volo di 
addestramento: era decollato da Treviso mezz’ora prima 
della sciagura e aveva sorvolato la conca atesina. E' 
precipitato, in vile, mentre effettuava una virata: si è 
scn.antato quasi disintegrandosi, sugli alti picchi della 
montagna. 

Quando è stato dato l’allarme, pattuglie di carabinieri 
SI sono dirette verso la località della caduta, mentre dallo 
aeroporto di Bolzano c alzavano in volo alcuni elicotteri. 
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'.in .1 \ ,: 1 r, ^o•> ur.■•>:>■ ? 
n bl>i- (-i-r'o f u-( pp-' H.irdiic.- 

• In rnlossalr .ni-cnri o li., 
l'.-iii-i'i’o ilKi ni !.on: d. dónn 

n Vnrt-'i- 1.-' f.rtniiiit- «i <onn 

‘v.Iiipp.Tt- ncL'.'» 'c.'(ir n.'go ri 
uno s:,ii) (1 '• ni.igi-ndo .1 
p'I.'.ZZo r* tre c.-ip-innon! .ridii- 
.-•ri.tl ;,d riccn* 

• Biscntli vrirnosi . S Mi.r- 
C€1 D'Aluiiz.o"’ Nel R ro di po¬ 
di. z.orn., sOTu, nio.*: per .n-| 
toss.caz.onc- due b.mb: d. un 


# I a Inlla del pascoli ro-, .‘l'i 
-o-'»- l*-r . M-i.'i '.•-.-ntiri.-t -i p-- 
ri coTr.'. i i .Menz nii •K”.- 
II.»i. h .:h,o •<, l).>\ n; 

Oi'rc lisi i,-.-.ri n uno zo:... 
r mh-i’.rì, :ii,-ri*.» f.'ir.ib n »■- 
I r e po'.ir. u > nci-or-i -o. 

I I pO-'ll 
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Sulle regioni nord-orien¬ 
tali e quelle adriatiche. 
cielo parzialmente nuvoloso 
con addensamenti locali, 
specie sut Veneto ed Emi¬ 
lia. Qualche nevicata sulle 
Alpi centro-orientali. Neb¬ 
bie persistenti locati m 
Vai Padana, Temperatura 
senza variazioni notevoli. 
Venti deboli. Mari riossi. 



gli vi'uiu* ('.’iiiiUKi.ild, pel - 
cof.'U* (inatti (I VI ciiuiiic m»*- 
tri in avanti. tratt(.noiuli> 
il voloiitu con IvHza. .Au¬ 
di) tutto heno; U» (lilliculta 
SOI SCIO dopo, i|Uando. in 
possc.sso del limbio .sul h- 
hroito di cu colazioni* eh * 
ntU'.stava la jiii'na efficien¬ 
za delhi vettni.i, dovi ttv 
far marcia indiotio jie: 
tornai.st*ni* a c.i.s.i M.inu 
via impo.**sii)ili* (l.i (sicgai- 
le. cau.'Ju la lottma dt Ih 

.‘(tl*lZO. Pi. UHI pi.'lIUi, MU'tro 
dopo nii'tro. rin.ict conum- 
(|U(' a giiaii' l'anuolo, .sot- 
tiat*ndosi .dia vista del- 
l'csaniinatoii*. c chi.miati* 
(|tialcimo che lo i imoi - 
chiassi* 

Si li.itl.i ov \ i.uiu'iitt' (Il 
mi l'pisotlio limile s,' 

lo mellelt* insù mi* ulL- aà.t 
liK* da ii.i'uui' IH più pi'i 
evitale Li lìLi. .ill'.il le.s.i 
elle .1 volte SI piolimg.i 
per alcune oic. .il Li', ti» 
che sono sl.ilt* istilnite so 
lo Ite sedi opei.iliv» iii 
ima citta come lltmi.i, hel. 
allora si capi-ce pei da 
l'opeia/Km** levisioe.e .ni- 
loveicoli abbia si'gnato im 
così st'onfiii tante iosiu- 
cesso. . 

oi.wni wci) iii.wfiii 

II Prisco 
ha chiesto 
di scrivere 

Ieri iii.ittiii I ili** in Min ii-ii 
l'risi'O idi»* .illi* t ivev I dlle- 
*.ti> il -(oltol'l'ii'i ilv* e.ipoiio-to li- 
tv* i*t'll«* -iiunvi*- nu.i 
inill.i. e .ivev 1 lidi 1111*0 iliiiit;*!- 
loft.imeille. piH --ilK» .-(di* !•'. è 
stato sottoposto .il .ii-i'iir it.i \ 
sit.i nii'du-a 

■Mli* l.'i. (*uli 1)1 ht'Mito un 
I risirt'lto (li brodo e in ni'Zi.'to 
Idei [('"O foiiiitORli d.il hdfol.- 
II.I .Siu-i-er,- v.nn.‘ii!('. ha dut‘- 
sl(> i-.ivta i* penili, .’he pilir.nino 
• rli'Rl’ i-oilsfjll.lt i Si>!t Ulto (|IU' 
(.;,( mattaui. col bene.-;!.u e di*', 
direttore. Avrebbe .nii’iiziotte 
di ficrlvere ibi niemor .ile. 
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S.WHliMO. 14, — Il ..vcro- 
assosslno della contessa Bra- 
g.-idin è st.ito arrestato. Si 
chuam.n Antonio Toesca e ha 
reso un'.impia confessione. 
Uccise l.-i noblldonna perché 
SI senti apostrofare: • Viitlc- 
iu‘, barbone' è stato de- 
nuncinto per omicidio ore- 
terintenzionale. 

L’arrestato hn 38 anni. In¬ 
contrò la Bragadin In vl.a Pa¬ 
lazzo, a San Remo, e accet¬ 
tò di passare qualche ora con 
lei: era notte. Ma. quando 
giunsero alla villa, la donna 
cambiò atteggiamento e lo 
cacciò: • lo non i-i vidi piìi, 
1.1 pi est per il c-iilln. me ìa 
liovin mmln tra le braeein... 
Allin.i. la pollai .sul Ii'ttn e 
.scapimi •. 

Come si sa. per il delitto, 
erano gi.i stati arrestati e 
denunciati Ivana Giudici e 
Giulio Cicognini: la polizia 
li aveva accusati di omicidio 
senza una prova, secondo un 
costume purtroppo assai dif¬ 
fuso. Saranno rimessi in li- 
hert.’i, naturalmente senza 
scuse, fra poche ore. ((Vi*lL'i 
fi>l(> Antonio Toesca). 
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Li accusavano di calunnia 


Assolti i manifestanti 
di Abbadia S. Salvatore 


t lui ili*l|i* iiiteiii* • vivile • aci’iiriili* 


/(> ni Igni.ile 1 im.u-ln e. ol- 
tii* la taig.u la i ,ii inzzen.i. 
\ cechi anùK .'irn l'I.-\'l'. dal 
disegni) .M*veM* e .'-nlido. 
(-nriottii da ammaccatine 
iinprcssiDiiaiit I 

fumi* ginngonii. i vei¬ 
coli .si n)(*ttiino in tìla. niin 
dietii» l'altio (■ 1 ci-nfiu- 
(i*nti fanno subito aulii..- 
zie. srnmhiando.si irnpie.s- 
Moiii (* consigli in attesa 
deirmgegnei (*. che dovrà 
passale m lassegna quella 
sfilala di indeii tenace- 
ineide abh.ii bie.iti .illa vil.i 
I tniovi aiiivati vengono 
avviiinati (la nominj dal- 
J’aiia stiana. i ipiali, imio- 
v elido appena le labbra. 
(■bi(*(loin». < l{evisione'.’ ■■■. 

I,.i pei*-011.1 (III e inidia 
la domami. 1 li.i appena il 
ti-nip,) dj aiimiiie sorpie- 
>u. elle In scoilo*-) ini») gli 
clueile .1 1)1 iici.ipelo. < ila 
1/ moilido.’ ». 

r Che niodidi, ’ ». 

« tinello ili'tiii revisione. 
Hi sof/nii iinditre in iifjlen, 
— e riiomo indica rmi inm 
mano III) pi>i toiU'iiKz — 
mettersi in roda e. min 
volta guniti allo .sgortello. 
jnigare 850 lire per il ni', 
dillo. Senza d modiiìn non 
SI può passare in rei i- 
sione ». 

•Metlei * I m i no.» i il i- 
i.iK* li modulo, solili opt - 
i.i/'toni f.istidio.-'C, (Ile 1)01- 
t.iiio VI.) nn s.ic( o (il tempo 
L'uomo cont.i su questo (- 
spai.T di Volpo- r S- > »io- 
le. ohelii prendo ,o d n.o 
dillo l'ieru* Il IO (■(/.■',' Il e 
po' ih pili, ma inveì e hi 
tur,- In rollo shi (/a» n ti<- 
lanr-i una suinri ti-, . Co¬ 
sto 1 200 hre ». 

L.i maggior p.xte i-»'gli 
.iii’.«>mol)di'ti ait*'tt.. l’.ig.i 
le 1 20f) III" »' ulti Itile elle 
lo >.(-on(«scnilo ritorni d.il- 
l'iitlìno (Oli d nio-iiilo su'. 
((Il,ih- l'irnpu-g.iìo l.a »< i il¬ 
io ll**ll!e » i I ir Moil t- (L'I 
piopi let.il lo e il l.im.elo ili 

t.ii g,i dell I \ ( 1*111.1 

Spe»>o. la mattili.I — la 
S.-tle opel.’tiv.l e iip-*l t.l 
.i.dle 8.30 ; Me 11 -- le i'- 
v i-ioMi hanno im/io cor 
notevole ut.lido. pnic'oe. 
(Olile (I I- •'t.ito 'pieg.Tl'-, 

d fiin/ion.ii lo di V» a»**!- 

slt-rc agli e-aii i ili gi.-u'.i 
m (pi.'ih in* .'( noi i celi;- ( it- 
fa. pi im.i di piei ipd.ii M 
.dl.i ( irroi-.v-ilLi/.oii * \i - 
nu-nt.ni.i L'e.-.m i (‘elio 
M.ato degli .'inti V cirr.li oe- 
cnp.i rosi pocì.i mmiiti r 
viene (ompiiUo in rn.noie- 
r.i shng.itiv .1. p.fu'b(' e già 
tardi e non e’t* tempo «i.i 
perdere Nove volt .-mi die- 
( I. (*sso SI riduce a nn ('o:i- 
trollo (Ielle Imi f*lnri di 
nlln * — ordm.) l’ingepnc- 
if*. e ralifomobdista ac- 
rende le luci (’n citta. < Mol- 
lo bene... >> o ,\ una corsit- 
t.l (li tre metri (’oiicltis.v 
da iin.T fn-n.-it.i. f' Faccia 
una bella frenata »: c Lau¬ 
to parte rabbiosa, per ae- 


pi lino niitoniezzo della co- 
lonnn. 11 nustio amiio non 
■*<1 per.*>c d’nniino; tu andò 
V(*rso di sé il volante. lin- 
sri ad agganciarlo in (inal¬ 
che modo ai lii.mti, per 
ceicate di andaisem* il jnt: 
tJiesto ])ossilnle »* non sn- 
Inu* resam»* che si .-..iiebbe 
concluso In manieni catn- 
siroficn. Ma non fece in 
tempot e torci) a lui: nccc- 
se 1(» luci (il città come 


l.l Cf.V. 11. — I V(*lltl(lU“ 
citt.iiiiin (1: .Abbadia San Sul- 
vaioie, iinpul.atl di eatuiiiii > 
contro l'Arma del cnrnbinicii 
.-£0)10 st-iti assolti tutti. 

Il 'l'ribunnle Penalo di Lue 
c.i ha aséotto, perchè 1| fatto 
non rostltuisco ri'iito, Adin i 
Coppi e Mert S Udini, per ia- 
siifllcieiiz.i di piovi'. K/.o .'■D- 
l>.ilini. Lido B.di.odi. Fa'Hio 
Coppi. Alfredo I’i//el1.. KliiO 
Hos.ili. I.eoii d.i Itiieriiiii. l.n:- 
gi Toller, N.nildio V,i'.:'a>i.. 
Alfredo Perini. NntaliiiO Ton¬ 
di, Bruno Plori. Eali» Nuccel- 
?i, A.stolfo Bclbircl, Parigino 
.Mui azzini, Assinito Piednei- 


ll, I.oi:-' Si-.ipmhaii, Itodob-i 
Ho- 1 . .Miiio KiiRcli, Heitnti.) 
Ilellon.. .-Xiitonio Flou, 

H proce-so contri) i v.'nti- 
diit* citt idinv dcll’.Nniitda l'.v 
.-e-^nilo a (pu'llo per 1 f.itt: 
(Il .-Mili.'idia .San Sah’.atore. 
t*li(* -I -v'ol.-;i' .ill.i Corte di 
.•\-.-i.-e (Il l.ncc.i i'i*I l'J.IO. .( 
due .inni di di.-£t.inz.i il.dl.i 
pioti*-!.I pi*r l'.ittentato .all'o- 
norevoli* 'l'iigba!';. In ipn*! 
P101-I-.--0 : \eiltdlie iinpilt iti 
dieiiiar.ii on,i elle le eonfe-:- 
.-.on, ii-nb.nit. d.ii vi'r'jali 
.del carabinieri, non risponde¬ 
vano al vero ed eranotjintc 
loro estorte con la viélèni.i 
e h* iiercossv*. v .. *;^ * f 


Un grosso scandalo è scoppiato a Pisa 




La moglie del provvedìtoièe 
vuole le scuole «su misura 


Un terzetto di giovani 


In giro per l’Italia 
rubando automobili 
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Ieri due arringhe contro il PM 

Processo penicillina: 
la parola alla difesa 

H. -tii, .a / ,'(*.- .*•£. ai itt.a i, i.r.K’c-*,) per ..> sc.ii..l -..o *'* *- 
. I p* n.c....:i i. :,r; nRh. -l*-'.- « d fe-- >. N*-.’.., passata uct.cnz.i. 
l>..:'.i' .. P .\I. di-'.)r Ho.'i'o.o P.i:ron.. ;] qa.de chle^^(^ la con- 
d nm., .i •.-e;, 4 .. .rnpir...:. .. pene var.anl. tra : - e Ri. ti -i'h*- 

l nc.'.i-'.or.,- • .iM'.ici-rd.z.onc d <. piibb;.,-. uff e. per qinn*'. 
i'nr-/o:i .:. (ti-'..,i S-.ito. - r.-., r*'-£p*»n.£ d).l. ,l. [>.va..i*o 

i.v. l't n>fra/.one d .-om.-iit* di’ f.ni.lo de.-* n.èo .l'.l i ’.o'.’.a p*-r 
‘iihrTeii'.iK‘ . n:;i zz.i:» ..'iviee d,.: fanzio:i..r; dt'.;.i S.Tii.t.i 
I '.a cori’tiiz.on*- d. V .'.c ,. app..r*. mun*.. 

I. 1 dIw-.-.on>* I* t’. i*,t 'n 7 'i d lì. »‘V v !(•»,”,'*> C»ii*.i). .i.- 
tt i.-,»rc del do’.'or ^ r.v',*azo Ciitf.ar . con-, r.. ero ninii.n .-!r,i- 
•,Vi» d*-l!-t Oi>op»*r;it.v',. - Iro.i ner .I qa-di* ;l P -M h,i propo- 


f-:*i !-, cnndi.nn.i a *7 -ann: e ò ine.^. d recios.one I.'.ivv. (tu.lo 
ti.a ch.cst.-» l'fisSoIiiziotif* del .--no c. ente, l ipi.ilo troverebln*. 
I .-'.iij IV V .-o. noi;.. .-:>t;,-.i p(»-.z.one p.’-iX'tv.-a.iìe deRÌ; .dir. 
ri>''. vii- iRe.i ♦ che non (lono .-it.it. ravviati ,a g.a.hz.o 
. Il .Ioghi- concia-; un., c r unto l'-iv v. (I.ann. De P-a, 

M.i * del dottor .\l’..l.o Lo Prwt.. anput.tto. coinè :. Coff-H-. 
di r.c»-*;,iz.one. e ner :l qa.'dc il P. M. h.i aRa.ilinonte oh e.-:o 

itT** cl. 


Ad 
d.fen- 


.1 .liti'. 

L,. 

fc.-- 


*1 Illep. 


ree.a- .nie 


c ags.t r.prenderà orr. con le altre arr.nsho de,.., di- 


» 


Una denuncia pre¬ 
sentala alla Procuro 
Figli promossi e in¬ 
segnanti trasferiti 

(Dal nostro co« TÌspondente) 

l'LS.V. Il — Il Provvedi- 
toi.ito .igii attilli di Pisa e di 
nuovo al cenili) di un gros- 
-.11 sc.nuLilo: il provveditore, 
piof. .\itmo neriediccnti, 
rbf liri.jnc i|uest() incarico 
(l.il 1!'.'),). t* st.ito denunciato 
|)(-r nn.i .si*rie di episodi piiit- 
tostn gl.IVI, La denuncia. 
prt--ent.it. 1 al procuratore 
(Icll.i |{i-piihblica di Pisa. 
(Lilli> .ivviK'atii (iiovtinni 
Sull'!. ( Oliteli ebbe Li docii- 
nu Mt.i/ione di aleune irrt4- 
gi'Liiita .imministr.itive ed 
|.il!i .nlntr.in. molli dei quali 
j .«.'-Miim rebboio consigtenza 
idi gr.iv 1 re.di. 

In p.ii ticoLiie. .ilcune-SCUO- 
1 le (li miov .1 istituzione — 
!|;.i r.litio l•.■''J)it.^te in locali 
in.alatti e anti-igienici — 

s. aehheio ^oIt(* al solo SCv)- 
ivi (il f.ivorire la moglie del* 
pii'f Hcnedicenti: per la 
pi eei,-;ioiie .'*1 tr.vtterebbo 
ilell.i qii.nt.i .-cuoia media. 

11.1 (HI iiresidcnz.i e stata af- 
i luLit.i. .ileuni mesi or sono. 

I .dl.i pi ^'te^sore^^,l Kitty \ c*- 
j.Lni.i Heiuilicenti. insieme 
' i'!! qiielLi dell.i scuola pro- 
! fessionale femminile. ' ' 

Il caso pili grave, scgQ.i- 
iato nella demmeiu. rigugr- 
(I.d l.a coercizione morale che 
il Pmvveditivre avrebbe ten- 

t. ito (li esercitare su alcuni - 
inst*gn«mti. jkt tvttenere le 
promozioni dei suoi fìSli. 
K-rIi. inoltre, senza tener con¬ 
ta (lei menti .stabiliti dalie 
commi.ssioni di coikhvi'So, .1- 
vrehhe liestinato a sedi piit 
favorevoli, con l'aiuto ‘ del' 
mini.stero. insegnanti che, 
nella gr.uliiaton.v. si irova- 
vano in condizioni a<Bai 
IH'ggmri di quelle di colle¬ 
glli costretti a insegnare in 
centri molto dittanti dnlUi 
ClttiL 
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I' .Un significativo successo commerciale 




Freddo per. la Ferrerò 






De Roberto, questo roman¬ 
ziere dai solini alti come 
rUimalaJa e baffi arric¬ 
ciolati da far vanra ha 
ieri sgombrato il campo 
da tutta una serie di rut¬ 
tami: rettoriea, piagnistei. 
inni e fanfare. Ci ha det¬ 
to: * Radute che in guerra 
gli nomini et ranno, ma 
hanno paura 

Pnurji infatti è il titolo del 
racconto sceneggiato un- 
diitu in oiiiiii .ini .ircuntio 
canale in apertura di se¬ 
rata. Alpi, trincea, guerra 
’l.l-IS. C'è un cecchino 
dtitholiru clic fa regolar¬ 
mente fuori ogni senti¬ 
nella che .li avrenturi rer- 
so un determinalo ]>osto 
di osserrazione Ci son giù 
5 cadaveri .sdraiali, là fuo¬ 
ri. Tutti i prescelti Ituiitto 
accettato il loro destino 
senza fiatare, azzardando 
al massimo (inalche bat- 
tiita. Siamo al sesto: e 
questo (li macello non ci 
vuole Ululare. Ila paura. 
f un uomo nudo, di fron¬ 
te a se stesso ed agli altri 
Il tenente Io coiicincc, iitn 
con un aiit iiiit: - O ci vai 
0 ti fucilo... Non posso fate 
altrimenti -. tUl II sesto e 
fatto secco non appena o.'^a 
mettere fuori il capo dal 
camminamento. Fine. Con 
questo tenente che sin 
ghiuzza disperato su quel 
che ha fatto e su quel che 
pofcixi fare .. 

Qiiuntii (iiiHircc'd.' (ìiit. Si 
dice che da queste nostre 
parti i realisti, nel ronian. 
zo, siano stati ben pochi 
Don Federico De Roberto 
era uno di questi. F odia¬ 
va I compromessi. 

Primo collido Le Lninilio di 
Cesare Povere. Documen¬ 
tarlo a cura di Lafolo c 
Rtiggerlni. giù a .suo tem¬ 
po rinidoto e messo in on¬ 
da lerscra. 

Una delusione. Ci spieghia¬ 
mo: a nostro sommesso 
avviso Pavese è uno scrii, 
tare talmente grande che 
può benissimo parlare da 
solo. Non Ilo til.KipiM) di 
Intermediari. Dateci te 
Funghe e dateci - Ini -, 
cioè Pavese. Dateci le vi ■ 
gne, i torrenti, <• il more 

■ di Calabria e Tiradlddio; 
ma dateci anche - Lavo¬ 
rare stanca -, - La luna e 
I falò - Il diavolo in col. 
lina - e cosi vìa. Ma tutto 
questo c'era? Sì capisce 
Con due maledetti ragaz¬ 
zini però che ogni tanto 
cominciavano a correre, 
con un racconto come 
- Paesi tuoi - ridotto o mio 
fromo da fumetto più o 
meno freudiano, con intru¬ 
sioni del tutto inutili r 
nocive. I poeti, se .son 
grandi, son belli. Possono 
girare benissimo nudi 

IièIII 



ISEHATJk 

in ensn 



« Betulla »: seconda parte 

Questi! sern, sui secondoi andrà in onda la seconda 
parte del balletto sovietico Berlotzka (Betulla). Inutile 
parlare di queste ragazze, della loro coreografa e 
direttrice, delle musiche; 1 telespettatori hanno a>à 
ammirato In settimana scorsa le evoluzioni del bal¬ 
letto, i costumi, le coreografie. Dunque, buon diverti¬ 
mento con le ragazze del • Betulla 


Una città di frontiera 

Ettore della Giovanna introdurrà stasera il docu¬ 
mentario su Honcj Kong, presentato da William Holden. 
Il documentario dovrebbe mostrarci le difficoltà, i 
problemi, i traffici di una città di frontiera. PICi che 
sospetta invece si presenta l'introduzione di Della Gio¬ 
vanna Il quale, presentando il documentario sul « Ra- 
diocorriere », sì ^ abbandonato a paralleli a dir poco 
tidicoli. Staremo a vedere. 

La Stagione sinfonica alla Radio 

Stasera, alle 21, sarà trasmesso un concerto che 
inaugurerà la stag'one sinfonica del Nazionale. La 
inaugurazione avviene neH’audltorium di Torino. Di¬ 
rettore sarà il maestro Mario Rossi, Il concerto com¬ 
prende opere per orchestra, coro e solisti. Da rilevare 
l’esecuzione delTopus 135 di Beethoven e cioà della 
» Cantata della pace », composta nel 1814 In occasione 
del Congresso di Vienna. Il brano i stato raramente 
eseguito. La parte vocale è affidata al soprano Lidia 
Marimpietri, al mezzosoprano Annamaria Rota, al 
tenore C.iseltato, a*, basso Clabassi. Il concerto com- 
p.'ende inoltre la » Sinfonia dei Salmi ■ di Strawinski, 
per orchestra e cero. 

La stagione sinfonica che prende il via questa aera, 
comprende 2.3 ccnccrtl. Essi permetteranno agli ascol¬ 
tatori di avere un quadro delta musica dal Seicento 
ad oggi. Oltre ,! Rossi, i direttori saranno Cellbidache, 
Matacic, Weissman, Leitner, Maderna, Otvos, Erede, 
Mannlno, Doncornpagnl, Francl. Pradella, Kempe, Cluy. 
tens, Freccia, GiulinI, Maag, Tra t solisti. Puliti Santo¬ 
liquidi. WelEsemberg. Guida, Postiglione, Katchen, Cur. 
zon, Kempff, Rubinstein, Bregola, Grumiaux, Kogan, 
Accardo, Szering, Carmirelli, Asclolla, Fournier, Mai- 
nardi, Gazzelloni. Annunziata. 



Questa sera alle 21,15, sul « primo »: « Felìcila Colom¬ 
bo ». 3 alti di G. .-Idomi, con Elsa Merlini prota^onisla 


I PROGRAMMI DI OGGI 




8,30 Telescuola 


Scilula media uiiillc.!t.i 
m.i el.ihM’): Ki;<U: .iv\i,i- 
mento prores'sicnale (seetni- 
d.i el.isse); 15: ter/.i ^•l.l^-e 


17,00 La TV dei ragazzi 


c Innesto e II jlKl" V. iliiell- 
niiiit.irio .1 eiii.i di M.triu 
Kienj;i> (IV lr.i‘;m.); Ilttliiii 
Ilond; e I.:i lesina Kleeiio- 
r.i ». con Hichard Gieeiie 


18,00 Non 

tardi 


è mai troppo 


flliso 

.idldti 


ili tvtiiizlone 
an.iK.'ilx'ti 


p.-i 


18,45 Personalità 


I<.i5iegil.i |n.-r l.i dolili.. 


19,30 Sintonia 


l.ettelc .dl.i TV. 
immillo G.irmiil 


19,45 Le facce del 
blema 


prò- » Il II, '-.Ilo \ ino » 

Lorenzo nocelii 


.1 eiii.i di 


CUI., di 


20,30 Telegiornale 




21,00 Carosello 


21,15 Felicita Colombo 


Ile alti «Il GUi<i«'i>p« .\d.«- 
nii O'ii Kl«.« Merlini. Nino 
l;<-<ozzi l(t Ri.i di Cl.'indi- 
Lino 


22,35 II pericolo è il mio,.. 

mestiere 


23,00 Telegiornale 


d« !l.< nodi 





21,15 Hong Kong 


K-<i'porto SII un., eiti,^ pr«. 
i<nt.<to da Wllli.tni Iloidiii 
Intr* duzHMic di EHore D«ll.'. 
(ìii.vanna 


22,15 Telegiornale 


22,35 Balletto Beriotzka 


Seconda patte. Coreografie 
«li Nadczhda N<idezhdin.! 
Coslnnii «Il Liubov Li’.c. Or¬ 
chestra diretta da Alexe) 
tlin 


NAAIUN.XLI. - Glolil.de l.<- 
dlti ore- 7. 8. LI. II. 17. 3U.30 
'7.15; b'.IU; liollettiiio del leni, 
po: 6.33: C<>r.-.o «li liiigti.i in- 
gle.-.e. 7: Alni.III.leeo - MlI^i- 
eln- «lei mattino . Mattutino . 
Ieri al l'.irl.inu'iito. 8: 
gn.i della sl.niip.i - Il li.indl- 
tore. 8J0: Umiiilnis l|)iim.i 
parte) . Il nostni hnongioi- 
no . L.i iler.i mn>l«Mle . Al- 
legietto f^.^nel‘^«• . L'op*'r.i - 
Gjorg.v Cziffr.-i al pinnoioi- 
le' - L«* Sinfonie di lla.\dn. 
L.i soiprts.i. ItiAU: La K.idio 
per le Scuole. Il: Omnilin-, 
l•:econll:l p.'irtc) . Gli aulici 
,lell:i eaiizoii,' . Il nostro .tr- 
ri\«-ilcicl. 12.21): Alhiim uni¬ 
vi,-,de; 13-30: Dirige Angilini. 
15.13: C.inl.i .Mila I’l77l IS.I'l: 
Corvo di lingn:i ingleve. 16: 
l'iogr.mnn.i pei i i.ig.i77i 

16.. 30; C«*nipl, vv.i Il.iv-.o-Vd- 

d.imhnni: 16.13: l'niv, r-it.) 

lntern.i7ioii.ite (,. .M.ircoin. 
17: Giornale r.idio; 17.20: Mii. 
vu'.i Urie.!. 18.13: La coimi- 
nilA nm.iii.i. 18.30: Cl.iv»c 
nnic.i. 19: l..i voce dei l.<\o- 
r.itoli. I 9 jn: Le novità «l.i 
vili, rei. 20: Allimn inuvic.d»-. 
21: U dr.Xvullloiinm «li Ton¬ 
no' CoiH'i-rto iii.mgur.il,- dcl- 
l.i 't.igione «mfonica putii,I hm 
l'H>l-'è2 «Icll.i H.idiol«'Ievi«ionc 
Il di.III.I. 23.13: Oggi .il l’.ii 
l.nnento . D.d «c C.ipric* » in 
.XIil.iiio. l•onlpI,•«!vo ili Itici'.ir- 
i|i, H.nielli 

»7.f'OXI)l) i.lolll.d, l.idlo 
Ole 9 13.30 14-70 IS 30 18.10 

20. 21-10: IO. C.m7,>ni -«.ilio 

-pirilo. Il" .\Invi,-.i |<t \oi 
eh,- l.ivor.il» . 13; L.i r.,g.i77.i 
li. Ili 1.3 priviiit.i . Il' 1 einpo 
ili C .n7<,niv'im.i I n,"tri 
c.'int.inti 11.10: Il C .\ Cliih 
13' Didic.ato .1 IL.rold ll.ii- 
li n, 13.13' «'.ini, t Di l'c.i 16' 
Il progr.iinm I «Iclii- iin.itiio 
17- P.igim d'alhinn 17.30- Il 
«hi.irit Ito C« tr.i prc-i nla 
Muvic.i volo minti .i I9J3' 
'iuc«-«'>vi C.irivcli. 18.30- Ini- 
t.iinimc.i 19 20; Motivi in 

1., «€-.«. 20.20: /,ig-Z.!g. 20 3#' 

Gr.in G.il.,. 21.30' It.nlionol- 

ii . 21.13: Il C.in7eni,'ri di 

t'.in7oni«f im-i. 22.13; f’«'»c.. 

lidie valli 22-13: l’Hiiiio 

■ liiarto. 

IF.n?;» . 17: L'Or.itorio n«l- 
rMtoccmo. 18; Dri« ni.inu nti 
crii.ci. IIJO: Wllohl Lulo«Ia- 
vv«iki 19: Milh .inni ili Ini- 
gii.i llalt.'iii.i. 19-30; Nliol.i 
l'oriMira. 19.13: L’imlic.itort- 
ccononilcii, 20: Concerto ili 
ogni Sera. 21; Il Giom.-ili' 
«lei Tetzo. 21.30: L.i Coppa 
magic.!, un atto di J M. de 
La Fontaliic. 22.10; Ritratto 
di Fausto Nicolini: 22 30: An¬ 
dre C.!mpra e Jean llajitlstc 
Lulli tniiisiche); 23J0: L'ul¬ 
tima parol.! (racconto). 


I 


negli 

incassi 


In qiie.'te ullniie vi.ti;ii,,.n,.. 
tre filiiis lianiio n.s'c')s-,i) i.n 
notevole encffj-'.so di p'ilndì- 
eo: .si Irattri rii Ave ittoii • •. 
(Il Piei l’.'iolo Privolnii. «lel- 
r-Alino .vcoi-o .'i .M.iiie.ii- 
h.id di Htwn.iis c* delb, .'l et- 
l.icol.ne. • La giierf:i di 
Tn)i:t ■. interpielrdu d:i Ste¬ 
ve lleevev A Uonia. dopo due 
vettim.'ine di jiioie/ione. -Ae- 
e.ittone h.i '2l:i iiic.'i'i'v.a'o di¬ 
tte 14 milioni di lire. .^li- 
I ino. 11 milioni: <i (lenov .i, 
(|ll.'.v| li iniiioni .‘\iielle il lilni 
premiato a \'ene/l.i -t.i ot¬ 
tenendo IMI di.-iereto 'l‘•l•( 

vi, Cii film •• difficile ". I l.e 
))ero vt.i 1 .l'Iii.ini indo in > io 
piihblieo 

L'i vetliiiPin I d-.l no- 

vi-nibie al 4 dicenilii,' h ■ 

tnttiivi.i fatto le^i.vti.ile ,01 i 
notevole dilli.nii/.ione le.di 
ine.'Mvi /\ Hoiiia e-i-i vono 
p.i.sv.iti (Li r,l) .1 117 iiii'ìoni. .'I 
Mil.ino (Li III a Ili) mili.)iii. a 
'rotino d.i 44 a .‘ili, .'i (Jeiio- 
v.'i da (di a ILI milioni Sono 
Invece Iieveineiiti, aiini-moit. 
.'1 Fileli/e. a M.u'i e ;i Mi-i '- 
iia. lina siili.i/iime fiuivLi. 
ev idontenient(,. eii(* sar/i cei- 
tiiiiiimti; liscattat'i ('a'I'.if- 
fliienza del pidihlieo per le 

feit«* ii. 3 tali/ie K' in fpe-v'o 
peilodo. infatti, che !e .• ne 
hanno eoiifontr.'ito 1 loro 
sforzi. ;iiintincl:oKlo 1 1 pi.ne- 
zione di iniliKM'Ovi film 


Il lu'i.'d — era inevitabile -- 
.-(.'irà Oggetto (Il un film 01.e- 
ileaitd. Qiiaiuin hi .ve.itenò la 
folliit del roek'n'rolt. Mo!!y- 
vvond si puFL* lmnie(lri>'i'i'‘';i 
te jl probleiiin di sfruttale 
Il nuovo filone. Il tiul-it i:o!i 
i‘ ancor.'i lingLdIu a ture lo 
.ste.v.so chiiisso (h*! r(ick-:ind- 
roll intorno a .sé ma i pio- 
diittori liatino detdso tigli.d- 
iiieiite di ntilizznilo por lo 
sehenno II film si intitmor.'i 
» U.'dliamo Insieme il Tvvi-'t - 
flleg. let'.s twist) c sarh pre- 
.sentnlo In America alla fini' 
dell'anno Prodotta da Harry 
ncnpin. In pellicola ' .vt.il.i 
glnit.'i :il •• Peppermint f.oiin- 
go •• di New York, dove il 
niiovu 11.ilio è nato 


Ventieimilie film i‘ali mi 
sono attualinente in l.ivor. - 
•/.ione in Italia o all’ejpMo 
Kceone i titoli' •• Uamon e Pi¬ 
tia •• (regia Alberto ('anio¬ 
ne). Un.i v'il.i violent.i 
niep.scb e Rondi). •• .M-r.te. 
dio della giien.i (M ILiidiL 
•• l'n bi.inco di vigli.iccin • 
(Taglioni). -Il mio am.co 
Uenito- ( nianehi ). •'l’olò 

«•onti'ii iM.aci.sle • (('e:'.'h'i>i. 

"Tempo di eiedeie (Ri 
cioppi >. ■ 1.0 ep.id.ici'io I (Il 

S'im.i " (Pernei), • Il di-oi- 
dine- (Rnisatii. I T<' -ii- 
(Te.v-.'.iii), ■ l.'.is'-.'issiiKi SI 

chiami Pompeo. (t'iirol.i- 
mi>, "L'i.sola (il AitiitO" (D.i- 
miani). •• Lii l'Lsaeca •• (CLin- 
i.isi), -Anima ik'i.i-- i Ro- 
vellniiL - Lnivei.vo ,1. iiot- 
le - ((’orbnecil, ■ L.i voglia 
nritt'i - (Salve). " Kva •• (I.o- 
.'cyl. - I.'i fievci.i d’.iro • 
( M.'irglieriti ) -Le monde 
vl\any.e •• (Riuwal), -Il de¬ 
litto non rende-- (Onry). --Le 
città meravigliose-, (Scote- 

M»). "Il mondo sj diveite- 
(Tamburella), -Ticfi-. «> jl tmo 
pevcecaiie •• KJiiilici). -• .\v- 
c,.dd(‘ .'id KI Alamein •• (I)'.\- 
iiiicoL •• All'F.st qii.ileos I (ii 
nuovo (Cortese). 



tm 






cN'vrNvr'i',^ 


l.(■(■ll i|tiiiiii)ii il eliieiiia è splelutii. Ilii distretti» Infuni Alimi 
Murlit rerrero a reeiluro In pleiiii liivcrnu iiliniiiu seeiie ili 
" t’ii.i tliiineiiicii ili estate ■ diretto da Giulio Pelrnnl. Del casi, 
olire Itila rerrero. fanno |H»rte unohe Jean Pierre Aiiinoiit. 

Fruneo l'ubrlzl. Fddio ilniekcn o lillà Jneobsoii 


« Retour match » della Valente 
domani a « Studio Uno » 

Mina contro Caterina 
Kessier in fuoriserie 


Mlna-Catenna: sabato, a • Studio 1 », grande confronto. 
Caterina Valente, prima dì lasciare l'Italia, restituirà infatti 
la visita che Mina effettuò a Milano nel corso di una delle 
prime trasmissioni del > Bonsoir Catherine -, « Studio 1 • 
avr.ì cosi un'alt'.! battut.3 felice. Nella trasmissione di sa¬ 
bato. vedremo inoltre le gemelle Kessier che, abbandonati 
i dociici cagnolini bianchi, si presenteranno alla ribalta con 
dieci auto americane, del tipo fuori serie. Le difficoltà per 
allestire questo numero pare non siano poche. Ma i registi 
della trasmissione non sono granché preoccupati. 

La rievocazione sarà quella del dopoguerra, cioè del 
194(5, con biioKi»*'’-'«‘'Ki-* e soldati americani. La TV è sal¬ 
tata a pie' pari dai 1930 al 1946. trascurando il periodo più 
denso di avvenimenti. • Meglio lasciar perdere queste cose », 
ha.!nQ detto gli organizzatori. Forse perchè avrebbero 
dovuto parlare dei nazisti e delta guerra partigiana. £ la 
cosa — c’è da crederlo — non sarebbe piaciuta alle alte 
gerarchle. 

1 programmi per il 1962 

Qualche indiscrezione sui programmi allo studio in via 
del Babuino per i priint tre mesi dell’anno nuovo. Uno .shinv 
con Mina e Milva, sul tipo de| « Perry Como -, con inter¬ 
vento di t'oilvIU-.H straniere; la ripresa di una sene di .shnvv 
prodotti Eia in Europa che in America; una trasmissione 
con Ernesto Catindri, dedicata al mondo dello spettacolo; 
un quiz sul tipo di - Campanile sera », ma notevolmente 
migliorato; alcuni programmi dedicati al jazz (uno farebbe 
perno sulla formula dell.! radiofonica » coppa >; l’altro si 
intitolerebbe jam-session). Nel campo della prosa, dovreb¬ 
bero essere riprese alcune trasmissioni andate in onda juI 

- secondo ■•. Tr.! gli altri, L:i .sinn.'i di Kiincii IV e L:i 
T'.'incea In feboraio dovrebbero andare in onda alcuni 
drammi di O’Neiil. Per il mese di marzo è già stabilita la 
trasmissione de • I giacobini » di Zardi. Sono inoltre in 
piogramnx.! cpere di Hunter, Fabbri, Guy de Maupassant, 
Griboedov. Steimbek, Destojewski. 

E’ prevista inoltre in trasmissione dei seguenti film: 

- La figlia del vento » di Wyler; - Sui marciapiedi ». di Pre- 
minqer; • Un albero cresce a Brooklyn -, di Kazan; « Fiesta 
d'an:ore e morte », di Rossen; • Due soldi di speranza ». di 
Castellani; - Legittima difesa ». di Clouzot; - Scuola ele¬ 
mentare ». di Lattunda; • Eliana e gli uomini », di Renoir; 
« Totò cerca pace ». di Mattioli. Perry Mason continuerà 
a presentarci le sue avventure il giovedì sera. 


L'« Emani » 
inaugura l'Opera 

Diiin.iiii .nllv 21, in m-i.iI.i i.I g.'- 
'..I :i\ rà iutigu rin:iugui.i7i<in<- dvt- 

1.1 htagl'ini- lirif.! al Tv..Irò «iv!- 
rOlivi.i l'oii l'Km.inl ili C S’vrd. 
(iiivll.) II.Il 111 .Il »!ii> G.iljiii IV 11 - 
lln; l'iot.igoiil'-l.i .M.il'v Dvl .Mu¬ 
li.ivo .\Itu intcMMiti Flou.Ili 
C.iv.illl. C'orilL'll M.iv Nvjl i .ST- 
1 ol.i Hi.'--i Lvinviil Hvgi.i i.i .M.i- 
I lo Fi Igl I IO M.ivt-tIo (Ivi vf t .1 Gl- 
Ilo /.molli Diivttoiv (IviI .1 'Iv'It- 
im nto ^lenivo G’oi.iniu (.'rui'..ili 
V IV. 1 I 1 //. 1 I 01 V iliilv Imi .3 

lllo Dl.igo 

Inaugurazione a S. Cecilia 
dei concerti da camera 

Oggi, alle 17 ■!(). .-I iiii/i.i 111 li.i 

5.11.1 (Ivll At'V.iili iiii.i in 3 i.i (Ivi 
Givvi l.i «.t.igloiu- (Ivi voiivvrti it.i 
v.iinvra (IvIl'Avvailviiii.i .N.i/.i.nia- 
Iv (li S. Civili.i FviM.iiKio rii VI- 
t.ili (liiigvià iin Coni erto i,i uni- 
ni'iii’ conlenipoi linee in jiilni.i 
«"•vi'ioliinv .ili’•Xvv.'idvmla 

TEATRI 

Mll.KCCUINII- Hip l *''■() 

Alili: Riposo 

IlOUCd S. SI'IItl'Kl: Coiiip.igiii.i 
D'Oi igli.i-l'.ilini Doni.mi ..III Pi 
o 11 n)l^tvlo (Il livllvniiiiv tu 

■ dii in II ipiadri di l..iiin/o 'lo- 
lilvtti l'ii //I f.muli.li 1 

DI'.LI.X COMI.TX .\llv LM li f i.i 
-d iliilv diivtl.i d.i Divgo K.ibliii 
in .. I ..1 giivii.i di Tioi.i non ^i 
f-ii.i > di .1 ('■ 1 1 .indoliX Hi gi.i di 
G Colli 

Dl.l.l.i. .MI SI, \llv L't tu «prilli.... 
Fi.iiiv.i Doniinu'i. .M.iriii SilvUi 
voli F.mnv M.irvhin. M. C.ii.ii- 
d.di.issi. \' Dvgli Abli.'itl. H 
Spini Mi F Hi s.svl. In. « L.i *-i- 
gnoi.i vliv odi.iva 1 fagiani >. 
Gl.dio di M Il.'iriii'vlll NovH.i 
DL' Si.ltX’l: Domani v donivnii .1 
■illv 21 l.i Conip.ignia ilvi H.i- 
g.i//i pivHvnl.i II < l'ivi'olii siii-j 
dio 1 II Vaiivt.'i niiiHiiMlv volli 
■-vlv/ionv di v.mt.iiill. KIv'/.ionv 
di '< n.'iinliino V li.milim 1 ‘(i2 » 
LLISLO: Dnmani alh- 21 Com-{ 
p.igniii di Andrvin.i t'.igii.ini 
voli la luivH.à (li AlliJi De Cv- 
»pv(l('R' «Qtiadvino proiliitn k 
GOLDONI: Doni,mi 1 (lonivniv.i 

■ illv H!..‘lU' u ilansi I • GrvtvI i. 
Mtislvliv di llilmpvidii-k Com¬ 
pagni .1 Hill.itimi III l.mgii.i m- 
gtvsv Immmvnti ^pvtt.■voli di 
prii!i:i di iMiii.i Lvti/i.i Celli 

MAIllONETTL DI MARI \ AC- 
CKTTF-LLX (\. Paul rvngo. l): 
Doiiu'iile.i .-dlv ir>,;)0 Iv.no v 
nrimn Avvvttvila iirv.svnt.mi) : 

« pelle d'asino w di 1. AvvitlvI- 
la MuBivhv (li Slv (Tei. tillll.U?) 
MlLLIMFTltO: ItipoKo 
PALAZZO blHTINA: Alle 21.15 
Comp Modiignn - Scala von 
P.ti.lo P.mvili III' <( Hm.ililo in 
l'.mipo >/. eommvili.i mivdv.ilv di 
G.iimvi V r,i(iv.innini Ullimv 
rvplivhv 

PICCOLO 'l'KX'lltO 01 VI 3 PI 3- 

CLN’/.A: .Alle 22: « Il V. 1-.0 P.i- 
p.ilc-o u (Il Khii.ino. i Cv«.nv V 

•Sill.i » di Moni.invili: 1 I stiggv- 
liloiiu «li H 1 I 77 . 1 IÌ Regi.! di 1. ' 
P.isvutti IHtIm.i cvllim.m.i < 
Piti 3N'lll.1.1.0: Riposo ' 

({ClItlN’O: D.i lll.illvdl .die 2l.;tlli 
plivisv Hin.i Mollili - P.ioloj 
Slopp.t in > C.iio luigi.lido > di 
■Il romv Killv Testo it.ili.nio dii 
Kmilio Ci'i'vlii Hvgi.i di .1 ' 
K 1 11 \ I 

ItlOoi'IO I.LISI.O: .\IK' 21 .S|>il-| 
l.iioli gl.dii DvIiMo .die solici 
illivivv k di \ Cliiislio Regi I ' 
ili I. Chi i\ .'iivlli I 

KOSSINI ■ Alle 21.Il le.dio di' 
Rolli.I dii Clivvvo DiiI. mti . I.ii-| 
l.i Diti VI, Pi.nido, l'.ii’v. M.u-' 
vvllt .Smm.iitm. S.nloi. m 

■ Le foivliv V,indillo . di \' P.d- 
moimi (.Jii.iit.i solimi.m.i di 
suvvvs'so intime ivplKliv 

SATIRI; Alle 2l.:tU; Sp lI gl.illi 
dir C l.omli.iidi' •( .M.i non s|,,. 
ino tutti IMI po' g.mgsti |s'> „ 
Gl.dio vomivo (M G (ii.mnini. 
von Lomti.iidi. .Solhclli. {.elio, 
nvrtavvhi. De Mvnk. DI Cl.m- 
dio 2 .-vltiiii.in.i di .siivvi sso 
\'.3I,LK; Alle '21.'Ili C 1.1 V.ili nlm.i 
Kortim.do. Il.ni.i Oh Inni. Svi¬ 
gni K.mtoiii. Luigi \'.mmivi-)ii. 
Liii'.i Ronvoiii. 1011 .M G Fi:in- 
VI,I I .\or.i Rii VI m •< C.istvRo 
m Sw/i.ii, di Ki.nixoiso .S.ig.m 

CONCERTI 

31 1.3 .M 3G V 3 ; Dom.mi .die 17..!a 
l.iljl) Il 7) vonvvrto dvl pi.mi- 
*-1.1 .NTkiI.i (M.ig.iloff In pio- 
gr.imm.i .Sv.n l.itti. Hvoihovvii. 
Sti.iM insk\. Si Imm.mn 
S3L3 DI S. CUCILI 3 (\i.i dei 

Gli VI) Oggi .die 17..tu m.m- 
giir.i/ionv dvll.i «l.igiviiv d.i v.i- 
nivl.i |.i)))> l.igl 11 Felli.indo 
Prviit.ili iliiigvra nuisivliv di 
.M.irtm. Ilmdi'mitli. l'orrmo 1 
Hi iMi II 


tv.'ltl.ilv (Oli 


Kstirru; Spi-lt.ivolo 
Gl gv Di Gt.ivomo 

L.i l'viiiv«': L.i piovi .1 itvi.i, «un 
D .Andu'W' V iivlht.i Don M.i- 
rliui tiiirivto 

Prilicl|i(“. L.i iilili.ild.ll ia. voli S 
Loi VII (‘ riv vd.i 

3’oll(irti<>: I ..1 V i.ivvi.i. i.in C C.ii- 
(Im de V iivisi.i \'.ddvm.iio 


CINEMA 

PIII 3 IC VISIONI 

Le .iv'v intuii di 


l'oli. 


■ni (gin doimolli 
Mnrr.iv t.ip 17 


7 I 


3ilti.iiio: 

Gigli. 

.Xlliuiiihra: I 
in pavé, von D 
Hit 22.70) 

.3im‘riv.i: Il gl.idi.iloiv mvmvdnli 
Aptilii. Colpo .dl.i mie I 
3rvhiiiii’ilv: On Pii Dollhlv t.dh 
ll,-ia- 20 - 22 ) 

.Xrislim: Romolo v Rimo i on S 
Rei WS t.ip 17. iilt 2-‘.70| 
Arivvvhinii; 1 v.nmoni di .N.iv.iio. 
Ile. von G l’vvk 

A\vnliiin: I v.ninoni di N.iv.iionv. 
(Oli G Hvvk (.die 13.10-l'l Ul- 
22..1U> 

Ilahliilii.i: Vi nvii Cn ol 1 
liarlii-riiil: I sogni nmoiuMo all'al- 
h.'i, vnn 1. M isH.irl (.die L7.:to- 
17.05-l'J U5-21-'2.tl - 

livriiliil: Colpo .dia nuv.i 
Uruiivavclii; Colpo .dl.i niiv.i 
Capitili: Un piofvssoiv fi.i Io nn 
volo, von F. Me Mtiii.iv (.dio 
l().05-!a. 10-20.20-22 17) 

Capranira; Romolo 1 Ri ino. < on 
S Rvi'vvs 

Capraiilvhi'll.i; Un (x 7/0 gioss.. 
rnl.l (Il Uivn/o: .Mondo di n<.tti 
Il 2 i.illo 15.;tll-II 1-20 17-22 17 1 
( iiisii 1) sonili Io digli . 1111 .Ulti 
von s ll.ivvv.iicl 
20.20-22 IO» 

Liirop.i: Il «-i-giigio. Olili li .s d- 
v.iiìnr (.die 15.17 - 1', Ti - 20.0 > - 
22.50) 

i'iaiiiiiia: L'.nmu svniso a Marivn- 
h.id. con r; \)l)oit;iZ7Ì (.dlv 
Ri 18.15 20.70 22 7)11 


Splciitlorv; Il mondo di notte 
n 2 (ap 15. ult 2.1) 
Suprrditviiia: Ponti \itso d so), . 

von C H.ikor (.dii 17 7.7-17.10- 
■ 20-22.7 7) 

Trrvi; Il si giigio, von H s.dv.uloi 
(alle 17.25-17-18 5o.'20 40-22.50 ) 
X'Igii.i Clar.i- Il M giigio. lon II 
Sdv.idoi (.di' 17 IO-lU 27-20 20 - 
22 10 ) 

SECONDI. VISIONI 

\lriv.i' Il ni Ulivo di film o 
3lr<mv' Il m.Ili Ino lon M Sohi II 
Xlfv: li gl.nulo spott.ivolo. «oii 
K Wilh.niis 

3li Miiiv: All.i ooMiini'-t.i deH'lnll- 
nito 

Xlllvfl: I.i \ lo svgivti 
Viiili.isvialiiri; La gnvii.i di Troi.. 
von .S Rivvis 

\r.ihlii: Il gi.mdv (uiv.ilo, con V 
.Mont:inil 

3rlvl: Tvmpvst.i botto 1 mari 
\stiir: Il culto (Ivi volli.I 
Xstnria: Il hiig.intv 
.3slr.i: Jack DLimond g.nigitvr 
Atlaiitv: Sp.ivvm.m contro 1 vani, 
pirl d 'Ilo b|iazio 

XtlaiRic; Tom v Jvrii nvmirl pvi 
l.i pelle (din .mini ) 

Xllginitiis: Gllihvppv Miuliltn d.n 
fi.dvili von H Lei 
\iirvo: 1 ii\o|tosi (Il Alk.mtar.i 
XiiMini.i: I V furie dvl 
Xi.iliii; Il iilligglo pili (i.izzo d. I 
im.ndo 

lli'KRo; Il po//o delle tre vvtil.i 
lloRo: Il i.i\.ilivi( (Ivll.i v.!llr r.' 
Iit.ii i.i. ( oli .3 Ladd 
Ila: T.mobhmii 

v.itlivi «<>lpi. von S Si- 


pi I un'ora, v. n 


l.ill.' P. - 1. 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 





Vi segnaliamo 

l'KA'l’RJ 

- Hinaiao in campo - tun., 
Hiiiipattca cnninivUta luu- 
BiLMlo di unibli-niv g.iii- 
b ililtiin) ni Sisltiin 

CIN’LMa 

I - I.o spaccone . (.itti.iv«.i- 
bo 1.1 storia di un gloc.i- 
Piiv iin.i miiiitigmo vni- 
dv'v dvil'.AmvrIr.i di og¬ 
gi) ut tilt: 

I - t.'occliio del annoio - 
imi.i crjduiiedi.i vinvm.i- 
togr.ifiva «Il 1. Ih-igm.in) 
al Salone Miirijltcriia 

- Il liiii/anlr - 1 il di.mi¬ 
ni .1 (Il un uomo elle di- 
WiPa fllolllvggv pv: 
mi'Xv di giiibti/i.ii ol. 

r l 'toi la 

■ K' l'itinno rii'ò satiiiia - 
lun.i .sp.i.'-é.ion.it.i dvniin- 
III (Ivi f.miti.i-mo ivligio- 
s.n till' liticlio 

-Il I .i;>/(oi(o - < 1 1 .igi- 

voiuii .1 V ivv.'Ul.i di un 
mpii g.i'o in un ll'm di 
L.iPu.id.i ii-pir.ito 1 Chi- 
gol) al Hiiillo 


iii.v-tmi (U'I \Vi ' 
Gli .ittvndvnii. 


l 

con R 


CIRCO 


Le prime rappresentazioni 




MUSICA 

Pierre lioule/ 
alla Filarmonica 

(Ju.isi (lue lire <• iiiv/.zii m 
nni.s;v.i atonale .'ill.i Filmiit' 
irv.i V voli un progr.iiiiiii 1 
l'Ilo i'oir,|irvii(lvv .1 noni, di 
Anton V.'vlivrii 1 lfl‘.'.l-H» l.'i 
P.vriv tioiilv/ I l’.t'J.i). I.iii' .1- 
nn Ilvr.o .'\:nii'.il 

Si'liovnbi I g I 1 .H 74 - pt.’il • I ■> 
s',.sxo lliiiilv/ lino di': p ù 
I "Iti «'-ipmvnl. dvl .1 -ii’i-"- 

1 d'.i3.nign.'ird I- (lirigv.'.'i 

vo.niilvssii ili v.nr.Miti •’ 
-trniiit :i".st> d.. 3 \i'ro prnx 

ri V r: fi 'i.iLsc.nn. .-ili.', pn 
l'on \ .In ilon. ;ui: iv.'.s. vi 1- 
t.ili t.iin-t .in. «'.iinp me :i .• - 
ine V0.1 glt sTrni.ivnt volisi.r- 
*1 ili'll’r.rvhvst, .1 «'I iss i’ I 

i. : in. .s'iv;! di Welle: Il (Coo- 
. • rio. 0,1 ■-’4 V Ciiiipie pezz-. 
op HI* ' t!a-i-ors:i H,itupi.;ii 
!• tilt f:v'Vo !■ tvr-o vi .’i.i 
; Itili. Vii. ove ogni s.io'io '. V 
'1 \ • \ !.i. 7 /ito. «iffvt'o 'v i 
I ■ su . n.; -s'.in.i tmrv/.'.i «• o;- 
I.'..'o. l'.m g. onit ; I o'.i , si- 

I, : 11 siili '|M/'o ii-'Tipo 

•- ' . 

. »Jt 

le impi'ot't.'^.Rioni .ve Slrl- 
l'nrnzv •' v * 1 ' di Ilo 
(•'Vglilìi 'illn'i doi'o v:v'on 
nn'.lIlUi’ Il lite ,1 o il -.1- 

p.,mo . T I V ' n'.i re.'- d' 
M.ii; iriii.' -vgiii !I.Li Li «'on 

l'.vss , «■(! .isji; . l;iu' , ,,( I . 

p rt ' 1 :.. 'lon ’o si., .1 
.'V •• n; ' v'n i irrfallO. , i 11 
•vgg'. to m.ig V II i‘n:v n 1 s'ic- 
o. vhi n iM'.i n 'Il 1 j'«" 7 o 
’ivl li lupo li !o.o \. '.Ole j'. V 
•*i o V n I s’i' i!«' . 1 • Il t* .1' 

V\OV, 7 ’'>.‘! 

I V 'ill'l'v p l'i "\ ol 1/ • 1 
I',S -1 -IV.O 'v\ . ’v " 0:1 fi' 

, le\ VÌI.' 1 Ut”' o .'iiii .;'0 v 

['Ovini ,t KK (.'.1:11:11 I g 

h. «pu-'.. vonijM' .■• (ine -d* 
. svo !,i'" v.nnv ivitri' • 11 

loiv’v vinc niii-iv . • 11 l'i- 
• 1 "! . 'v iipvs:<v.'V ’.v '.rrur r. 

j «• 11 

1 ’ ,L ■ '.'.1 v.iTit .n'i' I 1 b. 1- 

" s<i-.io '0|ir,tn 1 C..1li\ llo.- 

lior::.'i' ' pro.Bvn'.i voniv -i 1 
" •" frr ri'U'ori'h"s;. 1 l'I i!.- 
ritto'o noti loinp r'* 

r s’ inno 00:1 gesti «i 1 .M«' 
dv.i ftpo.'to I.'.'iJmiVifor.a -• «Li 
tU'g.'-’i.i 

Sohot:iLoig (Serenata 01 
24) in '.'i.a \ igoroba e ««oi.- 


i.iliss in vsovii.<.«m«' «'!i «idv 

4 , ' '' A* I T I 

1 ; [Itioi'l i'«»’ ll.t :ippl:iiJdt*i) 

voli v.iloiv «d .1 lungo o jjonz.! 
.nv(lvii' Vico 

TEATRO 

Castello in Sve'zia 

Il V l'O N g III 11 I 'n.«'s'«» (i.i 
ini po’ vii «’S'-vr < i!«' L.i 'g.i*- 
\ me 'vr't'ru't'-prod'g «» In.io 

«■«■so Olili li n-f .II'ii'-oii.d 1 ; 
.slloll.lo '«> '«Mlld ..« "O li' Vf,- 
s'oiin-’ r« -' I s«,;.i r..I>.!«' stn- 
ti's; (Il «'ommvrv.o IvMrr ino «> 
(il mond 1:1 *.i. (!"!'/ .1 e pro- 
iLtllo (l••. p.fi 'O'T'nivn; lU 
pr«'ss-;,gvnl \.itili. In*» :d". .in¬ 
vile !»• sortiti- d«*:!.i ''ii'g.Tn ail- 
Li '('«-ut r;«'iitriiu« perii rtt- 
uivxit«- tivUv r« c«'.«’ «l"l (trini 
-tligv't.ro . m'i i''nt»i [ "'rf» I- 
t tmcnlr «1 1 (In ro ron !’.*n- 
no;,ir«' pvrf.i.’i ; - lii'rgh» - v 
vti' «' (il '’:ii to «'«ini ,» -iivi'i 
'«> .t|ninn!ii n«'i g'«»rni sot-rs: 
..Ilnltini- '■o! vnniTiU'di7 ;i i’ 1 - 
i.gi. «','«In* I «'on tin f: .'« o «|U..- 

eJ imorr*'». 

<'iisli."«i .11 NrVi.i ' .io*«' 

.■'I I utili! «'«• ro-n ti’»» ; «t ,! t.>|i- 
pri'vn'i/.««:.v di'vi' .ì li' \- 
ti-iuT - «pi .Ivll»' 'ii"-«' f ». dell I 
qn.Alv *. < [iirli'o •:'.«'l:-' 'ti 
qil»''*,' «'«-lo'm»'* r, s* , ..rror.": 

1 I «'»*:niiu ,: i :n ’.i «ir,» lii it., 

5 ig III. II. I I «.n 3 .1 p''! • " L. d 

mi «L\» r' iiM n'o '-'ir. "(II., •- 
i.'t Vi» '« ’l, ■[ iH'il li -1 «'"«. 
ini-inor •. -* vo ■ -'.n - \i on.!!! 
seni. :n''«- ii'oiiiH'i r «'j'/i 
n oi’.'i li ,.r g.n .l.* l 1 rvnip! - 
V T.ss (Il • \ wn il f <;• I d '«<- 
'o d TU» ., d' V n.-ip,i « d 
|i,rid«»s-. vili s 'l'oji Ir* ) 
'» I l'I r-v gg. r iii'ii i'.' }'» r 

iin liiii'g», ;o«rno l'vl c s 1 »'!’.r> 
s\«dvs, f, r«'il*’ «■«•io i»Ti 

trn«'«’i, i-r t r g:«v r* • L-un»* 
*'oid«' tuoi.li Ilo •• l» *’• r'r o' 
vln«'vrv.-'( d; ’«'g-,»'r\. - piw 

v'«'inp II Ut ;! I ♦raspi''’/ » no t!«.. 
«'o'tuiii, (l. '«'«'Il 1 n! Si'lb'cvr)- 
to — iiii.i p.iniii,V,x sull'' c«»n- 
d.7 rmc .fu ;«' d- no:!, t d'.t.i 
f.il!.in«'ii*«! «i li»'* 'riii.'i ! * «'tas¬ 
si SOCI d sh •glu'r<*l»i»«' d" cros- 
'«> t'iii vh«' n’i'r»*'': I 1’. t.lr.cc 
«• il c:«K'»i .n <:«7 o r.or fi' 11 
•• ni •n.vr.i -. .1 - p isrrh»' - ioi- 
tor.ino 

l’« r un wrs.iHlo forni !-^i i 
(pi.il «' li r«'g.'*,» L'.ic;; PO Mon¬ 
do! fo (non per nienV d.i qir.i- 
chv' -inno sptc.alizz.atosi sui lo- 


1 • 


nv.i ■ 

.(oli¬ 


sti fr.'iiti’v.'i *. mi !«''io l'o'i • 
mi’ov'e.isionv [irvzio 1 [ r-r o !- 
t.irv le [iroiirif do’i pn i'P- 
i on K non «■ ! <- I .sv i' 1 
'•fngg'.iv invttviulo 'Il 'Vi'U ' I.'i 
vominvdi.i [UT 111)1 voti'] .gin t 
di tuiov I formizoi.»' f tt i di 
giov.iir. d. 3 ilo;-.. «. s.<|i»- 

lutto, frv-vh.. \'%. in1»’!I’.*;vii- 
!i .Mili'.imo .l's to I o-i li r- 
'( r I .il Ville 1 mio ‘■j'vlnvolo 
d. ott;nio l.wHo rOTiiru-re. di . 
tutto luev.vli.. d: ' v.' : •,'.o|iv »• 
d: gri/i.i III iirirno j». mo 3 or- 
i»'mmo metterò fovvvlItnP 
g.irbo di «iin-ll 1 -.'IP'.' ::r.vt 
vli«' 1 - M ir..i Gr i. 1 Fr •:iv..i 

• tu-lLi )i.irt«' '.l; Or-'i.i'. jiv l 
im'st.vrv ormi: ■ vur<» »' !,t Inl- 
I«'77 : (I lÌT '1 O'-rh m 
tu 13 !•' I . b.iP., (1. l.'i 
tuii'vl).. m I i".i li" ’"i 

[lO'to «'1 s,.JI.. Il- - - 

SiTg.o F.inlrei; «• i.u.'i 
«' 0 : 1 . «• nell»' lir- ' : .mn.ir / •> 

n.. .\Iiivrto ('.irlo v .\rgt '. . 
I_i\.igi'. 1 D l)ii.>n '.u tc .irci’»' 
'«'vn»' »' «’»otiiin; d M mr 7 > 
(’h:.ir. 

i’uliiil.v»! in,»;' « '»•!*«» (i.x-r- 

* To o |il iidvn'i' ■* r»';'! •' •! • 

Oggi 3 irr 

CINEMA 

Romolo e Remo 

S, jiiu» l'h.iidi r»' mi ,>vvìi 
sili : iT'o vii»- Fo'i-rn.i Rimi i n.i- 
-<-i [UT II : gli I ■ .i»'Ii I 
id \ii'i' I l’o'iii' lo il i|<i i.»' 

|bii»'gn . Ri'ti’o •tìiiriii.'i Si'»» *) 
I» d»'sid»*r 1 R»*!.!.».»» iS*i'\» Roi * 
j\» -• S js>"«i:i 1 vh iid.T,' ■ 1 ; 
l'i »• dii.' »■ s.irh r-i 1 .l'niosi r i 
j!f il :i ,iii 1 d I Sv» l'Vo il .i:.i',> - 
,ih»' -ovolg.' p .ro.»' f.V.d - 
ilio d» I f i' li -g» Tn»'!i. li 1 JH.- 
jnio l.' g.o [IVI 'i .a"»' (I» li.i ,11 
Ipi I (|n«'ilii fin iio su'. s.ih'ii 
'vii.- Vi nri-vnri» •..iv. gii 1 . 

! l’.-rviiv «ili 'iM'o 3.011 Plori 
'«pi» 1 ' lino d. r d.i’M'ai lni,':'«' 

i.i !,.rvi '«■»••: VI s'utio s,,r'. li: 
Ri»ni I Cli»' d r.d iMlo viMi'.- 
jiiii. juT.rv .M.i h .sogiior,! S|..i- 
(ì..iiv.iri' bi-n»' Tiirii »• di.o g.: 
oevhi piT ;I f tto vii»' .r. mv/- 
2 o :dl'i filli.I di'i v.ipr,*r*. p» r 
I) vtii lonih. Li sprju' v g.uni.i 
.Sitili .1 no. .ibbriino 3 .bt<i .11 
i'3idvnz.i .tdd r.ttiir.i Nuin.'i 
Rompilio g.ovinviTo Duikiuv 
s.-inio -Kilo .d pnnvip.o l’ro- 
pr.o vomv M'r.3«'\.i li Bi'd. 

• Nuni'hi' iLnor.i nu'rTi no.s'.ri 
o peggio -. 

Virc 


LTItCO DIII.WDl» DIGLI (vi.ile 
Tr.icle(ore): Gi.'mdioco biu'vvi- 
•(o. Oggi (Ino •<p«>ll.ivi)|i alle p'. 
V 21.1.7' li virco pni grande di 
Kiirnp.i l'reiiot.èz tei 506.11,5 v 
OSA-CIT. tvivf (..;i t.'W . f.87;iH. 

ATTRAZIONI 

MI SLO DLLLI: CC.ltK: Eiiiido di 
M.idaniv T»ins«.in(l«! di Londr.i v 
(Jrvnvin di P.iiigi Ingresso 
t'iiiitinii.itn dalle ore 10 .ilio 22 

IXTLRVATION’XI. LUNA l'AUK 
<pl.!z7..i Vittorio)' Attrazioni - 
Hisliimiite -U'I. P.iiclivggu» 

CINEMA-VARIETÀ' 

Xnihr.i .lux liirlli: 1ii,> .,) |>ivfiono 
I "Il K R<''‘=i Di.igt» ( iixist.i 
l*l|>|)<» Volpi 

Cmlrair: Sv.il.i .1 « In. vviot.i. vi'ii 
D Me Girne 1 rivist.i 

Ilrllr Trrraz/r: I.'.nim.» ile) gi.i- 
gu.iro V III ist.i 


Ciaimni'ltii: 'lliv .At)«vnt 1 .Mmdvd 
Professor l.illv 16-18-20-22) 
G.iih’riii: I iliii nemivi. von a 
S oldi (.ip 15. ult. 22.50) 
M.ii'siiisii: 'l'io|ni»» ili niitiv i.iji 

15. ult 22 .7|)i 

.3l.iji'sliv: .Siilviulntv iivll'vlti.i. con 
N. Uooil t.illv 15..IO j:t to 20.85 
22.50» 

3ivliri Driw-iii; Cliiiisiir.i nuor- 
n:itv 

.3|('lrii|iolU.m; .•Xmnii veli liri. voti 
H i’,.ilil<'t (.die 1.7-17.80-20- 
22.5(1» 

Mignon; Fi lililv mi v.mguv (.dii- 
i.i.;;o-17.50-20.10-22 . 70 » 

MiMli-riio: .Mniiilo (Il notte n 2 
Miidt-riin S.ilell.i : i v.mnoni di 
N.ix.iioiiv. con G Pi i k 
Moiidl.il: C<>)|>ii . 1 ) 1,1 imi . 

Xvix Xork: i'.u'so s, i\.,ggi,, ,.,p 
I ». idt 22.7111 

I due Mvmivi von 
17. oli 22.5(11 
Ri ino. I ..Il s 
tilt 22.70 1 
1 .liti > I ..1 don- 


N'iv’x»! Gidili'ii: 

\ Sordi (-ip 
P.iris' Roilioli» 

Ri vws |.i|> 17 

l'I.i/a: < Cim m.i 

ii.i V (loim.i, voli .1 P ilvimondo 
(.dlv 17. ,0-17-1!). 10-20 75-22.5111 
(pi.itirn Fi>iit.!n«-; L'.iiipimt.nni'ii- 
to, voli .-3 rrii.irdot (.iRo 15 - 
li:..50-18..7(l-2n .50-22.50) 

({iiiriii.ilc. I V innom di N'.x.ii... 
nv, l'oii r. l'vvk 

Qiiiriiirll.i: II pi.icvtv dcll.i 'ii.i 
vomii.igm.i. con F Ast.nrv (.die 
H-Irt.R,-2O,20-'22.50» 

It.iilio Cilx: P .11 so s, n .iggi.. 
Itralr: I duo nemici, von .\ Sordi 
(.i|i 1.7. ult. 22.70) 

ICixoli: Cii gviiiT.itv «• mi//o. von 
D K.ixv (dii li ai-l.t :I7.20 .«II- 
22 7(11 

lto3X' Rollio).I ,• Ri ii|... v..n Sti V i 
RiiXis (..Ilo II.-I.(.2.7-20 .0-22.70) 
l{OX.ll il IXXoiltllll ili 'I o|lo 
(.igo. 

Saliiiir 3I.!rghrril.i' 1 '•'crfi..» •)• I 
di.ix ol.i, (il I H( lgm.ni 
Snicr.ililo: \', m i-- Cn o| . 


JlW 

) 

1 

1 

t 

1 

) 

i 

1 

i 

1 

ilHfufki 

i 

( 

! 

1 

1 

DA 
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ISCAI 

t 

i 

1 

1 

) 

OGGI 

) 

i 

MPOLI1 

1 

1 

1 

1 

: 

Vìa 

1 

1 

1 

1 

HA IMO. :/9 


Rolo 
Rra'ii; I 
gmui 

llrislol' R.ig.i/z 
A Fr:iiivts 
llroadixax ; I ..1 li.itt.igli.i di Al.iim 

I on .1 \\ ,i\ no 

('uliloriii.i : li l.idio (Il H.igd.id 
con S Rovxos 
Ciiicslar: C.ipil.m Fi.u.i's.i 
Coluraitu; Lo sp.irx’lvto (ivi Nili' 
Cristallo: H.itt.igli.i di spie 
Del X'usvvilo: Gli mn.imor.itl, eoo 
voti M M.ibl r(ii:mni 
Dlaiuaiilc; L'urlo dei liolidl 
Diami: Io b.ivio tu li.ivi 
Dui» Xllori: All.i voiu|uigt.i dvl- 
l'mllnilo 

Kdvil: L.i vi.ivi'i.i. con C Cnrdi- 
ii.ilv 

Fogiluno: .\l di Là dvll'onoiv 
Ganicii: Tanosliiiiii 
Giulio Cesare: L'erli.i dvl xiriii. 
e situino pui \oi(Ii. con 1) 
Kci I 

Ilarleiii: Riposo 

lloll.x uooil: Tom o Jvitx iiemn 1 
per la lu'lli'. con J Lovvi* 
Inipcro; l'n eroe di guvii.i 
liidiliio: C;ipilaii Fi.iv.iss.i 
llall.i; Hvn lini 

■Ionio: L.i v.ilic.i dot kxlioi. con 
T l'oxxci 

Massiiiiii; Coli.db coiitlo 1 gig.mti 
.Ma//ini ; l.xodu.s con p Nvxx- 
111.mi! 

N'iioxo: i 
Ol.x iiipi.i : 

R.isci I 

()liin|iivo; L.i notti' (logli svi.igallt 
l'alcslrin.i: L.i giici r.i di Tioi.i 
Parioli; I ) dibpoi.iti 
Piirliieiise: Il SI nlivio di ll.i xin. 
«Ivlt.i 

l'reiiesle: R mostio di Loiuli.i. 
con p Ciislmig 

Hi'\; L.i guviia (Il Troi.i. con S 
Ri'i'X OS 

ItiaRo: <1 R.i.ssi gn.i di L.ittii.id.i 

II c:ipiiotlo, con R R.iseol 
iti!/: 1.0 sp.iid’itv. con P.iiil Nvxx- 

m.mn 

Sax ohi; 'I'.mobilimi 
.Spiemliil: li tisi.'iminto dei mo 
silo 

Sl.iiliiim: il v.icci,Itolo (I indi.mi 
(Oli K Doiigl.is 

TIrri'iio: Tom o .li iix nemici p< 1 

l. i pelle (dis .1111111 ) 

Trieste: (Velili il (oi.iggioso. eoi 

R Lg.m 

t'Iissc; L.i sp.id , dot i|ii,irtiiii 
.liti I Oli S Signoiet 
3'vnlmio .Xiirlle: Opel .1710111 nu- 
fteio. con R (Vidiii.iik 
X’erh.iMo: I xioleiiti, von C Hi- 

S|0|) 

\'illorl.i: Fui le di) \\isi 

terzi; visioni 

.Xilri.ieliie: liii .miine .1 Rum.!, coli 
M Di mongvot 

.Xiilcni" Oxitloid .itt.ii'io all'Hu- 
I op.i 

3|iollo: Hvn llm. von C Heston 
XipiHa; Il pistob'io ili L.iii'do 
Xremil.i: ■MI.itine .1 Scoti.md 

Vati! 

\rÌ70iia: Riposo 

Xitrello; L.i soit.in.i «li forn». con 
K Uepliuni 

Xiiror.i; Sp.ulo S 0117.1 b.iiidior.i 
.Xxorlo. .M.iimis .iir.isc.dt.'. con 
.1 W .i\ no 

llosloii; Il inumi nonio sulla Imi 1 
(■•ni K .Muoio 

( apaimclle; t pi 1 c.itori (lolle ll.i 

\\ .IX 

C.islello; 1.1 (oid.i tisi, con .\ 
C.II.illlot 

eludili: 11 gl.nido s|,olt.ionio, con 
L (Villi.mis 

Cidiisseo; Il do|i|no .sogiin di Zon• 
Cor.dlo; W.dtoi i i suoi cugini 
(Oli W Chi.in 

Dei Pirroli; C.iltom .nimi.iti 
Drtir .3IÌIIIIIM': '1 oiii(i«'.sli sotto i 

m. ii I 

Delle Itmidliii: L.t li.iild.i di 1 nit.m 
mi.m 

Diiri.i: Lo Ito 1 1'4.« tor.i «hi roh n- 
ni Ilo. I on 3' Do Sie.i 
l'.ilelu eiss: Tom.di.ixxk .scure di 
guerr.i 

l.'peri.i: Lo mogli (l.'gli .litri, cor. 
S Ko'-i'in.i 

l'.iriu-se, l.'.iivu r«. xiiili 
l'.iro: Slld.i .d toi/o Uomo 
Iris; Disili» no m ll.i |)olX(>rc. con 
R Hiin 

l.coeiiie- Il s\,(l,si. «-oli F F.!- 

III IZI 

Mandimi' Il cult., d t «'..hra 
Nasce : Ri|i, *s,t 

NLigar.i (diilti no «IiHh ile. r.’ii 
H II»!» 

Niixiirine Dimoio noll.i g.ihlii.i 

di tfois.,. ( ,>ii n l{.i«i-« 1 

Odeon- Moig.m il [nr.ita 
Orleme- I dn.Ioglii «Ulte C.iriin - 
lit.ino. OOP .■( C.ilb 
Oll.xsiaiio: Il gr.niili' spi tt.icol, . 
«■oli E (3 illnnis 

l*.ila//n; I s,-|| . l.,dii «iT. ,I Col¬ 
ini- 

Perl.!: L.i sii,)., d, I sp, 
l■l.!llrl.lrll■; P.im . .ni'oit e .\nd » 
Itisi, 1 . « 0(1 \ Do Sic.i 
l'IaliiKi: Il trionfo «ii M.ievtr 
Prima l'uria: P.ig.u*' »• miirit» . 

«-on K Horgniiio 
Piirclnl: M.'Ulm Rongt. «-on Jo*t 
Fi rr. r 

lirgill.i. T< I 1 X 3 X II : «•• n F Trx . :. 
I|oiii.ì; Tini di <-• ni|m«l.i 
Itiilnrio: 1. i i .'s i «1 1 u-: .diro mei,. 

«1... con M >tn rid ni 
Naia l nihrrlo- Mi idlm'.» irinti» . 

1 ..n .1 Folli r 

silxrr Cliir. L’.II.n d. uni n» i- 

t» . « .'Il P pi III 
S(ilt.xn,i. L..ro ei'l.i p l\i re 
Triaiidii' I. .m,.nti nidi n.x. p- 1 
.1 St xx.tiT 

Tii'edlo (X.itn-si e. n (. M< r :- 
g..m, i\ 

SXI.E P.XRRDCnil.AI.I 
llrllarniiim 11 io. str.. «)• )) 

•' I 

Urite Xrti- Rij 

Dei itnrentlni. r.iiisTizia p> r g). 

I .Il.S 

(ii»ix. Trastexrrr I ;ù «-om..rd •- 

II « liti ( on l Ih 't. r. 

Orione. Il gir.' d» ) n.. pdr» in Hi» 

gl. ri-, n D Nix . i' 

Ostiense (.p ix..», , 1 , F» rt Dem- 

s. Il 

Ottaxilla. 1 pi 1 om.,!id.im« nti 
Pi.i \ : (li C.'iixi nl.. 

•sala N .spirito. Sp, tf..« i II te.itr..Ii 
sanl'IpjioRi,!. I, , ; i(» ,77 I di B. • - 
U'I I 

( ISI'M 3 CHI PRXTIrXN'O 
OGGI 1.3 RIDI Z XCGS.FNXI.- 
Xlroiir Xllia. Xrlel. Xnirne 3nie. 
ripa. ItrasR. llrislol. Cristallo 
e Rniiilini. Esperta. I vcelspir 
Ionio. I.roclne. N'iaeara. Orione 
Platino. Piirrlnl. Palar/o. Rullino 
Rrgilla. Plara. Roma, »3ala Cni- 
herr»« Sultano Tiiseolo. Trieste. 
\M XprIIr. . TF3TRI' Dell.! Co. 

». Delle Muse. Del Saliti. MH 
Ito. Pierolo Teatro. Rossini 
ma. Cirro Orfel. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcoai) 

Oggi alle ore 16 riunlana di 
corse dei levrieri. 








































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


.Venerdì |5 dice«ibre4961.>.- 


Giusto riconoscimento al match di domani 
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MANILA. 14 — La « National Uoxiii>; .Xssorialiun » 
ha i‘ainbiato jiareru e ha ricoiioM'iiito il coinbattiiiu'iilo 
tra il filipniiio (ìabrioi « FLi'ih » Fiordo o l'italiano Sor¬ 
cio C’aprari oonie vanipionaLi dol inondo doi loi;Kvri 
junior. Il titolo è detenuto da Florde. l/ineontro è in pro¬ 
gramma per sabato prossimo a iXlunila. 

li pre.sidcnte della N.B.A., Charles Larsoii. ha iiniato 
alla federazione piigilistiea il .seguente tcleKraniina; 
« N.B..-\. riconosce combattimento Florde-Caprari come 
campionato mondiale dei leggeri junior. Speriamo che 
il \inritorc incontrerà poi lo .sfidante ii 1 della cate- 
;>nria, l’americano Solomon Bojsan ». 

La decisione della NBA j “ ; 

i- stala accolla con vivo 1 Capiau < (.olpisvt,- dii- 

jiiaceie dalla l’edcia/ione i conio .scine il niioti- 

laifiilistìca filippina che diano* 1 iincs-spot t > e eia* 
..\eva minacciato la scis- 1 italiano * non .sfimitita il 
.sione dalla NBA. tiovando coni jattiniento > eoniesrti- 
la solulaiietn ili molle altie ‘' 7 *^' ‘ 

fetleia/ioni, puma tia tutte P'”** Bc'ald » 
quella Oi lentale. cioè linei- lapiaii ha temnn.iio il 
la che fa callo ai iiaesi asia- I .‘Juo allenamenti* oqpi po¬ 
ta' (h.ippone. Coiea Tai- j nuTif;};io e domani effet- 
1 .india tee che contano , tuera solo della le«^eiu 
nelle Imo file molti pUKih ! ginnastica. Dopodiciie nt- 
d: valoie mondiale tenderà, sabato inutlma. le 

Coni'e noto la NB.V non | opei.\/ioni «li pesu Nel i lan 
\eleva san/ionaie rmcoii- italiano non .m f.mno com- 
tic Klordc-Caprari come nienti .alle spavalde dichia- 
titelo momlìale ilei leym’n la/ioni ih < Fl.ish * Fiordo 
junior sostenendo la tamil- (".ipraii e<l il suo maiiaeci 

• latura dello statuniten.se J !’imetti non scoprono K 
Solomon Boysau- di Cle- ' j, inten/ioni II puede 
i c land (Ohio) al quale, se- ) .ijjp.-jic tirato <1 iloveie eil 
...mio II parere della fede- | ,i „,.,„aKci si limita .1 

r. ./inm*. si doveva date !.. | ,1,,,.. .m„i.i il mieli.ne-, 
piionta rispett.. al pucile T uttavia sia l imo thè l'.d- 

11.. |iano ' i Ilo sper.ano molto m un 

'I nlt.iv la mai tedi Soli*- | ...Ip.» .. sorpres.i .he poss,. 

moli Bin saw incappo nella j t..iH*\ .'leeie d ));.«nost'ao 
«hs.i\ Ventili a ih f.nsi h.it- . . h. rqip.ue .i\\.-iso .dio 
tvic .11 punti d.i un pueiK- j si.(i.,nle 

d olile 30 anni, .\ithut ^ ^ 

Peisley di -New V.irk. » iie ; 

non fÌKur.i nemmem* nella ■ — 

e’Tituatoiia del dit-ii mi- A 

ehori ptiedi deli., i.iteei*- < 9 \m IWIVUI W 

ri.' Quest.! sconfitt.i. i he * 
h t fatto perdere m.'lt. ] fm | 

(ielle quol.izioni ih 

ha costretto i dirigenti ih !- , pillili 

la NB.-\ a non msistcìe >ul- . 

!.. loro pretesa conceden- ; i l _ _ 

do fin.dmente il l>cnrsta*-t InluinCCAn 

per d m.itch Florde-Canr..- ' 

*i \aletole come titolo 1 — 

moml’.ilt^ « .issoluto -. cio^ ) 
i.n il f..\ ore di tutte le 1 
federazioni momh.'.li 1 ,1 
dri is.’one dcll.i \B\ e sin- ! 

•oni.ttua «e «i consider.. !.. 1 

* .'li. om.tnda/ìonc fin.alo m- j 
■=•.1*.. i.i'l teleer^mrra «h i 
.•<('*t.i/ione •• Spermmo J 
. il \ mcitore incontrerà | 
t)Oi lo sfili.inte ufficiale ! 

•1 1 della cateporia Fame- j ^ 

I. ..no Solomon Boisaw*’ , ^ 

: tetni.i filippini conti- j, I \ •> .. 

mi.ino intanto mi aixoril.T»— ' ctimpi'^nr rTjen Pa.'.* ii<i 

re ijualche cltance al pu- j medio-rna*attiu. 1 amiamo 

cdi Pahano Si lecce ir>- ! Jioi-c. fm* ano 

|> . _ *0 1 I allo .1 ritte Jo*jo«t*«i» 

Mti SUI gjomali tina piu . r-nr . ih pen 

s. ia-op.ìt.a convinzione con- . rfciio»..;: no 1.1 r f- 

t!o 1.1 spnv.alda sicurez* , l'Cton .'loa-r cuelr oc.Olir - 

. .- 1 ,. :i ! c* )o »> cjtjt tNlr 0 Qualche 

/. ri.e nn.ar'ifpsta il cam- i reti rmama a CJtfcaffo o altrofe 
ivePi monntale < Flash > t^mllr io rforttt offrendo aita 
\ lorde Tuttavia il eamnlo- ' Jporoa.-Ia di a miìiomi di lire 
ne di ' rron 'o t? f.-vt-nlo ' andranno 

1-1 ..Xe 1 “'*(• ‘>rffanU:aeUnìr di ri- 

11.1. pi.nosilco I ei* l.n ma~* I Vtll annunefarr la l'-rfr 

more potenza del .sm. pu-.i «oor» No flwmwo p^-la pn. 
pno e per la supcriore espe- 1 rollo di avere 4 t anni. 


jiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii-'miiiiiiitiiiiiiiiiMiiiiiiiiiii'ti'iiiMitiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiin.i iiimmmmiiiiiiiiiitiitiiii'iiiiiiiiiittiiittiiiiiiiitiitiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiitiiiiiiittitii tiiiiiiiiHiiiHtiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiMiitiiiii'ii^ 

Consiglio del C.O.N.I. 

rito rna al « tutt e va be n*..» 

Il programma di attivila per il 1962 — La collaborazione con gli assessori allo sport nei Comuni 






LNmts 


A. Moore 
sfido 

Johonsson 


I/ottinii.\mo ro’ih unto 
tu relucione pcn t.i.'.' .li One 
,sti hii contagiata mi io' liuti 
I iir.'Nid.'iill «h f ( .l.'r.iziont 
Cu^l li XiX Confinilo n.izi(»- 
it.ilc lenuit.i iiir.ouii.i Cdii- 
/oimisiii(> (lei .S jiiioie • 

I (dii r. I i.'ratOs'i iirU'approi II - 
-lidi,- iiII’iiiwuumUii iiell'o d (I 
i/o rqiurli.iIlio n p.irtr ..di 
Ur.Ki soddl.'ifii^ioiic il. I‘ii- 
.sijiKiIe che mn pKirui di li- 
lidia aere» oilcinuo i>cr I 
calcio 1.1 p.irtc ilei Icone nei 
provi’cdinu'iiti dcstiinili a 
iiuliippurr III l>‘tnru (jffu’irn 

Per OiiC'li tilt'.) I II II i,c. 

M' .Si cccrttnnno i o'il. ii di 
sposicioiic ilo ‘dio MIIlpiC 
pochi, aii'i I ontiniiiini) (i ifi- 
duiiiiirc la In n. t attii'itii 
iiponiiticii i he . I ii] t.'ii 1 
|>0|»'llo,s i e feit II e sid pili 
no politico l o! '/onte si a 
r .--ser.'nato Inoltr pu; 

>ir.iiiiiiii /issiifi II •! unno le. 
sono bene nrriii’i ii '■olii^in- 
iic. I centri noi eei'i d ad- 
dcslr.iin.’iifo un ieu'i::nti 
fiinmduitio e 11 !*''! ■ io rt a 

lircrr.Miiio lincile s • non po¬ 
tranno , s^cre nio'i' il ('()\l 
e pionlo n hu .o le in - 
cintici delti hi'leiii nini pi r 
acereti ere I i.uimro dipli 
Is/riU'ori /’i.fif.'o d' Kicei- 
cii SCI. ntil.ea • '.dd t i u isl - 
tinto dal ('(>\l . pronto a 
iniciiiri In MKi Hit I tn lei 
te Ol.nipnld li l'iudtrnc'. 

( 1 II ct'r uni 1 1 lai o <i‘sfi al 
< 1)1.1 Sfiifo delibi ri.; li . r.-ii 
.-idiic dei lirnnpi I' > 'il nel 
r • i/uiiit pi‘i ' |> eco' 1 itn- 

j)l iiit .-iici ili e Idi- li il CONI 

li tot Io .1 p.ov 1 » |ie - l't'l- 

1 ‘ 'ridi Io d. Idi PI MIC o che 
1 l'-iill 1 d. CUI ' l'o (d <»i'i 1.1 
((Il nulo < eri ‘dsn“|./i U \ «. 
di ilo OIIUI ut I I • /il • <<//(T 
borncione i on 'a ( iio'u uro 
scijiic c li l'()Vf III i.u t lido 
pressioni sili resooiisahdi del- 
lidiltcni SI olas>idi pi r rifc ! 

II. r.‘ I he tulli 1 ''Iti . filifiii I 
'COhlSflI I IlIlllHIldl i(IiIm--(I- I 

tura sporti! a ro’ntit dalla le i- 
oe e per inserii > lO sport nel 
Idi no ih Ih, M noia 

f uni (dii III y- ' ri pi o 
|i, K tiui I chi 11 iii’id U’i 1 \ oci 
C.i'i tul.ires oh' >1 ‘-1 lo 11 

)) .1 ' 1, iH'l.I'ci I I ii'd) id 
finii! o ilei C()\'l. , f’oiuiul 
nidi so'o ihtedono pii tinpuin- 

I ina sono proli’, ii i.ii'iiir et 
con I propri uiC'-i 

Dopo tu In npii • li'ni licione 
>nl - tutto I II tiene < ho li . 
ciitr.Uti poi p'ir' 1 (i’( ' I •< M*. 

SIO riippoiti t on te II Iter li) 
pollili he affi rni.indo fi- I 

II din.‘II’.' 'Il Olili eoiicii' lui.' 

mi I spi . e d '-o 1 Ilei' 1.' (dir 
che - pi .'■■i IO 1 •■'i”o ili O 1 1 
(irn-p.'r. f'.isl /.i lepp, Cei- 
rone non doi relm • 01,1 rno- 
pri SI niii’^e un p 'ruolo ,lia 
ee e I on folc'ii io r-(di* cn- { 
pilo ( h< III sull h line snpli 
iiiip.(ili(l dioliicjnjuM c io s lori 
(su! Illude ro-cr-u "‘i d i Osto 
(ieiili loqiiiirUi s'.ss,) anziché 
ainturlo ••<’: <11,111 niK* — , 

Idi d.ffo 1 II jir.ioo.p.j line 
sti — c/ie 1.1 '(■ de ii'i’h r - 
zone del in les.ro p n ' 1 iir.- 
-tri r«*>is*en/. pii 'i rej'o i 
ri«-\<il*' cr.t c 1 ri '1 P'i’ meli 

te r.'itd Ilio uiiMii.!.* UH' u- 1 
j;.' co-i (loco fel Ce t/Irn- 

r. rso luirldiiicii'nri niiil.i d 
CO\[ tiribrrà 'li nmentare 
eiin udii iiient ì nl’e leou. e ipiel- 
h - propoi'e eh** ! h -• ‘-rcr- 

I \ \ 1 rte ( d • -pi toc 

/tri Kiiido.'.i alla con. ii.oio 
iic Old sii ha I' I irtidi'o ' 
C’.dis'tjlio dil’a riihiCs'ii al 
rjoerrno di abolire le tri'sC 
sulle jnanifestac'Orii ddrtt'in- 
tislirhe e ridurre 1 balzelli 
' iil'i ’i nrul. ' o* • • 1 'o 

dilla d'I.'Oid’ di (O f'iiire 
.Fiodiiiif. di i II’' "1 ' non ha 

detto II* rr/i,’ -olii ih n* 

> iierrhe non . '0*0 r/’.< s'o 

l'intercento ("io e'!'irio <1**1 
eoi * ru.s ri.n '<1 ■• ’- ' * . ìic 

r CO\I (O'if.'i’di • > II.1 ro' - 

I di i O'i* ri ini d "e -c Oi.u- 

s. ib /.le (Il po' eri'» < ■ ’iiCii- 

d.oi nd * ss.») »- .ni ne ni 1 o- 

r» uii.rii’i* i (i* ' e 'fi' 'f* I- 

I ru'*' souo <■ > o.''"') nenie 
s dropor'.oiiul» •" Il O'i'i - •’ j 

( /!*■ J fl'i O con' mi I li ' 'or i 
•ira'e- I rofo'i -o srie'r' j 
le • -u’r di ! o o o c '<1 >1. o ' 
r ... '* Il •• r • • * 1 ' ■ » ■’ 1 


L'Ungheria 
pareggio 
col Cile 


perchi' niinoii suro d minierò 
dei eoiicurs' a . loi s i d. i 
- MU'iidudi - del Ci’i 

Dop.i .neri (niiTo uiic. mio 
ca frecciata (loh'iiiu a el ni. 
riisfro Folcili ' )■ pi'i '<> 

pi iinnierc ito \ ’< i i pei smo chi 
.i\it)))ii‘ \ohitii polis, 're ili 
le coso dello spini d i' -i ite 
od ottoceiilii lini oni uirnnno 
pci IhlIIIl/l.lI e 11 f.lllHie 1 U'U- 
He m f.ivore (ii'Hli impiimtl 
ih cui p.iil.ii imo rii.Miri 


(Iiosf. Idi Iidli.'llso II 1 ‘iieiOI 
do (1. I . i I Ufi 1 O'I '■ Od di oh 
iisscssori coiilKiin.’l • i| lidi sta 
rcid.t ro u confo iiiii re .Ite Ifl 
lui ih Ila 1 /luirifii 11 • Idi de. 
riipiuirti fro .S'fiPo • ' j »». f i 

l'riuoi ii|i< riii 'lini Idei .crii» 
per diiiiu» d.'l .Nulla 

rihi'ioui iioii SI c 1 I ut > alcun 
éliti I I I Ilio di 1 d .e> '1. si‘ s| 1 c 
i.'ltua i/ui Ho d. \i>s» ni ilo 
ha 1 Ito sfo 'a oi* oli' one 
dello sport II '}’ I ' '/(>' I d 




DDFMIATI I rAMDIfìlll N'.'lla iiialtiiiiit.i (Il l.'ri .il ('..ili sono 
KKCnlAII I lAnHIUNI ,,r, „„„rri eh.- 

Ii.iiin.i I oiHiulst.ito titoli II pitnnitl iiioiull.ill eil «‘uro|H‘l nciill 
.inni iiii c <i|. Tm i picniintl \l sono sci donne llsurtino 

inoltre .'*7 detentori di titoli niondtali (di «ni I piofessionlsli 
(il. ili delenlor. di (itoli europei (di .ni t piolrssionlsilel ) e 
due iiriiiial.sli ini.iidiiill di iillettea le^Kerii t'oinpIessUoinenle 
I lireini.iti sono siati K!l. Inoltre sono stati assegnali pr.'ini 
speciali a .sirsiiillno |ier la ini.i crollerà allo iniire, ii INinileli 
ed all,. I ederazione tloluelcllstle.i, .N'ell.i foto ONI.STI si 
(oiiKriiiiila (Oli il piisite i'IKKO itOI.I.O diiraiile imo (ose 
della pmiilarloiir 


tutti I piatii a . ouiuic are dui 
le eleineiilarl 

Siicces'iM'iiiiii lue Oli. sii ha 
rqir.'so la ii.irola (ici triu- 
citirc i hncaiiiciih per latti. 
l'If.t WtìO. Il prcjìid.idc /la 
di llo c/ic il COXl incuci a 
■ III iiratii.i tutta tina .m’iic d 
ah' per iiorliirc ticIFainliIfo 
dcII’iiMii'ifit «pollila ntirc Oi- 
iiiini.-.'ii -Udii. Futi. (Olletlin 
fu ' (ili ripetuto il jirojiOMio 
di opciiiri in ilirezione d pu ’ 
la iiii'il 111 11 lini CI penile Io 
sjmif f rOl d stili poslo MI I I 
nnin e h oat i hi rio un rihi no la 
I i(ii sm ti.Ic (in lu/oriiiiiio . 
preside nt I il' ai ‘‘i i ' ii pio 
.,1 vmiu i un di iUi.;o qi iMn i i 

IClCssc Coll le Citi Iill e pili 

dutt'V e (Il I ll.i 1 e 1 oli dio- 
I i/iotu coiici.'le e dui iliir.' • 
(ina pcrcli.i non bntiml jicr 
ai l’rc dallo .S'tato In introdn- 
zioiic ufficiale dello sjioif nel 
inondo del lacoio'). ed /la ri 
/uii/ifo /‘aliifo del COiVI oHe 
istanze di'if/i iisse.«.<ori louiu- 
llllll (• la piirf» 1 i(UlZ 10 llc fo' 
male d'd f'oMd/iiio Olimpii.* 
ai conci lini thè si indiranno 
nel 'f!.' In pto/iiisiro .«iij)|>iii 
Ilio I /le I liHo '/udii* IMI 1 1)11 

I i')Pio iiii.-iom.Ie sul tipo di 
i(UiIfo di IfiMilid a c i he SIIMI) 

• Il lOrso friiMiiMi' pei flssiirC 

II dilli 111 s, de , ri ni, 1 Mi 
dolili otiMIMI' IIMII /■ imiImIi 
IdllMOMf, l/MC fa sCl (SMlflI pii' 

te. sulla liliale non sf e pen, 
aenrn dibaliiio la uiii iin 
oortilnté ih i 'mori ih'' (' \ \ 

.N'fil I euiii a lèdei, I oMii s I 

iOUI|UI)'Clà il (‘()\/ 'III plO' 

sullo fiiluro / ferininl (jeiie 
r'ci Msrtfl da Onesti Insellino 
’lllhll 111 dM(l()|lls! smH Ulti II 
.'loie' di . (1111(1)111 i/|i|(;i'Mli i/. 
rovi di fiii'o'ire ceraiiiente l 

10 si'Hi/dfio (Il lina (fiiiiii/e 

11 '.OMi il ÌMIm 1 III lUd fi ll'Ill 
clalllllll'I.IMi l/l MIMI luiill'lll 

i/cd/i , Mii foi all e I. M II I ini i 

diMiiMii Ilio «f riiflM ridi di M (Ir | 

afilli ''M-i.die s)M)if III |M senso i 
|)ÌM liirpo c ./cniocrofico Vi 
cafiisi , I II.' Il iiuuiii nino d 
non cs se I. buon i pi oh t • 

l lai ori I sono i omcImsi i on 
le I otiizioni sude doMiiindi .li 
l'iitniissioM.- Ili ('0\f dell t tu 
( l mone lìin i c hiilinnc ) c 
ifi'llii I I deiiic ione ili imii’im 
a \III la 1)11 Min. un i .iimm ’i 
itala a! lui'sidiMl' di Fcdcui 
-ioni' dalla I I \ l >• i ii'ileaiin, 
hi In tonsiolio dal pimi me 
('araci udo iiresnh iilr dello 
.Idiouiohil Clnb I sliifii M 
spinta I Od Ih no eli i mi n 
|r, (M'i lì iMi/lii/ a Vf/f 'a lini 
iint'ira i' stata forate <uni 


i;iini> (liill.t i.<l,i/loii.‘ sciK'iiile 
pri'seni.ii.t il.il Prcsl.l.'iiie il.'l 
t’ONI 

i iiiisli.l.ilii (Ite !.. slt.iii/liine 
Knier.ile (l.-ll.i sport Italluno lia 
inaiiilesl.ilii nel mio Inlliiio pro¬ 
cesso (Il ailliisloiie e (Il sxliiiii- 
|to i cliliirl ridessi positixl ilclli' 
iiiiitlliose Ktorniste dell.t Ollin- 
pillile «Il Kiimii. 

— i .iiisl.iliUii all lesi (Ite, sii- 
pei.inilii le /line .11 .iiiilini |io- 
stc In et ((leii/.i .l.itle dls. (issi... 
Ili .Icll.i pr.'i i'(leiil.‘ (ornala 
si i.iiii iliii.ii i.i (lei ( iiiisIkIìii na- 
/I.in.ile (Iti ( 0 \l si pr.illliln» 
|ir.ispci(i\, Ilio Itisi.luldere per 
i.i l.llill I pulsi ( ii/iinie itell'ope- 
i.t l.■n.ll■illl■ .li piii.:iesso ci'i.i'- 
i.ile il. Un s|iiii| II. ili... io; 

— I.illii (Olii pelili.' l.tle ope- 

1.1 piiss.i iisiiiiiitie In iiianteru 
seiiipte pili iiientiial.i .Iella 
( iiinprenspiiie e ileir.ippOHClii 
(leKll Ola iiU ih (.livellili e ile- 
);l| enti Inleress.ill .il prolile- 
ina |ier || liellesseri' psi. ii.llsico 
.Iella Kloveiiln; 

— eloKl.i e rinci.i/tii II Pri'sl- 
(leiile del IONI eli I iiiin|io- 
neiitl la (lliinla esee.illvii per 
i|.ian(o ila essi ronti.liitn appro- 
vaiiilo la rela/iiine inorale ni II 
iiihio eseriillv.i IHIiO e piissan- 

11.1 .ill'iiiillne (lei cliirno 

) lo; Pilli (liiisne. Alili.icnara 
liiiiseppi I inni llloil.ilo > 


fWCCMiaM IJg 
MUtfAN.a ^ 
wirorMTrrANB '' 

•artó?*» 

•mussar— 

NMCOMU MWnNMf* 
C 0 U....A 

Avyctwurr 


IMCNIUf 


AUinwiM 


sf*’ain 


noaiTriiiiiii 


ItMNMNI 


r-sFii-sffii 


’“U.g2> 

t>l alAMUdl. 

si* >»«♦.« 


S\SJV?L*«r..(r3^ 

«•«-r-r-ii 


l’MtlGl. tt - I Ktoiii'ili I»- 
uiini/falori ilei lìiro liilisii 
(Il ili f'ranel.i. s I'I ipilpi - e 
Il • p.iilsleii I lliere • liaiino 
resi» nolo Plllliei.irio del loiir 
l'ih,*. (Jie s| inl/ler.i II CI um¬ 
ililo e si (oiuliider.l II 11 In- 
kIIo. con (lippe di ini i re 
a eroiionielro liidlv Idii.ili e 
lina 11 criniiiineiro .i siiti,oiu. 
rem ritlner.il lo 
!• TAPI’X - .‘1 «liiKiio N.m 
ev-sp.i d| Kiii zn 

.* I \PP \ -’l ulii ;iio I 

.l'Itnre sp.i-llei eiil.ds di Uni 
IH'. seitnre Uni .i ito 
noiiieiro .i sipi.idie .i lieti n- 
l.lls 

I I \PP \ . ,'i> .;ln.;no lini. 
M'Iles- \inlens. Uni .’l,’ 

I' l\l*l*\ . i:liu;no: 

\iMleiis-l e llavie. Uni l'IK 

1 \Pl*\ - .'S KlilKiio' Poni 
I 'I t ei|iie-salnl .Nlalo. kiii. Jlii. 

« l'VPI'X - Ì'I uUiRllo SI 
Malli-llin.i ni Illesi. Uni J IH 
7 I \PP \ . Il) s:lu.,no 


L'o.d.g. 

approvato 


Oggi a Milano il C.F. della FIGC 

Bonipertì CT 
dei g iovani? 

Mazza ed Herrera invece affiancherebbero 
Ferrari al timone della nazionale « A » 


.\lll..\N(), Il — DiiiHiMiti. U'ciiici i* I 

Huiio la pili \ iv.i .itteiiziDiip .lU.i i mmoiu' ih'l f’iinsmlu) 
Diu'ttu.) (Ii'll.i FI (»'(’. chi* .i\i.i hiufii» ilom.iiii 
11.10 1.1 iiiopiii.iziDm* iloll.» Mjiidili.i iiiizioiinic che }).ult*i i 
poi.i III ('iim|)ioi):ii| immillali noi (’ilo .Si imltoiii, li.i 
)',litui, (|. st:ihiliio l.i ( om))i>siziiim* (lolla oummis-siom- 
ti'i mo.i' lo iilt imo * \ DI 1 > pai hmi) (Il un a 11 la no.nnon lo >h 
M.iz/,1 Oli lioiioi.i.i Foii.iii r. pai o .mollo ohi* Bumpoili 
l.'.iohlio il (■ T iloi Hiov.mi, l.'oiiiino ilei ‘•f'I ('misi 

iiliu Diiottivi) iiimpiomlo amilo rol.ihoi .izimio ih, inu 
liloMii liiHOslu 1 . nmii Ilo . 


• Pri'so .Ilio 11)11 viv.i sodili 
sl.i/lone del rospieiil rlsiin.ilt 
lsl.i sul plano Irrilleii die su 
lineilo iir>;.inl//allv II) die eniei- 


ros.mn* iloll'.iUivila iio'st 
( .mipiomiti* •ill.i (pi.ilo o. Il) 
ni) oriti* Mnsii. cnlloHala 
.IIK’ho 1.1 tl.lstolt.l III Clio 
I)i)|)i> ia I om Insilino dol 
O,impilili,itti di -Olio -r \ s 


A Milano si giocano il viaggio in Cile 


ProntB Francia e Bulgaria 


'V 










V 1 

* '» 


I sunu si.Ilo piOHoltdto niiat 
I ti tii> jt.iii* inloi n.iziiiii.di 
OHI) la .Svizz.oia. |.i Fi.ilici.i 

i‘ i' \iisli 1,1 l’i'r ipiosii tio 
ii'iiliunti o stalo .ivaiiz.ito 
i| pi l'siippiisto ( ho poss.mo 

.mi 1)0 si'ivii.. d.i lodabili" 

|)oi l.i pi opai .iziiuio .11 
j miimli.di 

I l-i tosi (io) I nd.iHHUi. .i|) 
poffCUil.i l.i \ (iio\ olnii'iito 
d.i ahinii ossei v.itm i. lio- 
\ .1 dis'soiizionti alili, nocoii- 
do I (pi.il) ciiie.sli tio moon- 
tii mt*'ina/imi.ih iit.iido- 
lohhoii) ia 1 1 .isici 1.1 in Ci- 
lo, (ho saiohhc mvoio ( on 
.siHh.ihdo .mtli qiaio .dio 
‘-oopo di pelmottoio ,11 HU'- 
I .itoi I ii|) piu ImiHu poi 111 - 
dii (Il .11 ( limai.izimio .. di 
.indiioiit.imonto 

In unni ('.ISO. pili non v o- 
loiidi'si I iiuim ,11 o .1 qnosla 
.ittuitd mtoin.i/imi.iU' pie- 
miiitdi.di. .soiidii.i iiiiifto 
))iiililom.itII I 1 I otii'ttii.i 
ziono .limono doU'iilt uno 
I imiilltl*'. qllollo (olltio 
IWiist11.1, I he dov ifillio 
av oi Ilio);,, a \ ifiiii.i 

I BenvenutiCataiano 

! il 20 al Palasport 


i 


p'*" y . V ■ 

y e 


r > # I <li \ uir» 

pr • •'/‘ini** ’ ! ! • 11 

M • «t iti < oli» ij- 

I oiiih if* 111» qT I 
oi r.i in ' » ij t* • 




'SI'**'*» ‘ I 

It< ii\ « niit II < iti 
» «'Mito \ « (Ir.i «h ! 
M*» mJt • tl j •) «r 
)i <nif ri n » n l’rt 
npi. « 


10 stroaieri 
correraaao 
la «Corrido» 





i ' • f -ì r 

• Ji campione rr.on i'a.'e ,l< i 
medio-’-noMsimt, lanciano 
ifrrhie iloi'C. Tfmci/tto ano 
*'i t I allo si ritte Jo^iantton 

yC’ir f'i - r-nr fiale - Iti fta 

i" .isi’iii c 1 rlr,n.i:z ’to l.i P t- 
irrvon Moii-e i-uulc ircontr . 
re lo $1 fjete entro qualche 
. reti ntana a Chicago o aurore 
' tulle tO riorete offrendo una 
* (»ifiaa:fa di Si milioni di lire 
■ fili utili del mr.'ch andranno 
ad una organUcazione di ei- 
ntà Seit annunciare la l'-dc 
Moore No ammesso per la pn. 
mi rotto di avere 4i aoaf. 



rf«nr« nnchc se si ncono'?ce * Xeiia foto: mooke. 


• il sreondo me *o(r<> dUpu- 
ta'o I Saniii.go del fi.t 
l'ii la mzionale lalc.'tica * r- 
iena e l Ifmpheriii e termi', c < 
a reti ir, I iolatr 1 "r-,contro cl • 

■ «T *' srrulo I 1 p'Cii tl- 1 rii Ti 
’i.i I suettìtnri ha t ii(r> li 
S'iujflrn un^herete . ("'firr 

uno lattica difenriPa impei- 
niata tntro’.ciani' ma ratido 
portiere Grotics umo del po. 
*hi rimalli dellfi fammij equa- 
ira dt alewi nini <r tono 
.Comi* T» >frt '! porno l'.contro 
«roltoif taOato ai * l'a ' irto 
Ciìe importi per Sai. Xel'.a 
foto: GKOStCS. 


• it'i -( orrida • di San 
l’ .fi’.o che «I correrà come 
lut'i pii u'inf in tiotfa di San 
Siuettro, parteciper inno io 
' / .'il etri aieri if nortru \>ifo- 
*• II, Dlste Germantaj. Ue n 
I ' t’i ra (Portogalloi, Boa* a 
'Francia/, Clerkv IBatgio;, 
Human flnghllterrai. Suore: 

(roen’inal. O'Itolrdan itr, 
lande I K.'ld (Canadàf, Bar¬ 
ino 'Sitrni. r'iiri/crUiiM» O- 
«1 III I > *7u ir»'; r i lunforc pei 
lue inni c l'isccntii I -'i'Ilu 
miianerun'e 'M.irufori j ehe .» 
( orre Ir.i i’ i neiiirc ih r-iipliui 
Il penurie e ha \(nri di „ior- 
taret'i Nei. 1 fu.) BOdFY 


I Mll '(NO II \ III Ile I ••■il j 

j cari «ano .(rriv.*ii «»);■;• -• . 

lami In 1 i»l.* •Iella sp-ire^,;,*. I 
di sailato con la I ranri,< |i* r ! 
la «iii.illflcsrtnii» .•* i»,>ndi.ili ' 
I del l Ile I franrrs: invef. 1 

I ria a Mllati,, • da il.ie -larni 
aCgl hann., s«»sirriiila .in s a,, 
lare • tinuinc • »•> niainr.al,» » >1 
nn.i leggera sedala sul pu 
lorie nel ponirriggl.» IVr «|,i.(ii- 
1 » riguarda le |>tr\tstam •- »lii- * 
flri!»- racciglierii. j 

I hnigari liaou.. 41 . l.d.,» | 

sapere <11 pnritarr sulla velari. 1 j 
<lel propri glar alari a.la.T.in 
(lo la loro i.tilira a <|iie||a (in 
aituerann** ■ tranresl la Itiri» 
formarloiie unir tale e la sr 
Kuenle' Nal.lenav, KaLa/at 
IMmlIrnv. Meliidlev Diniav j 
KoTalChev lllrv \elirh<iv | 
llles'. laU oiav . Kalev 1 

I francesi lianna preaiiiiiiii | 
' elatn. di .nassima. la siess.* ■ 
l.irnia/laiir r'i.i i.i (|iial>- do- j 
nimica scors.i .■ Parigi lia ' 
raggiarono eonira la •sp.ign. • 
riof* la •egarnle- ' Ben» io* 1 
Wmdllng. RcKlctk. Marcali I e 
rontf, Fertier. \Manlc»hl. M.d- | 
ler. Rkiba, Hmiir, Vai» Natn t 
j N. il.i fi.lo in .di*. I na/t<inali j 
I Iraiirrsi 1 1 alirnamenia a | 
M.in/a. I 


Nelle due squadre romane 

Debuttano Abbatini e Jonsson 
Seghedonì non giocherà a Messina 


1 gl.,ll"I''*l SI II(U-I|I.I 1 II- 
I < il. !i . 1 ( . il 1. st (, |,r. 

t II I # n I c. > I hi. iiiiv o.v .< 
< . 11 - I di ili m II. .</. ..Il lu .( • v( 
f fi Tl <1 il o I, tl' II 1 ..T 1 h ( ...ff" 
. i 'ut . I il. li,, ''hi fu* il ■ l'i - 
1 -*i'i I )lt I I il. 1*1 ,1 f'ii*. e III 


f fi Tl <1 il 
- I 'li.' . I il 
1 -*i'i I tl* I 

O I u.ih. 

1 *' r ... ;. I II O I I •. 1 {' . 11 •. - 

s. i.bi I ( l.< l 1 ’r tl. 1 • -1 'I* 

«-**.*.*. .* * * |s » * 1 . Ti *1 I 'UT*'* 

• li tu.,.'.. 1 Mii'ft.ili'i .che 

-• , |> 11 < T. ili >1111 11 ( riT ( I 

s;, I' \ • ,1 , h. .Il 1 ) 1 . ..rt • I t 

f g. * *( *) i. ! .. < I ' h * l'.'i I 1 

'* Z' .. (1 'I » Iti , 11 .» T . i.ti-*'- 

. I * • ni. f nah'litfiu’< t - Il - 

bui.', h 1 iiij if' ti. • \rC(- 


f.iiii. .1 I l tuli. Il I t'<'nT.in •. 

l'nfsint *si tu .ffllt.' l'-l. f".- 

• ti n Mi ni. 11. 1 II tosi'in. \n- 

ge li <* * M .iifr. (III.. l'vip.!-/».. 

■\bb (Tini 

\llt I). IH ;■ 1 1 I Ih s| . I - 

l>r.-*t.( . 1,1 ,llf ni li* '>■ due o 
niiUisr- ir.'f. rif 1 McmI 1. » 
CiTiiizirt. «rrr, prevtite (1< ' 1 
nov iT,-* , , 11 ', <1. il.i *1. I.idt'nii 


i V • im. i.t I . '.I •• •' . .'11. 

I sTr iiiit-ii IH ' , H 'II, , r Ilei j f s 
I eli* ir*, Il I 1 ni ' di .to' 'Kiie 

b*** I ( h< Il M. 1 ( . Un'!, . . 1,1 fa l!, 

I st.i fu, <1 h , f ,tIi> V, <1.1 1 1,111 - 

■ iMii li' > • <= . di h I • :r 

lessa ‘ ' ' ' ‘''i * • >■' • • "li' , 

I , • :i ■ gl.' 1 !iT li , 1 T • 1, '. il ,1 

’* j ,h 1) 1 * 1 .. 1 ' ,rim , s.|i. Ut * » r’- 

1 ’”* It'ir. n < \hb i ri , ),. i :ii j,.,». 

igit- • n r-.s t,i I t f.irl. 11'. , .'r.i- 

i.id i *1| • . -’i, « •r,,*.( i-Tiiii V. 

le Ir* Il iM..ni t.i r. • >1 i i> .-'t . il 

M.d- ' • '■■nili ,il . I II 1,. ) li. V .11.. 1 j~ - 

Saio I ’’ ‘ '‘/uaftlT', ( 1 .. 1 . 1 ) 1 )* te- 

. SI ri- . enfi ni ii'i n. 1 —•* .. 1 , 

inali 1 j,,,, „ nrni—Ji).» » (!i<|uilr» ni). 

' a I . timi I p.irtita 1 1 f.'tmaziom o- 

• Il i'i.l'iva dnv febee ere*., ((i»! 


1 

1 TOTOCALCIO 1 

•Xlalania-Ftorrntina 

i X 3 

Molagna-rdiiiege 

1 X 

JarenlTis-X enr/ia 

i 

I*anemx«i-!lampi1 

1 X 2 

l,acc«-lntar 

2 

Xfantara-C'atanla 

X 

Xfilan-Rpal 

1 X 

Palcrmo-TorlrK» 

1 

Raaaa-Fadas'a 

1 

Mraxliia-Lazio 

X 1 

!*. Patria-Napoli 

X 1 

Mantrliia-Biellrar 

% 

Disre glie -1 pece 

' 

pxnrnr ni risirx x 

Spezia-I.Ivamo 

\ ' 

hlrnciua-Pogcia 

V 


-T (tl . **ll< l!-l .1 ' I 

’ 111* 'li I ;if MI 

' I l| I. • in* il 

( .T *1 ,r ■ , *1 I •* - 

.1. trini. 1 . liiZ'' ’ 1 

•ì Til ... 

s .•») Ilpf. In a 


lir.'v 1 f* Il it.i dai oiant .// ini 
. . ntro I i Pro Patria Intai*' > * * 
eidir* I. rientro dt Murrini I 
.i|>ji,f-> n. la p irtit.i (ti it ri 
(.'litri* ' X,Italia bene in form.i. 
ino.tre f* sicuro cho Oraiton rdn 
pctr.X Klr*care <1ato che gli sers I 
Stali conceswl giiatiro giorni di 
Tipo* n consegumz.’v di un » 
InllaiTiinarlono at ginoerh'.. 

Nel galoppo ( r’ri* i AM'.* '* ! 

lermin «i.. con la viltoii , < < > | 
biancarzurrt per 8 reti i * 'i 1 
-•ni. messi panire a rn.. I!'. 01 1 

'li, F. irirlt. i(t-( h.« .isl.i.» 

* *: I ' t’in s ! i|ti « 1'.' a 
Il I /Z..I. Uf 1 f. 1 .- »> . dimo¬ 

strato bene in p.ilia 1 ’ tr«li 1 <T 
Tcxieschlni al termlrK* non sj e 
voluto pronunrlan- preferen¬ 
do aUeiidere oggi per dira.'nare 
la lista dei convoc.vti. , ,<ii)un- 
qiK» viste le risultanze dt-.l ..l.»- 
namenlo è probabile che Caro- 
si <*cciiperà li post.) di i.iI.t.i’c 
PC.:.) trasferta (l| Messin.t. pu-r. 
tr, .1 Segbtsdoni s,irii r,.nct * 
ut) 'limo (Il riposo E questo | 
..nvlie «e Todeschtnt ha te\juto a 
pn risarò che malgrado tutte le j 
criilche che sono piovute sullo 1 
s|/rr>er (I < molti ritenuto li I 
» i'. I filli 1 . 1 . Il I '( fi n*i t ('1 

d. •». Ili, ,1 s, Hf»,. , g ni'il i , 

.('.ilt.. ()( fm ..» .'Il, lidio I I -u 
g O' ..l*"'t« 

'. :i/i ra'. a av- 

'.T,*' don* iiM ni-t'lna alle 10 
n . r(.i i 


qniiiipi'i-SI Nazuire, Uni JOJ. 

*• T Xl'f X . « ‘ hiKlIii: I set* 
l.ir." Si Na/.iire-l iiv'.in, km 
l'.,. ,* M'ii.iri" l.iqiin-l.u Ro- 
.bilie, kin. tl ,1 er.iiKinietru. 

:»■ 1 XPP.X ' 1 lugli..: I.fi Ilo. 

( ll(■llt•-ll(|^dea.l\ kni. 2li>. 

1.1* •! XPI* X 1 lusll'i: Ibir- 
lle.ItlV-ItllMillil.', kni. |XI. 

Il* TXPI‘X . I lugli.). Ila* 

V iiiine'l'i.ii, kin 1.18 

!'•' l API* X 1 lugli .1 l'n.i- 

S| C.iiideiis, Uni ,>(i\ 

li TXfl'X 1. In gli.) I.ii- 

( liiiils Super ll.tgi.eies 18 Klll, 

. ( nin.iinelr.i. 

Il' I XI*I»X . 7 liigllif l.ii- 

. I.iin-t'i.r. issuniie. Un. l'JH. 

Il' TAPPX - a IiikII.*: t'iir- 
i .tssiume-.M.inlpelller. kin 175. 

!(.. I xi*l*X - ') l.igllo: Mont¬ 
pellier-Xl\ .'Il l’r.ivonce, chl- 
liinieiil 18) 

17' TAPPX . tu lii);liu: Xlx 

eli l'riivenee-Xiitllies-.liiiiii l.et 
Pliis, 196 kin, 

18* TXPPX . Il liigllii- Xn- 
11III s-1II III I i-s Pliis ltrl.ini.iin. 
Uni IO*) 

l‘i IXI*I*\ . 1 ; luglio: 

Iti I. un Oli Xl\ tes It.iliis, ilil- 

liiinetrl .*'11 

'•Il 1 Xl*l* 1.11 luglio- llor- 
golii.l Ione, kilt (il .1 eiitiui- 
Miei r.i 

'*1 I \l‘l> 1-11 luglio: I Io¬ 
ne Nevers. Uni J.’R 

TXPPX . li luglio' N>- 

V erS'P.irlgl. kiii 38(1 

Il l'i - Inni > s.ii.i lilll);0 
ilii.l 117 1 . Iiilomel ri ..'IMI Kilt 
di niello rispello ul IU6I) 
sen/.i giurili ili itposo II lì In- 
gMo I (oiridoii i.-«lerniiMo |ii 
SI II I soli 111(11 un or.i per l.i 
. ipp.i 1 ( roiiiiin. I ro In s.ilil.i 
t II. Inni - sii|iei b.ii'.lieres irhl. 
lonieirt IKi 

X v.Mil.iggio del p.issisti 

Mgnr.iiiii Ire l.ippe .< . runo- 
III.‘Ini lini. .. si|iitidr.'. n Ite¬ 

li in.ils n. Ii.i sei 111 x 1,1 lappa, 
e .III.' Indù bill di Ira In.Iion 

I t .1 1(01 II. Ile sii II elillo- 

iiielil ( ir.i (ioiirgoin e l.loiie 
SII 1,1 . Iiiloiiiei ri. Oh si'idn- 
lorl .ivi.iiiiio pero l,i I iietion. 
superi).igneres a . ropniiielro; 
iMolire sono lii.llise una dil¬ 
li. Ile latip.i plr.'ii.ilia «on II 
loiirmalel I Xstdii eli II Pev- 
resoiiide e due - grosse '• 
l.ippe .ilpliie Xntllies-lirl.in- 
>011 (Oli I rolli di Iteslrfond 

II ohe liiedilii del « r.ilir • e 
l.llo dilla (ots.i (Oli I suol 
•’Si).* meirli del X’ais e rtcl- 
I l/ii,.rd e lire, eder.t iinell.l a 
( . «n.ii.ti I ro 


Nell , foto (Il ilio 
del - Tour' 


l.l eiirtliiM 
IIKtT 


Viaicio: 
< Bugatti 
è uaa 
persoaa 
seria » 


(D.illa nostra redazione) 

I DI.IK.N \ li — I iils Xlr- 
n.'/.s, I loe II br.ivo cciilrat- 
l..(ii» del ll.ilngii.i, e rhlama- 

10 ' Il l.iriiiirno" dal ross.i- 
blii per.bc le cinv rrsa/ioiil 
d.-l tir.islli in.» silfi.» ridotte a 
( ln.|iie parole 

I ( lr.isr lini lunga. Il di¬ 
si.uso rrrord X nilclo lo lia 
proi.im.'l Ito il giorno di In- 
l.-r-|li»|ogii.i. dopodie l.iils eb¬ 
bi- iioli/l.i di essere divenlaiu 
teli,»- p.ipi di Marri.s, un al¬ 
tro vispo iii.isrliirtio- • coll 
.1.1.' tigli • disse X liilelo « po- 

• ro liristi. Il dirli al i oininrn- 
d ilor Hall Xra perrlir II llo- 
logiia .vldiiv bnalniente Ir 
ni.//.- .(Il .iriiindr i be cerca •. 

II l.rt'lb.ino de(|ii|i,i • Il I.,- 
(il.irio»'. diventa ad.llrlltlira 
- Il molo - se — come gli è 
..•pli.iro In ij.irsti giarni — 
X nitri.» e lnlerprll.it. I sulla 
tiireml.i lingaiti.| auro 

- Iosa mi (Ilei sulla ser¬ 
ti it/.v (be tirsi» tallio sr.ilpo- 
r( Ira II Ino rv compagno di 
'.|)i litri .1 Vai».Il e.l || co¬ 
iti •ii.laitlr * — chiediamo 

• I b. per fortini I due .ni¬ 
ni I* ria gli nel llologu 1 r 
.|Olitdl SI.,,., rompi. t.imriifr 

eslin,,,, , tiiIlH. Ili rispo - 

sto X nilrio 

— strana socirl.i tl Napoli 

* slraiio ambiente —■ Inof- 
«I lauto 

• "11. strano ainbirnlr, nel 
«rits.i che laggtn accade tut- 
t«» come essere portati !■ 
trionfo per tutta Napoli, op- 
i*)irp considerato "nemico dal¬ 
la patria ' se sbagli un cat¬ 
eti» rii rigore \ Napoli ho 
prosato sodilistaztnni esaltati. 

11 e delusioni eocrnli' que¬ 
sto e II ellma dril'amblenta 
•poriISO partrnopeos.. 

— Xilora RugattI stà snben- 
do adesso II perliMio • dette 
delusioni rnrrnti «, Repll- 
chiann* 

• lingaiti e un rairlalore rd 
on nomo serio • ha precitata 
\ inirio « %e ha fallo delle 
ilirhiaraziont non as-rX pra- 
ntinciato delle irast xMralc 
seii/j asere le prose. f.« mia 
Intende essere una srmpllca 
ossrrs azione, non un gittaitlo 
contro nessuno • ha conelaao 
Il hraslllano 

r.ioRr.io ^pTomii 


I roR.s.x 
coRsx 

3. roRsx 

I roRsx 


roRs \ 


t. roR-sx 


X SI X 
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ìf Nel grande stabilimento petrolifero ENI di Ravenna 




Bloccato per due giorni l'ANIC 
La lotta prosegue fino a lunedì 

La decisione presa ieri unitariamente dai sindacati coi lavoratori — 98 per cento di adesioni fra 
gli operai e 80 per cento fra gli impiegati — Si chiede un aumento di 6 mila lire mensili 


Come vivono i cantonieri in Calabria 


Servogliane la ferrovia 

''Z:M coni lumi 

I q pet roli o 

1 l I Le indescrivibili arretratezze delle F. S. 



RAVENNA — Un as|i(‘ltii ili-l |ll)■(■lll>|ll iiiilliirl iliixtiiill «ll’ANU': riiiiir si \ ••di' iicllii 

kIovuiiI oiM-ruI 


roslliiilrll sono In xriiii inirli* 


Concluso lo sciopero di 48 ore 

Prossime decisioni 
per gli insegnanti 

Anche ieri scuole chiuse - Quindici- 
mila dipendenti delFlNAM in lotta 


Nei contratti di fitto rustico 

Niente €ii l'V I 

™ " j tori hanno ci-rt ato nel trio- , 

• ■ • ; Ri anima la snieiitita ad iioaj 

■ B Bim mel mBI ■ BB B isola spit'i'a la grande 

__ tu tielh* sciopiMo in cors-.»: 

I — t'oiur 

é .11, i I • stato doi-unieiitato alTas- 

Af,i,ttni,tu ■ m siulr rrforrnir - mia ///o/ni.s/n ,lri sendilra di stamaiu- - -.n i- 

ili‘nalnli ranianisti snitarila iliilla latta ratilnilina dallo . 1-1 allo H)yi )0 

' ___ lire al ine.sv. •• lutto qucL-li» 

'mentre l'ANIC porta da 3(5 a 
La Cominissiom* a^riooliii laii/o: amile roconleino.ito. 72 miliardi <li lire il eapitalo! 
la doll.t L'aiuola dei deputali i;i larghe /oiio del pa»*se. i soiopei,, ha assunto 

oontinua a iliscutmc le pio- contadini haiiiid lilìutato »li nn’ampio/za senza piceeden 
iposl,. di loffio iicr la redola l"’>taio nell ocoa.sioiie della ti jjrazio anello alla fortei 
iuionla/iom* dei eoutialti di ^'idalo lo fial-d,artecipa/.ione ilegli impie-j 

adilto dei londi riistiei V' ' i«ati. liipiidaiulo -, tcntjUiv>l 

I , ,, , , , ' . •>ervilf oiiiamiio ai |>i opi io -1 di>|ia direzione ili orMuni.v.a-j 

,coiso della seduta aiiliuioii tari tori ieri. ir, il (•riuniraLmio ooii im- 


HAVK.NNA. 14. - Lo SCIO.: 
I pen» airAX'K'. iniziato mer-! 
I oolodi. ooiitimiora sino ; llej 
foro t) di niartodi iiiossiiuo i 
fl.a dooisiono o stata pi -.a! 
dallo maestraiizo noi oorso dij 
iin'asssomhh-a olio ha aviiioi 
Itauai staiiialtiua Lo soiopcrol 
ani ho staiiiano ha risoosso laj 
ad(‘.sioiie del !UI por ooiito do-j 
, «li operal i o dointO por e>-iitof 
jdo«li impiotati 
' .\trasKomhloa i sour ■;.iri 
pi oviuoiali della ( '(JIL. doll.t ; 
f'ISl.. ». doll'L'IL. olio iiaiiiioi 
l iafformato la decisioiio dolioi 
tre oi-oaiuz/.-izioiii di conti-j 
iiuaro la lotta sino airaoco-j 
l«linionto. ila parlo doirazi<-ii -1 
[da di stato dolio rivondioa- 
(/.ioni presentato. I 2.700 opo- 
I rai o «li «Oli impiegati dello 
I A.N'f’l hanno riohiesto un .ni- 
I monto tiioiisilo ili lire si imi- 
I la i)oi- tulli. 

: La relativa osi«iiita doll.i 

lidia, la sto.ssa nuda sonipli- 
leii.a Oli eleinontarità di una 
jiiotiiesta ohe. almeno a|)ij.i-| 
I onti*nionte. senihra non an-| 
daio al di la del nudo aspet-j 
lo salariate, «live nual'e la si-j 
tiia/ione in imo dei oomplossij 
timi moderni d'Italia, dove 
I c o il sottosalario, c'o ìa pi.i- 
I «a delle « haracche » nello 
(.|itali vivono mimerosi i*pt*- 
lai. e'e lo si'andalo dei 30 mi¬ 
lioni di premi < di nic-rito > 
:distriimiti dall.i direzione ad 
lini «1 nppo side/ioiiatissimo ■ 
i La direzione ilell’AiN'IC ha 
) tentalo, attraverso la stampa 
«overnativa. di naseoiiderei 
la verità «iim«eiidu a i|;iestt> 
seopo ad inviare ai sindaeotil 



pairiiltimo imitn-ii. li-.- J^/rlriipaula: Cahmezznti. 

.'«"sS: '»« .■ 

CCJJL — ripifUtllaiiu. lino, (/indenmi si’iizu acqua. Ac' 

sto m-rvizfe sullo Hiaici ini- Coi/ijìartinu'iito ili ìirauto 

pros.^leiiaiiti- dolio atlioz. ('atnhrin «Il eireil 700 Ca^'i' 
/ iliiro .-ulto KF..SS in C'a- ' «"uorui, SU lirtil firn l.foi 

i.,i,ri,, matiiaicrc. j 3 G sono pru e 

, ili luce. 241 sono sema ac 
LSt)L.\ C.M’O aizzi TO, I ‘/im e ranno aranti con le 


•' I ■ ' 





lSOI.;\ ItlX/tlTU — I.n stiiziiini- fi-rrov lurin. ilni p 


: zVnehe ieri le scuole pi i- La Commissione a«rieo|tii laii/e: amile reeenleniéiite. j 

mane, secondane e ai’isti-l ridCl^CIIUC .|,.ila Camera dei deputali i;, lai«he /mie del pae.se. il 

che .sono rimaste chiuse, lo | eontinua a discutere le pm- contadini liaiiiii, rilintato dij 

sciopero d. 4 B ore de«l. in- q CupellO „.,sl,. d 1 ...^. nd- la lee ila- nell'oceasim.e della 

sognanti si e eoncinso eon. iposi,. ui u m-i la i».««ii. p, , , , n. 

iin’uitcrinre prova di fnr/a e| 1 k-fforylio 1 "In,*liim ed , eappulii. in .se«iioili! 

di compaltczza della eatem.-i 13 Qaiiaglia ndhtto de. lom . ni.st.c., .Nel pr.iprie- 1 ,,,., 1 » ,,i,.,.,àone di or«a.n.v.:.-| - __I__ 

ria, malgrado la defezione, , • ,eor.so della sednfa iiiilin.en tari tei i ieri. i| crniiliraKiiio cani im-! 

della CISL. I suulaeali. m| |Jel fUetanO jdiam. di ieri, dopo ampia di- , ,, <ii.«..„ssim,e i-ontiniiera! provvi.se pronie.sse di premi! H .invio 'n. ..ni;. doll-..nmo. .; ..\p,,m!;ao ...a.o;,:. muil.i,- 

ns.senza di ima tpialniUjUe _ l «cussione .i lai «a ni;ig«im an. ... sediil-i di ooiii ne. Li sti-iordimiri e -ivan/amenli 'la^vimu di lougo n .IJ. J i-../....n. ...l.i 1 .../. ..ti. i ign .i- ( .\iitmi.. ni;, .loia' Fonovic 

ini/iativa do) governo per /MiiL-n u \ e stalo approvato il lesto ^ j. .;;', ' irij' ‘ :o..nL-orni'iit.* il - iimiovaaicnlo. j.l.in.- (I.-.io .•..noi h- . t'.o St.-.t.» . dol..' ;.itre nza n- 

neinorloi-o -.1 .iiiitiov cui-.«li i LIIILll. 14 . .V (-(• pvi 1 . > i , ,,, . Il» ti I 111 1 ii.i/K >1 u Ut 1 » 11 u 1, il.i i(| «itl.ililK.i. • ricUissainoiito. .iiunu.ilonianio!i. '.mi; (l.'.a* arile il.: .'^erviz; di- a p.-.r.i e.p.az ma az oliar.a 

estende.e ai setto.e su.ia.sii-j ^ ,, .dell;„t. 2 della pu.i.o.sta dei j,,,,,.,, ti,.-die vmnmi.ssioni ; I La lotta in corso — hai,,, ,• potcn/ianieiito delle fer-e.ii!i>iii..i):l.st . .. 1 !.. .'■copo dijK ,^ in.i. -ofi. dalle attuai', pr.-j 

CO 1 ii.sdegno iniegi i\o “ ; pj.,//,, p,^., rivendicale d;i ‘'<.nie/. tu none. p,,.\-im ialj pe,- la | affermato a nnesto proposi-j n.vie nello .Stalo >• stato ehi.' [niLf.e.iri- su .^e-.la a:./.,oliali , r.'-j.'to e ori ••riipp. fi: pn-.-sione ; 

ce.sso agli statali. „;,,.to del governo, h, c.slrn-i -'^L'gno ed altri con a.inpiliizimie delle lahellei to slamane il compagno M;i-,>to ed otte...ito d:.l gruppo eo-L.ma.e. prov.ne..aie .d .iter- el.iie.;;. .te,-.„t. .mdui..' 1 ;. d-j 

ranno nei pro.ssimi giorni l.iizimie ,|i imiuslrie atte a il »iuale si fa las.salivo diviel,. d.-i minimi e dei massim, ca- ritaiii .segretario della Cairn--, ■'‘'im.'ta n-ll. d.ita di i.-r: |e...m...:;;. . divrr^. .-'temi er. rozim.o ..pera:, v;. .d .min 

i .li.'.-il.- ..-«riii.-. K' h.ih... .ir,.i.-i 1 .,,.,.., - .nin.Ili-KSs' i"’p,.;;,r;.;:;nr;"",i;.: 1 

®*'rT • , '*e [tallo scoperti nelhi zona. oiioi;in/i ed ogn, alli.1 fmma ,ilvv;ne che pei i|iianti, li- pervio soliamo a miglior;ne| p i...m|.a,gi|o m. .Mareliosi. nei (t..-tiav.-r.-o I INT i t.irmato» d; d.-lle Feiiov e dei!.. Stato. .. 1 -| 

'.Un altra agitazione e .-lo-j j,il‘;i|i,;, p, popola/.i.v jd: ‘‘oii ispettivo »-\ti;u-mdi;it gii;,|,i;i j| v;niom-di jdlitto, la il salario dei lavoratori, in.i .-li,(i,.,-,. nonir. del regola- ge^* i. i :/.amalment;- ; servi/., tr. eho ilt-gli ntnit.. per f.'.riie j 

eiata intanto nello sciopero;. nsvemlo di casa, ha im |tnali-mi altro. [jiarte e.->.senzÌJde della leggi* determinare una silnazion«*l„iriito della famera tale rii. raitom.il) Is-iei par.iil.; . nt-'- c'..\viro un., stninn-nt.. inilibii-j 

A''L* .sui iiliiii delle scritti*; teneste di-Iihei ii/ionj iitp.icmi le deliher.'izioni di oggi miov;i ni*lla ftihhrii-a. a tiil-fvio. ha niotivito la r:ehi'-st-i gr..t;v. o .-o.-i'.’niiidi-l.e Ine;.,.-.. ,) Iota n. 1 i-'.inpo ri.-, tr;.- j 
•In* incitavano a lipiemieie piesonlano nn notevole suc-iiim. diis, definita, in iiuaiito fermali* la validità ilella emi la nei'e.s.s.ta d; p... n- 1 as jt.-i io\ ar.e jp))..it. , , . 1 

a lotta. L infatli. la lolm ce.s.so del niovimento elle da jgia risii app.ovnto U pi.ii- ei.ntiatta/.om- a j,.. IrAz onda L-i r..v .ara p-, r iinain.-nt: M.lleriT.-. ’ale dibattimi 

;i raii-cemleva con gi.imle hinglii anni si batto contro le leipio della obhligatoiieta .lei- a; lendale. per giniigere .dia ‘n* izza/. ..n.- p .na d.-l!.. po- jx-reh.* .-onsidera i! .'ett..r.' de;! 

•ivacità. Le due slatali la fon.I.nli piesla/ìmij ed mm [le Libelli- ron Indi a/ione iiitegrativ;i ». , "p Cooit..,,, dr.ttic.. .l.-. ■ !.-n/i..!.ia d. . so.., .m,. ;.rii:. ;.s- trasport. <• !;. .^obi/.a.in- de; pi ..-1 

stonili i* la .Marrm-i-ina. ve- _ .Unilip.. |..irl;.n.. ntare i-onnin - L .-ni :.nd..lt- . nn-zz. f .Tr..n/ :.r. bl. n>. i-bt- -gl. s*.no i-.nnu-s? . \in 

livano liliiceale con la e:'e- L-ta b:. (■-.•.in n:.;.. siii-i-oss;i ’ n.-i-e.-.-. r, ;. trontfgg :.ie le .-ipi- , .--l'.'n.i .ioni-., ja r im.. nlt. -' 


luti telegraiiinia di ben l.llti Inii.ra nm-i.rii n lume i|| |H‘ti-.>lii>. Si \ i-ib.iin, appi-M- al muri.. 


laiili-riie i-lie listini, i l'aini.idi-.-l 


I ilieembii*. — La .stazione 
ili iiiicsto icntro, r sede ili 
incrocio sn'la linea jonica 
I a IO cliiloinctrj da ('roto- 
I Ile. /■’■ una roslriizionc oec- 
! c/iio .stile t'.S , di a II colore 
‘ elle for.se iiiia rolla era 
! ro.s.sn.sfro. 

I \’i.silhiiìio la .stazione: 
I non e'è luce. .S’i ra iCiiuti 
I col petroìin, scijiiali dei in - 
; ni conipre.si. e di notte, è 
< liuto un nudare aranti »• 
! indietro a controllare ••he il 
! reato o la pioppi»/ non 
] speiipiiiio i si’piKiIi e ,t(ii-.-iii- 
I Ilo accadere il fattaei io. Ciò 
j che in iiltinia nnali.si ror- 
j rebbe dire lutti per In 
polazione e palerà pe-: lero. 

ttaniio pri'ti-.slatn oiii 
volte per lo .stato della .sta¬ 
zione. le cui porte non p >.•■- 
sona essere chiuse j,er 
inaiicatiza di serrature e 
per le abitazioni, .se eo.sì 
si possono definire. Ilitn.ito 
inandato una ditta a far 
(pialcosa: tempo fa, sono 
remiti depli operai, hanno 
hiitlalo iin po’ di colore .•ni 
muri anneriti dupli anni e 
.se ne sono andati, promet¬ 
tendo di tornare per Onice. 
Li stallilo a.spettaiidii cn~ 
j L'ora. 

! La storia di Isola Capo 
! Hizziilu è la sles.sa jn’r t 5 ti- 
j bella (ìrande. Mandatorìc- 
1 rio Campana, .Xmendolarn, 


A iifinniitii - ili srilr rrfi'ii'iitr - inni iiroiKi.stn ilei 
iloplitiiti roiiiiiiii.>ili sratliritii iliillo lottr rotllinliiio 


L:i Commissioni* agriiolui 


Su richiesta del gruppo comunista 

Rinviata in aula 
la legge sulle F.S. 


Motivazione: l'esigenza di un ulteriore esame e un pro¬ 
gramma organico di tutto il settore dei trasporti terrestri 


i-mnnagni (ionie/. 


1 itone, i 


gli sviluppi ..loirazione. ilaiio scoperti nella zona. Imioran/e ed ogni altra formi 

-.Un'altra agitazione è .-fo-j j,iraii,;, |;, popolazi.. jiLrat 

ciata intanto nello si-iopero:. nsc-emlo di casa, lia im jtnale od altro. 

15.000 dipendenti aniinini-]sui iiinrj delle scritti-; teneste di-Iibein/imij iiip 

stralivi e sanitari dell IN.-X.M [ehi* iii\'ìta\'aiio a ripieinieie piesenlaiio un iiolei'oh* sue 

hanno sospe.so il hivorn ri-! la lotta. 1 -* infatti, la lotta cesso del niovimento che d: 

vendicamlo riinìficazìone dei jsi ri;ii-cendi*va con gi.inde lunghi anni si l/alte contro h 

loro trattamento cm, ipielloj vivacità. Le due slatali la fend.nli piesta/ìmij ed mi». 

già in vigore per il perso-j Istmiia i* la .Mainu-i-ina. ve _ 

naie degli altri enti previ-'nivali.. Iiluceale con la e: e-i 

dcnziali ed a.ssi.steitziali l.oiz.ione di harricate. per cìrc;i i 

sciopero eia stalo deciso daileiiupn* ori* la gente sosl.-ivaj 

sindaenli aderenti alla CC:il..:pi*i le strade. 

alla CISL e alla UIL assie-! Oggi le manifestazioni s.. 1 

me air.'Xssociazione dei tnn-in.» riprese. La popolazione [ 

zionari dil igenti. c riversala nelle v;i-. li *, i 

-• .-X coiu-lusione delK. sciupi*- i. iisi-oiiT\'/.ioNi; ouronti r 

ro le urganiz/azimi) aileienti ‘ ‘ , .*' .giit.iii ‘ImL' '■!Tirin.,\ a., i.ri.n. ai.i-i i...-? 


lilevai e 


i|iiantt, li- 


piescnlano nn nolei'oh* sue-iimo dirsi definita, in iiuaiito ferniari* la vaiiiiita ilella '’oii 1 :»^ nei-.-.-'.-.’t;. J; 
cesso del niovimento elle dajgia ri-^n!l.i appiovnto il piiii- eontratta/ioiie a livello p."'prìibiém (V.*-"-i 
lunghi anni si batti-contro le ii'ipio della ohbligatoiietà tlel- alleluiali-, per giniigere alla *' »' ■ 

feii.l.nli pii-sta/ìonj ed on.» Ih- Lilii-lle coi’tridia/ioni* iiiti*grativ;i ». , ’i' d. 




i. iisi'OiiT\'/.ioNi; olJTonti r-i 
Tiriii..\ (i.'i i>ri.i>. alili ....-M, 


all'inte.sa intei siiidaeale del-!**' viene rimprovei i.to ; ,j..n-......... m..I;. a. i-..:, ...a...... 

1-1 «eii..I-i .i.-ii.v.. .‘ 1 ' >»on essersi interessati.-n 1 |<b nui.ni.t. ..■.(i.. ..h..i..k.. .. nn. i- 

1,1 scuola pimi.iii.i '-S-N.-XSI.l.i , inefino •’ tJ"'rii>iit- . 

arti.stica (SN’L-X) i* secondi-:‘ . i-i n.ili**'». <b .pimiai ..n.. f..., 


iiia (ANCISIM - SASMI - - ’ ‘"'r' ‘ 

WIJIJlJ I-V 1 / ioilt* >1 Solili \t*JI 

SMIK - SNS.XI). in n.i l<>.i.|,p..„; 

c-onuinieato. prendoiu. La polizia 

con foiiipuicimento della mi-;, 


j \t‘l roi.so tlclhi anni» In ilt'-i 

/ione si sono verilleati ciò-. vi«-i.i«-i.* .hm.h .h 7 i..iit.».ì ai 

l..t,t; .. ...i.-; I. f..,-,. ,i '.iiiiiit.'ili ai m.-l.-. ..IMI-.- a.-i j 

jlent; >eonl!i coti le f..ize 

; polizia. La polizia ha cai ; ' 

..... II.., . 1.. : 1 »; « a.'IUKi; m roMui.iu io; 


DecUo da CGIL e UIL 

Sciopero dì due giorni 
nei <Lgrandi magazzini» 

La lotta preannunciata per sabato e 
domenica - L*A1G1D non ha risposto 


. rt'V orn* 
Iv '..n»»'. p 


' ii-ato e manganellato la pop.. 

scita ilcllti SfiopOI ^ * 1 - 7 -i in*-. /-Ili tiì r't d I l’i*i i ^ * * i r- ' t *■ * ^ ' m»»- » »ii ■- - - . 

* 1 . 1 /.OIK* t Mr M*ì I 1 , 1.1 tm Iiiann di (iiiuM/.i.diuiit*’i , i»iri\av\ l'it . .iUnrov.'-’o 

con metile dclLO per :;:»ssi: tino dei ni.iu; jp»** !** sviluppi» n.i/ùmaU* «wi l IDAlCA-l li. m m'IU» 

nella scuoia primaria e tlel * fi.stnii; e <• on irrtws lUt n* i ’ **• " *’*’n»pond.» hìmUc >tn-* rumi te nella >;n»mala tu le- . r i’* \ • 

luti di istruzione arlisiic;. e stati, operai., nn alito f.-. i i i unsi mA fimi ni vino "'‘'‘'‘''i* ni .itti* pm:..- m. 

secondaria. Le organizzazioni j nio: una iloiina. iiisii-aii ,-,1 ' i-...iii.. iiii'iii(i..>’iii>' oox.\> >i>n<";nei gr.indi in.ig.izziiii e .'-n- ( ..met ;_ 

sindacali lianiio aiispiiMio'tìgl.,, anneiia lienti.ito d.di - peiineicati. U 

che il governo voglia .sod.li-^Sviz/era. c stata a. ri-.st it,.. f j’.Vim.., I n ‘•«•nuniicalo ibr; .n,;t.. K 

sfare rapidamente le nctiie-'Le iiiaiiife.st.izioni pi ...segni-i l'O'- > .(.•i.i>,i.- .-..liti ii.i .a ..I oniio i meont i o .il im in.i » i.i-^ 

Ste delle categorie diretti, e lailiu. vl'c--:ii> <*Ii »bit .ut: .i i-"' i’<>i»*l../.i<»i,. in.iiti. isegretei le. coiiu* da ni.iiid.itoi 

c docenli. ad evitare rin.. 'Cnoe!!... finch.'^ ;I ..ove; v. i li! .!!VT.’'"-M'«'tl‘vi i .-e ; s..; .. ^ : 


IM roMUi.itiio; Le segieteiie na/imiali 
...ni.-n;.t.. .1 g.;- .K.ii;, KILCAMS-Ct:iL del- 
ii;./i..i...ii-ii.'i in.i-.h' l IDATt .'X-l IL si M>ni> 


alali .•.)a..l».»i;./ .eie (It-, siml.ii-;.;. 

ili*l- (••'* C'.Mimis.siDne li;. .•.iii-!i(-;rii': pob-r, >i; 
sono ‘hpri.v; -.. !.. r.duza.n.* ili- c.-.KiiL l.ii-.tl . 

limi: il. ::ll "to (le: toiiil: ru,-;:.- ini s.H-. ■(. -. 

I I* - I. . ■ , 1 ’ 

. e e.i.t V.,’; :i !:d).*teeu. eolp !’Miii;i wru.MiAVt 

d;.!;.-. p<-:..i:i.-;p.)r.i ::il».-.c-n:i n.-!'-- ..;.. .i. f!.- i' 
atti* ]*M;i..'r>i. - ..pprov;.*.» ii:.!! .*P:.. -i ini c;. 


l’ii-nli- l ;iiid;.iin i.to »li-!I:. .li- M- p.f ..pt re it. r.'V s 
soi'-ssimie ■.i)'.zi:it:is. lu-Hr. X aiir.n.i».'iiz..»in' dell.- l.in'. 
f ('..inni S.*: (Il)*' I Tr;.'Pi>r; : ' d>'ll:! ' ! i .iintiv.» 1 ’;.iiiiii-m!,> .i. 
f (’:.i.i.‘i‘:i :. d segi. d: Ti'r r.il:.ii. p*-.' l .min 

lU'g'yv govi'Vir..' VI .-lini-- riii*..'.• i;.i!ii.'n;.. dcilt- .iis;:.!'.:./,. 
le Kei i..\'ili'l!.. SI:.!.) •• :.-j -.i-i.rezz.. .- per ‘ut!; (lucgl; al- 
..-•ii;.)! m e i-.l li:, appro’.-.'ilo b. -ir: .:.\m i .-lie d.-\i.n.. g.ii.a.t ri- 
(in /. ;.t v:, pie,-.:, li:;: d- piltiit: .-u- ';:. .iped./e/.z;: . d negl .ir len- 
nii'ii si. .•..nip.iiieii; : la X t'.>m .d.:!ieiiMi de',!', sm ciz o 
' 11 . .-S '.l..- pm tl'..-li-r;re m i >• I) rfaim;...- e .i.-aiiiei 
l';.iil;i .le! i’iirl. .minili il dib:.! I 
t.T.i >11. pr.d.li'in, { 

j Inf; liti, p'-i : prnblt n») p.i-'-. ;X. 

; ;ri .IfM-nss’i.m-. :1 flriipp.» ; ;X 
nnm -t;. s. ■gri lla 1 :. nei-ess;!;. .1 : ■ à; 

! 1 * FU ni.II..re i'.dtli.'ile l’.in- ; 

•liisiMm* <i i-i>inpc!(’nz.* frr. n. - j a***i*i****É«***É*,*Éta»« 


i:;i’.:f:c;iZ ime dell.* fmzc 
,<• eli. inendniiii fav.ir.- 


inriinitèiiz.i.m- de!..- ..n..'. pei jp.ii.; .-n.' eli. menvtm.ii lavar.-j 

; i .nnovi) l’;.miieM!,> li.-I in :.-1 .... .re una :e:.le s\i.;-| 

ter III.• r.iiab 1 .-. p- i r.inmindor-! T.. sai.s’.ra pi rene >• ean-| 
c..ini.n;.. delle .ns-.:.i'.:iZ.mi. (liiv.n;.i elle mi assi-no ni.lderna e; 


(Il ri.aei ..".i-ii dt : Uasp.ir;: a! 

pili’. em;si''’n.r.s. salo nel i 
(lii.ai;-.. .1 Mii aiii.M. ri.'l r./z*. I 
jd p.i.;; .- I e.-..m.;ii 1-. ..nVm..- I 
llaip.il e.. i 



e la lini. I 
i; .n'erVi'lili) del..: ! 

.-. e..-.hn; lai-.t... ;>!!a -.-.ipa d. ac- _,,|(|.,,t., .1 ,-.l. KF .s.s p.-i 

ru,-;:.- (|n su-, -n -.'ile parlrimenr.r.'. j ,, |a..e. il.m. i.i'- iii'.-ipiiii.. 

■iilp ;■ ' 111 .:. iirg..ii.i-a e ei.iird:n:.’i:> : le i f. iievn-i. i-l. - p..itei ii>.ii>'i.. 
i.-i ne!'-. .Ila li. Ili- l'.ir •• m-i-e.-^-it;. d.-lf-di--' '.-..•rej.- .i.i -.’T . n. i.n- ,>. 
d:,!i .’L:..m mi e:.!in;.. di' 1 r;,.spiir;. ' >'V*m.l'e-.i> l'.,,,pi ....!>11 

,. ,) mi liil.-iie ipciid. I-.IT! ! i' USe « la II- ..ll'’l!l‘' il Il 

el..;.re.»/r. le se.-!;,- .1 pr-.ri::. ' I''""' H '..i.!...-..i. I.a e.-.■ .! 
m < 4 .. nv.-i-- ini-n; d.-..a S.-.l.i., i t. 

- g’I nin.'in.li» . .ìtt..;.!.* l.l.^p -r^.mie i,,. i i.a. .'Ci:! ip ..pp..;;.’ 
'Id l'd pnerga- e -ii r cebczz.'i elle. 

r.Vi-.:. pi eg.uci / e\..le ;.d . 11:1 \I.I.\ - IM IO 

.'i-ii I ;. ff:.-.-.e.- pi-rti*z;..n. :ii'-n:o c p.,- ; •!•''*,•*- 

aitenz.i.in. n’ii d.- me//. !’* ' ' V!,' 


II. S.l l.-f.U.I.I., 
f<> i'.t.^sindit;« dt li 
. 111 it• • M. 1 » I,Iì l• • KF S 


1.1 tliMlUlll'l.l 
IV.i.t |\ ‘ÌM 


Sic nelle cdlecorie tluein.eh aiuìt». vI*C‘»mo «•li alìitanti 

c uoctnlj. «Iti 1 Vitale 1 lUi*- Cuj)0»!o. lincho il .Ci*vèi Pi i'i-hm.-st n/.» ii.#! 

sprimenlu d<*lla verti-n/a Limi pri-ndi-r.-i p:'ov\'t-.l.nii-:i*; .n ..l t". - n.-i lei..!.- 

Assegnati i « Mercurio d’oro » 


Riunito 

l'esecutivo dell'ANCI 










fi ntil i na/imiali. i<.ii proloii-:;o:, I ni» ; 
do .-i-iiso ili iespi.nsabdilaX'..aip.vl..gi 
Imniio .•ivaii/;ito ;i|l:) v'« nf- *' '■ *' - 

cmnmeicio c ;dr.XI(;n» ! . *' 

.proposti di lissare la dal.i 1 - . 

ili-l Ih dicemhie pci l'ini/io p-oh;. 

,iii una tialtati\'.i iu -1 mi-iito ; d.ea z a.;.; 
dei prolilt-nii coiici-i iii-iil: lo ; l'-.i 

! intfgratii (■ di si'ltoie ]>< • i '( ;>ra.->-g;i 
i.lipeiiileiiti dei grandi lu.i- v-'‘: po'--- : 
g.iz/ini i* siip(-rmeic.iti * 
t Non .ivi-ndo .1 l.iid.i 
'. ;i .nicol ;i I IVI-'nto ni ssnn.i , t;.);n , 

11 i>po>t;i -- piosi-giu* il c.*- ■_ 

nitinic.ilo — ili nu-iit.' il!.- 
I ichic.''t;i ,l\.in/;it;l. le Segi c- 
t.-n,- FlI.r.XXiS - ( ('.II, e 
riD.X rc.-X LIL I,.iift-i ni. ii,' 

1 l.i «li-i'isione di .-'Ciopeio j.e; 

'I giorni Ili I' 17 liicciliii;. ». 

* Li- .'egii-lei II- -- cmii ln- 
; di- il I ..mnim .ito — >. 11 | 

.MIA.me di coniniiic..ii- ten.- 
' )ie>livanii*nte .n l.ivoi alou 
L'Ventimli fatti mio\ i ciu- p-* 
trcbhero inniaie a mi-ilif',-.i- 
M- 1 .' dt-cisimii pre.-'c». 


s:.l.-n 7 .;. . 1 .-, 
s e :-.iin ' 
. <’aiu. 

i/:an,. 

('i.iinin i; 


e sc.-l;,- .1 pr -.n::. ' I''""' " " 

• mi-n; d.-..a Stani., i . , 

. .itti.;.!.* -r^.mie Ii .'i;:;. ip 


e. ei~>■ (Il 

..p.li- IIP. 

I l' 


, III il.i'lllein.' M .itglllll^' ..U'ill-I 

I'■ ,iili-;f..i-i l’.li- ^•gg.- sili -i ivi/.i .iii-j 

! t iiii-i*iì,li 1 - - 11 ,,-. >l.tle gitir iilie*. t 

lite, vigili eli. il.i Ii.I.i .1 m.-ele) 
'. .-' 11 ,.. l’.li". 11 !./. .:, il. ::-.* ii-ili Ine j 

NK(;i.i \|*|"\|.I| IIMI. ,1. (;. - 

.pi.v.. i ì li .11 II Il e... .I. i- 1 -..j 

• Il .•..'->.. 1 - il N'.il.ilt IH l'i.I). j 
'K.-n.,ri -e n. a \e!r..ip:.. ..vii.it.- 
ti..it..ti\e 1 aiig!e-i.... lei.-i 

• e-' 1 . 11 ; / !. . 1 -, I 1 •■..p.-ai lei i. . le-tip..- 
Iiiv. ; 


,« r«''--,(i, •ri:sp..r;.> 

II- 'i'■ 2 > .Xd.i'Tar»- mi .n.lir 

I;.:'....;i. !d e-.imeiin- nnavu tic! 

;*:.r f.' .r.ii . tp i'.»'. *; 
i.ilti a .-1 nvi-sTan. i;' . i. tti-ipì. 
!e g ii !:i. .-'-ss .i: ro’-nz ;-r. 

rr.e:,*s JHIP pillili a-... Il il .' 
;..i> ; ’.ils v.ani.-nTi- :. .-r:',-:. a 
v.ir -i;.'.»I!e't \ • d d s. 

:: V M r>- .1 d. \ .-.r. a 


roh;. :i 

!•: ,1 .-.i.-.i;;,-!,- g i! ; 

* :i« i*»*>?.i vi 


I .s;;;.;;v.> trm-res 1 

! 4’ oli» pubi 


::i. ed II , .-:..i> ! •'. 

1 4 \ 

;■< 

'■ ■ nri'pr; ;.iv.>r -i; 

'l'ollf't'xri. 

- :n 

rimi.olii-. v . | 

rt* /. %ì 


nr.in,, sed-.i:,; ie-i 

r^.'p»>ib» 

<''OÌ>x 

g!;,, \;./ ,111 l e .le. i 

K ni vMìitniit 

• a/ '*1. 

1-. %'b,- .iv:;i Ic'egoj 

j!f 

» » 

•etvt>r t ,, pr.v,- TP.' ! 

li-:.;: 


r»- mi .n.iir //.. ra 
nnov'ii ne! s sTcìl.;, 
ni !!.; i'>>. *;.• I li. g’: 
p TT.'iid.> li; f!:. 
r:-r. ; ge- 

1 -... Il il .'V e.se'.-.l 
:. i-r:-e:. a; n*.'. t.'. 

• d d SI- p! n:.rr- 
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cisterne, rifornite (lH repo- 
la) una rolla al mese, an- 
.■he ipiaiìdo nella zona la 
estate cala con i suoi 45 ~ò 0 
prudi atl'omhra. 

bl .sulla Cosenza-Sihnrt. 
le cose ranno ancora pep- 
pio. Le 36 Case cantontere 
infatti .sono rifornite eoi 
muti e l'acLpta è jiortuta r 
consumata in barilott*. \'ii 
bene che. prima o dopi, 
queste (’ii.se eiiiitoiiierc do¬ 
rranno sparire. Questa ci¬ 
melio è la rirendieaz'oee 
de! S.F.l. che mini a mer- 
eaiiizzare il laroro dei ntn- 
toiiieri. a coneentrarli nei 
centri abitati, dorè sia l'.o.'- 
sihUe una cita ilereiire. do¬ 
rè ci SUI 'a po.ssihi'ifà di 
chiamare il dottore, di an¬ 
dare a scuola. 

474 chilometri di ral.'da 
.Sono Mccc.ss(iri n l'oiipbiit- 
pcrc Heppio a Taranto. 
In punta col lacco di quel¬ 
lo siiraletti) che a .scuo¬ 
la ci hanno inscynulo es¬ 
sere il nostro Paese: ed è 
una linea essenziale per In 
sriinpjìo della repione_ 

Qui ri cono leiifinaia e'' 



j terrorien con le loro liwil- 
I f/lie. sparsi a 11 po' iliippcr - 
i lutto, itiiehe dorè runica 
j C'tstriizione in mi tarpo 
I riiiìpio I* eo.stituila dalle 
j «o.sfn* .stazioni, .spesso pri- 
( I I- anche ili unii strada t'i 
j collepamento eoa hi strada 
nazionale che corre prcs.: >- 
! che pnralle'ii alla ferroria. 

; Sulla .Lmiia riaopiaiio 

! oppi mezzi di trazione nito- 
ri e rct'oci iinrl!.- .«c ii(s*ii'- 
[ tieienti (9 diesel) tanto da 
I ihirer es.sere ’mpieijati seu- 
i za sosta iniehe per 24 ori’ 
! di .-epiiito e perciò senza 
[ mia adcpiiata manutea- 
i ziiiae. 

i .t/n ad mi hiuoi .serr’z' t 
I miche celere e cm/i't'a/.-i/'c 
! 'lille Imiplie ilistiiiize. i.-mi 
j corrispoiìile alenilo storz.i 
j per jitirfare il pulihìici (dia 
I ierroriu. Le F S. qui ei-me 
j aìlrore in Italia, hanno re- 
. liuti) airaiitotra.sjìorln pii- 
j rato latto il tnifUco sid'r 
i hreri distanze eil ? coll,•'))!- 
j menti iiiti'rni. lareido'i 
I battere unehe sai terri'im 
] (/•'/ prezzi, l'iw spes.s.i • Ilio 
I pia eoli reii’eiit • <11 .-tri;.la. 
i La lerrtiriii nt Calahrui e 

hedtr,- uueor piu es-e •- 
j le. ti'iii .,)!,> eoiiie mezzo ni 
! rasjìorto. oerehè opijj le 
i f'-X . «Olii /'(iii'i'ii .Azieuda 
■’iidt! ' l ria le di una eerU: 
' (>ol.•l.'teaza ehe dà un 

,•<1. .tiiio'e l'd •' tirili.li :• aa 
I Ulule di sostentiinienT ' y-cr 
i landi' sii-ari ili cittadi-ò 
I Cr 'lìtorta e iiiimiipir un 
j t.iff-i; lit i Meizopiiira I .1 o- 
' -t (hirme. I.o eonier’tifino — 
per tpon.'l,, e' riouarda /.'U 
' do fiehi'i — >>..>! S'.l,;.! • rer- 
i ehi t'd t o’oraid '«•rr/ir-ìp-L 
ma tinche le 1 im frmfo’-r 
t^ni. non e'e ,» l'i min —irti.-a 
1 ili ra.ssenuati. 'oiorl .--o'o i.il 
■ eee’ìa'-i .ii'l.«;r-oii;e;tfr lo 

1 ^/I.'* tf’r'r * T-' * ’ t’'' ^ 
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Istituito 

l'agronomo condotto 


, 



1 t.. S Cnniiiii.-s .>11.' lie'. Si - 
( Il d.i li., er. approv :n s<--■ 
; d, d'-i l>«-r..Ilte !.. legge sili' .. 
; -V.-.nZ .'TP- (i.-ir i.gr.ino'.in* <i.l 
I Zii:i;. .- sii! .-^..ird iiaineniii .i.',! 
j persila..',- delI'.Xgr.coitur.-, I. .I 

I,» gg^- g .,iipr*iv I vi.,,... C - j 

' nier.i .st.ui.s,-'- ..nchi* un or-j 
{gan:i-.) d ;,.s>;s;on!; d ecomi- 
I nini dnnn-sv.e;. rnr;ili'. nn or-j 
I g:.n.e,i |H-r .! serv:z:i> ile!!., j 

Ieri nielline .1 r sveli.» in C'ampidoxhw la prrmMiJionr di 13 Indu.lrir rhr >t sono dislinir ' repress one lieil.' frodi sa. prò-' 
Ifcr le roUehorftciunr Con II srltorr dIslrIhiMtvo Tra tr allrr hanno rirr» uio II • .Memirto di tào;;; .'.gr.co!: e iin org.m.cv.j 


Ifcr le rollehoraciunr Con II srltorr dIslrIhiMtvo Tra Ir altre hanno rlrr» uio II • .Memirto di tào;;; .'.gr.co!: 


•rv • Ir senurnll sorirtà: Tranrrsro Rrrloltl di Lnrra. l'rrrania di Xlllano, Icnis di Comrrlo. 
Letale cenfrzioni di Arrzzo. Compagnia ilaliana l.lehie di .Xlilano. Phiiro Italiana dt Xlilano, 
■Óeillalaea di Milano. S..A.I.XV..%. di Genova. Imprrmrahlil San Gioricia di Genova. ('. e X’. 
M di Baliana. Nella foto; l'indavtriale Bertoni mentre riceve II • .Xterrurio d'oro • 


por la spcr;mL-n!;.z.one. I co-! 
rnun;.s’.! h:.nno di.t.i voto favo-j 
ii-v.ile .s.i’.tiihiii'i.ndo ch<' essa' 
ic ..tata oliitiora'.a anche con lai 
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Oggi il verdetto 
contro Eichmann 


-> A . ' \ / 
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GF.KUSALE^IME — Eichmann cnnosccrn of;{;l In sua sorte. 
I.u pena capitale è stata chiesta dui procuratore llnusiier per 
ruumo che disse di •• preferirò seinpro vedere un eltrcu morto, 
piuttosto che vivo » e che nulla trascurò per realizzare, contro 
milioni di innocenti, i|uesta cinica parola d’ordine. I,’o\'>alto 
iiniciule nazista ha osato, nell’ultima udienza del processo di 
neriisaicmme, dlchiurargi «non colpetole». >lu la Corto è 
stata di diverso parere; c.ssa ha bollato il suo operato sotto la 
triplice definizione di ■ reati contro rumaiiità. crimini contro 
il popolo ebraico o crimini di Riierra • 


A rumore la stampa britannica 
per un trattato del 1373 

L'Inghilterra dovrebbe 

mandare a Goa 
arcieri e galere 

In realtà Tappoggio inglese già esiste e le 
truppe di Salazar sono armate con mezzi 
NATO forniti anche dalla Gran Bretagna 


La CrUti Bretagna po- 

forbire il suo aiuto diretto 
al Bn^ogallo se scoppiassi’ 
un conflitto tra qucsfulti- 
nio paese e VIndia a causa 
di Goa! Qtiesta la strahi- 
Itantc notizia pubblicata da 
tutti i giornali britannici, 
non senza preoccupazione 
del resto per l'avvenire del 
Coinniontccaltli, già dura¬ 
mente colpito dall' ingresso 
eventuale dell' Inghilterra 
nel MEC o dal decreto sul- 
r immigrazione dei lavora¬ 
tori di colore in Gran Bre¬ 
tagna. / giornali hanno ri¬ 
velato resistenza di un trat¬ 
tato del 1373 che stabilisce 
per l’Inghilterra 1’obbligo 
di prestare la sua assistenza 
al Portogallo se Goa sarà 
attaccata. 

L'art. 3 di (piesto trat¬ 
tato prevede che se un ne¬ 
mico invade • oppure '^e 
manifesta la più piccola in¬ 
tenzione, prepara o se. in 
qualche modo, appare an¬ 
sioso > di invadere il terri¬ 
torio di uno dei due paesi, 
l'altro deve dare il suo ap¬ 
poggio militare. * Truppe, 
arcieri, frombolieri, navi e 
galere sufficientemente ar¬ 
mate per la guerra ed ogni 
altro genere di difesa » so¬ 
no accuratamente precisati 
nel documento. 

Un articolo segreto del 
trattato del 1661 specifica 
che < sua maestà britannica 
si è impegnata a difendere 
e proteggere tutte le con¬ 
quiste e le colonie appar¬ 
tenenti alla Corona del Pnr- 
tnanllo contro lutti i ne¬ 
mici. per il futuro rouie per 
il precente ». 

Questi trattati — dice 
a Londra — potrebbero es¬ 
sere invocati da Lisbona La 

* loro piena validità » venne 
riaffermata dai due governi 
con una diehiarazione se¬ 
greta del 14 ottobre del 
1889, pochi giorni dopo lo 
scoppio delle ostilità nel 
Sud .Africa per la guerra 
dei Boeri. Questa dichiara¬ 
zione riprende testualmente 
la prima parte dell'articolo 
segreto del 1661 

Churchill, a sua volta, an¬ 
nunciando ai Comuni l'ac¬ 
cordo per la utilizzazione 
delle isole Azzorre in tem¬ 
po di guerra, ribadiva la 
validità dei trattati. 

lì Manchester Gimrdian 
ta rilevare che una qualche 
speranza di s]uggire a que¬ 
sto trattato risiederebbe 
nell'articolo 103 della Carta 
delle Suzioni rnite — sof- 
toseritta dalla Gran Breta¬ 
gna e dal Portogallo — do¬ 
ve SI afferma che * in caso 
di conflitto tra gli obblighi 
derivanti da'ìa Carta e 
quelli derivanti da altn 
tratiaf internaziona'i. i pri¬ 
mi pre’'nl'',-)tjo sui cc'-'inili » 
Cnmumpie — prosegue il 
g'orna’r — il g iremo in¬ 
glese 'e-e -nernre arden- 
teine •’ ' c^e '•i '•re- una 
situazione Ifi quale cada sot¬ 
to l'imperio di quel trat¬ 
tato. 

1 giornali, scandalizzati 
protestano > e dcànlscono 

* oltraggiosa > I! fatto che 


trattati antichi i* moderni 
di questo genere possano 
sopravvivere allo scopo di 
mauteuerc uii tipo di do- 
miuaziouc straniera aborri¬ 
ta dai più uri mondo d'oggi 
c * lamentevole » che gli ob¬ 
blighi della Gran Bretagna 
verso il Portogallo appaiano 
più forti dei rapporti con 
il Commonwealth. 

hi realtà, l'appoggiu in¬ 
glese al Portogallo esiste 
già c viene praticato attra¬ 
verso ta i\'ATO e come per 
VAngola, le truppe porto¬ 
ghesi che affluiscono a Goa 
hanno in dotazione armi 
atlantiche fornite anche 
dalla Gran Bretagna. E non 
si tratta di « archi e frec¬ 
ce » come prevede il trat- 
iato del 1373. E di tiuesto i 
patrioti di Goa e gli ahi- 
tauti dei villaggi indiani si 
stanno rendendo conio pro¬ 
prio in questi giorni, (tl.p.) 


Scontro armato 
alle frontiere 
di Goa 

.N’fOVA DELHI. H — 
t'no scontro .-imiato .«i è 
avuto 02gi ni confini d; Goa. 
Tu piccolo gruppo di nomi* 
ni .innati hanno attaccato 
un posto miht.ire a Margao 



• Cloa occ.dentale) nelle pri¬ 
me or,- ri; .-•.'imane C’e sta¬ 
to uIm) .scambio di tir. e 
lane, d. bombe .i m.'iT'.o. rni 
non si h.'. notiz.c di perdite 
iimr.nc .MTi.cr.no nitri pnr- 
ticol.nri 

Due preti .'p .enol: hanno 
d.chiarato che la .situazione 
a (Joa o - c.not.ca 


Nella seduta di ieri a Palazzo Madama 


Giardina conferma lo scandalo 
agli Ospedali Riuniti di Roma 

Il minislro Ita ri.'ipo.sto a itnn intcrprllaiiza tlol .si>n. Moli - L'inrnùlihilo vicomla ilei concorso per l iti- 
carivo di chirurgo prinuirio - livspinto tin coiiditlnlo uindcsidrrahiiru por far po.sto a dito ufiratlili» 


Lo scandalo del concorso 
per chirurgo primario at;li 
Ospedali Riuniti di Roma e 
stato ieri denunciato dal scn. 
MOLK’ (indip. sin.), che ha 
svolto una interpellanza suU 
l’argomcnto al Senato. Lo 
scopo deH’interpellanza — 
egli ha detto — e molto sem¬ 
plice: non vogliamo che si 
commettii unii grave Ingiu¬ 
stizia che incide suircffieien- 
za deiras.sistenzn sanitaria 
nella Capitale; non vogliamo 
che un valente chirurgo, ehe 
da due anni esercita le fun¬ 
zioni di primario presso lo 
o.^pedale di San Giacomo, 
venga estrome.sso daU'incnri- 
eo messo a concorso, per il 
cpialc egli ben due volte ha 
superato con successo le pro¬ 
ve di esame: o non vogliamo 
che ciò venga fatto per fa¬ 
vorire altri due candidati, 
uno dei cpiali bocciato la pri¬ 
lli;! volta e il secondo re-| 
spinto in tutte e due le prove 

Dopo aver ricordato che 
il Consiglio di Stato ha accol¬ 
to il ricorso del primario del 
San Giacomo, contro l’c.-iito 
del primo concorso, che non 
lo aveva riconosciuto vinci¬ 
tore. nonostante la sua pro¬ 
va pratica fosse stata di gran 
lunga la migliore. Mole ha 
soUolincalo che, anche nella 
ripetizione della prova pra- 
lic.i, il primario del San Gia¬ 
como si rivelò suiieriorc agli 
alt'i candidati. Tuttavin. la 
commissione esaminatrice, 
ancora una volta, non volle 
iiconosccrlo vincitore, sulla 
base di non corrotte valuta¬ 
zioni sulla prova teorica. K 
nella seduta del fi ottobre 
scorso emise la propria gra¬ 
duatoria. 

Senonebè. un fatto nuovo 
era nel frattempo accaduto, 
le dimissioni «li un membro 
della commissione esamina¬ 
ti ice. il modico provinciale 
di Roma, dottor Traversa, 
uni. persona onc.sta che non 
intendev;! avallare una pale¬ 
se ingiustizia. 

Clii erano gli altri compo¬ 
nenti della commissione? Il 
SOM. Moloc ha vivacemente 
criticato il suo presidente, 
prof Alonzo, che è sovrnin- 
tendente del Pio Istituto 
O.spcdali Riuniti, nccusandi)- 

10 di avere < instaurato il 
costume del favoritismo» per 
respingere i candidati « in¬ 
desiderabili » c promuovere 
(incili a lui graditi. Una pun¬ 
ta polemica Molò ha riserva¬ 
to anche al prof. V.nldoni. 
componente della commis¬ 
sione esaminatrice, il quale 
vorrcbiie in qualche modo 
« monopolizzare la .sua qua¬ 
lità di chirurgo dei grandi 
redditieri romani >. 

Mole ha infine chiesto che 

11 governo si decida a intcr- 
venire. per rompeie questa 
situazione scandalosa e nello 
interesse delle istituzioni sa¬ 
nitarie romune. le cui defi¬ 
cienze gravi, soprattutlo per 
responsabilità del presidente 
e del .sovrainlendente del Pio 
Istituto OO.RR . egli ba se- 
veiamcntc deplorato. 

Ha poi parlato il de .‘\N- 
GELILLI. presentatore di 
U!in sua interpellnnzn sullo 
argoiiicnto: egli lia afferma¬ 
to che * e inconcepibile » l'at¬ 
teggiamento del medico pro¬ 
vinciale di Roma, il quale -- 
(lim«*ssosi —■ non h;i prov ve¬ 
duto .1 nominare il prop.'io 
.•costituto nella commissione 
e.samln.atrice. Bisogna, diin- 
«pie. integrare la commissio¬ 
ne. affinché il concorso jxis- 
sa concludersi. 

Presso a poco sulla stessa 
linea si ò schieralo, nella sua 
leplica .'igli interpellanti, d 
sottosegretario airintcrno. 
scn. BISORI 

Ben diversa c stala invece 
:l:i risuost i del ministro doli.'’ 
|S.mità. scn. GIARDINA. il 
jqii.ile ha difeso abbastanza 
(.ipertamcnte l'oocrato del 
medico provinciale di Rom.'’ 
l'gli h.a .mz' dato leitur.a del¬ 
la lettela di diini’J'^ioni del 
prof. Tt aversa, nella oliale 
si denuncia esnliritamentc l.a 
< SDcreoiiaia attribuzione dei 
voti * fatta dalla commis¬ 
sione e si defin'.«a e « inaccet¬ 
tabile » 1.*’ cradnatoria fina¬ 
le. che e « assobitamenle con¬ 
trastante con il eiudizio cri- 
ticc e globale sul valore dei 
jc.andidati » Nella lettera, 
si denunciano inoltre tutta 
ima serie di irreoolarità ar”- 
mini.strative e di abusi più 
|o meno geavi commessi nel- 
ila procedura del concorso. 
!l! prof Traversa conrludev.a 


cb.c Tesilo del concorso, co¬ 
si manipolato, attribuirebbe 
il primo posto nella gradua¬ 
toli;! a un candidato clic ave¬ 
va « fallito » la prova piu 
imnoi tante, quclhi «li medi¬ 
cina operatoria 

Giardina ha quindi affer¬ 
mato ehe < sussistono tutto¬ 
ra i motivi » che hanno pro¬ 
vocato le dimissioni del pro- 
fc.ssor Ti aversa e che pertan¬ 
to egli non intende — nel 
superiore interesse della sa¬ 
nità pubblica ■— provvedere 
alla integrazione della com- 
mi.ssione esaminatrice. 

II mini.stro ba pertanto l.i- 
.sciato intendere elio il con¬ 
corso dovrà essere ripetuti». 

Dopo alcuni scambi di bat¬ 
tute fra Mole. Bisoi i e Aii- 
gelilli. il sen. Mole b.i sotto¬ 
lineato che la risposta del mi-'^ ■' 
lustro Giardina b.» eonfer- 
m;ito le sue affermazioni. 

L'assemble;! li;! p«)i discus¬ 
so mia legge die istituisce 
una «punta e una (pùnta s«‘- 
zioiie speeiale, presso la Coi¬ 
te ilei Conti, pe; accelerine 
Tesarne delle decine «li mi- 
gli.Ti;i (li ricorsi sulle pen¬ 
sioni «li guerra. La legge 


inoltie. provvede u una si¬ 
stemazione degli uffici ile- 
centratl della Corte ste.ssa. 
11 compagno CARUSO ha af¬ 
fermato che il piovveiiimen- 
to risulta insufficiente alla 
soluzione del problema dei 
ricorsi sulle pensioni di guer¬ 
ra. Kgli ha poi deplorato ohe 
fino ad oggi non si sin prov¬ 
veduto, né si intenda provve¬ 
dere a formulare una legge 
organica per la sistemazione 
definitiva della Corte dei 
Conti, allo scopo di adeguar¬ 
la al compiti che la Costitu¬ 
zione !c affida. 

Dopi» Tapprovazione dello 
legge sulla Corte dei Corti, 
il Senati» ha «ìi.scus.so un 
provvedimento sulTassisten 
za tecnica alla Somalia an- 
b'e.sso approvato con la 
i.stensione del giuppo comu¬ 
nista. 11 compagno l’ALKH- 
MO ha chiesto che il gover¬ 
no vigili per inipedire che. 
atti aversi* una esportazioiH» 
«Il capitali in Somalia, si ri- 
coslituiscano interessi neo- 
colonialistici e gruppi di 
esosi .sfruttatori «iella mano 
(Ti’pera locale. 


Sollecitata 
al Senato 
la discussione 
sugli italiani 
in T unisia 

Nella seduta di Ieri della 
Commistìlono Eaterl del Sena¬ 
to il compagno Spano ha pro- 
po.sto che la Commissione af¬ 
fronti, in una prossima seduta, 
e con la maggior urgenza, ta 
discussione sulla situazione dei 
cittadini italiani in Tunisia. 
Hieordoromo che su questo 
problema una interrogazione 
presentata dal senatori comu¬ 
nisti aveva già. nella scor.sa 
si'ttlmana. sollevato Tlnteressa- 
mento del Parlamento c del 
(ìoverih*. l.a Commissione ha 
ai'cettato ib discuterne al più 
presto, sulla base di uii:i re- 
btzione di'! compagno t’alenzì. 

H’ prol).dille ehe la riunione 
p«>ss;; nvi'ie luogo nella pros- 
s;m;i settimana. «> ciò allo sco¬ 
po di permettere all;; Commis¬ 
sione di i's,imin:ire la delicata 
situa/.«Ile in cui si trova oggi 
la iios'.i.i collettività in Tuni¬ 
sia e «lei rimpatrio in massa 
ehe è in corso con tutto le dif¬ 
ficoltà che essi incontrano per 
un loro reinserlmento nella 
vita nazionale 


Stavolta però ai rapinatori è andata male 

Banditi tentano a Londra 
un colpe alla «vip Osop po» 

llloccalo da dito aiitoiiU'zzi an farfiono con lo patullo - i'iiritisa lai.'icliia con 
la scorta - latori iono ita poliziollo o ì laalrivonti sono roslrotti alla fiifia 



I,ONnR.\ — Il furfonc-paca hhircalo 


ra|ilnal»ri nirnire 


zlnneiino sul posto eli 
<Te|efi)|(» A P 


nKcnlI 
l’nità > 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 14 — L'Ka.sl Lnd 
di Londra c .staio teatro oggi 
di un sensazionale tentativo 
di rapina alla < via Osoppo * 
da jiarte di otto banditi ma¬ 
scherati i quali hanno dato 
l'assalto ad un furgone ehe 
trasportava ])aghe ojieraie 
per un ammontare tli 100 0011 
sterline (pan a 175 milioni ili 
lire). 

Kieostrnit'> in base alle ili- 
ehiarazioiii fin testimoni oen- 
Inri ed ai rapporti della po¬ 
lizia. i fatti si sono svolti 
nel modo seguente, f'ti fur¬ 
gone blindato, con nnit scor¬ 
ta di cinque nomini armati 
a borito, stava trasportando 
le paghe settimanali degli 
operai c deali impiegati del 
.rettore orientale della socie¬ 
tà del nas. quando veniva 
improvrisami ntr elnnsn in 
mezzo da due pesanti auto¬ 
carri che lo precedevano 
L'anlista del furgone era. 
rosi costretto a .sterzare, ti-< 
ncndo con il suo mezzo su/! 
marciapiedi i , ,, ... 

Otto banditi, i vi.si copcrfii' '' V , 

da maschere antigas. trasportato al 

leiarnno immediainmente «iI-H’’" virino ospedale e rirore- 
I nttaeco. brandendo eiascum/i''!'^^’, <'^>'1 prognosi r,servata 
una pesante mazza ferrata | 

Prima che le guardie, rhia.sej 
dentro il furgove. si pote.s^r- 


delli. Il poliziotto, colpito al 
capo ila lina randellata, si 
abbatteva al suolo, mentre 
il rune cercava di azzannare 
uno dei banditi alla gola .An¬ 
che la be.stia. pero, veniva 
abbattuta eoa un colpo di 
.sbarra di ferro al rapo. 

i\el frattempo, estratte le 
pustole. I banditi iniziavano 
a .s/iarare, ma gli nomnit del- 
la scorta rispondevano ron 
le armi in dotazione Per for¬ 
tuna gl’ aoniini. proratissimi 
per la fario-a zuffa, non riu¬ 
scivano a centrare il hersa- 
gl'a .All un tratto, ron un 
grido (il dolore, uno dei ban¬ 
diti .'I abbatteva ai suolo, 
comprimendoci liti bruirlo 

Vista ta main parata, ali 
aggressori sollevaviiiio il fe¬ 
rito. corrrratio ad uno degli 
nnlocarr'' che iivevaiio usato 
ronie mezzo d'assalto, saliva¬ 
no di.sonlimifameiitr sul ras. 
’-iiiie. mentre uno di loro met¬ 
teva iii'ito .• partiva a tut¬ 
ti' gas 

Pochi iìtaiii' d’ip'i g’iiiiae- 
inno sul posto le nuto-railio 
lìelln pohz'ft. 


«•cnlieitr.mcntc .afferm.ando 


Perchè incita alFammutinamento 


da un ve ferì- 


La «Corazzata Potemkin 
messo al bando in Brasile 


j RIO DE JANEIRO. 14. — 
|-L,; corr.zzr.ta Potemkin- .1 
If.'.mo.'O fi.m 1 Eser.'Ve.n c 
'.::.»’.o to’.to dal’.a c.reolazone 
,-.i r eh iei:,', m.srina bra- 
s.T.a.aa 

G; .)r 2 an /zitor- d; una 
-Se:t.nrim della niar.na - han¬ 
no dett.» d; corvi.deraro - inop¬ 
portuna - ;a proiezione dei'.a 
opera davanti a, manna; bra¬ 
siliani, perche si ispira alTam- 
mutin.imento della Lotta ruaaa 
dunmte la r.volta d. Odcfssa. 


Altri 550 negri 
arrestati 
ad Alb any 

ALBAN (Georgia). 14 - 

Almeno 550 negr. sono st.iti ar¬ 
restati ad Albany per aver par¬ 
tecipato n manlfest.azioni di pro¬ 
testa contro il processo In;ent.a. 
to a carico <L nove -viaggi- 
tori della libertà- i quali ave¬ 
vano cercato di sedersi dome- 
nlc.a scorsa al Snack bar 


TO rendere conto di ciò che 
stava accadendo, i banditi 
erano già all'opera per for¬ 
zare con le sbarre di lerro le 
porte blindale dell'automez¬ 
zo Seuonehè. non avevano 
jyorlato ii termine il loro lii- 
voTo che i cinque nomini di 
scorta r’nrenderano il inn- 
troUo della .situazione e par¬ 
tivano al eontrnltacco. 

\'e seguiva una furiosa bat¬ 
taglia in cui i corpo a corpo 
venivano vinti dai piu pre¬ 
stanti agenti di scorta I han- 
(ìiti. luttaria. slarnno ■ per 
avere i' sopravvento quando, 
lad un tratto, si lanciava nel¬ 
le mischia un poliziotto, che 
s’ trovava di ronda ad alcu¬ 
ni isolati di distanza, insie¬ 
me al tuo cane. Ted Baekie. 
questo il nome del constablc. 
pur armato, non arem un 
attimo di esitazione ed attac- 
enva. prerrdutn dai latrati 
del suo cane. Flash 

Due banditi, vistisi attac¬ 
cati di dietro, si facevano 
incontro minacciosi ni nuovo 
venuto, brandendo le sbarre 
di ferro come micidiali ran- 


in rara 

nario 

Scoti «nd V.iril ha ìaneiato 


l'iillarme a latte le pattuglie 
ed ha stabilito posti di bloc¬ 
co iitlorno olla zonii lìell'East 
End. Il ciiniioii dei banditi 
era rinvenuto ii pochi i.solnli 
di dislnnzn, imi dei banditi 
neppure l’oinbrii. 

/t borilo del camion veni¬ 
vano rinrennli tutti gli ar¬ 
nesi ih seiisso nonché nini 
boni bolli mi aria eompres.sii 
In CUI era .sfata immessa una 
mistura a base di jiefie e ci¬ 
pria. \'eì piano dei bainliti, 
inflitti, doverli figurare l'at- 
tareo alle guardie di scorta 
e la polvere pepalii dorerà 
e.ssere usala per metterle 
fuori rombattimento. 

L'aggressione al furgone 
blinilato ha avuto una tesli- 
monr. la 17eiine Christine 
tThifc. la quali’ ha assistito 
alla sr>’ita stando nharrlatu 
al davanzale della propria 
stanza da latto. 

» Ho I i.vfft quando il po/f- 
Z’otto è slato iibhaltato — 
e-<a ha ravvtoilato - r fini’ 
hamliti lo hanno picchiato 
nnvlìc mentri- '■i Irnvnvn rrv- 
niito per terra Era terrihile 
a veder > Il suo riso ,-ra tut¬ 
to pcitafo è sannuinante. I 
fatti S’ Sono svolti rosi velo- 
eemeiite rhe riesco n mnla- 
pena a nrordnrli » 

rii.xRi.r.s COOPER 

i- .'ti. d Pr« '•s 


II figlio di un miliardario 

Detenuto per furto 
ere dita 300 mili oni 

E’ uscito ieri dopo aver trascorso 
. otto anni in un carcere inglese 


NfmiNGHA.M. 14 — IV- 
ic.' Knrhworth h.i Ir.ascor.so 
.'«tto anni in priguvnc jior 
aver rubato del denaro, i! 
.•he i>cr III! e stato veramen¬ 
te una perdita di tempo per¬ 
che mentre era rinchiuso ha 
ereditato 180 000 sterline (ol¬ 
tre 800 milioni di lire». 

Ieri Knebworlh e stato 
scarcerato c appena mes¬ 
so il piede fuori della pri¬ 
gione ha fatto capire su¬ 
bito di essere un uomo cui i 
mezzi non mancano. Ad at-i 


f«-n«j«ilo VI er.i infatti ima 
rn.iirhiii.i di lusso nii(»va 
fi.imm.intf- del r«»sto di oltre 
IJ milioni di lire. AlTinterno 
.'iella m.icchina vi erano mi- 
imT«.s«- v.aligie piene di abi¬ 
li. camicie, cravalte ccc. 

Que.sta favolosa somm.i gli 
c slata Lisciata dal padre, un 
m.ìgnatc «lei ixitrolio olande- 
.«le. Knebworth appena sali¬ 
to in macchina ha dato im¬ 
mediatamente Lordine allo 
autista di condurlo a Londra. 


Per la pace e il rinnovamento 


Una dichiarazione comune 
dei P.C. italiano e greco 


IiiUm’csm' (’oiiiiino aira/.ionu |U'r il dinariiio e lu noiilraiità dell^Vdrialiro 
e dei Haleaiii - UiM'lainata rainnistia in Grei’in e la lihera’zinnp di Gle/o.s 


\i primi del iiu-»u di di- 
(■( iiihn» l*)6l liu n\iilo limgt» 
un iiicoiilri» fr.i iiii:i deleg.i- 
/idiio di'l C. li. dtd PCI, «li 
cui faccviiiio pine I comp,i- 
giii .Vrliiro Colombi, mciii- 
Itro della Diifzioiie, Ginli.i- 
no l’ajella, memhro d«'l (ML 
o Michele Hos<i della Se¬ 
zione per Tesiero del C.C., 
e una deleg.izioiie del PClì, 
formata dai rompagni l.eo- 
iiidiis Striiigos, iiiemhro del- 
l'Ufficio politico, Zissii Zo- 
graplios, membro dclTUfficlo 
politico e I.eoiiidns Tzefro- 
Ili’*, membro del C.C. 

Ili lui'atmosfera di fralerna 
cordinlilà .«i «*» sviluppalo mi 
ampio scuiibio di iiiformii- 
zioiii sulla siliiiizioiio e la 
azione clic svolgono i line > 
parliti in Italia e in Greci.i. 
paesi i cui popoli sono le¬ 
gali da eomnn! Iradi/ioni di 
lolla per TindiiH'iideii/a mi- 
zionale, la democra/ia e il 
|M'«»gre«so sociale. 

Le due delegazioni eosia- 
tano ron soddisfazione che i 
Comitiili ceiiirali del PC(> e 
del P(M bniiiio dicbiaralo il 
loro accordo con le lesi e 
La linea poliliea generalo 
espressa ni XXII Congresso 
del PCUS, lo quali linniio 
arrirrbilo e portato nvniui 
«piclle ilei X.V Congresso. 

DalTesnme della sitiinzioiie 
iiileriiazioiiate nlliinlo risulta, 
iiinatiziliillo, la iieeessilà im. 
(NM'insa di proseguirò e lii- 
leii-.ilie.ire. sia in (b-eeia si.i 
in Italia, la lolla per Li s.d- 
\ agll.irdi.i dell.i pace, per iso. 
lare e l»allere il partilo della 
unerr.i mediamo Tmiioiio di 
lillle le for/e ver.imcille n.l- 
zlonali che hanno a cuore 
In pace mondtalo o lo sorti 
del proprio paese. 

(Ri annali governi dell.i 
(rreein •* delTItnlia, per i|ii.in- 
II* in formo e modi ilivei'si, 
.si sono ilisiiiili pi r il loro 
allineameino alle for/e più 
ollr.ni/isie dell.i N.\ TO. Ir.i- 
sformniido i territori iliili.ino 
o greco in basi iTaggrc.ssione 
e in di'posiiì di missili e 
iT.irmi inicle.ii'i: sì sono dif- 
fei-onziaii cosi pei'sino d.i 
piM'si inii'ircssi aderenti all.i 
NATO, esponendo i loro po¬ 
poli n pericoli mortali. 

l,.i polillra del governo 
Kiiramaiilis. dì nripiiesrenz.i 
nuli imperialisti slnliiniieitsi 
e Ili revanscisti tedeschi, Icn. 
de nd impedire ogni iiego- 
'/i.ilo per lina soluzione p.i- 
cilìea del |iriili|emn ledeseo e 
di Merlino, rome lin più vol¬ 
li* proposto TlJniono Sovir- 
lìra. Il govrrno greco. iTal- 
Ira parte, fa inilo quanto è 
in suo polrre per liggravaro 
Li tensione inli rna/ioii.ilo nel 
Maleani. 

.UlcHÌonv 
ni documento 
dvfjU «S7 partiti 

Il go\i-riu> il.ilt.nio. iM.d- 
grado ipi.di’lic timidi» ti-iil.i- 
livo — protilamrtiln rìnilrn- 
|o d.ile le pri'ssiitiii del p.ir- 
lilo dell.i giierr.i — di s\ol- 
gi're ini ruolo niiloiiomn sul- 
Li «l•al•l•bi^re iiitcriia/ionale. 
non ha compiuto olriin allo 
roncrcln noi senso di lina di- 
slriisiniie iiilpriia/ion.iIe. An. 
zi. arrod.nidnsi alle poleiizc 
imporinlisir. nlTO.NlJ ha pre¬ 
so posizione — rosi come il 
govrnio greco — roiiiro il 
negozialo |ior Tinteniizioiu- 
delle anni Irrmniiiirlcari. 

Il PCI c il PCG rialTcr- 

mano il loro accordo con la 
Irsi — già formulala al 
X\ o al XXII Conercsso «Irl 
PGIJS. nonrlir tirila dirbia- 
razionr degli 81 parlili ro- 
miinìsii r operai — srrniiilo 

1.1 liliale, nonostanlr Timpe- 
riab'siiin non abiiia muralo 

1.1 sua natura r la ininacria 
di un ronflillo persista. Li 
guerra non è più falalmente 
inevìlabile. ed è possibile, 
nelle rnndizioni d’oggi e d.i- 
lì i rapporti di forza, im¬ 
porre la pace grazie alla fot- 

1.1 «li lutti i popoli. I (Ine 
parlili ritengono necisssario 
aiimenlare i loro sforzi c il 
loro impegno |ht sviluppare, 
nelle forme più adatte ai Io¬ 
ni rispellivi paesi, l'azione e 
il movimento delle masse p«'r 
ollenere la sospensione degli 
es|M*rimenli nnrleari, il di¬ 
sarmo generale, mule e ron. 
Irollato. la soluzione del pro¬ 
blema tedesco mediante pa- 
eifirì negoziati, la neiiiralità 
ammira e nucleare della zo. 
na «lei Maleani e delT.Xdria- 
Ileo, la liquidazione delle ba. 
si miliiari straniere nei «Ine 
paesi. 

1/esperienzi «lei popoli 
ilalialio r gn-ro ronferma 
rbe la lolla (icr la pare c 
inseparabile dalla lolla per 
i.t demoerazia. 

I-e elezioni parlamentari 
rbe hanno avuto luogo In 
Grecia il 20 oimhre non si 
sono svolle liberamente e i 
toro risultali sono siali fal¬ 
sali. I.e stesse misnre d'eeer. 
rione già in vigore sono siate 
«nperate c ie eiezioni si s«». 
no tentile in condizioni di 
violenza inaudita, il’isierismo 
liellieo e antieomtinisia con 
Taiiitn degli imperialisti ame. 


rie.iiii o (lei revaiisei'-lì di 
Munii. 1,0 minacce, il ricaltn. 
Li corrii/ioiie. Li violenz.i, 
— in una piirol,i Tilicgalilà — 
sono stale le armi impiegate 
d.ill.i re.iziotio governativa 
|HT strappim* min maggio¬ 
ranza elio vedeva ormai coni- 
promessa ilalTavatiznia delh* 
m,iss(* liivnriilriei o popolari 
e dei più larghi strati so. 
riali rapiireseiitati dal ' par¬ 
liti «lemocrnlicl che voleviiiio 
metterò fine al ivgirne di ter- 
rore polizicsen, dì reazione 
politica c sociale c di asser¬ 
vimento allo straniero. 

Costante 
invotuzione 
dei regime 
di Karamantis 

Il p.iriiio di K.ir.imaiilis 

11.1 in realtà nlliinlo eoii «|iie- 
sie el<*zÌoiii un eolpo di Sta¬ 
to. elle riippreseiitn un passo 
verso In liquidazione di ogni 
forma di viln democralicn r 
verso Tiiistniirnzionc iTun re¬ 
gime ili potere pcrsomile, più 
roiifareiil» agli interessi del 
monopoli stranieri e tndlKC- 
Ili. Questo eolpo di Stalo va 
tiM-riim nel processo già av¬ 
vialo in altri paesi delTFii- 
rop.i orrideiilale. leso a ri¬ 
durre I illritli r a resirlngen* 
le libertà demoeratirlie, a li¬ 
quidare o n svuotare le Isll- 
Itizioni della stess.i demoera- 
zi.i borghese, proresso rbe 
apre la v i.i a regimi «IÌ pò- 
lece persoii.ili* o di tipo sa- 
l.izariniii». faisclenti di que¬ 
sto p(‘rìci*lo. coseieiiti altresì 
de! fatto elle i risidlati fal¬ 
sati di elezioni elio noti ri- 
speeebliuio i rapporti reali 
delle for/i* politielu* esistenti 
in Grei'ìa ere.im» ima si- 
tii.i/iono d’itisinbilità del po¬ 
tere elle aeiiisi'c Li tensione 
politica, il PCG. l'F.DA c I 
p.irtitì del Centro dirbiarnnn 
nitlle qiteste elezioni o Mie. 
gittimo il goverm». Il PCG, 
TT.DA o il PAMl'^ rcrl.imutio 
nuovi* elc/ioni. 

Il popolo italiano non può 
rimnneri* inseiislbiln ni pe- 
rieolo di ttn'ittvoliiziono rea- 
/ioiinria. Il tentativo fatto in 
Italia nel lù.lJ di liqtiidaro 

1.1 demoerazia tncdiniitn In 
hgge-tritffn e qitello coni, 
pillili nel lOàfi di una invo- 
lii/lom* reazioii'irin niedhinto 
un rolpn di Slam sono stati 
re-pinti dalla lotta energica 
e unitari i «Ielle forze de- 
moer.itirbi* r anlifaseisie. 

Qite.sto pericolo inni può 
la-ri.irt! indiffereiili i lavo- 
i.iiori c le masse popolari di 
miti i paesi, in parlìcolarv 
delI’Tilrnpii occidvillale u so. 
praitntio i movimeiiiì. le or- 
g.iiiizzazioni e i |inrlì|{ della 
l•l.l■>■'e operaia. 

Il PGG e il PCI aiiirano 
T.ilti'iizione dei sori.di-ti, dei 
-oeialdemo.'raliei. ili liilti ro. 
loro rln* in tutti i parsi si 
rielii.imano alla demnrra/ìa. 
sulla respinisabililà che essi 
li.innn di difenilerla effetti- 
v.imellle rnlltrn la niiiiarri.ì 
delle forze f.iscisic c reazin- 
narie. 

In qiirsfn i|n.idro va vista 

1.1 lirressità di iiilciisifirdre 
«' portare su scala niniidinlc 
Ta/ioiie per Tnmnisiia in 
Grrria. 

Da parte sua. il PCI dr- 
nniircrà alTopinintie pubbli- 
ra il eolpo di Stalo del 20 
ottobre, rontribnirà con liitle 
le sue forzo alla campagna 
per la srarrerazionc deM'er(»e 
nazionale .^Ia^olis Clezos rbe 
il volo dei popolo greco ba 
eletto fra i primi deputati, 
r.ifforzerà la sita azione per 
Tainnisiia dei duemila com- 
b.ittenti della Resistenza ar- 
bitrariarnenlo detenuti da 17 
.nini nelle rarrcri e nei ram¬ 
pi di roiireiitramenln. per la 
legalità del PCG, per il ri¬ 
stabilimento della democra- 
zia in Grecia. 

// movimento 
rivendicativo 
in Grecia e Italia 

Menelic agiscano in condi¬ 
zioni difforrnii, il PCI e il 
PCG perseguono i medesimi 
senni. Si traila di sviluppare 
le lotte della classe operaia, 
dei contadini, dei lavoratori 
ili generale per la difesa dei 
loro interessi materiali c dei 
loro diritti demoeraiiei, in 
inni i campi della vita na- 
ziivnale. Il PCG c il PCI 

e('n»lalano ehe nel corso di 
questi ultimi anni in Creria 
« in Italia si è considerevol¬ 
mente esteso il movimento 
riv endirativo delle masse la¬ 
voratrici. divenendo più eom. 
baliivo. e appare sempre più 
ebiarn ai lavoratori di ogni 
ealrforla il legame esistente 
fra Ir rivendicazioni imme¬ 
diate e la lolla più generale 
per Taecesso della classe 
operaia c delle forze demo- 
rraiìehe al governo del pae¬ 
se. La lotta per il migliora- 
nienlo dello condizioni di la-. 


VOTO o ili viiii p.iralleLimenlo 
alla lotta per la libertà «Tin- 
segnameiilu e I.t diffusione 
(Iella cultura -i esprimono 
iieITcsigctu.i di imporre con 
tiiT.izioiu* Lirg.i c unitaria 
(Iella imiggiorniiza del popo¬ 
lo un regime veramente de- 
morratico o prosrc.ssist.i. 

Ili Itali.i, i monopoli c II 
loro governo persistono nel 
voler imporre la loro politi. 
ca ili espiin^iniio monopoli, 
stira, «li rleriealizzazionc del 
paese, ili oltranzismo - nei 
rapporti Intoninziniiali. Il Io. 
ro fomlamentain obiettivo re* 
sia In .srlssioiie del movi- 
mento n|»«'n(Ìn e «lemneratl. 
eii. àia Tc-igenza di iin itili, 
i.imenio radirale ilell’orien- 
l.imenlo politico tiazioii.ilc, 
rbe sorge con forz.i e ur¬ 
genza dallo sie-so sviluppo 
l'i’oiiomieo e «Lilla prcsslnno 
ili'lle masse popolari, Ìndica 
rbiarnmrntc nel potere dei 
moiinpnli e iielTesebisivisiiio 
del p.irliio della nenioerazia 
rristinn.i Tavversnrin rbe bl- 
sogna bnttere. DI qui la iie- 
ee.-sltà «li difoiiilcre c con- 
snlìdare Tiiiiità operaia e pò- 
pniaro nella lotta elio il PCI 
propugna o eoiidiice per rea¬ 
lizzare un programma di al- 
irrnntivn (lemornitica il qiia. 
le non solo permetto alla 
elas-e operaia di affrontare i 
problemi dell.i sua esistenza, 
dei siini diritti, del suo pò- 
lero sin dalla fulibriea, ma 
investe anello tutt«* le que¬ 
stioni delTorganizzazinno del. 
In Stato «* dflTitidirizzo go- 
veritativo e avanza siill.a via 
del riiiiinvametiio democra- 
lien e del socialismo. 

Unità popolare 
contro i monopoli 

In Girria, In segnilo al- 
Tinirrvetito armato airaiiicro 
I* lilla impusizioiiu del do* 
minio delle forzo più rea- 
ziotiario del paese, lu dipen¬ 
denza dal cupiiule monopo* 
li'tien straniero, in primo 
lungo st.iimiiteiise. si è ac 
eeniiiiitii. In questi iiltim! an. 
ni la poiietriizioiic del capi¬ 
tale inniiopolislico tedesco o 
fr.nireso al è iipprofoiidita. 

La dipendenza del paese 
dai monopoli stranieri non 
pilo clic aggravare In situa- 
zioiin di un pnesn già sotto¬ 
svi liippatn, come la Grecia, 
dove il livello di vita dei 
lavoratori e del popolo h il 
più basso d'Kiiropa, n dove 
Li iniineniiza di lavoro, conio 
nel Mezzogiorno il’ Italia, 
spine»' i lavoratori nlTemi- 
grazioiie elio in questi ulti¬ 
mi tempi lin assunto prtipor- 
zinni Pulirmi. 

I (Ine panili ritengono clic 
lii'iigna iiileiisific.ire la lotta 
contro i monopoli stranieri 
e nazionali c a questo pro¬ 
posito essi iiitcìiilniio rende¬ 
re più stretta la loro colla- 
boraziiitie per tutti i proble¬ 
mi comuni o aiialnglii dei 
due paesi. L’assoriazioiic del¬ 
la Grecia al Mercato comu¬ 
ne europeo è nn.i ragione 
di Ilio per mllaborare in 
i|iie>io st'iiM». 

L.i lotta per la pace, per 
la deiiiocrazìa, per il socia- 
li-mo rics'vc oggi iin nuovo 
impulso dalTapprovazioiie da 
parte del XXII Congresso 
del PGUS del l’rognimina di 
rilifiraziono della sucieià co- 
miinisia in UH?S. Questo 
programma e la rcalizzaztn- 
IIP concreta della sorielà co- 
tntinisia cui si dedirauo i po¬ 
poli dclTUninno tiùvielira 
ballilo o avranno sempre più 
tiirinfltienz.i decisiva sulla 
vita di tutti i popoli. Ciò sot. 
iidinea ancora lina volta la 
siii»erinril.'i del regime socta- 
lisia non «olianto sul piano 
dello sviluppo eeonomico e 
«oeialr. ma anche sul piano 
della liberazlnno delle ener¬ 
gie inlellelliiali e morali e 
«lei progresso impetuoso del¬ 
la rivMià. Ciò farllilerà la 
lotta di tutti i lavoratori ed 
imprimerà nuovo slancio al¬ 
la pniiiira e aiTazicnc dei 
partili comnnisti e operai. 'i 

II PCG e il PCI conside¬ 
rano loro dovere contriboine 
.1 questa avanzata non sola 
ri»n la loro azione, ma an- 
rb«* con un apporto originale 
alTelaborazione dei proble¬ 
mi teorici e polìtici che si 
pongono al movimento ope¬ 
raio alla luce «lei \X e del 
Wll (7ongr*'sso del PCUS. 

I.e due delegazioni consta¬ 
tano che ì Comitali centrali, 
«lei PCI e del PCG sono 
stali unanimi nella condan¬ 
na della posizione della di¬ 
rezione del Partito albanese, 
del lavoro. 

Le delegazioni del PCI e 
del PCG riaffermano la loro 
ft-vicltà al marxismo-lenini¬ 
smo «reativo in qiunto guw 
da per i'.azìone, rontro ogni] 
interpretazione dogmatica • 
(L'formazione revisionista.* 
Hìaffermano l'impegno ; def 
loro panili a lavorare nell* 
.-pirito delTinlcmazionalismo 
proletario al consolidamento 
delTnnità intemazionale del 
movimento coiranisla • 
operaio. 
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I) ♦ Tempestota seduta conclusa con la vittoria della destra 


Macmillan sotto accusa ai Comuni 
per la sua politica nel Katanga 

Il laburista Wilson dichiara che la Gran Bretagna si sta attirando il disprezzo del mondo intero — La 
mozione di censura è stata respinta — 11 premier minimizza i contrasti tra Inghilterra e Stati Uniti 

alla L* • n* * 11 -. 

Ita alraonlinàrln per discii- Altri «caschi azzurri» a LlisabethviIIe 


DOPO LA ROTTURA 


DELLE RELAZIONI 


Lascia Mosca 
il personale 
diplomatico 
albanese 


Dalla V pagina 


LONDRA, 14 — Tenij)e- 
stosa seduta alla Camera dei 
Comuni riunita ogui in se¬ 
duta straordinaria per discu¬ 
tere la questione congolese. 
Il gruppo dei < ribelli di 
Suez* — i più estremisti fra 
i deputati della destra con- 
Borvatrice — ha certo otte¬ 
nuto con questo dibattito una 
importante vittoria costrin¬ 
gendo il governo a confer¬ 
mare la sua politica contra¬ 
ria aU’azionc deirONU nel 
Congo. Però, nello stesso 
tempo, anche se la camera 
dei Comuni ha respinto con 
320 voti contro 2(50 una mo¬ 
zione di censura laburista, il 
governo esce dal dibattito 
con il prestigio f(»rtemente 
diminuito. 

Il vice ministro degli esteri. 
Henth, aprendo il <libattito ha 
duramente attaccato l’ONU 
per la azione intrapresa con¬ 
tro i sece.ssionisti del Katan¬ 
ga. La situazione esistente 
nel Katanga, egli ha dotto, 
minaccia l’intero futuro del- 
rONU. Heath ha detto e ri¬ 
petuto che la Gran Breta¬ 
gna è contraria aH'uso del¬ 
la forza contro il Katan¬ 
ga ed ha sostenuto che il 
governo inglese è sempre 
stato coerente sin dall’ini- 
zio con questa impostazio¬ 
ne. Non abbiamo mai pen¬ 
sato, ha detto il vice mi¬ 
nistro, che il Katanga debba 
tornare a unirsi col resto del 
Congo a seguito di un’azione 
militare. 

Il laburista Wilson in un 
aspro intervento ha dellnito 
« cavillo.so o contorto » il di¬ 
scorso di Ileath ed ha con¬ 
dannato l’atteggiamento del 
governo, che in un primo mo¬ 
mento, come si ricorderà, ac¬ 
cettò di fornire bombe di 
mezza tonnellata alle fm/.e 
deirONU nel Congo, poi re¬ 
vocò la decisione. « Il segre¬ 
tario generale U 'i’hant — ha 
sottolineato l’oratore — ha 
rinunciato alla sua richie¬ 
sta con dl.sgùsto e disprezzo. 
Egli sa di non poter contare 
sulla Gran Bretagna. Cin¬ 
que anni or sono — egli ha 
proseguito — la Gran Breta¬ 
gna Sj guadagnò rostracisnin 
di tutto il mondo per clfetto 
deiravventura di Suez. Oggi 
stiamo semplicemente gua¬ 
dagnandoci il disprezzo del 
mondo intero. 

€ Tutti sono d’accorflo sid- 
la necessità che la .soluzione 
del problema del Congo deb¬ 
ba essere negoziata — ha 
concluso Wilson — ma nes¬ 
suna soluzione potrà aver 
luogo finché nel Katanga ope¬ 
reranno i mercenari stranie¬ 
ri. E’ deplorevole che proprio 
nel momento in cui la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti 
sembrano sufncicntcmente tli 
accordo per quanto riguar¬ 
da il problema di Berlino, 
il primo ministro Macmillan 
perda la fiducia degli allea¬ 
ti a causa del suo modo <li 
comportarsi nella faccenda 
del Congo. 

Prima tiel voto (che si¬ 
gnifica in pratica l’approva¬ 
zione della mozione governa¬ 
tiva che fa appelhi ad una 
tregua immediata nel Ka- 
tanga) ha preso la parola il 
primo ministro Macmillan. 

Questi ha risposto con 
grande imbarazzo aglj oppo¬ 
sitori, e la sua autodifesa è 
stata debolissima. Macmillan 
ha detto elle < Ciombe è un 
uomo veramente difficile » da 
trattare, ma che se egli f«»sse 
eliminato le Nazioni Unite 
* sì troverebbero tra le brac¬ 
cia una provincia grande co¬ 
me la Francia e senza alcun 
strumento per g(»vernarla >. 
Macmillan ha quindi cercato 
di minimizzare i contrasti 
con gli Stati Uniti afTerman- 
do che « i punti di vista si 
stanno avvicinando sempre 
di più ». « La sola differenza 
fra noi e gli americani — ha 
detto Macmillan — è questa: 
gli Stati Uniti divergono «la 
noi per quanto riguanla la 
precisa posizione tattica che 
dovrebbe essere assicurata 
all’aeroporto ed alla città di 
Elisabethvilic prima che pos¬ 
sa entrare in vigore un ar¬ 
mistizio ». 

Malgrado tutte queste pru¬ 
denze la vittoria della linea 
oltranzista ò addirittura cla¬ 
morosa. E’ certo la prima 
volta che il governo di Lon¬ 
dra si lascia trascinare dai 
€ ribelli * su una posizione 
di cosi aperto attacco con¬ 
tro le Nazioni Unite. 

Comitato 
di sostegno 
a Ciombe 
creato in USA 

WASHINGTON. 14. — Un 
gruppo di personalità politi¬ 
che americane ha costituito 
un <Comitato di aiuto» per 
Ciombe e il Katanga. Del 
Comitato fanno parte il se¬ 
natore repubblicano Everelt 
Dirksen, il generale a ripo¬ 
so Albert Wedemeyer, l'am- 
miraglio Ben Morell, gli ex 
governatori del New Jersey 
e dello Utah. Nella sua pri¬ 
ma dichiarazione pubblica il 
Comitato ha affermati» di 
voler raccogliere lutto l’aiu- 
t» finanziario e politico ne¬ 
cessario a < rafforzare la 
lotta anticomunista del Ka¬ 
tanga ». I leaders ciombisti 
hanno dichiarato alla stam¬ 
pa che lanceraruio in lutti 
ili Stati Uniti una campa¬ 
la contro le Nazioni Unite 

1 '/ 
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MOSCA, 14. — Il perso¬ 
nale deH’ambasciala d’Alba¬ 
nia a Mosca ha lasciato oggi 
la capitale sovietica per far 
ritorno a Tirana, in seguito 
LEOBOLDVILLE, 14. — alla rottura delle relazioni 
Lv posizioni di'llf truppa del diplomatiche fra i due paesi. 
KnUinpa u Klisubcthvillc so- pravda di oggi si oc- 

no sffilc (inaha oggi bombar- _ jn un editoriale dal 

data dagli aerai delle Nuzio- titolo « Una strada pericolo¬ 
ni Unite. I giornalisti hanno g» > — della dannosa linea 
assistito all'azione dei boni- adottata dai dirigenti alba- 
bardiari t Canberra > e dei uesi e scrive che < i dirigen- 
eaccia < Sabre » dal tetto ti ilei Partito albanese del 
dell’ospedale principe Leo- lavoro cercano ora in qual- 
poldo. C/li aerei hanno con- (.Ijq ixiodo di coprire e ca- 
centrato la loro azione sul muffare il loro abbandono 
(liiartiere nicridiotuile Ke- Jella linea generale del ino- 
nia, sede ili grandi concen- vimento comunista mondiale, 
tramenìi di truppa e auto- /\ questo scopo e.ssi ricorro- 
mezzi dell’ONU. ,iq a un espediente ai loro 

Questa notte i / caschi az- occhi intelligentissimo: pre- 
ztirri i hanno ciolentemcnte sentare le cose come se essi 
attaccato le posizioni dei ha- si opponessero "soltanto" 
langhesi presso lo stadio, alle decisioni del XX e del 
doìio un intenso fuoco di xxil Congresso del PCUS, 
mortai chi’ c durato alcune ij,jea deU’intcro 

or»*. C/rnsse compagnie ih uiovimento comunista mon- 
* paras > di Ciombe rafjor- (jiaie. Ogni «lesiderio «li im- 
zate da contingenti ih nier- pone il loro programma e 
cenart europei hanno a loro politica agli altri 

volta attaccato con estrema partiti è estraneo ai comuni- 
niohmcn le postazioni della ..tj sovietici. Questo è uni- 
C).\U nel pressi dell aerojior- versalmcnte nolo. Natural- 
^y'ii portavoce mente, i dirigenti albanesi 

delle Nazioni Unite t * caschi sanno perfettamente che 
azzurri > indiani hanno resi- quando si parla della linea 
stilo brillantemente ed han- Congresso del PCUS 

con rallaccalo i soltanto la 

«np/icst cosfr.nf,.y.«/o/i a „,,tione delle decisioni di 
mirarsi e neutralizzando 

completamente la loro azione. movimento co- 

IvLISABKTIIVII jIjK — Un ili potriiliii sito iiflln « t»*rri« *11 iii'ssiiiio - è «-splos»» c* aiiilntn Ih fiamme dopo essere st 4 ito Malgrado (posti disperati uiunista mondiale, «lell appli. 

folpllo da aerei doli»; Nazioni Unite <T<^lo^oto A P -- Unità-) coniraitacc ii le }orzc /ra- cazione creativa del marxi- 

___ _ _ __ langhi'.si diventano sempre smo-leninismo alle condizio- 

‘ " piò deboli nei confronti del- ni odierne. Come hanno si>t- 

I ■ I-ZIrvnz-k ** scìiierameiilo (lei t ciischi tolìnoato i partiti marxisti- 

1 raSClStl rr&nC681 non hanno piu alcun ritegno azzurri ». Anche stamane il leninisti, le decisioni del XX 

. ” ~ ponte aerici ha sbarcato a Congresso del PCUS hanno 

H Elisabethvilic nuovi riforni- contribuito e contribuiscono 

■ ^ g M MW dc/f».* pUn lotta contro le deforma- 

vn ^ coiiiiiKinw ^ Ilici o dogma- 

aerei da carico hanno tra- tiche. contro il culto della 

■ ■ _■ .sporfa/o d«£ Lc«>|)o/dPÌf/c cir- personalità, estraneo allo 

■ ■ ffl I i ^1 ■ B ^LIIIM l.UDO soldati del spirito del marxismo-Ienini- 

UBfl BlMBWIWBBV MMB ^WBBMBMBB MM HBBBBiB gente etiopico e soprattutto gmo, e contro lo suo consc- 

niiovi mezzi blindati c batte- guenze, «landò un potente im- 
ne di mortai c mitragliere, peto aH’ultoriorc sviluppo 

Le armi sono state trafugate e il comandante del gruppo è fuggito con gono^olmafpreiu^^^^^ un‘nér- nismo ” ntarxtsmo-iem- 

gli « ultra » - Martedì a Parigi nuove manifestazioni contro il fascismo i’'»dstiio addirittura isterico, i,.» prnvda aggiunge che 

-—----— u capo del governo secessw- « verrà un giorno in cui i 

• •At». ìi(t Idìiciiito itti fhizzc-" comiinisli nìb^nosi il uono* 

(Dal nostro inviato speciale) ti delle vetture sono scesi, cui avrebbe dovuto fasciar- ra pronunciato, ha d**lio il mi- sco appello alhi lolla di mas- L:Viniì'Tì^^^ 

PAHIGI 14“_ l/n <o,nu. """'"* r''"™''*'""''' '' V """ " ... la vnìZ"^^ ™ pàjóli o <1 S ‘albS 

i/\i\iv-ji, 1 -t. »;ii iiiiitu ,,,, 11 ,, „»,,, /I riii/ir/liti lui n lìurlccinare iti seniiitn •'><»*««. _, ,, ,.pulititi, i, i uiiihi-iiii uiuu 



azzurri > indiani hanno resi¬ 
stilo brillantemente ed han¬ 
no infine contrattaeeato i 


IvLISABKTIIVII jIjK — Un dopitNilii ili potriiliii sito iii>lla > li'rrn di iicssiino 
l’olpllo da (i(‘ri‘i doli»; Niizionl Uniti! 


è «-spliiso c‘ aiidatn Ih fiamme dopo esser*' sUito 

<T<!|ofoto A P.-- Unità -) 


I fascisti francesi non hanno più alcun ritegno 

Un « commando » OAS disarma 
un plotone di soldati a Lilla 

Le armi sono state trafugate e il comandante del gruppo è fuggito con 
gli « ultra » - Martedì a Parigi nuove manifestazioni contro il fascismo 


n stm imn ^ st t Ts ‘o dcH’Albania «liramio ìaìo- 

sàta. «f «;onfr«, fc truppe delVONU. ro parola, e i dirigenti alba- 

—--- / Risiioni il tam-tam nella ncsi dovranno allora render 

1 ^ 1 • I .. boscaglia — ha detto doni- conto del danno arrecato al 

rwuaai eletto in* — per chiamare alla tot- loro paese, al loro popolo, 
JP|> 0 « 2 #l 0 fl|A (<* contro le truppe dcffOiVf/.Jalla cnusn della costruzione 

1 II • Ovunque le frecce avvclv- del socialismo in Albania». 

Clelia Dina nate devono abbattersi sui Ji giornale cita esempi di- 

- nostri avversari in modo che mostranti che i dirigenti al- 

DAMASCO. 14. — Nazini E1 ogni soldato dcll’ONU diven- bancsi Hoxha, Shehu e il lo- 
Kudsi e stato eti'tio oggi pre- fj uii cadavere. Sarà timi ro gruppo continuano a pro- 
.sidente dell.» Repubblica Siria- guerra totale, una guerra cedere lunco una strada oe- 

noii*fu? 1 '.frir.‘r’" Hcolola: la strada deU’SS: 

‘ ‘ , A LcojxìldvUle ed anche bandono dello più impor- 

’u.* fra gli europei di Elisabeth- tanti tesi del marxismo-leni- 


PAIUGI 14”~ Un conia. lizzato Iv senti- .si legare c imUnvagliare, sai- mstro. non è siala ancora lls- ,ontr(> ic triippèilerrÓNÙ. o pa 0 .^0 i di^rig^^^^^ 

Iiii'uhi «Mia ;Toi,dVi^«.;;iiu tr óTh/* rict-'i^-u '^7 ‘ «.nurc/.c - ; nes^dovranno ano?a rcmSSr 

miniare informa che la armi ‘ boscaglia — ha detto Cloni- conto del danno arrecato al 

di 1111 plotone /fwifcriii. '"B»»('ro,ii j di quesfi’ l^Clai eletto bc - per cliuimiirc (ilhi tot- loro paese, al loro popolo. 

coniprcndcntc Itali ventina di altiinc, laricandolc sulle loro sciilincHa compariva- Preiiclente tu contro li; truppe dcUOSU.\alla causa della costruzione 

soldati, sano .state triif agate aiaccbiac f. I futsti di blocco, h ^ Ovunque le frecce avyele- del socialismo in Albania». 

da alcuni automobilisti, con •'«'"''ho disposti .sulle strade. ^ della Dina mifc devono abbattersi .sin ji giornale cita esempi di¬ 
lli probabile connivenza del »"»i baiiiio aiicorii pcrmc.sso ' « » - nosfri avversari in modo che mostranti che i dirigenti al- 

coniaiidaiitc del plotone, un <[[ rintracciare gh autori del- /.‘ 14. — Nazim Et ogni soldato dcll’ONU diven- bancsi Hoxha, Shehu e il lo- 
tcncnle che è scomparso. Il I onprcsa. JJ • Kud.si e si,ito eti'tio «iggi pre- fj un cadavere. Sarà timi ro gruppo continuano a pro- 

”colpo” è sialo effettualo sta- Il fatto sarebbe atidato co- n „tnun ,.fT,>fiiiiirii Repubblica sjna- guerra totale, una guerra cedere lungo una strada oc- 

,«.„!/ m-i ,,.■11,. .<ì :,,,ie. ..- t ""?,”■/" i?, 

frullimi, qiiaiido i .soldati, dun e dd plotone ordinava composto di nomi- L’ex primo ministro e presi- , '' Lcopoldvxlle ed anche bandono dello piu impoi- 

ayendo terminato un .servi- agl, iiomiii, di disperdersi dcll’OAS, ha suscitato dome iVlIa Siinèm non ha o'* ‘'“'■''Bei di Elisnbcl/i- tanti t^^ 

ZIO notturno, si stavano di- lu’i dintorni mentre un sol- ^,f^orml• impressione a Parigi avuto praticamente oppositori cille ha destato molta im- nismo. e sprofondano scm- 

spoiicmio III riposo. Le armi dato veniva hiscialo di guiir- drammatica Infatti |k»co prima che si prò- pressione rdcnco di circa pre di più nel pantano dei 

erano stale raggnippale a dia alle armi (.sette mitra. i’i,t„,osfcrii in cui si svolgerà ccde.-^e alla votazione il «no IM) nomi di europei che In loro errori, trascurando con 

fascio. * In quel momento — IO facili c lanciarazzi). . .....nifcstirionc che marie- avversario, l'ex primo mi- segreteria dell’ONU ha de- arroganza l’opinione dei rap- 

(iggiiinge il comunicato — .so- Più lardi l’iiffìeiale si pre- ..Ji.n , i tuiriiti de- Khalid Et Azm. ha aii- uuncialo come mercenari al presentanti del movimento 


(iggiiiiige il comunicato — so- Pia tardi I liffieiale si pre- 
1111 iirrìvitle due automobili seatava alla seiiliiidhi uv¬ 
ei vili. die si sono arrestale vcriciidola che si stava pre- 
iidlc vicinanze. Gli occupali- parando mi finto iiffiicco, per 


votazione il «no IMI nomi di europei che la loro errori, trascurando con 
o. l’ex primo mi- segreteria dell'ONU ha de- arroganza l’opinione dei rap- 


Ad un passaggio a livello in USA 

Treno contro autobus 
venti scolari morti 








- Quello che aU’iiiizio liorc- . 

va essere limitato a uno scio- ‘ 

pero simbolico dì mi quarto 
dora, su tutti i luoqlii di 
lavoro, indetto da tutti i sin- — 

C dacati meno Force Ouvricrc, q, 

® sla (issameiido le proporzio- Di 

0 ai di un grande movimento • -; 

I unitario, indirettamente fa- . 

i orilo dal governo (o per lo m 

,v. meno dall'Eliseo). 

Giorriufi come I.,o Monde 
c Franco Boir invitiiuo i frita- . 

« resi a manifestare, martedì 

Xaìi ^*'fdro l'OAS c il fasci- 
smo. Il governo non ha rìe- 
■■ fiifo crcniiiuli innni/cslorio- 

a ni c ieri sera vi è stato un Rnml 
incimfro fra i promotori dd- 
l'inizialira (CGT. CFTC. vcnci 

CFEN. UNFF), per sfubifi- 
re fi’ modalità di min mani¬ 
festazione ccrifrofc a Parigi. CAK. 


dove- «•'«en* la jioIitiiM nazionale, ^e Uartolomco. F. Argenti- e alle .sessioni plenarie dej 
KuiLsi durerà in carica .=» anni, ni, E. liizai, S. Cor.saro, lini- comitati centrali dei partiti 
murfo nuovo Presidente è stato no Frcdiani e Nicola Pagno- comunisti e operai di molti 
, . eletto eon l.=i:i voti i ni. l>acsi. 


Si teme che si ripetano le accoglienze a Nixon del ’58 

Arresti in massa preparano 
la visita di Kennedy a Caracas 

Bombe dayanti alle sedi dipendenti dairambasciata statunitense e dal governo 
venezolano - Il governo di Washington chiude il consolato a Santo Domingo 




a ^ ■ 






GRFKI.EY -— Una donna M>llria una rnperla che copre il 
corpo di nn homhino perito nririnridcntc mentre aeeanio a 
lei un nomo ni copre il \ollo eon le mani iTelofo'.o» 

GREELEY. 14. — l'n.i im- bambini che .<;i recavano a 
prcssionantc .sciagura bì c .scuola a Grcelcy. capiiluogo 
verificata oggi ad un pa.<- di contea, iniziava Fattraver- 
saggio a livello nelle viri- samento della strada ferrala 
nanze di questa cittadina Un Inutilmente il macchini.sta 
treno pa.sscggcri è piombato del treno si aggrappava ai 
in piena velocità su un auto- freni. Il jw-santc convoglio 
bu.s carico di studenti. colpiva in pieno il torpedone. 


festazione centrale a Parigi. C.AR.AC.AS. 14 — Centi- L’oppo.sizione alla visita «:cor.si). che rappresenta ven- 
cui si as.socierrbbero non so- naia c contiiiaia di arrc.sti del Pre.sidcnte .statunilenBc tiiluemiln giovani, ha dira- 
f»i i parliti politici (PCF, sono .stati effettuati oggi dal- intanto è tutt’altro che atte- mjilo una dichiarazione nel- 
PSU, cd anche il MRP). ma |.t polizia venezolana in vista miatn: < no a Kennedy » .si la quale si afferma che Kcn- 
iiiicfic movimenti di tipo so- JcHa visita che il pre.siilentc legge in molli-ssimi muri del nedy » « ò per.sona non gra- 
cialc e culturale, fra cui il Kcimcdy compirà sabato a centro ili Caracas, mentre ta » c che < il Dipartimento 
Club Jean Moulin (che è Ir- Caracas, prima di recar.si in nelle vicinanze delle sedi di- di Stato ha aumentato l’in- 
gatn in qualche modo all'Fli- Columbia. Gli arresti, che pendenti dal consolato e dal- gerenza negli affari dcl- 
.seo). hanno as.siinlo le proporzio- rambasciata e dal go- l'.-\merica latina. Il prcsiden- 

La situazione assomiglia a ni di veri e propri ra.strclla- v'crno venezolano vengono tc della Federazione, Amc- 
qiiella che si è già creala due menti, vcn.gono effettuati ne- dcpo.sitati ordigni. Doi>o quel- rieo Martin, ha co.sì spiegato 
mite sotto la quinta Repuh- gli-ambienti politici demiv la disinnescata ieri davanti i motivi della presa di posi- 
(ificii, doj’o le barricate di cratici dcll.i capitale senza «alla porla del Centro cultn- /ione: « Siamo contrari alla 
.-Uf/i’ri nel gcvnain I960, e nc.ssHna prova: la sles.sa po- rale per i rapporti con gli visita di Kennedy perchè 
dopo il putsch (Idl'aprilc lizig infatti ammette che le Stati Uniti. la polizia ha rin- siamo contrari alFimperiali- 
scnrsiì. Per combattere l'ala rnisuro .sono prese a scopo venuto oggi altre due bom- smo yankee. Il Venezuela 
più dichiaratamente fascista « Ri prevenire disordini » or- be. mentre ima terza è espio- deve svilupparsi senza Faiu- 
del regime, nei momenti dr ganizzati da parte di « agita- ferendo due agenti. to degli St,ati Uniti. Dichiara- 

emergenza De Gatillc cerca tori antigovernativi ». Si Oggi la Federazione degli zioni contro l’ingerenza stra- 
l'appoggio delle masse popo- prevede che oggi e domani studenti universitari di Ca- nicra negli affari del Vene- 

fan. ma non lo ammette uf- i poliziotti di Betancoiirt racas (i quali sono stati i zncla sono state fatte anche 

fidai,nenie per non avere compiranno altri rastrella- principali animatori ilcllc dal presidente del Consiglio 

p»»i debiti da jmgarc. Le pri- monti. . manifestazioni dei giorni municipale di Caracas. 

me due rotte lo sciopero pe- _ __ _ Questi segni non dubbi de- 

nerale politico è stato appog- ^ ~ gli umori della p*ipo!azione 

orafo dall’Elisco. nel corso di . AIIa vamlìa •«'ìrkrwkm hanno me.siJo in allarme i 

f.'nfafii i di somnioicse fasci- Vigilia ae iIO SClOperO governi di Carac.as e di W.t 

.ilc. Qiic.sfa roUn. rf-lisco ap- shington. che temono, per 

poggia lo sciopero prerenti- i _ Kennedy, accoglienze analo- 

ranicnfc. In questo sì mani- g | Sk W ghe se non peggiori di qucl- 

fc.cfa. ancora una volta, una “ ricevute dal vice prcsi- 

ccrta diversità di metodi (In _ a ■■ ■ ■ dente Nixon nel 1958. Per 

di.stribiizione di rompitH fra fi ■ 011 ^fi fi B | prcdisckirrc < un dettagliato 

De Gallile e Debrè. !»■ i1 H di sicurezza» sono 

*- *- —-— giunti dagli Stati Uniti nu- 

r» T • j nicrosi agenti e funzionari 

De Goulle S.AN P.AOLO, 14. — Due- sa. I sindacati sono decisi pgj 

nraaantifiria dirigenti sindacali si^ alla lotta e Fcsercito è pron- ^a Santo Domingo si Ap- 

P ® no stolti nrrcslAtì in scrfllft s fid inlcrvcniro* in c 3 so di che il 3 mo* 

un discorso 
olla nazione j 

PARIGI. H. — Il ministro per 


Alla vigilia dello sciopero 

Arrestati a San Paolo 
duecento sindacalisti 


San Paolo. I-a gravissima mi. | disordini^ 


stira c stata presa per com¬ 
promettere le possibilità di 
successo dello sciopero gcne- 


Giornolista 
antisolazoriano 
arrestato o Lisbona 


Il red.ittore 


prende che il governo ame¬ 
ricano ha chiuso « per ragio¬ 
ni di sicurezza » il consolato 
statunitense nella capitale 
dominicana. La sede del con¬ 
solato. che aveva accolto al¬ 
cuni agenti provocatori del 
governo, era stato assalito 


Le prime notizie p.irlano rovesciandolo c tra.scinando- le Infoim.izioni. Ix>uis Torre- cale indetto dai sindacali per arrestato O Lisbono solato, che aveva accolto al¬ 
ili 20 morti c ili 14 feriti, di ip come un giocattolo per noire. h.i .-mnimci.ìio oggi, al malgrado la proibizio- - cimi agenti provocatori del 

cui alcuni in nnxlo gr.ue. più Ri niczzo chilometro. la- termine d* una riunione di go- ne del governo federale. LISBON.A 14 — II red.attore governo, era stato assalito 

11 convoglio proveniva da .sciando lungo i binari cada- dedicata al problema al- Stamane, la polizìa ha ar- *1*^1 quot^iano portoghese giorni scorsi più volte 

Slcrhng Cd era diretto nella veri e sangue per ogni dove. Jro'‘nuncer'à " aui'* fine «l^rai che tlimo^tranti. 

capitale. Mentre procedeva a II conducente dell autobus, RolFanno. un discorso radio- sembravano voler organi/.- ^ .arrest.ito dall.-t polizi.a serata si e appritso che 

una velocità di 80 chilometri uscito illc.so dalFincidcnte, c teletVasmes.so alla nazione. L,t zarc dei picchetti di sciope- sotto l'.iccusa di .ittività contro B Panama ha rotto le rcla- 
orari, un autobus carico di stato arrestato. data in cui questo discorso ver- ro. La situazione è molto te- la sicurezza dello Stato. (zioni diplomatiche con Cuba. 


VERTICE 

fronte alle < minacce sovie¬ 
tiche »; nia per rafforzare il 
sistema militare occidentale, 
occorrono finanziamenti. Gli 
.Stati Uniti hanno fatto il loro 
dovere. Ora tocca agli altri. 
La Francia c l’Italia sono 
particolarmente sollecitate a 
dure iin contributo adeguato 
alle loro / floride situazioni 
economiche ». Il deficit dcl'a 
bilancia dei pagamenti degli 
.Stati Uniti, è stato illustrato 
con Unte drammatiche. G'i 
inglesi si sono uniti agli ame¬ 
ricani nel prospettare t pe¬ 
ricoli che minacciano la ster¬ 
lina, quanto il dollaro. Nel¬ 
la seduta di stamattina, che 
era pubblica, lo stesso dibat¬ 
tito si era sviluppato in ter¬ 
mini militari. Il ministro del¬ 
la Difesa della Germania dì 
Bonn, Strauss, aveva cercato 
di far passare il suo solito 
progetto per la dotazione di 
armi atomiche alla Gcrmiinìii 
federale, attraverso la crea¬ 
zione di Un comitato speciale 
di studio sul prohlerna dei 
missili a media portata e del 
loro conlrollo. 

La discussione è stata mol¬ 
to uni,nulli. Strauss ha chie¬ 
sto. in linea qcneralc. Ui f^’U' 
lizzdzioiic del progetto di do¬ 
tare di arali nucleari la 
NATO. In particolare ha poi 
spiegato clic il suo governo 
chiede non soltanto ipiesfo. 
ma anche Vaiimento delh' 
forze classiche e soprattiiUo 
auspica che le / forze di pri¬ 
ma liiieii » (dunque le forze 
che si trovano in Germuni;i) 
siano dolale di armi atomi¬ 
che tattiche. La Gcrmaira 
federale chiede infine che la 
forza d’urto aerea sia sosti¬ 
tuita con quella dei nii.s.sili 
di media portata, e qiitiidì 
che si discuta subito sul con¬ 
trollo delle ogive nucleari di 
missili. 

Messmer, ministro france¬ 
se delle forze armate, è in¬ 
tervenuto mettendo in dub¬ 
bio la possibilità di realiz¬ 
zare questi programmi, per 
motivi finanziari. Strauss al¬ 
lora ini fatto diffondere il 
lesto di una mozione ciclo- 
stilata, in cui si proponeva 
la creazione di un comitato 
speciale di studio, incaricato 
di risolvere nel giro di due 
mesi il problema dei missili. 
E’ intervenuto il generale 
americano Lemnitzer. presi¬ 
dente del gruppo permanen¬ 
te della NATO, per far no¬ 
tare clic dal punto di vista 
militare, la cosa era già sta¬ 
ta fin troppo studiata c clic 
piuttosto occorrevano diret¬ 
tive politiche. Lo Un spal¬ 
leggiato il ministro britanni¬ 
co Watkinson: prima occorre 
stabilire una strategia, poi si 
potrà discutere sul controllo 
dei missili c su tutto il resto. 

Era chiaro clic la discus¬ 
sione doveva tornare a svol¬ 
gersi a porle chiuse: il pro¬ 
blema della strategia era do¬ 
minato dai problemi finan¬ 
ziari c dall'incertezza sulla 
scelta relativa ai negoziati 
con l'URSS. La discussione 
pubblica si è dunque chiusa 
con un compromesso: dei 
problemi posti da Strauss -si 
discuterà, s'i. ma in seno al 
comitato permanente della 
NATO, che si riunirà, come 
al solito, in gennaio. Era la 
solita maniera formale per 
sanzionare con un accordo il 
disaccordo. 

Nel pomeriggio, il sei/re- 
tario di Stato americano 
Riisk ha avuto, con i| pri¬ 
mo ministro Debrè. ini in¬ 
contro ancora più freddo di 
quello di ier, con De Gauìtr. 
La faccenda è stata sbrigata 
nel giro di mezz’ora. Debrè 
ha spiegato iiirospitc che il 
suo discorso dell'iiltro gior¬ 
no al Senato, non contenerli 
snllnnto gli attacchi agli Sta¬ 
ti Uniti, sui cui la stampa 
aveva fatto tanto chiasso. Si 
è parlato del Congo, senza 
iiaturalmcnte mettersi d'ac¬ 
cordo. A,ielle alla NATO, do¬ 
po la discussione sui proble¬ 
mi finanziari, si è tornali ad 
affrontare stasera il proble¬ 
ma del Katanga. Spaak ha 
rioìentcmcnte attaccato la 
operazione dell'ONU. difesa 
invece ancora saldamente da¬ 
gli Stati Uniti. 

f.s.m7~ 

«lue a tre i suoi rappresen¬ 
tanti nell'esecutivo. 

I nomi degli italiani che 
sono stati eletti ai massimi 
organi di direzione della 
FSM sono i seguenti: Re¬ 
nato Bitossi presidente; .Ago¬ 
stino Novella, Fernando San¬ 
ti, Luciamo Lama membri 
elTottivi del consiglio gene¬ 
rale. nel quale entrano come 
supplenti i compagni \ it- 
torio Fon, Rinaldo Scheda e 
Bruno Trcntin. Per ciò c'ne 
riguarda il comitato csccu- ' 
tivo la rappresentanza ita¬ 
liana è dunque la seguente: 
Bitossi. Santi e Lama (ef¬ 
fettivi). Foa. Scheda e Tren- 
tin (supplenti). .Altri italia¬ 
ni entrati a far parte ilcl- 
Fesecutivo come rappresen¬ 
tanti delle Unioni interna¬ 
zionali sindacali sono: .An- 
sanelli. Biagioni, Degli In¬ 
nocenti. Galletti, Banchieri. 
.Adducci. 

Dai fatti e dai primi com¬ 
menti raccolti dopo la ele¬ 
zione alle cariche, apparo 
evidente che la posizione di 
impegno della CGIL nella 
FSM esce dal congresso net¬ 
tamente rafforzata. A questo 
si è giunti dopo dicci gior- j 
ni di dibattito nel cor.<o del 
quale la delegazione italia¬ 
na ha posto in luce con evi¬ 
denza la sua partecipazione 
attiva e combattiva a tutte 
le fasi del congresso sia nel¬ 
le riunioni plenarie, dove 
gli interventi di Novella c 
Santi erano stati quelli sui 
quali si era concentrata Fat- 
tcnzionc e l’interesse reale 


dei delegati, sia nelle com¬ 
missioni per lo redazione 
dell’appello e per la formu¬ 
lazione del programma. 

In particolare in quost’ul- 
tima commissione, ai cui la¬ 
vori ha partecipato il com¬ 
pagno Lama, il lavoro (che 
non si è ancor.'i concluso) e 
stato particolarmente labo¬ 
rioso. Si tratta infatti di su¬ 
perare la posizione di quel¬ 
le delegazioni che appariva¬ 
no più restie ad apportare 
mutamenti sostanziali al te¬ 
sto di programma, in parti¬ 
colare por ciò che riguarda¬ 
va il preambolo, i punti .sul¬ 
la politica estera e sull’im- 
pegno della FSM nelle que¬ 
stioni coloniali c — infine — 
il problema dell’unità. 

(i'omo è noto, sull’insieme 
di questo questioni, la delo- 
[gazione italiana aveva pre¬ 
sentato una fitta serie di 
emendamenti, alcuni corret¬ 
tivi altri sostitutivi di inte¬ 
re parti del programma. Ri¬ 
servandoci a lavori conclusi 
(e ciò avverrà ilopoiluma- 
ni) di chiarire con maggior 
precisione i punti sui liliali 
l’intervento della delegazio¬ 
ne italiana è stato più netto 
e fruttuoso, fin d’ora pos.sia- 
mo anticipare che più di due 
terzi degli emenilamenti 
proposti sono stati accctl.'iti 
dalla commissione speciale. 
Sono stati cosi introdotti 
concetti nuovi e importanti 
come quello «Iella * articola¬ 
zione > (Iella imita e '^Iclla 
autonomin dei sindacati. 

Nel complesso, ihiiuiue. 
una gran parte degli emen¬ 
damenti elle pivi stavano a 
cuore alla delegazione ita¬ 
liana, sono stati approvati 
nel corso iP una lunga di¬ 
scussione alla (piale hanno 
proso parte in modo parti¬ 
colare i delegati sovietici, 
cinesi, francesi e italiani. I 
delegati cinesi hanno insi¬ 
stito per mantenere il le¬ 
sto originario là dove esso 
si occupava dello ipiestioni 
della pace e della gucrm e 
delle lotte coloniali, avan¬ 
zando spesso la richiesta di 
rafforzamento dei punti ri¬ 
guardanti il giudizio siilFim- 
perialismo. 

Sui punti del programma 
di maggiore interesse im¬ 
mediato per la CGIL e cioè 
sulle questioni dei modi ilcl- 
Funità della classe operaia, 
la iliscu.ssioiie si è ristretta, 
in sostanza, ai delegati so¬ 
vietici. francesi e italiani 
che hanno insieme collabo¬ 
rato al lavoro per apportale 
al progetto lo modifiche re¬ 
so nccc.ssario dalla discus¬ 
sione. 


ALFREDO RKICHLIN 
Direttore 

Michele Mrlllln 
Direttore rcuponnanllp 
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AVVISI ECONOMICI 

3) ASTE E CONCORSI L. 30 

.\l'ROR.\ GIACO.MF.TTI «ffre 
per regali Natalizi, splendidi 
oggetti prezzi imbattibili!!! V|.\ 
L.ATIN.A. 39. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

IiaUIì* pvi lat cuin <3«r|le 
• s«ilr • distunzioni ^ debolezze 
sessuali di nrtgine nervosa. psV 
chica. endocrina (neurastenta. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO. Roma. Via Volturno 
n. 19, Ini 3 (Stazione Termini). 
Orarlo «-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomeng. 
gio e t festivi Tel. 474.764 (Aut. 
Com Roma IfiOIo del 2S otl I<»36) 
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